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Il 25 aprile e il 1# maggio due giornate di diffusione straordinaria 

a tuffi i lettori 
Domani « l'Unità » non esce - Martedì ripren
deranno le pubblicazioni 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questo numero 
in tutte le case 

Alle pagine 6 e 7: « Se ne vada il governo che 
ha esasperato i mali del Paese » 

PER CREARE UN NUOVO CLIMA POLITICO CHE ASSICURI AL PAESE SERENITÀ' E PROGRESSO 

LA GRAVITÀ DB COMPLOTTI EVERSIVI RICHIEDE 
un governo di fermo orientamento antifascista 
Gli inquirenti orientati a stabilire gli agganci tra gli squadristi delle formazioni di estrema destra e il MSI - Le sospette contraddizioni tra Nencioni e il foglio fascista - E' necessario 
indagare sui torbidi retroscena delle varie versioni fornite dai dirigenti missini a proposito delle telefonate in questura - Essi sapevano tutto e subito perchè sono parte in causa 

UNDICI I FASCISTI FINORA ARRESTATI A MILANO E A GENOVA PER LA TRAMA NERA 
La forza dell'unità 

NON E' POSSIBILE, come 
pure sarebbe auspicabi

le, scrivere soltanto le tradi
zionali parole d'augurio de
stinate ad un giorno di festa. 
11 fatto è che la situazione 
del Paese è assai seria e pe
ricolosa ed essa richiede il 
massimo d'attenzione, e il 
massimo di vigilanza, anche 
in giorni come questi. L'Ita
lia attraversa una crisi pro
fonda economica, sociale e 
politica. Occorre averne ben 
presente la gravità: ma non 
certo per inclinare verso uno 
sconforto che, prima di es
sere disarmante, sarebbe del 
tutto sciocco e infondato. Al 
contrario. La gravità della 
crisi deriva proprio dalla 
contraddizione, ormai acu
tissima, da una parte, tra i 
bisogni reali del Paese e il 
modo convesso viene gover
nato, e dall'altra parte, tra 
la estensione, la maturità, la 
forza del movimento operaio, 
popolare e democratico e la 
incapacità delle forze oggi 
dominanti di raccoglierne le 
esigenze e la volontà. 

Le due cose non possono 
essere disgiunte. In tutti i 
paesi capitalistici, compre
si quelli più altamente in
dustrializzati, esiste una 
contraddizione di fondo tra 
l'esigenza di un armonico 
sviluppo, di un avanzamen
to della giustizia sociale, di 
un incessante elevamento 
culturale e la struttura me
desima della società che non 
consente neppure la piena 
utilizzazione ai fini di una 
crescita umana complessiva 
delle immenso risorse della 
scienza e della tecnica. 

Non in tutti i paesi, pe 
rò, le contraddizioni sono 
le medesime e sono co
sì acute come in Italia. 
E non in tutti i paesi le 
grandi masse lavoratrici han
no acquistato una cosi pro
fonda coscienza della neces
sità di cambiare le cose e 
una così alta maturità per 
quanto concerne la via da 
seguire per poterle cambia
re. E' accaduto, cosi, che 
tutti i tentativi per spezza
re la spinta popolare verso 
il rinnovamento sono stati 
battuti. Sono state sconfit
te, in tanti anni di lotta po
litica, una lunga serie di ma
novre: la linea dell'unità 
operaia popo<are e democra
tica, sostenuta in primo luo
go dai comunisti, è stata com
plessivamente più forte degli 
sforzi tendenti a creare 
l'isolamento della classe ope
raia e a far divenire perma
nente la divisione tra il po
polo. Recentemente, è stato 
battuto il duro tentativo del 
centro destra di ricacciare 
indietro il movimento sinda
cale e democratico. Nell'in
sieme, Io schieramento de
mocratico non solo ha re
sistito ma ha conquistato im
portanti vittorie sul terre
no sindacale e sul terreno 
politico. L'articolazione del
lo Stato nelle Regioni è, for
se, la maggiore di queste vit
torie democratiche. Se le 
forze più reazionarie non 
avvertissero l'incalzare di 
questo movimento non vi 
sarebbe una reazione così 
aspra. E' di qui che è ve
nute, anche, il rinnovato in
coraggiamento e sowenzio-
namento al fascismo. 

GRAVI sono le responsa
bilità del governo e del 

gruppo dirigente della D.C. 
per la situazione attuale e 
per l'insorgenza fascista: e 
grave è che l'attuale presi
dente del Consiglio vada 
proprio in America a cele
brare come fausto evento 
quella rottura dell'unità an
tifascista voluta dalla D C. 
di allora a cui si devono i 
guasti profondi di ogsi. Per 
sorreggere e motivare la rot-

con i socialisti e i co

munisti la D.C. fu sospinta 
non già ad una differenzia
zione e ad una critica che 
partissero dai propri prin
cipi! verso le posizioni del 
movimento operaio di ispira
zione socialista, ma allo 
scontro frontale e all'adozio
ne, quindi, del più logoro 
bagaglio dell'anticomunismo 
da dozzina. Così facendo, pe
rò, essa si spostava verso 
un ruolo di conservazione 
sociale, e, insieme, favoriva 
— in contraddizione con la 
propria stessa posizione an
tifascista — il crearsi di 
uno spazio politico per le 
posizioni di estrema destra 
fascistica. In nome di che 
cosa si muove lo sforzo di 
fanatizzazione degli squalli
di gerarchi di oggi se non 
dell'abietta contumelia anti
comunista? -

Non sono certo osservazio
ni solo.nostre: esse matura-. 
rono anche all'interno del 
mondo cattolico e della stes
sa D.C. Il centro-destra si 
è posto come rottura di uh 
tale sforzo di ripensamento. 
Ma, oggi, per tornare all'in-
dietro, non basta più il vec
chio schieramento: non ba
sta in termini numerici e 
non basta in termini politi
ci e programmatici. Perchè 
all'interno stesso di quello 
schieramento e cioè all'in
terno del PRI, PSDI e della 
stessa DC è cresciuta la 
critica e l'insofferenza verso 
una politica che dimostra 
nei fatti di essere rovinosa. 
Da ciò è venuta, infine, l'ac
cettazione da parte di An-
dreotti dei voti fascisti. 

Ed è uno scandalo aperto 
e bruciante, di cui è respon
sabile questo governo — per 
far solo qualche esempio — 
che, nonostante tanti avvi
cendamenti di funzionari, 
stia ancora al suo posto quel 
prefetto di Milano più vol
te coinvolto in stretti rap
porti con gli esponenti mis
sini e che, a dirigere l'uffi
cio politico della questura 
di Roma, rimangi: quel me
desimo vice questore che è 
stato indiziato di reato per 
alcuni aspetti della inchiesta 
sulle bombe del 1969. 

DA TUTTO CIO' deriva la 
pericolosità delle trame 

fasciste uggì allo scoperto. 
Queste trame nere non so

no certo state stroncate e 
sappiamo bene che la mac
china della provocazione è 
sempre in moto. Ma nes
suno si faccia illusioni. In 
Italia vi è un possente 
movimento unitario antila-
scista. Tale unita deve esse
re rafforzata e verrà raffor
zata: e importante che le 
diverse componenti della 
Resistenza — comunisti, so
cialisti, cattolici, forze in
termedie — sappiano ritro
varsi insieme e muoversi in
sieme; ed è pura follia quel
la di chi, anziché favorire 
questa unità, tendesse ad 
una rottura. 

In Italia vi è un grande 
e organizzato partito comu
nista forte della sua politi
ca unitaria, capace di assol
vere fermamente il proprio 
ruolo di forza non certo uni
ca ma sicuramente deter
minante per garantire la 
democrazia, politicamente 
armato contro ogni sorta di 
provocazioni comunque ma
scherate e tanto più se es
se assumono una maschera 
pseudo-rivoluzionaria. 

L'unità antifascista, la for
za dei comunisti, sconfig
geranno le trame fasci
ste. E sarà sconfitto il go
verno di centro-destra af
finché sorga un governo 
che sappia, almeno, ripristi
nare la legalità democratica 
e costituzionale e fare il 
suo dovere antifascista. 

Aldo Tortorella 

Esodo: freddo, burrasche e sole 
Il tempo, per l'esodo pasquale, ha riservato ieri nuove sor
prese. In alcune regioni è caduta ancora la neve o si sono 
avute burrasche di vento e pioggia. In altre, invece, è tor
nato il sole favorendo, così, l'esodo dalle grandi città e 
l'arrivo di migliaia di turisti. Sulle strade la situazione è 
lievemente migliorata anche nel tratto appenninico del

l'Autostrada del sole, nonostante che la neve sia scomparsa. 
si sono formate di nuovo lunghissime code. I treni stra
carichi. in transito verso il Sud o verso il Nord, hanno 
un po' ovunque notevoli ritardi. Nella foto: così appariva 

. il traffico ieri sull'Autostrada del sole nel tratto tra Rio 
veggio e Pian del Voglio. ' . A PAG. 11 

Indagini a Pavia 
per l'attentato 
al direttissimo 

Continuano a Genova le indagini per l'attentato fascista al 
treno Torino-Roma e per il quale si trovano già in carcere 
Nico Azzi. Mauro Marzorati e Francesco De Min. Le inda
gini sul vasto piano, in collegamento tra i gruppi della destra 
eversiva di Genova e di Milano, si sono ora spostate anche 
a Pavia. Da quella città era partito, infatti, il commando 
fascista per fare saltare il treno diretto a Roma. L'intenzione 
era quella di far ricadere poi, la colpa su un gruppo extra
parlamentare che pare fosse legato al «22 ottobre». A Pavia. 
carabinieri hanno effettuato delle perquisizioni in una casa-
rifugio del Rognoni & dei suoi camerati della « Fenice ». 

A PAG. 5 

Primavalle: torbidi 
intrighi dietro 

l'oscuro delitto 
Dopo sei giorni di indagini dietro il delitto di Primavalle 

si va sempre più delineando l'esistenza di torbidi intrighi e 
di un disegno provocatorio. Nel frattempo emergono nuove 
conferme delle profonde rivalità, dei dissidi che dividevano 
i missini della borgata; rivalità e dissidi non solo «politici» 
ma anche con oscuri retroscena privati. 

Intanto ieri i difensori di Achille Lollo hanno chiesto 
la formalizzazione dell'inchiesta. Il giovane doveva essere 
interrogato dal dottor Sica ma i legali hanno invitato il gio
vane a non rispondere. In una loro dichiarazione, essi hanno 
definito « assolutamente fantasiosi e completamente insus

sistenti » gli e indizi » a carico del Lollo che hanno por
tato all'avviso di reato a carico del giovane. A PAG. 8 

Gli Stali Uniti hanno deliberatamente sabotato gli accordi - Monito a evitare nuove avventure aggressive - In Cambogia bombar
damenti a tappeto dei B 52 a 10 km. da Phnom Penh - Spudorate dichiarazioni dei portavoce del Dipartimento di Stato e del Pentagono 

CON LA TV VIA CAVO 
MONOPOLI ALL'ASSALTO 
• Si vuole costruire un nuovo sistema di televisione nazio

nale aperto alla presenza diretta dei grandi gruppi finan
ziari che già controllano la maggior parte della stampa 

A PAGINA 2 

! URSS: LA SECONDA 
S ETÀ' DELL'ECONOMIA 

• Il quarto servizio di Luca Pavolini affronta t problemi 
del passaggio definitivo dalla fase estensiva a quella 
intensiva dello sviluppo nel grande paese socialista 

A PAGINA 3 

MEC: SCOMPAIONO 
70 MILIARDI 
• La frode è stata denunciata dal governo inglese ma 

non si trovano i responsabili e i beneficiari dell'ope
razione. che va a danno dei coltivatori - 125 miliardi 
impiegati per spese improduttive A PAGINA 4 

TELEFONI: L'INCHIESTA 
BLOCCATA PER MESI 
• Rivalità tra i magistrati: il giudice istruttore di Roma 

ha richiesto gli atti a quello di Milano, mentre sono 
stati scarcerati dieci imputati minori. Si prevede un 
insabbiamento di mesi A PAGINA • 

HANOI. 21 
Le minacce degli Slati Uniti contro la RDV e la campagna di menzogne scatenata da 

Washington per giustificare le violazioni degli accordi di pace di Parigi, costituiscono l'ogget
to dell'editoriale odierno del «Nhandan», organo del partito dei lavoratori del Vietnam. «Le 
più recenti iniziative americane contro la RDV — rileva il giornale — dimostrano chiaramente 
che gli Stati Uniti sono i principali responsabili del sistematico sabotaggio degli accordi di 
Parigi sul Vietnam e dell'accordo di Vientiane sul Laos, il che equivale a dire che il governo 

americano mantiene sempre le ' 
m^^^amm^^tmi^ sue mire neocolonialiste sul 

Vietnam del sud. sulla Cam 
bogia e sul Laos». 

Anche il ministro della di 
fesa della RDV generale Vo 
Nguyen Giap ha accusato gli 
USA di aver deliberatamente 
sabotato la tregua in Vietnam. 
Giap ha affermato che gli USA 
hanno istigato le truppe del 
governo di Saigon ad invade
re la Cambogia ed a conti
nuare le operazioni per sot
trarre zone di territorio al 
controllo del GRP. 

e Senza ragione alcuna, gli 
Stati Uniti hanno recentemen 
te sospeso lo sminamento del
le acque, dei porti e dei fiu
mi nella parte settentrionale 
del nostro Paese ». ha detto 
Giap, « ed hanno sfacciata
mente ordinato voli di ricogni
zione sconfinanti nello spazio 
aereo della Repubblica de
mocratica del Vietnam ». Egli 
ha ammonito gli Stati Uniti 
ed il governo di Saigon a 
pensarci due volte prima di 
lanciarsi in nuove avventure. 

< Ancora una volta — ha 
detto Giap — noi affermiamo 
che né progetto di soluzione 
equivoco, né forza brutale, né 
potere reazionario, né minac
ce insolenti a parole o a fat
ti riusciranno a piegare il 
popolo vietnamita ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. I l 

Andreotti alle Hawai 
In un momento cosi delicato e grave 
della vita del nostro Paese, il presidente 
del consiglio Andreotti è in vacanza alle 
Hawaii, l'immancabile ghirlanda di fiori 
al collo (lo documenta la foto qui sopra) 
offertagli dall'altrettanto immancabile 
danzatrice di « hula nula ». Si tratterebbe 
solo di un sintomo di irresponsabilità 
(oltre che di pessimo gusto) se prima 
delle sue liete vacanze pasquali Andreotti 
non avesse rilasciato a Washington inam

missibili dichiarazioni esaltatrici del cen
tro-destra e prevaricatrici delle decisioni 
del Parlamento italiano. In questo con
testo, il comportamento di Andreotti co 
statuisce invece un'autentica offesa al 
Paese e alle istituzioni repubblicane e 
antifasciste che il presidente del consiglio 
non difende certo, e meno che mai esalta, 
sollecitando parole di elogio da Nixon. 

A PAG. : 

Denunciate dal gen. Giap le violazioni degli accordi e le provocazioni americane 

Hanoi respinge ricatti e minacce USA 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

A nove giorni dal « giovedì 
nero », dall'assassinio del
l'agente Antonio Marino, gli 
inquirenti sembrano orientare 
le loro ricerche per stabilire 
gli agganci fra gli squadristi 
delle varie formazioni ever
sive e il MSI. Ma intanto le 
indagini subiscono una pausa. 
Il sostituto procuratore Gui
do Viola, sfibrato dal massa
crante lavoro di questi gior
ni. va a passare la Pasqua 
nella sua Napoli. Una breve 
parentesi. Tornerà lunedì, e 
martedì mattina riprenderà la 
serie degli interrogatori e dei 
confronti. Quelli in calendario 
per oggi sono saltati. Doveva
no essere ascoltati Cristiano 
Rosati Fracastelli e Gaeta
no La Scala, altri due teppi-
stelli di San Babila. ma an
che loro pare abbiano prefe
rito passare le feste all'aria 
aperta. Ieri uno dei loro ca
merati, Marco Petriccione, ha 
terminato il colloquio con il 
magistrato con le. manette. 
Forse hanno pensato che la 
stessa sorte poteva capitare 
anche a loro. Meglio ncn pre
cipitarsi, quindi. Fatto sta 
che non si sono presentati. 

Il MSI, che in questa tor
bida storia c'è già dentro fi
no al collo, fa finta di guar
dare alle vicende di questi 
squadristelli con distaccato di
sprezzo. 

Ma la realtà è molto diver
sa. Se ne vuole una prova? 
Il dirigente missino Gian Lui
gi Radice ha impiegato 24 
ore, tutte trascorse a San 
Vittore, prima di inghiottire 
il rospo della telefonata di 
giovedì sera in cui vennero 
fatti i nomi di Loi e di Mu-
relli. Fu proprio infatti per
ché non si decideva ad am
mettere di essere stato lui lo 
autore della telefonata in que
stura che venne sbattuto in 
galera per reticenza. Eviden
temente non gli garbava di far 
la figura della spia di fronte 
ai camerati di San Babila. Poi. 
grazie all'intervento dei diri
genti missini che consegna
rono a Viola il cosiddetto « su 
perteste » (si tratterebbe, in 
realtà, di un personaggio ab
bastanza squallido che avreb
be visto il Murelli con la bom
ba in mano), il Radice cam
biò registro. 

Ma è poi stato lui a fare la 
famosa telefonata? II Secolo 
d'Italia scriveva ieri che 
Nencioni aveva dichiarato 
che non era stato Radice 
a telefonare. Sempre ieri 
Nencioni si è precipitato in tri
bunale per dire ai giornalisti 
che l'organo del MSI non ave
va detto la verità. Un bel 
pasticcio, come si vede. 

Nencioni ieri ha anche det
to che il Radice, poco prati
co di questioni giudiziarie. 
aveva telefonato in questura. 
dimenticandosi che era più 
giusto avvertire il magistrato. 
Ma venerdì c'è stata una se
conda telefonata, sempre fatta 
da dirigenti missini, e anche 
questa successiva telefonata 
non è stata fatta al dott. Vio
la. bensì al colonnello dei ca
rabinieri Santoro: si vede ch# 
nella federazione missina di 
Milano sono in molti a non 
essere pratici di questioni 
giudiziarie. 

C'è di peggio. In un primo 
tempo i missini hanno detto 
che la telefonata al capo del
l'ufficio politico era anonima. 
Ieri hanno detto invece che 
il Radice disse subito chi 
era. A noi sembra che gli in
quirenti farebbero bene a in
dagare sui retroscena di que
sta torbida storia perché. 
probabilmente, attraverso di 
essi potrebbero acquisire ele
menti utili proprio per scava
re nella direzione degli ag
ganci fra gli attentatori e il 
MSI. 

Sembra infatti che la deci
sione di fare i nomi di Loi e 
Murelli alla polizìa non sia 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagmm 5) 
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I dc si sono contati 
HMHMMHia m 

I democristiani si sono 
contati. I numcri del Con-
grcsso nazionale dollo « Scu-
do crociato » ormai ci sono 
tutti, o quasi, anchc se non 
mancano episodi di clamoro-
so contcstazioni: dalle sezio-
ni che decidono il congresso 
a tavolino, senza neppure 
riunirc gli iscritti, ai casi 
del piu scandaloso impiego 
del sottogoverno per mani-
polare il gioco interno di 
partito. Che cosa dicono, 
dunque, i risultati congres-
suali? C'e stata forse quella 
tempesta che qualcuno ave-
va preannunciato, e che a-
vrebbo dovuto sconvolgere i 
rapporti di forza tra le nove 
correnti democristiane? Nul
la di tutto questo. Un osser-
vatore che non avesse pre-
sente tutto cio che e accadu-
to nella Democrazia cristia-
na nei quattro anni che ci 
separano dall'ultimo Con
gresso — estate 1969, alia 
vigilia della scissione social-
democratica e dell'« autunno 
caldo » —, potrebbe conclu-
dere che la situazione e ri-
niasta sostanzialmente inva-
riata. L'unico fatto nuovo, 
da allora, rimane la spacca-
tura in due del gruppo doro-
teo, tra Rumor e Piccoli da 
un lato e Andreotti e Co
lombo dall'altro. La guerra 
tra le correnti non ha capo-
volto nessun equilibrio; e, 
soprattutto, non ha assegna-
to a nessuno un risultato 
tale da poter pretendere di 
dare alia linea della DC la 
propria esclusiva impronta. 
II problema, quindi, non e 
quello di piu o meno riusci-
ti dosaggi interni (anche se 
e chiaro che si imporra un 
rimescolamento delle car
te ) , ma di scelte politiche, 
sullo sfondo della disintegra-
zione del centro-destra. 

Ognuna delle correnti dc 
si e presentata nei congress! 
sezionali con proprie liste. 
Alcune, come quella di An
dreotti, hanno addirittura 
moltiplicato il numero delle 
liste, per confondere le idee 
agli awersari e per poter 
raschiare il paiolo di tutte 
le clientele mobilitabili. Ora 
sono in programma i con
gress! regionali. Nei Con
gresso nazionale, infine, si 
dovra formare il « listone » 
inaggioritario: il raggruppa-
mento che raccogliera piu 
del 54 per cento dei voti, 

COLOMBO — Con o 
conlro Andreotti 

avra diritto a un promio pa
ri al dieci per cento. Le com-
binazioni possibili sono di
verse, dal punto di vista dei 
numeri e quindi anche da 
quello della caratterizzazio-
ne politica della nuova mag-
gioranza. Centro? Centro-de
stra? Centro-sinistra? L'am-
biguita tipica della concezio-
ne della «centrali ta» di 
Forlani fa si che a poco piu 
di un mese di distanza dal 
Congresso nazionale una pe-
sante cappa di incertezza 
gravi tuttora sulla DC, con 
innegabili riflessi su tutta 
la situazione politica. 

Sui voti raccolti dalle cor
renti i dubbi diminuiscono 
di giorno in giorno. I dati 
forniti l'altro giorno dalPon. 
Galloni non sono stati smen-
titi da nessuno nella loro so-
stanza. L'espcnente basista 
ha detto che il gruppo di 
maggioranza relativa rimane 
quello del vecchio ceppo do-
roteo (Rumor-Piccoli) con il 
24 per cento; segue Nnove 
croiiache (Fanfani-Forlani) 
con il 19 per cento; quindi 
il gruppo bifronte Andreotti-
Colombo con il 17-18 per 
cento (le forze tra i due ca-
pi della corrente, nei caso 
di scissione, pare dovrebbe-
ro dividersi circa alia meta); 

EVANGELISTI — Un 
po' di delusione 

i tavianei col 9 per cento; i 
basisti col 10,5-11 per cento; 
i morotei col 9 per cento; e, 
infine, Forze imove, il grup
po di Donat Cattin, con 1'8 
per cento. La corrente di 
Sullo — Nuova sinistra — e 
quella di Scalfaro — Forze 
libere — sono pressoche 
scomparse. E' quasi certo 
che scompariranno del tut
to a Roma, attraverso opera-
zioni di confluenza e di 
smembramento decise fin da 
ora. Sulla base di questi dati, 
Galloni ha detto ehe le due 
correnti di centro, quella 
dorotea e quella fanfaniana, 
non sono in grado di assicu-
rare da sole la dirczione della 
DC. Da qui l'esigenza di una 
scelta tra la linea indicata 
da Andreotti a Sora (prose-
cuzione del centro-destra) e 
quella delineata da tempo 
dall'on. Moro. 

Le tre correnti riunitesi, 
dopo l'ultimo Congresso del
la DC, nei « cartello delle si-
nistre » hanno raccolto com-
plessivamente il 28 per cen
to dei voti congressuali. La 
perdita rispetto al '69 e di 
circa 3 4 punti ed e dovuta 
esclusivamente alia corrente 
morotea, dalla quale si sono 
staccati alcuni vecchi nota-
bili di destra o di centro che 
erano rimasti con Moro non 
tanto per la linea che rap-
presentava, quanto per il 
fatto che egli era uno dei 
leaders storici del partito. 
Gli stessi morotei avevano 
dato per scontato questo ri
sultato, ripetendo per tutta 
la campagna congressuale: 
« prima la politica, poi le ci-
fre ». Forze nuove e la Base 
hanno mantenuto o anche 
migliorato le loro posizioni. 
Significative soprattuto, il 
successo delle sinistre a Mi-
lano, dove le tre correnti 
conservano insieme la mag
gioranza assoluta nei comi-
tato provinciale. 

Un po' delusi gli andreot-
tiani. Costoro avrebbero giu-
rato sul fatto che il posses-
so della poltrona di presi-
dente del Consiglio concedes-
se un « premio » superiore a 
quello ottenuto. L'on. Evan-
gelisti, dati alia mano, ha 
fatto capire di accontentarsi 
di superare (insieme a Co
lombo...) il 17 per cento. II 
discorso di Sora non ha fatto 
il miracolo. 

Candiano Falaschi 

Come si possono usare le nuove tecniche televisive 

Con la tv via cavo i monopoli 
alfassalto azione 

Attraverso una convenzione governativa con la SIP si vuole costruire un nuovo sistema di televisione nazionale aperto alia pre-
senza diretta dei gruppi finanziari che controllano la stampa -1 cavi coassiali lungo le autostrade e il miraggio di« Tele-Biella» 
Perche e necessaria la riserva alio Stato e la creazione di un ente puhblico delle telecomunicazioni - Una reale esigenza di liberta 

Dal 18 al 20 maggio 

Convegno 

a Taormina 

sulla Rai-TV 

in Italia 
Indetto dal consiglio 
nazionale dell'Ordine 

dei Giornalisti 

II Convegno promos.'o dal 
consiglio nazionale dell'ordine 
dei giornalisti sul problema 
della radiotelevisione in Ita
lia avra luogo a Taormina nei 
giorni 18. 19 e 20 maggio. 

L'iniziatlva, sviluppata in 
collaborazione con l'ordine re-
gionale dei giornalisti della 
Sicilia, si prefigge di analiz-
zare ed opprofondire l'attua-
le tema della riforma radio-
televisiva nei piu ampio con
test*) della liberty di stampa 
e della informazione. 

U convegno si articole-
ra, sulle seguenti relazio-
ni: I progetti di riforma 
esistenti (relatore: Bartolo 
Clccardinl); Aspetti giuridi-
cl ' della radiotelevisione in 
Italia (relatore: Giorgio Ma-
nera); informazione nei mon-
do con particolare riferimento 
a quella radiotelevist/a e sua 
problematica (relatore: Iva-
no Cipriani); Collegamento fra 
TV e giornali (relatore: Mar-
cello Luciani); Gli sviluppi 
tecnici dei mezzi audiovisivi 
(relatore: Massimo Rendina). 

Sono inoltre prevlste comu-
nicazioni sulle esperienze nei 
rispettivi paesi di appartenen-
za da parte di giornalisti del
la Germania, Prancia, Gran 
Bretagna, URSS e USA. 

Interpellanza del PCI al Senato sul viaggio del presidenfe del Consiglio 

Andreotti chiamato a dare conto 
del proprio servilismo nixoniano 

II compagno Calamandrei chiede quali impegni sono sfati presi in materia di spese milifari e di fraftafive 
per il disarmo • Polemiche sulla inlervista del segretario della DC • Ricalfalorio attacco del MSI a Leone 

Mentre le prove del disfaci-
mento del centro-destra e del 
logoramento della situazione 
si accumulano in Italia, il 
presidente del Consiglio An
dreotti si trova in vacanza 
alle Hawai, prima di prendere 
il volo per Tokio. Tornera a 
Roma il 28. Immediate impe
gni del governo non sono pre-
visti: le Camere, comunque, 
riapriranno il 2 maggio. Sul 
piano politico, le scadenze ri-
guardano la DC — che ha or
mai portato a termine il pro
gramma dei congressi sezio
nali e sta per tenere quelli 
regionali — e il sondaggio 
promosso dal PSDI per veri-
ficare le possibilita di un mu-
tamento della formula di go
verno. L'incontro tra la dele-
gazione democristiana e quel
la socialdemocratica e previ-
sto per la meta di maggio 
(successivamente, il PSDI si 
incontrera con il P5I). Prima 
di questo incontro. comunque, 
dovrebbe riunirsi la Direzio-
ne democristiana. 

Anche il viaggio del pre
sidente del Consiglio negli 
USA e a Tokio sta gia accu-
mulando nuovi element! di po-
lemica politica. Qual e stato 
II significato di questo viag
gio, che lo stesso Andreotti 
ha fatto di tutto per fare as-
somigliare a quello. indimen-
ticato. dell'on. De Gasperi del 

1947? Alcuni elementi di giu-
dizio politico sono emersi dal
le dichiarazioni rese pubbli-
che. E il PCI ha gia chiamato 
il centro-destra a risponderne 
in Parlamento. Un'interpellan-
za e stata presentata in pro-
posito dal compagno sen. 
Franco Calamandrei. II par-
lamentare comunista chiede, 
anzitutto, se risponde a verita 
il fatto che in un dibattito 
con la sottocommissione per 
l'Europa della commisslone 
Esteri del Senato americana, 
e nei complesso delle conver
sazioni di Washington, il pre
sidente del Consiglio aavreb-
be insistentemente caldeggia-
to, contro I'interesse e lo stes-
so prestigio nazionale dell'Ita-
lia, Vopporlunita di esclude-
re il nostro Paese da ogni 
partecipazione a titolo pieno 
e continuo ai negoziati di 
Vienna per la riduzione delle 
forze mililari in Europan. 
Calamandrei chiede anche se 
e vero che Andreotti a si sa-
rebbe espresso in favore di 
un maggior onere di spese mi-
litari per i paesi europei della 
NATO, fra i quali I'ltalia, 
a sgravio delle spsse sostenu-
te dagli Stati Vniti*. E le 
adulazioni incondizionate che 
Andreotti ha piu volte indiriz-
zato a Nixon e raffermazJone 
s^condo cui «ogni qualtolta 
I'ltalia e l'Europa si muovono 

Leva Togliatti 

A Milano oltre 
7.000 reclutati 

Alia crescente iniziativa del PCI in tutto il Paese per il raf-
forza men to delia mobilitazione unitaria antifascista e della lot-
ta contro il centro destra, si accompagna un forte impegno 
delle fedcrazioni e delle sezioni per il successo della «leva 
Togliatti». Sono migliaia in questi giorni le nuove adesioni 
a) PCI e alia FGCI da parte di Iavoratori. di giovani. di don 
ne. di antifascist!. 

A Milano. sono gia 542 i nuovi iscritti al PCI nei corso dc\ 
la c leva Togliatti >. in un totale di 7.099 nuovi reclutati: la 
federazione, che ha gia raggiunto il 101 per cento con 76 375 
iscritti. punta ora allobicttivo di 80 000 tesserali da realizzar 
si al piu presto, a Venezia nei corso di pochi giomi i reclu 
tati della c leva Togliatti > sono 142, a Bologna 191. a Pi
sa 274, a Ragusa 174. a Siena 320. a Verona 103. a Salerno 200. 
a Firenze 150. a Messina 286. a Catanzaro 137. 

Anche neile fedcrazioni del PCI all'cstero si registrano nuo 
vi succ-cssi: in questi giorni la federazione di Colonia c passa 
ta dai 909 iscritti del '72 a 985 tesscrati (108 per cento) con 
300 nuovi reclutati fra gli emigrati; nei cono della « leva To 
gliatti > la federazione di Zurigo ha reclutato altri 137 compa 
gni e quella di Stoccarda altri 145. Per quanto riguarda la 
FGCI sono fra l'altro da srgnalare i 1.200 reclutati di Napo 
li e i 499 di Nuoro, numerosi dei quali reclutati nei corsot 
della < leva Togliatti >. 

nella stessa direzione dell'A-
merica, le cose vanno bene 
per tutto il mondon sono com-
patibili con l'irrinunciabile 
autonomia italiana. in nome 
della quale lo stesso governo 
Andreotti «£ stato costretto 
a dissociarsi pubblicamente — 
sottolinea Calamandrei — dal
la politica di Nixon a propo-
sito degli efferati bombarda-
menti con cui allora I'avia-
zione statunitense si accaniva 
su Hanoi e Hcifongn? II par-
lamentare comunista conclu
de chiedendo se resaltazione 
della rottura deH'unita anti
fascista operata da De Ga
speri nei 1947, a cui Andreot
ti si e abbandonato nei brin-
disi alia Casa Bianca, aab-
bia inteso suggerire per il 
passalo e per il presente un 
qualche indebito e inammtssi-
bile collegamento di interfe-
renza tra i rapporti italo-ame-
ricani e le questioni interne 
del nostro Paese a. 

Riguardo al dibattito in cor
so sul governo, ieri si e avuta 
qualche eco airintervista di 
Forlani a Panorama. II segre-
tario della DC ha cercato di 
far capire. secondo la ben 
nota filosofia della a centrali
ta ». che egli giudica legiti
me alio stesso modo le for-
mule del centro-destra, del 
penta parti to e de! centro-si
nistra. VAvanti! ha giudicato 
le poche frasi di Forlani un 
po' meno chiuse rispetto al 
recente articolo pubblicato sul 
Popolo„ «Uscire da un di
scorso stretto di penlaparti-
to — nota il giomale sociali
s ts — all'interno del quale 
Forlani si era sinora mosso 
e prendere in considerazione 
anche altre ipotesi dt governo. 
pub al limite anche essere giu
dicato un passo in avanti, ma 
certo e che nessuno degli 
equivoci di fondo legati alia 
"centralita" e stato sciolto 
e nessuna ipotesi chiara & ve-
nuta fuori mentre sono avver-
tibili preoccupazioni di ordine 
congressuale e paura di non 
precipitarc gli eventi». 

Da parte sua la corrente dc 
« Forze Nuove » ha polemizza 
to con Forlani sostenendo che 
nquando il segretano della 
DC parla, per il dopo con
gresso, della necessita di una 
larga maggioranza democrats 
ca, sentiamo riaffiorare, an
che se non d esplicitamente 
detto/la proposta di un pen-
tapartito che tutti sanno ir-
realizzabile e quindi astratto*. 

E piu avanti la nota di 
«Forze Nuove» rileva che 
a ribadire la prospettiva di un 
governo corrispondente alle 
proposte fatte agli elcttori al-
tro non 6, nella piu corrente 
intcrpretazione del linguaggio 
Jorlaniano che riproporre la 

attuale formulan. 
La nota della corrente dc 

ha anche polemizzato con lo 
articolo di Andreotti su « Con-
cretezza» sostenendo che per 
bloccare l rigurgiti fascisti 
basterebbe I'applicazione del
la legge Scelba, invece che la 
proposta di legge per l'lstitu-
zione del fermo di polizia 

II saragattiano sen. Ave-
rardi. dopo avere detto che la 
teoria della « centralita » sem-
bra essere diventata una os-
sessione per Forlani, ha ricor-
dato che il PSDI ha comunque 
deciso a di concludere questa 
esperienza di governo entro e 
non oltre il congresso della 
DC». dopo, «siamo alia crisi». 

LLUNL N e J confront! del pre
sidente della Repubblica vi e 
stato ieri un plateale attacco 
dei neo-fascisti, attraverso il 
loro giomale ufficiale. Giovan
ni Leone, come e noto. in una 
conversazione con una gior-
nalista. aveva espresso alcune 
opinion i sul fascismo e sul mo
do di combatterlo. Quanto al
ia violenza, egli aveva detto 
che contro quella di marca 
fascista « bisogna lottare sen
za dtscutere nemmeno, e ciod 
ricordando che stroncarla d 
un impegno della Costitu-
zione ». 

I fascisti hanno reagito con 
violenza inaudito e con un 
tono apertamente ricattatorio 
alle affermazioni di Leone 

C. f. 

Ormal da qualche settimana 
si va intenslficando 11 rltmo 
con 11 quale glungono. da va-
rie parti d'ltalla, annunci di 
imminenti o gia effettivl o 
probabill o soltanto ausura-
ti impiantl di televisione via 
cavo. Da Biella al Mezzogior-
no. passando recente.-nonte an
che per Roma, le Inizlative del 
piii inattesi e indecifrabi-
11 gruppeti prlvati semhrano 
In procinto di riemplre I'ltalia 
di una ragnatela di cavi. La 
eco di questi propositi, ingi-
gantlta spesso oltre il dovuto 
da alcuni organ! di stampa, 
sembra averci condotto alle 
soglie di una inevitahile rot
tura tecnologlca del monopo-
lio pubblico. 

Si dice Infattl: la televisione 
via cavo non e « riservata» 
alio Stato, come quella via 
aerea; lo afferma una sen-
tenza del pretore di Biella. 
La Rai-TV non pub essere 
concesslonaria esclusiva e dun. 
que il suo uso 6 llbero a 
tutti. SI dice ancora: la tele
visione via cavo consente di 
trasmettere conte.nporanea-
mente almeno dodicl program-
mi televlsivi (a seconda del
la « portata » del cavo e del
le dimension! flnanzlarie del-
l'lmpresa) e dunque moltipli-
ca, per sua natura. la quan
tity delle «lnformazioni» te
levisive. Si dice. Infine: un 
impianto dl tv via cavo che 
serva un quartlere non co-
sta poi moltissimo, e sono 
dunque non pochi quantl po-
trebbero finalmente usare que
sto sistema per o fare televi
sione)), anziche limltarsl a ri-
ceverla. 

Per quanti ancora dubitasse-
ro, e pronto l'esemuio della 
esperienza americana: dove 
lmpianti del nuovo tlpo di te
levisione (detta anche televi
sione comunitaria, per le pos
sibili, ridotte dimension! delia 
sua area di trasmissione) si 
sono moltiplicati negli ultimi 
anni in maniera consistente. 

Che c'e dl vero In tutto cI6 
e quali sono. dunque, le con
crete prospettlve italiane? 
Malgrado questi a s ! dice», il 
partito comunista ha chiesto 
che anche la televisione via 
cavo sia riservata alio Stato, 
considerandola cioe un servi-
zio di pubbllca utilita da trat-
tare con le dovute cautele. 
Perche? E perche anche le 
Region! affermano una tesi a-
naloga e rivendicando il pro
prio diritto-dovere di deter-
minare 1 modi ed 1 tempi 
d'uso di questo nuovissimo 
mezzo di comunicazione? 

II primo punto da osservare 
e quello tecnico, sia pur dia-
letticamente connesso a quel
lo politico: valutando nei con-
creto quali slano in Italia le 
reali prospettive di sviluppo 
del nuovo sistema di comuni
cazione. Da questa valutazio-
ne, della quale diremo subito 
i termini principal!, emerge 
una conclusione: ';he nei no
stro paese si sta procedendo 
verso un sistema di televi
sione via cavo di dimensio-
ni nazionali; un sistema, cioe 
che potrebbe consentire di d;f-
fondere un medesimo program 
ma televisivo via cavo dalle 
Alpi alia Sicilia- Siamo dun
que. a questo livello. a.̂ sal 
oltre i llmiti della * televisione 
comunitaria». o dl quartiere, 
qual e quella che emerge dal
le inizlative attuaimente in 
corso o dagli esempl amer'ca-
ni. 

II riferimento principale per 
giungere a questa conclusio
ne risale al 12 agosto del 
l'anno scorso: giorno in cui il 
ministro delle Poste firma una 
convenzione aggiuntiva con la 
SIP con la quale questa so-
cieta (il cui paccho;to az.o-
nario e in maggioranza della 
STET e rientra quindi nei 
panorama delle aziende n i l ) 
e impegnata «ad inlrodurre 
nelle propne reti impianti ne-
cessari per consenttre alt ente 
concessionario dei sjroizi ra-
diotelevisivi la trasmis'none e 
diffusione di programmi te-
levisivi su cavo*. 

Questo passo e meno oscuro 
di quel che possa sembrare a 
prima vista. Basti tener con
to che la SIP e la society 
concessionana deH'esercizio 
telefonico su tutto il territn-
no nazionale e che le «re
ti » di cui parla la con/en-
zione sono quelle teleloniche 
che coprono bene o male che 
sia tutto il paese. E" m que
sta rete che la SIP aev*» dun
que mtrodurre gli «lmpian-

VERGOGNA 
In un momento cosi com

plesso e difficile della vita po
litico e sociale del Paese — 
un momento in cui e indispen-
sabile, decis'wo, il massimo di 
mobilitazione e di coesione del
le forze democratiche e coe-
renlemente antifasciste — ec-
co il giomale II Manifesto as 
sumere una funzione che si 
pud definire soltanto grosso-
lanamente qualunquislica pro-
clamando che c il Parlamento 
nasconde al Paese da quasi 
un anno le prove della rico-
stituzione del partito fascista*. 

Anziche tirare sul vero ber-
saglio, sulle responsabilila e 
sulle omerta del centro destra 
di Andreotti, questo quotidia-
no cerca di colpire, e in ogni 
caso di coinvolgcrc, in forme 
assurde e slrumcntali, tulle le 

forze antifasciste le quali si 
opporrebbero a che, appunto, 
fossero noti i documenti di 
B'tanchi D'Espinosa sul partito 
fascista. Ma questi documenti 
sono stati in larga misura e 
pubblicamente raccolti dalle 
forze antifasciste e democra
tiche e, tra queste, dal nostro 
partito! 

H fatto d che il problema di 
sempre, per questo foglio, £ 
quello di attaccare in qualsia-
si modo il PCI, al di fuori di 
quahiasi loaica. E arriva al-
Vattacco al Parlamento in 
quanto tale dimenticando che 
in esso esiste una maggioran
za e una minoranza e dimen
ticando, soprattutto, che Vat
tacco qualunquislico al Parla-
viento d proprio quello che la 
destra desidera. 

tl necessari» alia trasmlsslo-
ne della tv via cavo. 

Come? Mettendo in oDera 
«cavi» capaci dl 'rasporta-
re, oltre ad un certo nuantl-
tatlvo dl telefonate, anche le 
trasmissloni televisive. SI trat-
ta dei cavi chiamatl coassiali, 
che in effetti venirono ma mc-s-
si in opera luntjo 1 mnpgiori 
assi dl comunicazione naziona
le (lungo le autostrade. in 
primo luogo, ma anche su retl 
dl provincial. E non basta. Gil 
impianti sono anche le r.en-
trail di smistamento che do-
vranno dunque essere adattate 
per consentlre la d'.ffusione 
televislva. nelle citta. nei 
quartleri, nei paesi. 

II sistema lpotizzato attra
verso la convenzione del 12 
agosto, sembra dunque essere 
— per usare un parallelo som-
mario — abbastanza S'milt- a 
quello telefonico. Con questa 
differenza di fondo: one men
tre le telefonate vanno sol
tanto da ogni singolo utente 
ad un altro singolo utente, 1 
programmi televislvl v a cavo 
potranno essere :rasmessl 
contcmporatieamente a tutti 
ell utenti (a coloro, cioe, che 
avranno collegato 11 pro
prio televlsore al sistema te
lefonico. cosl come o=jgi si fa 
con la filodiffusione). Quan
ti programmi? Sembra che 11 
sistema predisposto dalla SIP 
possa consentlre la trasmtssio-
ne dl sel programmi televlsi
vi a color!. 

La SIP, tuttavla, si limi-
ta a predisporre gli impian
tl: ma chi dovra preparare, 
e dunque trasmettere. i pro
grammi? La convenzione che 
abblamo citato issicura mo* 
mentaneamente questo diritto 

vallo ente co7icessionario»: 
cioe alia Ral-tv o al nuovo 
ente che potrebbe nasoere dal
la riforma. Ma una ronvenzio-
ne non e una legge e pu6 
essere modificata — come in-
segna proprio 1'esperienza del 
12 ajjosto — con un colpo dl 
mano. Puo darsi, dunque, che 
quando gli impianti della SIP 
saranno pronti, un'altra intesa 
clandestina conceda di atfitta-
re 1 cavi al migliore offe-
rente: aprendo in pratica il 
mercato televisivo nazionale 
all'ingresso del grandi grup
pi finanziari che da anni pre-
mono in questa direzione. Sol
tanto pochi e robusti gruppi 
finanziari. infattl, potrebbero 
offrlre garanzie economiche 
sufficienti ad asslcurare una 
programmazione nazionale 
permanente. 

Questa ipotesi, fondata su 
ci6 che gia la SIP sta fa-
cendo e sull'esperienza politi
ca di questi mesl, e agevolata 
giuridicamente dal fatto che 
la televisione via cavo non 
6 come s'e visto, una «ri
serva » dello Stato come quel
la via aerea. Se fosse modi
ficata la convenzione, cioe, 
nessuna legge potrebbe argi-
nare le scelte privatlutiehe 
della SIP e del privatl che 
(grazie al complesso gioco 
delle partecipazioni azionarie) 
detengono in pratica la mag
gioranza del suo pacchetto a-
zionario. 

A quel punto, le es.genze 
di «liberta» avanzate a pie-
ne mani in questi ciomi ver-
rebbero messe nei sacco: e 
si avrebbe. nella migliore del
le ipotesi. una «liberta te
levislva» analoga a quella 
«liberta di stampa v che ve-

de il mercato edltorialo sem
pre piu controllato da pochi 
gruppi prlvati (del reito: sono 
proprio gli stessi padroni del
la stampa, come 11 petrolie-
re Monti, che chledono spa-
zlo. per conqulstarsl anche 11 
sistema di informazione, o de-
formazione, televislva). 

Ecco perch6, come prima 
risposta, 1 comunisti cl'iedo-
no innanzi tutto una garan-
zia pubbllca ed efficiente: chle
dono, cioe, la riserva alio Sta
to della televisione via cavo 
nei quadra di una generale 
battaglia di riforma democra-
tica delle strutture dell'lnfor-
mazione. Sara poi nell'amhito 
dl questa generale e preli-
minare scelta pubbllca, destl-
nata a privilegiare gii interes-
sl della collettlvita, che po
tranno svilupparsl (attraverso 
11 decentramento e coordina-
mento regionale) anche le i-
nizlatlve comunitirle di base. 
Ecco perchfi 1 comunisti chle
dono anche la creazione dl 
un Ente pubblico che unifichi 
la SIP all'azlenda telefonica di 
Stato e sia in grado di pro-
grammare lo sviluppo e l'u-
tllizzazione degli Impiantl te-
lefonlci e televislvl in coordi-
namento con la programma
zione nazionale. 

Senza queste premesse e 
senza una riforma della Rai-
tv (alia quale evidentemente 
non pu6 essere assegnato. nel
le attuali condizioni. alcun con-
trollo sulla tv-cavo) anche le 
ra^ionevoli speranze dl chi 
£uarda alle television! comuni-
tarie come strunmnto di li
berty. verrebbero Inosorabil-
mente schiacclate. 

Dario Natoli 

Un appello dell'ANPI per il 25 aprile 

Difendere la Repubblica 
dall'eversione fascista 

Migliaia di manifestazioni unitarie in tutto il paese — Mobili-
tare I'opinione pubblica contro ogni minaccia alia Costituzione 

Tutta I'ltalia si accinge a 
celebrare la ricorrenza ciel 25 
aprile con una intensita di 
partecipazione popolare che si 
prevede senza precedenti. Mi
gliaia di manifestazioni sono 
in programma in tutto il Pae
se, intrecciate con iniziative 
di ogni tipo che interesseran-
no milioni di Italian!: operai, 
contadinl studenti. Per la pri
ma volta il 25 aprile sara ce-

Le mutue 
di assistenza 
debbono 2300 

miliardi 
agli ospedali 
Gli aluti e assistenti ospeda 

lieri. che giorni fa hanno scio-
perato per 24 ore assieme a 
tutti gli altri medici degli 
ospedali di tutta Italia per ri-
vendicare la stabiiita del po 
sto di lavoro dei 15 000 mcari-
cati, mmacciano ora una nuo
va serie di azioni sindacali. 
articolate « nella maniera piu 
duran, se giovedi prossimo, 
26 aprile, in occaslone delle 
trattative con la FIARO per 
il nnnovo del contratto nazio
nale di lavoro i negoziati non 
cambieranno «radicalmente 
indirizzo *. 

Lo afferma un comunicato 
dell'ANAO nei quale si de-
nuncia «l'inerzia del governo 
nei riguardi della dlsastrosa 
situazione finanziaria degli 
ospedali che si traduce in un 
vero attentate alia salute dei 
cittadini». 

A questo proposito. proprio 
giovedi 26. il ministro della 
sanita rice vera la giunfa ese-
cutiva della FIARO. L'incon 
tro — precisa un comunicato 
della federazione degii ospe 
dali — avra come tema do-
minante la drammatica si
tuazione finanziana degli 
ospedali 1 quali vantano un 
credito verso le mutue per ret-
te di degenza non pagate di 
oltre 2 300 miliardi. 

La FIARO — prosegue il 
comunicato — confida che In 
quella sede vengano definiti i 
modi e 1 tempi di soluzione 
della grave crisi, nonche 1 ll
miti di spesa del nnnovo de! 
contratto di lavoro dei perso-
nale ospedaliero e il piano di 
copertura dei relativi impe 
gni finanziari. 

In sostanza la federazione 
degli ospedali chiama diretta-
mente in causa il governo che, 
proprio a causa del continul 
rinvii alia definiz:one di un te-
sto di riforma sanitaria ed an 
zl progettando di fatto i car 
rozzoni mutuallstlci e tutto il 
vecchio sistema basato sulla 
speculazione e il sottogoverno 

Sarebbe tuttavla deprccabi-
le se la FIARO. come gia e 
accaduto nei passato. si limi-
tasse a chiedere semplici mi-
sure di tamponamento sotto 
forma dl nuove centinaia di 
miliardi alle mutue, anziche 
rivendicare prowedimentl che 
vadano In direzione dl un ra-
dlcale mutamento dei mecca-
nlsml che hanno portato a 
questa drammatica situazione. 

lebrato In tutte le region! di 
Italia, anche quelle che non 
hanno vissuto l'esperienza del
la Resistenza ma che oggi sen-
tono ugualmente i'attualita 
dell'impegno antifascista per 
mobilitare I'opinione pubblica 
del Paese contro ogmi minac
cia alia Costituzione. 

II Comitato Nazionale del
l'ANPI ha per i'occaslone, 
diffuso il seguente appello: 

a Ancora una ••olta la co-
scienza democratica e antifa
scista del Paese e s-.llecitata 
a difendere le istituzioni del
la Repubblica contro ogni ma-
novra, scoperta o no tenden-
te a minarle. 

L'ANPI nei celebrare la da
ta del 25 aorile. festa naziona
le della Lirjerazione dal fasci
smo e dal nazismo, r.corda 
che il migl:or omaggio a quan
ti caddero per la liberta e la 
dignita del Paese. sta nei con-
tinuare con immutata volon-
ta sulla strada dell'edificazio-
ne di una societa nuova, qua
le e stata delineata dalla Co
stituzione che I'ltalia si e 
data. 

Pur salutando nella pace 
raujiunta nei Vietnam una 
nuova sconfitta del fautori del
la violenza, della guerra e del
la sopraffazione. TANPI ricor-
da che la lotta i*ontro il fa
scismo continua non solo in 
Italia ma in tutto il mondo. 
ovunque I popoli c^mbattono 
per la liberta e rindipendenza. 

II fascismo che in forme di
verse ancora si annida in mol-
ti gangli della vita sociale e 
politica del nostro l^ie^, de-
ve essere ancora cymbattuto 
fino alia definitiva sconfitta 
Questo e Timpegno delle for
ze popolari e democratiche, 
in questo 25 aprile. Viva la 
Resistenza!». 

Contemporaneam^nte tutte 
le organizzazioni provinciali 
dell'ANPI hanno preso le op
portune misure. insieme ai 
movi menti e parti ti democra-
tici, per intensificare m quel
la occasione la raccolta delle 
firme intorno alia petizlone po
polare antifascista che gia da 
alcune settimane sta racco-
ghendo un grande successo di 
adesioni e di consensi. 

In occasione del 25 aprile si 
svolgeranno in tutta Italia nu-
merose manifestazioni unita
rie. Diamo l'elenco delle prin
cipal!: 

Alessandria: Moscatelli; Cu 
neo: Milan; Novara: Donat 
Cattin e Benvenuti; Torino: 
Mazzon e Sassino; Vercellii 
Bellomo; Imperia: Natta; La 
Spezia: Amendola; Mantova: 
Carettoni; Milano: Pertini. 
Boldrim. Zaccagnini; Pavia: 
Terracmi; Sondrio: Losi; Ve
nezia: Nitti: Verona: Pietra; 
Trento: Luzzatto: Gorizia: 
Gaggero; Pordenone (11 29): 
Luzzatto: Trieste (Muggia): 
Imbenl; Ferrara: Carettoni; 
Imola: Giadresco; Modena* 
Bulgarelll; Ravenna: Carosanl; 
Reggio Emilia: G. Bonflgholi; 
Rimini: Colombi; Arezzo: Ban-
fi; Firenze: Tassinari; Grosse-
to: Finetti; Livomo: Diaz; 
Massa Carrara: Pasquinl; Pi-
stoia: Tonl; Siena: Meoni; An-
cona: Secchia; Pesaro: Stefa-
nlnl e Righetti; Perugia: Vec-
chietti; Temi (11 24): Caret
toni: Frosinone (Sora): Trom-
badori; Rietl: Macaluso; Ro
ma (Primavaile): Cossutta; 

Roma (Monte Mario): Perna; 
Viterbo: Modica; Teramo: Pie-
rantozzi; Campobasso: Agno-
letti; Isernia: Agnoletti; Avel 
lino: Conte; Napoli: Napolita-
no, Lezzi, Grippo e Alesio; Ba-
ri: Peace; Brindisi: Reichlin; 
Lecce: Donno; Matera: D'Ame-
lio; Catanzaro: Riolo; Cosen-
za: Capponi; Reggio Calabria: 
Valori; Catania: R. Bonfiglio-
li; Messina: Bisignani; Paler
mo: Occhetto; Trapani: P. Co-
lajanni; Cagliari: Macario; 
Sassari: Sotgiu; S. Remo: Oli-
va; Desenzano: Mazzon; Fol-
lonlca: Tognoni; Piombino: 
Gensini; Orvieto: Fibbi; Mon-
terotondo: Grifone; Braocia-
no: Mammucari. 

Altre manifestazioni unita
rie per il 25 aprile si svolge
ranno a Asti, Biella. Verbania. 
Bergamo. Brescia, Como, Cre
mona. Lecco. Varese, Belluno. 
Padova. Rovigo, Treviso, Vi-
cenza, Bolzano. Udine. Forll, 
Parma, Piacenza. Lucca, Pisa, 
Prato, Viareggio Pietrasanta. 
Macerata, Aquila. Avezzano. 
Chieti, Pescara, Benevento. Ca-
serta, Salerno, Foggia, Taran-
to, Potenza, Crotone, Agrigen-
to. Enna. Siracusa. Carbonia. 

La data del 25 aprile sara 
ricordata anche dalle Comuni-
ta italiane residenti all'este-
ro: Zurigo: Bertone; Dele-
mond: Bacicchi; Ginevra: Nar-
di; Lussemburgo: D'Angelo-
sante 

Enti locali 

Iniziative 
delFANCI 

per risanare 
i bilanci 

II Consiglio nazionale clel-
l'ANCI si 6 riunito ieri per 
prendere nuovamente in esa-
niD il problema del «fondo di 
risanamento» dei bilanci co-
munnli e provinciali. 

II Consiglio ha ribadito tutte 
le posizioni prccedentemente 
assunte. Tuttavia. al fine di in-
terrompere il termine del 30 
nprile, fissato dal decreto per 
la presentazione delle domancle 
di ammissione al fondo, ha (In
to indicazione ai Sindaci di pre-
sentare una semplice istanza 
diretta al ministero delle Fi-
nanze (in bollo e a mezzo rac-
comandata), riservando a tem
pi successivi l'elaborazione del 
piano, mediante il seguente 
modulo: 

«il sottoscritto Sindaco del 
Comune di..., visto il D.P.R. 
26 ottobre 1972. n. 651 relati-
vo alia istituzione del Fondo 
speciale per il risanamento dei 
bilanci del Comune e delle Pro
vince; in conformita delle de-
liberazioni assunte dai Comu-
ni italiani a Viareg?io e ripe-
tutamente confermate dall'Ese-
cutivo e dal Consiglio Naziona
le deU'ANCI in ordine al Fon
do: pur ritcncnclo che ogni ipo
tesi di risanamento debba in-
quadrarsi in una visione orga-
nica e globale con il prclirni-
nare o contestuale consolida-
mento della situazione di inde-
bitamento degli Enti locali; riaf-
fermata la necessita che il de
creto G51 sia emendato da im-
postazinni inattuabili o lesive 
delle autonomic: riconfermata 
la piena adesione alle posizioni 
deH'ANCI sulla esigenza: 

a) che sia attuato il consoli-
damento generale della situa
zione debitoria dei Comuni nei 
modi previsti dalla proposta di 
legge deH'ANCI; b) che ven-
ga quantilicata per quattro anni 
la entita del Fondo; c) che le 
erogazioni del Fondo assumano 
carattere di entrata straordinn-
ria in attesa del nuovo assetto 
della flnanza locale previsto 
dalla legge di delega tribula-
ria; d) che sia impegnato il 
Comitato di amministrazione 
del Fondo ad adottare paramc-
tri obiettivi e certi di riparto. 
validi per l'intero quadriennio. 
senza interventi di merito sul
le previsioni dei disavanzi che 
risulteranno da una spesa pro-
grammata e socialmente flna-
lizzata: e) che venga compre-
so l'intero disavanzo delle A-
ziende Municipalizzate di tra-
sporto nei disavanzo dei Co
muni e delle Province. 

Dato atto peraltro che il bi-
lancio di previsione del Comu
ne... relativo all'esercizio 1973. 
deliberato dal Consiglio Comu-
nale il... presenta un disavanzo 
economico da ripianare con mu-
tuo di lire... e che il Comune 
ha quindi i requisiti per usu-
fruire del Fondo; 

rilevato che il Comitato di 
amministrazione del Fondo non 
ha ancora determinato i crite-
ri direttivi ai sensi dell'artico-
lo 2 del citato decreto chiorie 
la partecipazione di questo Co
mune alia ripartizione del Fon
do facendo riserva di inviarc il 
piano di risanamento. inteso co
me piano quadriennale di spesa 
programmata. non appena il 
comitato di amministrazione 
avra determinato i criteri di
rettivi. 

Allega alia presente: a) co-
pia del bilancio di previsione 
dell'esercizio 1972; b) copia del 
bilancio di previsione dell'eser-
cizio in corso >. 

ESTRAZIONI L0n0 
del 21 aprile 1973 

26 53 36 61 65 
47 87 37 8 22 
87 79 2 24 28 
20 40 39 3 68 
60 26 79 88 54 
34 3 90 55 8 
36 44 81 74 79 
12 75 31 2 10 j 1 
62 39 89 26 65 | 2 
82 72 45 44 43 ! 2 

(2° estratto) | 1 
(2° eslrafto) | 2 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Ai 
121 
c10> L. 

2 <12» L. 18.825.000; al 
< 11 » L. 233.300; ai 1498 

20.000. 

Dopo «l caratteri origina!i», il 5 maggio esce un nuo
vo volume della 

STORIA 
D'ITALIA 
EINAUDI 
Una grande iniziativa editoriale, che ha ottenuto un 
successo di critica e di pubblico senza precedenti. 

III. Dal primo Settecento all*Unita 

Sommario: «La storia politica e sociale- di Stuart 
J. Woolf, «La storia economica» di Alberto Carac-
ciolo, «La cultura» di Nicola Badaloni, -L'Italia fuo
ri d' Italia » di Franco Venturi. 

Un volume rilegato in astuccio di pp. 1564 con 65 
illustrazioni, L 20000. 

In tutte le hbrerie c presso lo agenzio raleali Einaudi 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

« GENTE IN GIRO >» 

«Caro Fortebraccio, ti 
chiamo da Milano e ti tele-
fono perche dato lo sciope-
ro deile Poste non vorrei 
che una mia lettera non ti 
arrivasse. Ho visto ll tuo 
eorsivo che e tu t to una dol-
cezza per il vies presidente 
della Coniindustna Cena 
ni. Lo chiami parfino vio
loncello. Ma tu hai letto 
il eorsivo di Vieffe di ve-
nerdi su « 24 Ore » per l'as-
sassinio dell 'agente Marino 
giovedi qui a Milano? E 
«24 Ore» non e un gior-
nale, anzi il giornale, della 
Confindustria? E tu dicj 
che sono dei violoncelli? 
Ecco, volevo dirti solo que-
sto e non aggiungo altro 
anche perche le telefonate 
in teleselezione costano. 
Ah no, vorrei anche sapere 
se hai letto su «Panora
ma » di questa set t imana 
la lettera di un lettore bo
lognese che parla del tuo 
amico Girolamo Drmiestici.. 
Ciaio, io sto bene, ciao. 
Carlo Maria Santoro - Mi
lano ». 

Caro Carlo, o sono io che 
non so fare dell'ironia, o 
sei tu che set troppo rab-
bioso. Le due cose sono en-
trambe possibili e non si 
escludono reciprocamente. 
Fatto sta che mi pareva, 
con la mia nota di sabato 
14, dedicata all'ultima 
«Tribuna sindacale», di 
avere bastantemente can-
zonato il vice presidente 
della Confindustria Ceria-
ni. non trascurando nep-
pure di ricordargli cib che 
aveva il dovere di dire e 
non ha detto. Ma riconosco 
che se non mi fosse sfuogi-
to, come mi e sfuggi-
to, il eorsivo di Vieffe su 
«24 Ore» relative ai fatti 
di Milano, forse non me la 
sarei sentita. come si suol 
dire, di andarci una volta 
tanto con mano cosi leoae-
ra (o tanto poco pesante). 

II eorsivo di Vieffe (ciot 
Vincenzo Ferrari, vice di-
rettore del giornale) e bre-
vissimo e dice cosl: «An-
cora sangue nelle s t rade di 
Milano. Ieri , nel corso di 
una dimostrazione che non 
era stata autorizzata ma che 
si tentava ugualmente di te-
nere. un agente di pubblica 
sicurezza e stato ucciso da 
una bomba ed altri sono 
rimasti feriti. Non s taremo 
qui a sciogliere la solita li-
tania sul rincrudirsi inuti
le, assurdo, degradante del
la violenza. Tanto sarebbe-
ro parole sprecate . Ci sia-
mo incamminati su una via 
della quale, francamente. 
non si vede la fine ». Seguo-
no alcune righe contenenti 
un elogio per la polizia che 
anche di fronte alio spetta-
colo di un compagno cadu-
to sotto ali occhi dei com-
mtlttoni ha evitato di fare 
uso deVe armi e ha saputo 
«tenere i nervi a posto ». 
(Mi associo anch'io all'elo-
gio, non tacendo, perb. una 
considerazione: che la poli
zia, finora, ha sempre a per-
duto la testa» quando ha 
frontegaialo manifestazio-
ni di cui erano protagoni-
sti elementi di sinistra. Mai 
che siano a saltati i nervi» 
ai poliziotti davanti aali 
estremisti di destra Me-
glio pneo che niente. natu-
ralmente Ma e un fatto 
che finora la polizia ha 
sempre saputo controllar-
si. loderolmente. solo ouan-
do e stata alle prese enn i 
fnscisti. Non lo dim per i 
fasristi risparmiati: snno 
ennfpnto che virano Lo di-
co ner nli antifascist! ca-
d"ti- snno disnprato che h 
ab^nno nmmn?zali) 

Ma lormamo al nostro 
Vieffe. Nel suo eorsivo si 
parla di « una dimostrazio
ne che non era s ta ta auto
rizzata » Di quale dimo
strazione si trattava? Non 
e detto Nel corso di questa 
dimostrazione anonima aun 
agente di pubblica sicurez 
za e stato ucciso da una 
bomba ed altri sono rima
sti feriti ». Ma questa bom
ba e stata lanaata o e pio-
vuta dal cielo? E non sard 
mica successo che I'agenle 
la tenesse in mano e che 
gli s:a malauguratamente 
caduta. esplodendo e uca 
dendolo"* Per quel che Vief
fe ce ne dice anche questo 
e possibtle: tutto. nella sua 
scarna prosa. e anommo. 
indistinto e vago Se qual 
cuno venerd'i avesse letto 
sollanto « 24 Ore » arrebbe 
potuto a pieno dirittn rt-
tenere che 1'assa.ssimo di 
Via Bellotti fosse opera di 
vcomunisltn. ctb che m 
fondo al suo cuore. quando 
e'e dt mezzo un fatto di 
sangue. Vieffe e sempre 
port a to a credere e torse fo 
senza forse) a sperare. 

Ma ecco verificarst lor-
rendo. tnfame attenlato di 
PrimanUe. a Roma, e mar-
tedt Vieffe gh dedica un 
suo eorsivo nel quale an
che questa rolta non si fan-
no nomi (non era possibile 
farnet. ne si attribuiscono 
responsabilita. ne si tenta-
no ipotesi Allora. dirai tu. 
il vice direttore di «24 
Ore» si redtme. riscattan-
do con la genericiia dt que
sta rolta la qenericita della 
volta scorsa. Neanche per 
sogno. la sua mstdin qui. 
per Vappunto. si mnstra 
per quella che e Perche 
eqli accomu^a i due fattt. 
queVo di Milnnn e auello 
di Roma, e 7i attrtbvisce 
entrambi a « gente che c'h 
in giron alia quale a solo 
un luogo si addice- il ma-
nicomio c n n r n a l " » Ecco 
il potverone di un autenti-
co membro dr'.ln maqaio-
ranza itlrn*to*i A Milano 
si e saputo suhito che a 
lancmre la bnmhn omicida 
sono stnti i fasristi. i qunli 
hanno operato in un qua-

dro di criminali provoca-
zioni, fieddamente delibe
rate e puntualmente ese-
guite. A Roma non si pos-
sono fare che supposizioni 
(almeno flno a questo mo
menta in cui scrivo e ancor 
piii quando scriveva Viefre) 
e I'ipotesi della follia qui 
e verosimile. mentre a Mi
lano non e neppure pensa-
bile. Ma se facciamo pas-
sar tutti per matti il fasci-
smo ne esce indenne, ed e 
questo che probabilmente 
preme a « 21 Ore » e ai suoi 
scrtttori. I quail, con i loro 
padroni, preferiscono ancn-
ra afftdarsi alia DC, ma 
hanno bisogno che il fasci-
smo ci sia e sappia, natu-
ralmente, lanciare le bom-
be. Questa volta, perb, non 
era ancora il momento, co-
si Vieffe ritira dentro la 
testa 

• * » 
Quanta alia tua segnala-

ziane di « Panorama ». te 
ne ringrazio ma era super-
flua perche, come ti ho det
to al telefono, avevo ap-
punto ricevuto allora il set-
timanale e ho visto subito 
la lettera del bolognese si-
gnor Manfredo Stiassi (lo 
captsco dal nome, che deve 
trattarsi di un bolognese). 
La riproduco qui pari paii 
non solo perche e una let
tera eloquente ma soprat-
tutto perche non so quan-
ti siano t lettori di « Pano
rama » tra i nostri compa-
firm', o almeno i lettori as-
sidut. e non voqlto sfugoa 
loro una notizia che. sup-
ponao. li interessera viol to. 
e che merita di essere il 
piit possibile diffusa. 

Ecco la lettera del signor 
Stiassi a «Panorama »: 
« Dunque Girolamo Mode
st!. "diret tore soi r i tuale" 
del "Carlino" e dei redat-
tori del "Carlino", oltre na-
tura lmente che dei lettori 
del "Carlino" ("Panorama" 
363); Girolamo Modesti, 
lottatore continue per la-
liberta d'ltalia e 1'ordina-
to benessere degli italiani; 
Girolamo Modesti, animo 
generoso. smascheratore di 
demagoghi. nemico dei ti-
ranni, non e integerrimo. 
Legso su "Qui Bologna". 
con tanto di fotocopie. che 
Modesti negli anni 1947-48 
lavorava in un quot idiano 
paracomunista di Livorno, 
"La Gazzetta". e ci scrive
va articoli firmati in cui 
irrideva ai borghesi caca-
sotto che avevano paura di 
qualche migliaio di baldi 
giovanotti a rmat i solo d'en-
tusiasmo e di fazzoletti ros-
si al collo. Leggo anche che 
Modesti ha lasciato "La 
Gazzetta" il 30 anrile 1948: 
vedi caso 12 giorno dopo 
lo storico 18 aprile. il gior-
no in cui gli italiani ser> 
pero che la rivolu^ione era 
r imandata sine die Mam
ma mia. in che min> e la 
liberta d ' l tal ia e 1'ord'nato 
bene^sere desli i taliani! ». 

Questa e la notizia che 
tutti. possibilmente. debbo-
no conoscere. ma andinmo-
ci piano prima di cnnclu-
dere che Girolamo Dome-
stici (al cui nome. d'ora 
in not. faremo sempre se-
auire le lettere S M . servus 
Monti, all'nso pesuitico. S. 
J . servus Jesus) sia un ml-
taoabhnna. Eali e inrece 
un camnion" di rinnrosa 
enrrenza TTo letto non so 
dove che il Dowsfici P sui 
cinnuant'anni Nel '47-'4R 
UP ttrpr.n dunnne venture o 
vnficinnue: pm auindi in 
wena efa di intendpre e 
di roip.re e stnva con i ro-
munisti. nprsun.so chp i co-
mnni*ti nrrvhhpro r'.nta di 
U i nnro ftvnnrtn ridp dai 
risidtati d^lte elezioni dpi 
IS aprile che la sverata 
vittoria non era stata raa-
qiunta. passb dall'altra par
te. dimoslrando con cib 
che la sua coerenza e 
esemvlare: eali sta con chi 
vince Facendosi maturo, 
ha capita che la polit'ca e 
infida e le sue vicende al-
terne. cosi ha imparato a 
prediliaere i mihardari. che 
git sembrano piit stcuri e 
tutto sommato piii conve
nient!, perche anche se ti 
licenziano non lo fanno 
mat senza rilasciarti. e ver-
snrtt. un conqruo benserri-
to. appunto 

Quando i lettori seauono 
la polemica che si svolqe 
tra not. frc il Domestici. 
vughamo dire, e Fortebrac
cio, non dimenlichmo mat 
la diffcrenza (una differen-
za a<che, *e non soprattut-
lo. moraet che contraddi-
stmgue chi c passato dai 
padroni ai tavoraiori c cht. 
Cbsenao partiio con i lavo-
raiori. ha poi /Miro per see-
gncie ai servire i padroni. 
Veareie enc il Domestici 
non fa>a parola della rive-
lazione at <• t^'Ui Bolugna »: 
e II suo sisiemu. Egii si li-
mtia a injiuriare, evitando 
scrupOiO^ui.iente di oppur-
re aigomenti ad argomenli, 
rayioni a ragionz, e non 
usu mo mai esporre obietli-
vamente il talto, come si 
fa neile sentenze. Perchi:, 
per esempio. avendo volulo 
funo^amente respingere la 
accusa di >icorrere, nello 
esercizio deUe sue funziom 
di direttore. a metodi ottu-
samente censon. non ha 
comincmtn col pubblicare 
la lettera dei suoi rcdalio-
rt, che quet metodi pun
tualmente documentavano? 
Cosi e da prevpdere che 
questa volta il porero Do-
mesttzt passern tutto sotto 
silemio Risorj.ui capirlo: 
anrhe lui, alia fin fine. & 
capace di reriiqnarst 

Fortebraccio 

GLI ORIZZONTI DELL'UNIONE SOVIETICA 

La seconda eta dell' economia 
« La fase esfensiva e terminata, si e definitivamente entroti nella fase intensiva » - Una questione cruciale: I'insufficienza di manodopera - A coi-
loquio con Grigori Romanov, primo segretario del comitato regionale di partito di Leningrado - Qualificazione e riqualificazione dei lavoratori - La 
scuola airinterno delle fabbriche -1 problemi della partecipazione degli operai alle decisioni nel settore produttivo e della organizzazione del lavoro 

IV 
DI RITORNO DALL'URSS. 

aprile 
Ovunque nell'URSS. econo

mist! e dirigenti politici, sta
tistic! e sociologi, scienziati 
e giornalisti ripetono che 
« nell'economia sovietica la fa
se estensiva e terminata . e 
si e definitivamente entrati 
nella fase intensiva ». Vedia-
mo clie cosa vuol dire, ve-
diamo in che senso ed entro 
quali limiti debba essere in-
tesa questa frase oggi tanto 

ripetuta. e a prima vista co
si drastica. 

Non vuol dire certo — la 
cosa e evidentissima — che 
1'URSS consideri in qualche 
modo esauriti gli spazi ter
ritorial!. fisici. della propria 
espansione economica inter
na. o che non stia realizzan 
do o non ounti alia realiz 
zazione di nuovi impianti. di 
nutivi centri produttivi an
che di grandi e grandissime 
dimensioni. 

Citta 
e campagna 

Basta pensare alle gigan-
tesche imprese in corso di 
attuazione o in progetto sia 
nelle regioni al di qua de
gli Urali sia soprattutto 
nella Siberia. neU'estremo 
Oriente. nell'Asia centrale 
(avremo occasions di parlar-
ne anche nel corso di questi 
servizi), imprese di traslor-
mazione della natura . di mo-
dii'ica del corso dei liunii, di 
creazione di nuove basi e n e r 
getiche, di costruzione di 
enormi Fabbriche. per render-
si conto di quanto l 'aspetto 
espansivo resti piu che mai 
un fattore dinamico di pri
mo piano nello sviluppo eco-
nomico. No, la questione cru
ciale, per ia quale il termi-
ne « intensivo » e balzato al 
prirno posto nella scala delle 
prion'ta, e l'acutezza con cui 
si comincia ad avver t i re la 
insufficienza di manodopera. 
Vi abbiamo gia accennato: 
scarso incremento della po-
polazione negli ultimi venti-
cinque anni. at tesa per gli 
anni '80 di una ulteriore sac-
ca depressiva a causa degli 
effetti della perdita di gene-
razioni durante la guer ra . ri-

Operai dell'acciaieria ucraina « Azovstai » 

duzione dei margini di dispo-
nibilita e di trasferibilita del
la manodopera agricola. non 
comprimibile al disotto di un 
determinato limite sia a cau
sa delle generali condizioni 
climatiche e delle caratteri-
stiche colturali. sia a causa 
delle esigenze nascenti dal-
1'ampliamento dei terreni col-
tivati. 

Si t rat ta gia oggi di una 
tensione seria. tale da crea-
re problemi produttivi non 

indifferenti. Ci ha detto il 
compagno Grigori Romanov, 
primo segretario del comitato 
regionale di partito di Lenin
grado. che attualmente in quel-
la grande citta del Nord vi 
sarebbe la possibility di col-
locare da settantamila a cen-
tomila lavoratori, e questo sia 
in impianti nuovi che si e de-

' ciso di costruire e di finan-
ziare ma per i quali manca 
manodopera. sia in impianti 
esistenti che non possono la-

vorare a pieno regime per in
sufficienza dei turni di avvi-
cendamento. La carenza di 
una cifra cosi alta di poten-
ziali occupati aiuta. ci sem-
bra. a comprendere i t e r tun i 
del problema dinanzi al qja-
le i pianificatori sovietici si 
trovano. , 

Abbiamo chiesto a Roma
nov se le campagne circo-
stanti non offrano ancora uno 
riserva di manodopera. Qual
che margine si. ha risposto. 

Un problema medico che attende una soluzione 

LE MALATTIE EREDITARIE 
Nel nostro paese died persone su mille nascono con qualche anomalia congenita piu o meno 
grave - La questione della prevenzione e della rieducazione - E' necessario che I'esperienza dei 
«consullori genetici», oggi limitata a pochi centri, venga estesa a tutto il territorio nazionale 
E" ormai da parecchj anni 

che anche in Italia si cerca 
di trovare una nsoosta orga-
nizzata al problema delle ma-
latt ie ereditar ie . Si couosco-
no, in linea generale, i siste-
mi con cui certi t*oi di ano-
malie possono essere trasmes-
si ai discendenti; tail ano-
malie. con analisi genetiche, 
po.ssono essere oreviste per 
la maggior par te dei casi. 
ma mancano ancora le tera-
pie per curarle. Ovvio quindi 
che. non sapendo come in-
tervenire a nascita avvc-nuta. 
si cerchi di prevenire il con-
cepimento. ad esempio. di un 
mongoloide. 

Per questi scopi evs iono da 
alcuni anni parecchi amhu-
latori specificamente attrez-
zati a questi fin1.: ;»o.no i * c*»n-
su l ton genetici» vjui. at tra-
verso vari esami di tipo ge-
netico, si cercano di preve-
dere i dat : s t ru t tura l i del fu
t u r e essere umano. Questi 
consultor:. spars'. n"Ii Italia 
del centro-nord. (i centri piu 
atirezzati snno a Milano. a 
Pa via e a Verona), s'; sono 
da alcuni anni 0r2r.1nv.zat1 su 
laiga scala sulla -icerca del
le r o ^ b r h t a d: una coppia 
di avere f:gh sani Finora il 
a surcesso» di tale imz'.ati-
va e s ta to piut tosto sca r?o. 
s;a perche ne e ro.noleta-
mentt* ignorata Pesisterua. s a . 
diciamolo pure, per t imore 
di 3*--oprire cose ^piacevoli. 

L'informazione 
« sbagliata » 

Inrianzi tu t to £ nccessann 
capire rome il patr imonio 
genef.co di un fi^ho sia il 
prodotto dell 'unione d' * pez-
zi » del penoma Tiateiiio e di 
quello paterno II eenoma * 
l ';ns:eme di tu t t e ie infor-
maz:oni eenetiche ciie e?n1 
celluia poswede; e s i tua te rel-
la sua par te piu .:i\»ma, nel 
nucico. piu preci^a-nente su 
spec:fici a?>rreffaU mo1o«x>lan 
chiamatl cromosomi M cir#rro-
somi sono convenzionalmen-
te suddivisi in so t to ' jn i t i ere-
d i t i r ' e definite * *eni »». 

Ojmi celluia contiene ti:iu> 
il poienz.ale di 'nformazione 
genenca costltuito Ja t i l l cro
mosomi. con delle dlffrrenz*» 
di ordine quant i ta t ive tra le 
cellule del corpo tie cellule 
somatichei e le cellule germi
nal! (gli spermaV>zoi e eli 
ovuli) . Nelle cellule somati-
che. Infatti, 11 -rorredo exo-
mosomlco e dopplo, r ioe vi 
sono due cople per ogni cro-

mosoma. ment re nelle cellu
le germinal! ve ne e una so
la copia. E' evidente che. una 
volta a w e n u t a l'unlone t ra 
spermatozoo ed ovulo. la cel
luia che ne risulta ha nuo-
vamente il corredo cromoso-
m:co raddoppiato. In questa 
fase si ha il mescolamento 
dei carat teri paterni e ma-
terni . e questo e l 'evento 
chiave che stabilisce se 11 feto 
portera con se una eventua-
le ta ra la tente nei gerutori. 

Facciamo un °sempio con-
creto Supponiamo che uno 
dei gemtori abbia nel suo 
corredo genetico una malfor-
mazione come il cpiede torton 
0 il a labbro Ieporino r> Al 
momento della formazione 
dello zigote, cioe della cellu
ia femmmile fecondata, que
sto carat tere , localizzato su 
un certo cromo.ioma, viene 
a trovarsi insteme a', cromo-
soma omologo proveniente 
dall 'altro genitore. Quer.to ca
ra t tere potra manirestarsi so 
:o -; sara dommante sul ca 
ra t tere normale. <:he cosutui-
rebbe cosi il cara t te re reces-
sivo. o v.ceversa. A.remo qu.n-
di il « labbro Ieporino * solo 
quando questo =rene >:a do
mmante suH'omologo gene 
normaie. oppure se entram
bi i geni omo!ogni danno il 
cara t tere « labbro leoorinon. 
Nel pr.mo ca&o si parla di 
eterozigosi. in cui •=» piu o 
meno Drobabile la manifesta-
zione di un carat tere . nel se-
condo di omozigosi, in cui 
non e'e ne^suna att^?nuazio-
ne della malformazione, e in 
cu; non e'e possibi':ta ch«* 
auesta non si manifes t t 

Dato cne l'informazione 
«soasl ia ta » per un da to ca
ra t tere pud essere .vjppn^sa 
dalla presenza dell'informazio-
ne « eiusta ». nessuno. anche 
se perfet tamente sano. pu6 
«s>ere sicuro di non c-irtare 
con s6 dei carat ter i err t l . tar i 
patolotnci. e le statistiche Io 
dimostrano. In Italia, ad 
esempio. ci sono Ue mon-
soloirii ogni mille ab:Umti. e 
sono relativamente fre(|i*nti 
1 ca.si di molte a i t re ma lat
tie ereditarie: le malau te men
tal 1. soprat tu t to .vjhizofrenia 
ed epilessia, alcune nwlat t ie 
degli occhi, il sordomutismo, 
i'on.ofilia il diabete. il dal 
tonismo, molti tipl d 'anemia 
sono sicuramente t ra »jue*te. 

Ora, da to che d ied italia
ni MI milie nasrono con ma
la t t le ereditarie, e necessario 
porsi concretamente il pro
blema sia di p r o w e d e r e a 
quelll che nascono, rleducan-
dnll ove possibile, per dax lo

ro una vita « normale >/, ma 
e anche necessario alfronta-
re II problema di chi. sapen
do fli correre il rischio di 
avere un figlio malato. deve 
decidere se met tere o meno 
al mondo un infelice I pro
blemi posti da questa tema-
tica sono molti : «li i-arattere 
politico, sociaie e morale; e 
tuttavia. necessario jxaroi in 
prima persona il problema 
ai quesfa l t ra faccia della ma-
t fmi ta . Con questo non si 
vuole drammatizzare ;1 pro-
oiema, ma soio cercare di 
cuardarlo in farcia auerta-
niente. senza falsi pudon e 
cenza preconcettl o soiuziom 
razzlste. 

I cromosomi 
sessuali 

IJC ma!att:e sopra ar-ci-nna-
ve, infatti. possono si esse
re trasmesse ma con poche. 
oochissime possibilita a. ma-
•iifcstarsi, s ra / ie ai * j«to cne. 
«^)me aobiamo visto prima. 
•e cellule somat ' rhe najuio un 
eontenuto doppio di cromo
somi. ed e quindi mc. to pro-
babile che le « n formavoni 
soagliate» siano neutraiizza-
te. K tu t tavia possibile por-
tare con s6 alio stato la'en-
te. e quindi t rasn i i i i e re . ma-
(attie dei nostri :ionni o di 
cenerazioni ancora pi^eceUenti 
«:he casualmente oossornj ren-
aersi manifeste nei nc^tri di
scendenti 

Prendiamo ad e-iempio la 
emofilia. malatt ia t r ' s 'emer. te 
nota per g ra \ i t a e diffusio
n s E" noto che. i>er ia man-
canza di un fattore del pla
sma sanguigno. 3I1 e:inifilici 
hanno un tempo di ccagu-
lazione del sangue urr-Iunea-
to rispetto agli -ndividui sa
ni e sono quindi s c i^e t t i a 
gravi emorragie. L'e-n«ifilia 6 
causata da un gene <-he non 
ha la capacita di sintet'.zza-
re una particolare <rl<ibul<na 
antiemofilica fondamentale 
per la coagulazione d<*l san
gue; questo gene e .vato lo-
calizzato sul cromoioma X. 
che e uno dei cromosomi che 
determinano il sesso di un 
individuo Questo sp .^ ra per
che l'emofiha colpisca sola-
mente gli uomini; infatti una 
donna che ha la coppia di 
cromosomi sessuali XX. pu<"» 
neutralizzare l 'informazione 
«sbagl ia ta* dl un cronvisoma 
con quella a giusta -> dell'al-
tro, mentre un uomo, che ha 
1* coppia di cromosomi ses

suali XY, se ha sul cromo-
soma X l'informazione per il 
carat tere emofilico non puo 
neutralizzarla. poiche sli man
ca il secondo cromosoma X. 
Avremo quindi che la donna 
e sana ma puo essere «por-
ta t r ice». mentre i'uonio o e 
sano o e malato. 

Un al t ro esempio tipico e 
il morba di Cooiey (thalasse 
mia major) una grave foima 
di anemia, abbasianza comu-
ne in Italia, che. pur con-
tando intorno ai quai t romi-
la malati , ha almeno due mi-
lioni di « por ta ton a. 

Certamente. nella maszior 
parte dei casi. non si pre-
senta alcuna necessita di esa
mi genetici, ma io-jicamente 
chi ha avuto nella piopria 
lamigiia anche un -solo caso 
di malatt ia ereditar ia e sa 
d: non potere affrontare fa-
cilmente, sia psxologicamente 
cne e. onointi-ainente. u pro 
oiema di un figlio ^ malato ». 
non puo che cercare <ii chia 
n r e fmo in fondo .a sua « s>-
luazione « aenetica ed il suo 
albero genealogico 

F".no a poem ann: :a. nes 
suno andava dal ^enetista. ora 
invece c e un chiaro mteres-
samento a questo ilpo ai e~a-
mi, specie da par te di c c p 
pie che hanno in fimiglia dei 
casi d: mongohsmo. Nel 1972 
si sono presentate circa due-
mila coppie presso i van lstt-
tuti che, come abbiamo det
to, sono completamente assen-
tl nel Sud e che. yer .e ma-
lattie erdi tar ie . sono tut t i in 
stret tn contat to con 1 primo 
del consultor: fondati :n Ita
lia (1942). quello di Milar.o. 
dove le visile sono gratui te 
per 1 milanesi < mentre per 
gli al tr i sono a pagamento> 

I problemi in t u i oggi si 
dibatte la genetica, r.'tn sono 
affatto risolvjbili a breve sca-
denza: le ricerche cono orien
tate sia a livello medico ge
nerale sia a livello mclero-
!are. Ed e dalla biologia mo-
lecolare. a Iun?o '.ermine, e 
dalla immunologia. in un fu
ture piu prossimo. cne c\ si 
a s p e t u la soluzione, f :nalmen-
te definitiva. a t u t t e questc 
malatt ie che sempre hanno 
insidiato la discendenza del-
l'uomo. Perma restando. co
me ipotesi generale, ia fon
damentale e insostituibile im-
portanza dpll 'ambicnte e del-
l'educazione nella foraaz ione 
di qualsiasl essere umano, va 
operato un grosso s 'orzo per 
eliminare queste malat t ie del 
gene re umano. 

Luca Ma rota 

ma non tale da compensare 
il troppo lento incremento n?-
turale della popolazione ur-
bana (il tasso di nntalita e 
del 12 per mille, contro una 
media nazionale del 20 per 
mille. segno evidente che que
sta e una zona a livello di 
vita particolarmente elevato). 
Bisogna tenere conto che pro-
prio attorno a Leningrado e 
in atto un grosso sforzo di 
sviluppo agricolo intensivo, 

per assicurare I'autonomia ali-
mentare di una citta di quat-
tro milioni di abitanti. Ci 
vorranno tre anni per arriva-
re a produrre ii miliardo di 
uova all 'anno occorrenti, ci 
vorranno cinque anni prima 
di poter disporre delle 900.000 
tonnellate annue di latte ne-
cessarie. Percio sotto con l'al-
levamento razionale del poila-
me. sotto con le stalle per mi-
gliaia di vacche. sotto con le 
attrezzature per l 'allevamento 
di 260 mila suini (uno di que
sti complessi e stato compe-
rato in I tal ia) , e sotto. in-
fine, con le serre per Ia pro-
duzione sottovetro. in quel 
clima nordico, di legumi. po 
modori. cetrioli (e ci sono 
gia 46 ettari di se r re ) . Tutto 
questo — spiegava Roma
nov — trattiene o p e r u in cam-

j pagna: e si t rat ta di veri e 
J propri operai. dotati di alta 

qualifira. occupati in aziende 
J agricole statali (i sovcos). 

J Gli sbocchi 
I professionali 

L'esempio di Leningrado. 
uno fra i tanti che si po-
trebbero fare, serve a spie-
ga re il perche della continua 
insistenza sovietica sui temi 
dell ' incremento della produt-
tivita. dell'intensivita del ren-
dimento da ottenere median-

te continue mnovazioni tec-
nico-scientifiche L'assenza di 
braccia. a l tnment i , blocche-
rebbe lo sviluppo. E >erve 
anche a spieaare percne 
i'URSS e un paese nel qua
le non si fa campagna pei 
il contrcllo delle nascite. Lo 
aborto. come si sa . e libero 
e protetto. per ragioni zani-
tarie " per ragioni di r.rin-
cipio. Tuttavia non e inco-
raggiato ci-si come non sono 
incoraggiate le pratiche anti-
concezionali. Anche queste 
questioni. naturalmente. van-
no viste nel quadro deter
minato deila societa sovieti
ca . con Io sue conquiste ci-
vili e con i suoi incalzanti 
problemi sociali ed economici. 

j L'altro tema intrinsecamen-
j te collegato con la fase at-

tuale dello sviluppo sovieti-
co e con la spinta produtti-
vistica. e quello della quali
ficazione " e riqualificazione 
della manodopera. E ' un tema 
ovviamente intrecciato con 
quello della scuola. e che po. 
ne in discussione problemi 
delicatissimi e difficili. Si trat
ta in sostanza degli sbocchi 
da offrire alle nuove genera-
ztoni. della giusta distribu-
zione delle energie umane e 
intellettuali. della ricerca con
tinua di un equilibrio sod-
disfacente t ra il numero di 
coloro che accedono agli stu-
di superiori, e che le esigen
ze della r icerca sono in gra-

do di assorbire, e il numero 
di coloro che devono essere 
messi in grado di acquisire 
sempre piu elevati gradi di 
qualifica operaia e tecnica, 
in rapporto con i bisogni di-
retti della produ/ione. 

Sono problemi che — lo 
abbiamo tutti sotto gli oc
chi -— l 'anarchia capitalisti-
ca non e piu in grado di 
risolvere e neppure di con-
trollare. come e dimostrato 
sia dal caos galoppante del
la scuola e particolarmente 
della scuola superiore, sia 
dall" acuta tensione dialettica 
che si determina in propo-
sito nel mondo produttivo e 
che nel nostro paese viene af-
Irontatn con tanta maturi
ty 0 con esiti interessanti dal 
movimento sindacale e dalle 
lotte operaie. Ma sono pro
blemi che. in forme diver
se e .specific-he. si pongono 
anche in tutti i paesi socia-
listi. Con queste decisive par-
ticolarita: primo, che si trat
ta di economic pianificate e 
quindi in grado di conosce-
re nelle grandi linee quali 
saranno i bisogni concreti dei 
vari settori; secondo, che il 
diritto d'accesso ad ogni gra
do di istruzione e effettiva-
mente generalizzato; tei-zo. nel 
caso dell'URSS, che non esi-
ste « esercito di riserva » del
le braccia e dei cervelli. Nel
la lunga prospettiva, col pro
gressive annullamento delle 
distanze t ra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale, queste 
grandi questioni si andran-
no ponendo in modo diffe-
rente. Ma cio dipende pro-
prio da come esse vengono 
impostatc nell 'attuale fase di 
transizione: nel corso della 
quale occorre via via t rovare, 
anche sperimentalmente, l'e-
quilibrio nel rapporto istru-
zione-produzione. 

OYientamento 
dei giovani 

Oggi, e in vista dei prossi-
mi piani quinquennali e Jel-
la programmazione quindicen. 
nale. pare di poter dire che 
la questione venga affronta-
ta nell'URSS in due maniere. 
In primo luogo, avvicinando 
i corsi di qualificazione e di 
riqualificazione, sia per ope
rai sia per ingegneri, alle 
grandi unita produttive, an
zi integrandoli in esse. E ' un 
processo analogo a quello che 
abbiamo cercato di spiegare 
in rapporto alia ricerca scien-
tifico-tecnica: cosi come gli 
istituti di ricerca vengono in-
seriti . in misura sempre cre-
scente. nell'ambito e nel pe-
rimetro dei combinat indu
s t r ia ls creando una vera e 
propria simbiosi ricerca-pro-
duzione, alio stesso modo 
corsi di qualificazione d'ogni 
livello (con la partecipazione 
anche di docenti universita-
ri distaccati dagli atenei) ven
gono condotti a i r interno delle 
grandi fabbriche o comun-
que orgamzzati alle dirette 
dipendenze dei combinat. 

Abbiamo gia parlato delle 
numerose scuole funzionanti 
aH'interno dell'« Elektrosila > 
di Leningrado. Ma e cosi dap-
pertutto. Nel grande comples-
so tessile di Tashkent, nel-
l 'Uzbekistan (tredicimila ope
rai e impiegati, di cui i t r e 
quart i donne), vi sono una 
scuola di preparazione profes-
sionale. un < tecnicum * (scuo
la media tecnica sera le) . un 
istituto superiore per inge
gneri . NeH'insieme della re-
pubblica ucraina i « tecni

cum » — clie risultano esse
re una delle principali strut-
ture portanti della riforma 
deH'istruzione professionals — 
sono frequenttai da 800 mila 
studenti-lavoratori, e altri 100 
mila (destinati quasi a rad-
doppiarsi entro il '75) fre-
quentano gli istituti di av-
viamento. 

II secondo aspettu di que
sta riforma consiste nello 
sforzo di orientare nella ma 
niera piu razionale e meno 
dispersiva possibile la massa 
dei giovani che escono dalle 
scuole medic inferiori. Pren 
diamo ancora il caso di Le
ningrado. cosi come ci c sta
to illustrato dal compagno 
Grigori Romanov. Nella re 
gione di Leningrado circa 45 
mila allievi ogni anno esco
no dall 'ottava classe dell'ob-
bligo. Di questi, 15 mila van-
no alle scuole tecnico-profes-
sionali o direttamente in pro-
duzione. ma ben 30 mila van-
no alia nona e decima clas 
se e alle secondarie superio
ri, e di li puntano succes-
sivamente verso l 'universita. 
Questa viene giuJicata una 
sproporzione. Infatti, nella 
pratica, solo B000 ragazzi ogni 
anno possono avere acces^o 

agli studi di livello univer 
sitario at t raverso il mecca-
nismo degli esami d'ammis-
sione. Vi e cosi un numero 
rilevante di giovani che pas-
sano alle attivita produttive 
senza aver ricevuto un'ade-
guata preparazione tecnico-
professionale. E' in atto per
cio una campagna di orien-
tamento per modificare radi-
calmente il rapporto di scel-
ta tra i due tipi di ,'ndi-
rizzo. Tuttavia cio comporta 
anche una modit'ica altret-
tanto radicale dei contenuti 
dell 'insegnamento. I corsi tcc-
nico-professionali corrispon-
denti alia nona e decima clas
se devono garant i re un ele
vato livello di istruzione ge
nerale e assicurare una base 
culturale soddisfacente, quale 
oggi e richiesta dalla gene
rality degli studenti. e al tem
po stesso fornire le necessa-

rie competenze tecniche. 

Ma — - si aggiunge — cio 
deve andare in parallelo con 
l'elevamento generale -lella 
condizione operaia, con !o svi
luppo della promozione so
ciaie e politica di chi fa « il 
mestiere dell'operaio », con la 
sua partecipazione diretia a!-
le decisioni nel settore pio-
duttivo, nel settore deH'->.\*a-
nizzazione del lavoro. nel set-
tore delle attivita sociali. Si 
comprende quanto sia impor-
tante clie il problema venna 
posto in questi termini- Cio 
rivela, certo, 1'esistr-nza di n-
tardi e manchevolezze anche 
serie in un campo cosi es-
senziale. Ma rivela anche che 
questa consapevolezza si fa 
incalzante. e che nel seno 
della societa sovietica — in 
rapido e per certi versi tu-
multuoso sviluppo — matu-
rano sempre nuove e irresi-
stibili esigenze culturali e p<»-
litiche in direzione della de-
mocrazia socialista. Cice in 
direzione di quei contenuti 
democraiici che solo nel so-
cialismo possono veramente 
toccare tutto l'insieme della 
collettivita. Ed e certo che 
dalla soluzione positiva di 
questi problemi. strettamente 
intrecciati a quelli dello svi
luppo scientifico-produttivo, 
dipende in decisiva niiiura 
la realizzazione delle gigan-
tesche mete future che l'Unio-
ne Sovietica ha dinanzi a ?c. 

Luca Pavolini 
(continua) 

In una narrativa di tipo nuovo le crude vicende eroiche 
e grottesche e i problemi senza sbocco di una crvilta 
fuori della storia nell'ltalia cfoggi. 2800 lire 

Garzanti 
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SETTIMANA SINDACALE 

Senso di responsabilità 
- PI 
mima 

La firma definitiva del 
con t ra t to p e r i metal lurgi
ci d ipenden t i dal le aziende 
p r iva te (circa u n mil ione) 
avvenuta giovedì scorso a 
Roma ha r appresen ta to il 
suggello formale di una 
g rande vi t tor ia operaia e 
democra t ica : una vit toria, 
costata o l t re 200 ore di 
sciopero e notevoli sacrifi
ci , che il pad rona to e il go
ve rno di centro-destra han
no cercato in ogni modo di 
ostacolare, ne l tentat ivo di 
sconfìggere i s indacati e i 
lavoratori , p iù che sul piano 
r ivendieat ivo, sulla base di 
u n a l inea politica che ten
deva ad annu l la re le con
quis te opera ie e a c reare le 
condizioni per operare una 
u l te r io re s terzata in senso 
repressivo. 

Che ques ta sia la l inea 
dei più forti gruppi padro
nali e de l l ' a t tua le formazio
n e minis ter iale , sempre più 
scoper tamente punte l la ta dai 
fascisti, lo si è visto, del re
sto, nel corso della setti
mana che si conclude oggi, 
con la grave vertenza dei 
postelegrafonici . In sostan
za, anche a r iguardo di que
sta dura e difficile lotta sin
dacale, il governo non oppo
n e tante resis tenze per ciò 
che concerne le rivendica
zioni re t r ibu t ive (che anzi 
pa re disposto a concedere) , 
quanto per ciò che si rife
r isce alle r ichies te di r is trut
turazione e di r iforma del
l 'azienda postelegrafonica. 

Si t ra t ta , dunque , ancora 
u n a volta di una resistenza 
essenzialmente polit ica, esa
sperata dal fat to che il mi
nistro in teressato , Gioia, si 
è r imangia to una ser ie di im
pegni. Va det to , o l t re tu t to , 
che , sp ingendo alle conse
guenze e s t r eme il propr io 
i r r ig idimento, il governo ha 
dato, di fat to, una mano a 
que i g rupp i corporativi , 
spesso manovra t i diret ta
men te dai fascisti, i qual i 
spingono pe rché lo scontro 
si irrigidisca ol t re misura — 
si è proposto, fra l 'al tro, lo 
sciopero ad oltranza —. 
ignorando, o fingendo di 
ignorare , che ogni posizione 
estremist ica e i r responsabi
le non farebbe al t ro che age
volare il gioco del governo e 
del le forze di des t ra e orien-

GARAV1NI - Forte 
azione per il contratto 
dei tessili 

t a re la par te meno avveduta 
dell 'opinione pubblica con
tro i lavoratori , contro i sin
dacati , contro lo schieramen
to democratico. 

Per questo, sindacati e po
stelegrafonici hanno respin
to decisamente ogni impo
stazione massimalistica, de
cidendo che, se l'azione ri-
vendicativa — ora sospesa 
a seguito di un incontro col 
ministro del Lavoro — do
vrà essere r ipresa, si farà in 
modo da al leviare al massi
mo i disagi degli u tent i ; ciò 
che dimostra ancora una vol
ta un alto senso di responsa
bilità. 

E ' chiaro, viceversa, che 
una par te del padronato non 
in tende abbandonare la co-
sidetta « s trategia della pro
vocazione », ma anzi mira a 
dar le maggior consistenza, 
come dimostrano le 10 de
nunce presenta te dalla F IAT 
contro a l t re t tan t i d i r igent i 
sindacali , per aver tenuto , 
nello s tabi l imento di Mode
na, a lcune assemblee, con la 
par tecipazione di sindacali
sti es terni , a suo tempo au
torizzate. 

GIOIA — Si è riman
giato tutti gli impegni 

Altri e lementi di rilievo 
verificatisi in questi giorni 
— dopo la grandiosa mani
festazione degli edili a Homa 
per la casa e il r i lancio del
l'edilizia sociale e ment re è 
proseguita l'azione per i con
t ra t t i degli autoferrotram-
vieri dei marit t imi e dei ce
ramist i — sono il r innovo 
dell 'accordo per i pubblici 
esercizi (che contempla una 
serie di e lementi innovativi, 
t ra cui l ' inquadramento uni
co operai-impiegati) e l'ina
spr imento della vertenza 
contra t tuale per tessili e cal
zaturieri , anch'essi — come 
ha det to Garavini — impe
gnati in una dura lotta con
tro un padronato che si ar
rocca su posizioni negative 
per quanto si riferisce alle 
r ichieste più qualificanti (au
mento salariale, inquadra
mento unico, regolamenta/.io-
ne del lavoro a domicilio). 

Di part icolare significato 
è il vasto movimento che si 
sta svi luppando nelle cam
pagne per il superamento 
della mezzadria e della co
lonia col passaggio all'affit
to, per la formazione dei pia
ni colturali , per lo svilup
po dell 'occupazione e della 
produzione, per avviare più 
decisamente un processo di 
aggregazione delle forze 
contadine mediante forme 
di associazionismo e di co
operazione, per una sostan
ziale modifica dei regola
menti CEE. 

In questo senso si sono 
espressi il IX congresso 
della Federbraccianti-CGIL e 
la conferenza di organizza
zione della Federmezzadri , 
svoltasi a Pescara. Si trat
ta di un impor tan te passo 
in avanti sul piano dell 'ela
borazione e sopra t tu t to sul 
piano della politica unita
ria nelle campagne e della 
alleanza con i lavoratori del
l ' industria e con le grandi 
masse u rbane . 

Da segnalare , infine, la 
positiva conclusione del con
vegno uni tar io di Firenze 
per il se t tore chimico, in cui 
sono s ta te decise var ie ini
ziative nei gniDoi Montedi-
son, Pirel l i e Zanussi, con 
par t icolare r i fer imento alla 

occupazione e al Mezzogiorno. 

Sirio Sebastianelli 

Mentre i ministri dell'Agricoltura litigano fra loro sul sistema dei prezzi 

Frode a Bruxelles: scomparsi 
70 dei coltivatori 

Lo ha comunicato il governo al Parlamento inglese — Non si trovano i responsabili e beneficiari 
Le «scoperte» dei dirigenti dell'organizzazione padronale COPA — Nel 1972 l'agricoltura ha 
speso 125 miliardi in più nell'acquisto di mezzi tecnici per ottenere una produzione inferiore 

Contadini toscani a Roma per manifestare contro la falli
mentare politica agricola del governo. 

UN NUOVO COLPO ALLA SPIRALE INFLAZIONISTICA 

+ 5% dei prezzi delle auto FIAT 
L'aumento colpisce tutte le cilindrate del monopolio torinese — Maggiormente colpiti i clienti a basso reddito 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

La Fiat ha annunciato oggi 
un aumento medio del cinque 
per cento sui prezzi di listino 
di tutte le automobili di sua 
produzione, comprese quelle 
dell'Autobianchi. e di alcuni au
tofurgoni più diffusi. La gra-
•ussima decisione del monopo
lio automobilistico, destinata a 
dare un nuovo colpo alla spi
rale inflazionistica ed a provo
care il rincaro di una gamma 
vastissima di altri prodotti, era 
stata annunciata già nei giorni 
scorsi dal nostro giornale, dopo 
aver raccolto le voci insistenti 
che circolavano tra i concessio
nari di autovetture. Gli aumenti 
decorrono da martedì, in pra
tica cioè immediatamente. 

L'iniziativa della Fiat è però 

I sindacati 
dei chimici 
respingono 
le richieste 

della Pirelli 

La segreteria della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici (FULC) ha fatto il 
punto sulla vertenza in a t to 
nel gruppo Pirelli, dopo il nuo
vo incontro t ra i sindacati e 
la società che si è tenuto a 
Milano nel giorni scorsi. 

A fronte di generiche dichia
razioni sull'occupazione, le 
quali peraltro non offrono se
rie garanzie sul mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali, la Pirelli pretende dal 
sindacati l'avallo alla sua li
nea di r istrutturazione fon
da ta sull 'accrescimento dello 
sfruttamento operalo. Vanno 
In questa direzione le richie
s te della Pirelli: peggiorare 
11 cottimo, rendendo possibile 
l 'elevamento dei rendimenti ; 
accorciare il periodo di as
sestamento delle tabelle di 
cottimo, costringendo i lavo
ratori ad evitare la contesta
zione e la contrattazione del
le tabelle e il ricorso al co
mitato cottimi, che rappre
sentano le più significative 
conquiste dei lavoratori In or
dine alla organizzazione del 
lavoro; far lavorare i lavora
tori per nove sabati da qui 
alla fine dell 'anno e uti
lizzare le festività Infrasetti
manali per coprire eventuali 
ponti, giungendo cosi a rende
r e inefficiente la conquista del
la sett imana lavorativa di 40 
ore su 5 giorni dal lunedi al 
venerdì. 

In questa situazione la 
FULC considera inutile II nuo
vo incontro con la società Ipo
tizzato per II 26 aprile, e de
cide di convocare gli organi
smi dirigenti, I quali dovran
no prendere in considerazione 
i risultati delle assemblee che 
si stanno svolgendo nelle fab
briche per decidere le nuove 
forme di lotta da adottare, 
per respingere 11 plano di A-
i t rut turazione della Pirelli. 

ancora più grave di quanto si 
potesse prevedere, perchè gli 
aumenti sono stati ripartiti in 
modo assolutamente indifferen
ziato su tutta la gamma di au
to, dalle utilitarie a quelle me
dio-superiori. Ciò significa in 
pratica che saranno colpiti mag
giormente i clienti a basso red
dito. per i quali l'acquisto di 
un'utilitaria rappresenta il più 
delle volte un sacrificio non in
differente. 

Ecco alcuni esempi: il prez
zo di listino della e 500 R » (de
purato dell'IVA) aumenta del 
4.32%: quello delia «126» del 
4.52%: quello della «127 berli
na due porte » del 5,87't ; quel
lo della « 128 berlina 4 porte » 
del 4.99%: il prezzo della «124 
berlina ^ rincara del 5.05%: 
quello della « 132 berlina 1600 » 
del 3.96% ed infine quello della 
« 130 berlina » a cambio mecca
nico sale doll'8.49%. 

Ecco i nuovi listini, ai quali 
va aggiunta l'I VA nella misura 
del 12 per cento (tra parentesi 
il vecchio prezzo IVA esclusa): 
500 R. 650.000 (624.000): 126. 
785.000 (751.00): 127 berlina due 
porte. 1.010.000 (954.000); 128 
berlina due porte. 1.175.000 
(1.115.000): 128 berlina quattro 
porte. 1 240.000 (1.181.000): 124 
berlina. 1.330.000 (1.266 000): 124 
special. 1.490.000 (1.418.000): 124 
special T. 1.570.000 (1.493 000): 
124 familiare. 1.380.000 (1 milio 
ne 314.000): 124 sport coupé. 
1600. 1.980 000 (1.831.000): 124 
sport spider 1600. 2.030 000 
(1.928.000): 132 berlina 1600. 
1.680.000 (1.616.000): 132 special 
1600. 1.765.000 (1.701 000): 132 
special 1800. 1.835.000(1 767.000): 
130 berlina cambio meccanico. 
4.050.000 (3.733.000): 130 coupé 
cambio meccanico. 5.075,000 
(4.678 000): Autobianchi 500 
giardiniera. 725.000; Autobianchi 
500 furgoncino. 760 000: Auto
bianchi A 112 N. 1.090.000: Au
tobianchi AI12E. 1.155.000: Au
tobianchi Abarth A112. 1.370.000. 

1̂ furgone e 850 T > aumenta 
da un milione 68 mila lire a un 
milione 120 mila lire: il furgone 
« 238 » da un milione 370 mila 
lire a un milione 440 mila: il 
camion « 241 D > da un milio
ne 975 mila lire a due milioni e 
75 mila lire. 

Naturalmente ora sui giorna
li padronali si scatenerà la so
lita campagna antisindacale, per 
attribuire i rincari agli scioperi 
e giustificare la Fiat che. po
verina. proprio non avrebbe po
tuto fare a mono di « ritocca
re » i prezzi, a causa degli 
e insostenibili > aumenti dei co
sti di produzione e del costo del 
lavoro. 

Ma questi argomenti stavolta 
sarebbero, più ancora che in 
passato, spudoratamente falsi. 
Basti dire che la Fiat, appro
fittando della sua posizione di 
quasi monopolio sul mercato 
italiano, aumenta i prezzi pro
prio nel momento in cui la sva
lutazione di fatto della lira la 
avvantaggia notevolmente ri
spetto alle case automobilisti
che straniere che importano in 
Italia e si trova a sua volta 
avvantaggiata sui mercati este
ri. Inoltre la Fiat si è già pre-
costituita negli anni scorsi dei 
margini notevolissimi di profitto 
(che naturalmente non vengono 
fatti figurare sui bilanci). 

Qualche settimana fa, la ri
vista « Panorama > ha documen

tato che il prezzo della « 128 
berlina due porte » era aumen
tato già del 37.23 per cento in 
soli tre anni, dal dicembre '69 
al gennaio '73. Nello stesso pe
riodo il prezzo degli altri mo
delli Fiat era già aumentato 
mediamente di oltre il 25 per 
cento, mentre da ultimo anche 
il prezzo degli autocarri era rin
carato dei 4 per cento. 

Vi sono stati poi altri aumenti 
abilmente * mascherati >. I*a 

i modelli « 124 » nel momento in 
cui vi apportava modifiche mar
ginali. od ha aumentato del 15 
per cento il prezzo al chilo
grammo delle nuove « 126 » e 
<r 500 R » rispetto alla vecchia 
« 500 L » (che aveva per giun
ta finiture migliori della * 500 
R >. mentre il motore è lo 
stesso, semplicemente aumenta
to di cilindrata con maggiore 
alesaggio). 

Va anche detto che la Fiat 
Fiat ha per esempio rincarato j può permettersi simili manovre 

speculative sui prezzi grazie al
lo sviluppo economico distorto 
che ha imposto negli ultimi de
cenni al nostro paese, facendo 
dell'automobile un bene di con
sumo quasi irrinunciabile, poi
ché gli altri mezzi di trasporto 
sono stati tutti mortificati. Per 
questo si chiede da molte parti 
che i prezzi delle auto siano 
fatti rientrare tra quelli con
trollati dal CIP. 

Michele Costa 

700 lavoratori colpiti dalla «ristrutturazione» 

Gravi misure della FIAT 
per la fabbrica di Napoli 

Cessano alcune produzioni, altre trasferite - Gli operai parte
nopei costruirebbero solo cerchioni d'auto e impianti elettrici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

La decisione della FIAT di 
r is trut turare il suo stabili
mento di Napoli, con grave 
danno per i 700 lavoratori che 
vi sono occupati, s ta provo
cando reazioni ed iniziative di 
lotta da parte dei Consigli di 
fabbrica degli altri stabili
menti settentrionali e meri
dionali del monopolio auto
mobilistico. 

Alla FIAT di Napoli si pro
ducevano finora gli autocarri 
« 222 » e « 241 ». oltre ad im
pianti elettrici per la «500» 
e per altri autocarri e trat
tori. Adesso la FIAT vorrebbe 
cessare la produzione dell'au
tocarro « 241 » e trasferire 
quella del «222» all'OM di 
Brescia. A Napoli, con Io stes
so numero di operai, si co
struirebbero soltanto cerchio
ni di ruote ed impianti elet
trici (cablaggio di cavi) per 
le a 126 ». montate nello sta
bilimento di Termoli e le 
« 500 R » montate nello sta
bilimento di Cassino. 

Col passaggio da produzio
ni finali nel settore veicoli in
dustriali a produzioni margi
nali nel settore automobili 
le conseguenze per i 700 la
voratori di Napoli sarebbero 
pesantissime: dequalificazione 
professionale, introduzione dei 
doppi turni, fasi elementari di 
lavorazione estremamente par
cellizzate e ripetitive al di 
sotto dei 10 secondi ciascuna 
(mentre le attuali fasi di la
vorazione vanno da 15 a 40 
minuti) , peggioramento dei 
ritmi di lavoro. 

Il 19 febbraio vi 6 s ta to al
la FIAT di Napoli il primo 
compatto sciopero contro il 
tentativo di imporre I turni 
ad un gruppo di operai. In un 
incontro con ; sindacati, la 
direzione ha dato solo gene
riche assicurazioni sul mante
nimento degli attuali livelli 
occupazionali, senza entrare 
nel meri to di altri problemi. 

Su ciò che s ta avvenendo a 

Napoli, il Consiglio di fabbri
ca della FIAT di Rivalta ha 
approvato nei giorni scorsi un 
documento che «condanna di 
fronte a tutti ì lavoratori ed 
all'opinione pubblica la linea 
padronale di strumentalizza
re le esigenze di occupazione 

Sono in pieno 

svolgimento i 

congressi degli 

edili della CGIL 
Sono in pieno svolgimento 

in tutto il paese i congressi 
provinciali della Federazio
ne edili della CGIL, in pre
parazione dell'8. congresso 
nazionale indetto dalla Fillea 
per i giorni 21-24 maggio a 
Rimim. 

Sulla base dei temi del 
dibattito elaborati dagli or 
gani dirigenti del sindacato 
e dopo il grande impegno 
di iniziativa e di lotta, scatu 
rito dalla recente conferen 
za nazionale unitaria sui 
temi della casa e del rilan
cio sociale dell'edil'zia e 
della imponente manifesta 
zione dei 200 mila lavorato 
ri a piazza S. G;o\anni. i 
congressi provincia!' costi 
tuiscono un momento di im 
portante verifica delio stato 
del movimento e del proces 
so unitario. 

Ficco un calendario par 
ziale dei congressi pronn 
ciali dei prosimi corn, : 
Bari (2425). Cagliari Ta 
ranto. Ferrara, Genova. ' 
Fresinone (27-28). Cosenza. 
Ancona, Salerno. Gorizia. 
Catanzaro (28 aprile). Il 
congresso di Roma si terrà 
nei giorni 4-5 maggio, quello 
di Milano 1*11 e 12 maggio. 

delle zone meridionali, al solo 
fino dell 'accaparramento di 
finanziamenti pubblici, fornen
do piani di occupazione ed im
pegni che non vengono rispet
tati . Ancora un-i volta la ri
strutturazione della FIAT va 
nel senso di un aumento di 
disoccupazione e di ulteriore 
dequalificazione della mano
dopera meridionale ». 

Nello spirito delle assemblee 
di Genova e di Reggio Cala
bria per una reale unità di 
classe t ra Nord e Sud. il Con
siglio di fabbrica della FIAT 
Rivalta esprime incondiziona
ta approvazione per le decisio
ni di lotta già prese dai lavo
ratori dell'OM di Brescia per 
impedire il trasferimento di 
produzioni da Napoli, e si im
pegna a deffettuare le forme 
di lotta che saranno decise 
dal coordinamento nazionale 
FIAT della FLM. 

Da parte sua. il Consiglio di 
fabbrica della FIAT di Napoli 
ricorda in un documento che 
Io stabilimento « costruito nel 
1959 con tut te le agevolazioni 
creditizie e fiscali previste per 
il Mezzogiorno, avrebbe dovu
to assicurare duemila posti di 
lavoro; in realta nel 1962, rag
giunse la punta massima di 
750 dipendenti operai, nel 1972 
la punta minima di 550 operai 
ed oggi ve ne sono 670; si de
ve notare che l 'aumento veri
ficatosi in quest 'ultimo anno 
non rappresenta nemmeno il 
rimpiazzo dei lavoratori licen
ziati dal 'S4 ad oggi e degli 
altri dimessisi per andare al
l'Al fasud, dove vedevano una 
maggiore sicurezza del posto 
di lavoro. Con queste scelte — 
concludono i lavoratori di Na
poli — la FIAT intende riaf
fermare Li sua assoluta estra
neità nei confronti dei disoc
cupati meridionali, che nella 
sola provincia di Napoli sono 
oltre 100.000». 

Michele Costa 

Giovedì l ministri dell'Agri- I 
coltura della Comunità euro- i 
pea tornano a Bruxelles sen } 
za ciie si abbia notizia di fat- ! 
ti nuovi riguardo al totale di
saccordo che li divide sui 
prezzi agricoli. Il governo ita
liano è lati tante: 1 senatori 
comunisti hanno chiesto che 
il ministro dell'Agricoltura ri-
terisea alla Commissione Par
lamentare, prima di andare a 
Bruxelles, se non altro per 
spiegare la « stranezza » del
la sua indifferenza per le ri
percussioni sull'Italia, in ter
mini di aumento del prezzi 
degli alimentari e difficoltà 
dei coltivatori. Non c'è stota 
ancora risposta. Intanto la 
I)U la scrivere sul suo gior 
naie di ieri che si contente
rebbe di un altro nulla di 
latto dalla riunione di giove-
di e quindi del rinvio a 
giugno. 

Tutt i sembrano concordi, 
una volta tanto, nel dire che 
la crisi del MEC agricolo non 
è scoppiata per colpa dei con
tadini; basterebbe aggiungere 
che il MEC non è nemmeno 
nato per volontà d»Ji contadi
ni nò per migliorarne ì red
diti. dal momento che fra il 
1958 — anno d'inizio — e il 
1973 il guadagno medio di un 
coltivatore italiano è sceso dal 
50', di quello del lavoratore 
industriale al 45% circa. Non 
è nato nemmeno per i con
sumatori . poiché il prezzo de
gli alimentari è triplicato in 
14 anni, in Italia come in 
Europa. La « scoperta » che 
i coltivatori non c'entrano l'ha 
fatta anche il signor Knott-
nerus. presidente d3l COPA-
Comitato organizzazioni pro
dut tor i agricoli (europei), rar> 
presentati per l'Italia da quei 
campioni del benessere dei 
contadini che sono la Feder-
consorzi, la Coldiretti di Bo-
nomi e la Confagricoltura. 

Il Knottnerus ha dichiara
to ai suoi rappresentanti di 
essersi reso conto « già da 
molti anni » che « l'agricoltu
ra non è un settore separato 
completamente dal resto del
l'economia e che una politi
ca agricola a livello comuni
tario non può funzionare se 
la integrazione europea non 
compie egualmente progres
si negli altri settori . Ciò che 
si propone in questo momen
to dimostra il contrario e 
cioè che si ha l'Intensione di 
utilizzare la politica dei prez
zi per at tenuare le conseguen
ze della politica monetar ia» . 
In parole povere, benché sa
pessero che il sistema dei 
prezzi MEC era una costru
zione artificiosa, mancante di 
basi nell'avvicinamento dei si
stemi monetari — e quindi 
anche del reddito del colti
vatore italiano a quello del 
coltivatore francese od olan
dese, delle aziende italiane al 
livello di quelle migliori de
gli al tr i paesi della Comuni
t à — i l Knot tnerus ed i suoi 
rappresentanti non lo lianno 
mai detto perchè lo;o tut t i 
insieme ci facevano affari 
d'oro. 

Ed anche oggi, hanno det
to forse che nel Fondo agri
colo europeo c'è un amman
co di 120 milioni di dollari 
— da 65 a 70 miliardi di lire 
— di cui non si trovano né 
pezze d'appoggio né responsa
bili? Lo abbiamo saputo sol
tanto dalle dichiarazioni rila
sciate venerdì a Londra dal 
ministro degli Affari europei 
al Parlamento, con la speci
ficazione che l'inchiesta non 
è riuscita ancora ad appura
re chi ha beneficiato della 
frode tanto è bene organizza
ta la nuova « mafia dei mer
cati » Istallata all ' interno dei 
canali finanziari creati con 1 
regolamenti del MEC. Non è 
soltanto in Calabria che il 
MEC paga alla proprietà ma
fiosa miliardi di integrazioni 
per olio d'oliva che non è 
stato prodotto. 

I gestori di questo sistema 
— si chiamino Knottnerus. 
Bonorru o Diana — si accor
gono oggi che esiste un pro
blema soltanto perchè la cri
si monetaria, avendo accre 
sciuto la spinta all'inflazione. 
ta qualcne aanno anche a lo
ro. Che l'agricoltura non è un 
settore separato ridgli altri i 
coltivatori non Io scoprono 
dalla crisi monetaria o del 
MEC agricolo, ma o*ni gior
no quando vanno A compra
re macchine, sementi , mangi
mi, attrezzature, antiparassi
tari e li pagano sempre più 
cari In Italia, nel 1972. le 
imprese agricole »ianno paga
to il 2.6••• in più per i conci
mi (i cui prezzi dovrebbero 
essere bloccati), il 6.3 in p:ù 
per le sementi, il 3.6 per 1 
mangimi e le a l t re spose di 
mantenimento del bestiame, il 
5.6*'» in più per le attrezza
ture varie, persino il 2,1°-» m 
pai per l'uso di acque di ir
rigazione. La spesa dell'agri
coltura per acquistare : mez
zi di produzione è passata 
da 1670 a 1.795 miliardi di 
lire in un'annata che ha visto 
la produzione ridotta del 4'f. 
Ai prezzi pagati. Ala alti, si 
è « g i u n t a un'ulteriore spesa 
di 125 miliardi di l'.re oer 
produrre meno dell'anno pre
cedente. 

Quando l'Alleanza contadini 
chiede la riduzione del prez
zi dei prodotti acauistati an
gli agricoltori del 12-15"*. sot
toponendoli tut t i a controllo 
del Comitato Interministeria
le prezzi, Coldiretti e Confa
gricoltura tacciono imbaraz
zate. ma in pratica operano 
per Impedire che si sviluppi 
una vertenza unitaria per la 
difesa del reddito dei coltiva
tori sia di re t tamente con i ven
ditori che col governo titola
re di poteri di intervento e 
controllo non esercitati. Ven
gono fuori le volgari e sem
plici verità esemplificate dal 
fatto che il presidente della 
Confagricoltura, Alfredo Dia-

monopolio chimico Montedi-
son e da quella sede riven
dica aumenti ulteriori di prez
zo per concimi e antiparassi
tari; che l'organizzazione di 
Bonomi si appoggia ad un or
ganismo come la Federconsor-
zi che non potrebbe certo fa
re liquidazioni da MO milio
ni a testa ai suoi funziona
ri qualora non si fosse accor
data con i gruppi monopoli
stici per realizzare il massi
mo orofitto a spese dei col
tivatori. 

Sostituire il sistema del 
prezzi agricoli MEC con inte
grazioni di reddito collegato 
a precise condizioni — colti
vatori che hanno realmente 
un reddito insufficiente; pro
duttori di carne impegnati in 
Droerammi di ammoderna
mento e sviluppo — non pia
ce alla DC nella misura in 
cui ha legato le sue fortune 
elettorali, in molte zone d'Ita
lia. (come del resto avviene 
in altri paesi europei per 1 
partiti conservatori al pcte-
re) ai potenti roditori che 
divorano da parassiti i mezzi 
che dovrebbero servire allo 
SVÌIUDDO dell'agricoltura. I col
tivatori oggi potrebbero uti
l i z a r e un ampio aiuto nuh-
blico — oltre a strumenti vi
cini a loro, come Comunità 
Montane, Enti di sviluppo. Re
gioni — ma non c'è provin
cia d'Italia dove non si trovino 
un dirigente della DC e cor
ti di funzionari di estrazione 
democristiana Indaffarati a 
deviare 1 mezzi pubblici a fa
vore delle proprie clientele, 
con la sequela di intralci (fat
ti passare per « burocratici»), 
di sperperi, di corruzione. E* 
auesto stato di cose che ìen-
de necessaria anche nelle 
prossime sett imane — il 2 
maggio il Parlamento discute 
le proposte di finanziamen
to: il 10 masgio avrà luogo 
la giornata nazionale di lotta 
unitaria promossa dai sinda
cati in appoggio alla verten
za per la riforma dell'agricol
tura — la più vasta mobili
tazione politica di massa. 

Renzo Stefanelli 

180 mila in lotta per la riforma aziendale 

I reali termini 
della vertenza 

dei postelegrafonici 
In una nota la FIP-CGIL spiega i punii qualificanti della piat
taforma rivendicafiva e indica le gravi responsabilità del 
governo - Il nuovo ordinamento del personale e i bilanci 

La situazione nelle Poste va 
gradualmente normalizzando
si, dopo la decisione dei sin
dacati unitari — seguita al
l'incontro della Federazione 
CGIL - CISL - UIL con il mi
nistro Coppo — di sospende
re tut te l e azioni sindacali 
programmate o in corso. La 
categoria resta comunque mo
bilitata, in attesa di valuta
re i risultati degli incontri 
già avvenuti e di quelli in 
programma per i prossimi 
giorni. Nella prossima setti
mana, intanto, i sindacati di 
categoria si incontreranno nuo
vamente con la segreteria del
la Federazione CGIL - CISL -
UIL per un esame complessi
vo della situazione. 

La Federazione postelegrafo
nici della CGIL ha redatto 
sul problema una nota, con 
la quale si intendono chiari
re i reali termini della ver
tenza ed illustrare le ragioni 
che sono alla base delle ri
vendicazioni sindacali. Questo 
— nel mentre si tiene re
sponsabilmente conto dei disa
gi che l'azione crea per l'uten
za — per sollecitare una con
creta solidarietà dei lavorato
ri e dei cittadini con la bat
taglia che i 180 mila postele
grafonici hanno ingaggiato 
con il governo, per la rifor-

Si fermano 
i dipendenti 

della CIT 
Le organizzazioni sindacali dei 

dipendenti CIT hanno conferma
to la giornata di sciopero arti
colato, in programma per la 
settimana dal 23 al 29 aprile, 
ed hanno indetto un'ulteriore 
mezza giornata per la mattina 
dei 3 maggio. 

La decisione — informa un 
comunicato dei sindacati — è 
stata presa per protestare con
tro l'esito negativo del colloquio 
avuto con i rappresentanti del
l'azienda per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro della 
categoria. 

Verso il congresso della Lega 

Bologna: si accresce 
il movimento cooperativo 
Oltre 144 mila soci e un giro di 
affari di 132 miliardi nel 1972 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

Problema delle alleanze 
rapporti con i sindacati dei 
lavoratori, spazio e funzioni 
della cooperazione «anomala» 
dei ceti medi operativi, par
tecipazione e autogestione: 
questi alcuni dei temi, su cui 
si è incentrata buona parte 
degli interventi nel corso del 
13. Congresso della Federa
zione provinciale delle coope
rative. apertosi il 17 aprile 
al salone dell'Autostazione e 
conclusosi giovedì, con una 
manifestazione al palazzo del
lo Sport nel corso della qua
le hanno preso la parola 11 
sindaco compagno Renato 
Zangheri, il presidente della 
Amministrazione provinciale 
Ilario Brini, il vice presiden
te della Lega nazionale coo
perative e mutue. Vigorie, e 
l'assessore regionale Emilio 
Severi. 

La Federcoop si pre
senta con una s t ru t tu ra pos
sente ed articolata, in con
tinua crescita: le cooperati
ve affiliate, che erano 205 
nel 1969. sono salite in t re 
soli anni a 286; i soci I-
scrit t i sono passati nello stes
so periodo da 132.330 ad oltre 
144 mila; gli addet t i (soci e 
dipendenti) sono cresciuti da 
8580 a 10311 ment re il giro 
di affari complessivo, valuta
to a 91 miliardi nel '69. è 
s ta to di 132.5 miliardi nel 72 
con un incremento superiore 
al 45 per cento. 

Del tu t to peculiari della coo
perazione bolognese sono ini
ziative come quelle che han 

portato alla nascita ed alla 
affermazione della CARI — 
che si occupa di assistenza — 
della CAMST. attiva nel setto
re della ristorazione e del tu
rismo, con filiali e dirama
zioni in varie parti del pae
se; del CONOR. infine, del 
Consorzio macchine o della 
cassa rurale di Ozzano. 

A vanto della Federcoop va 
anche la creazione di 4 im
prese con at t ivi tà annua di 
12-15 miliardi ed un elevato 
numero di addet t i : si t r a t t a 
della Edilter, del Molino e 
pastificio di Corticella, del 
Consorzio emiliano romagnolo 
produttori latte ed infine del
la Coop Bologna, la cui strut
tura di vendita si fonda ora 
su una serie di supermerca
ti che hanno quasi ovunque 
sostituito i vecchi spacci rio
nali. 

Frut to delia collaborazione 
tra ente locale e movimento 
cooperativo è la realizzazione 
del PEEP e dei programmi 
edilizi dei comuni di Bologna, 
di Imola e di al t re località 
che si pongono come esempio 
per una politica della casa 
quale rivendicano i lavorato
ri e le forze democratiche. 

Sempre sull'onda di un forte 
movimento di solidarietà de
mocratica che ha coin
volto tu t t e le forze — en
ti locali, sindacati, parti t i de
mocratici. oltre naturalmente 
alla cooperazione — si è avu
ta la positiva trasformazione 
In cooperative autogestite di 
fabbriche in dissesto per la 
cattiva gestione padronale. 

P. f. 

ma della azienda, 11 migliora
mento dei servizi e un nuovo 
ordinamento del personale. 

VERTENZA — Nel settem
bre '72, a conclusione di una 
serie di azioni sindacali, il mi
nistro Gioia sottoscrive un ac
cordo con i sindacati nel qua
le si prevede: 1) alcuni prov
vedimenti economici a favo
re dei lavoratori (premio di 
produzione e perequazione 
t ra t tament i accessori tra tele
fonici e postali); 2) impegno 
ad a t tuare la legge sul de
centramento; 3) presentazione 
ai sindacati di un program
ma di investimenti; 4) pre
sentazione alle Camere di di
segni di legge per la unifi
cazione dei servizi radioelettri
ci, telegrafici e telefonici; 5) 
graduale abolizione dei servi
zi in appalto; 6) apertura del
la contrattazione sulla rifor
ma delle PP.TT. e su un nuo
vo ordinamento del perso
nale. 

Da quella data si susseguo
no una serie di rinvìi da par
te del governo, mentre la ca
tegoria effettua diversi scio
peri nazionali e regionali. In 
gennaio il ministro delle P T T 
sottoscrive un verbale nel qua
le dichiara la sua piena dispo
nibilità alla elaborazione di un 
piano generale di riforma del
l'azienda postale. Dopo una se
rie di tergiversazioni da par
te del governo sulle proposte 
sindacali il ministro fa sape
re, il 17 aprile che non può 
t ra t ta re (su ordine di Andreot-
ti che nel frattempo è parti
to per gli USA e il Giappo
ne) e si rimangia cosi ogni 
impegno precedente. Siamo 
quindi alla situazione odierna 
accennata all'inizio. 

ORDINAMENTO PERSONA
LE — La piattaforma riven-
dicativa dei sindacati tende a 
ricomporre una miriade di 
qualifiche, gradi e tabelle in 
una classificazione razionale 
che si basi sulle funzioni svol
te e sulla incidenza di esse 
rispetto alla produzione dei 
servizi. Infatti l 'attuale par
cellizzazione della carriera del 
lavoratore PTT non ha alcun 
fondamento logico se si guar
da alla produzione dei servizi. 

Sulla base della proposta 
classificazione i sindacati chie
dono che ad ogni ufficio cor
risponda una funzione dirigen
ziale. con relativi poteri e re
sponsabilità; uno stipendio mi
nimo annuo di 1.250 000 lire e 
con progressione economica 
per anzianità; avanzamento da 
una qualifica all 'altra solo per 
concorso professionale; conglo
bamento nello stipendio di tut
te le indennità accessorie. 

Da notare che dei 484 mi
liardi annui necessari per il 
personale, i veri e propri sti
pendi ammontano a 332 mi
liardi, mentre il resto. 152 mi
liardi, sono di indennità va
rie. frutto di una politica del 
personale basata su forme de
teriori di sfruttamento, le qua
li influiscono negativamente 
su tut t i i servizi. 

RIFORMA AZIENDALE — 
La riforma di s t ru t tura chie
sta dai sindacati consiste in 
un bilancio di tipo economi
co - industriale e non di tipo 
burocratico come è ora. Quin
di norme di contabilità diver
sa da quelle generali dello 
S ta to : poteri deliberativi al 
Consiglio di Amministrazione 
(ora solo consultivo); integra
zione da parte del Tesoro del
le minori entra te determina
te dalla produzione di servi
zi sociali: decentramento com
part imentale: snellimento dei 
controlli. 

BILANCIO PTT — I sinda
cati hanno sempre insistito 
sulla possibilità di notevoli 
incrementi di entrate, adot
tando una diversa politica ta
riffaria che non privilegi co
me ora le s tampe propagan
distiche, una diversa politica 
aziendale che non ceda ai pri
vati servizi redditizi, uno svi
luppo e incremento di tut t i 
1 servizi. 

Quanto alle spese si potreb
bero in sostanza risparmiare 
ben 81 miliardi e 59 milioni 
(che at tualmente costituisco
no compensi per prestazioni 
straordinarie, cottimi e super-
cott imi) . con i quali invece si 
possono assumere circa 30 mi
la nuovi dipendenti. 

Anche il ministro Gioia ha 
riconosciuto la mancanza di 
13 mila unità nelle PTT. ma 
invece di proporne al Parla
mento l'assunzione, h a chie
sto un ulteriore stanziamen
to per le spese dello «straor
dinar io». 

E' il 294° omicidio bianco che si verifica nell'area industriale 

Operaio muore all'ltalsider di Taranto 
Domenico Di Santo, 22 anni, lavorava per una ditta sub-appaltalrice - Un lavoro 
pericoloso senza garanzie di sicurezza - Responsabilità della direzione Italsider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 21 

Ennesimo omicidio bianco 
ieri all ' interno dell'area si
derurgica di Taranto. II la
voratore morto, Domenico Di 
Santo, di 22 anni, in procinto 
di sposarsi, e ra dipendente 
della cosidetta Cooperativa 
Taras; una di quelle di t te che 
gii operai definiscono « fan
tasma » e che prendono la
vori in subappalto da al t re 
dit te. 

Ecco la dinamica deH*« In
cidente» avvenuto nel primo 
pomeriggio di Ieri. Domenico 
Di Santo era autista di ca
mion per conto della Taras 
e si trovava nell 'arca del tu
bificio vecchio per caricare 
tubi destinati all'esportazione. 
Le operazioni di carico dei 
tubi (4 in tut to) erano svolte 
da un gruista della «Pasqul-

na, è anche consigliere del ' nell l», una d i t ta genovese 

che aveva I lavori in appalto 
dall'Italsider II gruista che 
operava su una semovente 
bassa aveva scarso margine di 
visualità, sicché mentre depo
neva il quarto tubo, l 'ultimo. 
questo è sl i t tato sul terzo fi
nendo addosso al Di Santo 
uccidendolo sul colpo. Il peso 
del tubo è di quat t ro tonnel
late. 

Questo nuovo « incidente », 
il 294°. che ricorda da vicino 
l'ultimo omicidio bianco du
rante il quale perse la vita 11 
giovane operaio Franco Ada
mo, mette In luce ancora una 
volta 11 problema degli appal
ti e del subappalti, l'assenza 
di ogni pur minimo sistema 
di sicurezza nello svolgimen
to dei lavori, il caos che esi
s te nell 'area siderurgica per 
il contemporaneo svolgersi di 
lavori diversi e pericolasi nel
lo stesso posto. 

Innanzitutto, questo lavoro 

di carico di tubi andrebbe 
fatto in aree delio stabilimen
to che siano idonee a questo 
tipo di lavoro, vili cioè da 
garantire ampia possibilità di 
visuale all 'operatore. Inoltre, 
quel tipo di operazione non 
può essere svolto da un solo 
operaio: sono necessari alme
no cinque lavoratori. 

Ma la questione di fondo 
rimane quella della piaga del
l 'appalto e del subappalto: 
l 'Italslder deve rispettare gli 
accordi, e qualora si rendesse 
necessaria la pratica dell'ap
palto, esso va dato a ditte si
cure: ditte, cioè. In grado di 
garantire mezzi e macchinari. 
oltre che personale, al tamente 
specializzato E la stessa Ital
sider deve vigilare su tutt i i 
lavori che si svolgono per suo 
conto nelle sue aree produtti
ve da parte di al t re ditte. 

G. F. Men nella 

,ì . f -
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FURONO I CAPI DA ROMA A DARE L'ORDINE 
DI GETTARE ALLO SBARAGLIO I BOMBARDIERI 

Quel 12 aprile a Milano 
Chi uccise e perché 

^ • • . ^ ' • ^ 3 8 ! 

MILANO. 21 
L'ultra notte, a dieci giorni dallo « scatena

mento della piazza» (tanto per ricordare 
l'espressione adoperata qualche giorno fa sia 
pure a fini meramente strumentali da « Avan
guardia nazionale») da parte del MSI mila
nese. gli stessi neofascisti milanesi, (incora 
una volta sotto l'etichetta delle « SAM ». han 
no usato nuovamente il tritolo nell'attentato 
IH cui abbiamo riferito ieri, contro il palazzo 
di giustizia. 

La cosa non sorprende affatto- il quadro 
che è sinora emerso dalle indagini, sia a 
Genova che a Milano, non ha fatto che con
fermare quello che sin dal primo momento, 
in entrambi gli episodi (l'attentato al treno 
di Genova e la creazione, il successivo giovedì 
a Milano, « del massimo disordine possibile » 
con l'uso previsto di bombe a mano contro la 
polizia! avevamo affermato: l'esistenza, cioè. 
di un unico, articolato piano eversivo col fine 
di creare una situazione (lo ha detto Nico 
Azzi) da « colonnelli ». 

Non è superfluo, perciò, riepilogare breve
mente il susseguirsi degli avvenimenti di gio
vedì 12 aprile a Milano. Un paio di giorni 
prima — sotto la costante e crescente pres
sione della protesta popolare di cui si erano 
tesi interpreti, o livello locale e nazionale, 
tutti i partiti e le organizzazioni democrati
che a cominciare dal PCI per finire alla stessa 
DC e ai sindacati e alle tre assemblee elet
tive — la questura, proibendo il corteo fa 
scista, aveva spostato in piazza Tricolore il 
solo comizio che avrebbe dovuto tenere il 
capo dei « boia chi molla » reggini. Ciccio 
Franco 

La mattina del 12 aprile, sia pure con ri
tardo e poiché le stesse forze democratiche 
avevano, ancora il giorno precedente, denun
ciato la crescente urgenza d> impedire che 
Milano fosse teatro, comunque, di quella 
grave provocazione, il prefetto si decide e 
vieta anche il comizio in piazza Tricolore. 

La decisione prefettizia presenta due gran 
aspetti: è tardiva, e di ciò approfitteranno 
poi i fascisti per tentare di sfruttare un 
incredibile alibi: ed è ambigua e grave, in 
quanto il prefetto Mazza la utilizza anche per 
proibire tutte le manifestazioni « politiche » 
escluse quelle celebrative del 2.5 aprile 

E' un fatto, pero, che i fascisti avevano 
già fatto affluire a Milano squadre di tepotsti 
da tutte le parti mentre Almirante. col suo 
noto telegramma del giorno precedente in 
cui si affermava che il « divieto non ha al 
cuna giustificazione ». invitava praticamente 
i suoi allo scontro Lo avallava anzi, visto 
che esso era già programmalo 

E gli scontri, infatti, ebbero inizio puntual 
mente a partire dalle IH. ora in cui era stalo 
fissato il comizio del capo dei « boia chi 
molla ». Alle 18, è il caso di ricordarlo, a 
conferma delle dirette responsabilità del MSI. 
i neofascisti danno il via alla <r manifesta 
none »: il grosso dei a mobilitati » parte, in 
fatti, proprio da ria Mancini dopo emersi con 
centrato dinar zi alla sede del MSI: contem
poraneamente si concentra m piazzale Ober 
dan il gruppo dei commando la cui azione — 
come è confermato dalle ammissioni dei due 
« bombardieri neri » IMI e Murellt — era 
stata concertata almeno due giorni prima 
r operativamente >:. nel corso di unn riunione 
in un bar di San Rnh'ln. a'In nresci'Z" d> 
Pietro De Andreis esDonentc del MSI e uomo 
di fiducia dei suoi capi. 

Mentre cosi i fascisti, partiti da ria Man 

cini con alla -testa tutti i capi, da Ciccio 
Franco a Servello, allo stesso De Andreis, da 
Anderson a Petronio, a Crocesi, a Gian Luigi 
Radice all'uomo della CISNAL-bancari Chia-
renza e a molti altri, già rumoreggiano in piaz 
za Tricolore, i commando con i « bombardieri 
neri» iniziano le scorrerie da piazzale Oberdan 
dando luogo ugli scontri con t reparti di polizia 
che cercano di bloccare il loro congiungi
mento con gli altri in piazza Tricolore. Sassi, 
bulloni, razzi sparati con le pistole vengono 
lanciati contro i txiri reparli lungo il tragitto 
dei commando e nella stessa piazza Tricolore, 
dopo che i capi hanno chiesto di recarsi in 
prefettura per « protestare » e. intanto, avere 
l'alibi di non essere presenti fisicamente sul
la piazza nel momento degli scontri. 

I commando sono all'attacco ovunque: una 
delle squadracce — quella di Loi. Mtirelli, 
Petrilli detto « cucciolo » e qualche altro — fa 
uso delle bombe a mano. La prima viene lan
ciata contro un chiosco, per cui l'effetto vie 
ne attutito e uno degli agenti ferito a una 
mano si accorgerà solo dopo che era una 
scheggia: le altre in via Bellotti contro il 
reparto di agenti in mezzo al quale era An 
tonio Marino che resta dilaniato. Poco prima 
in via Castelmorrone era rimasto ferito dn 
una pistolettata fascista al torace il qual 
tordicenne Giuseppe Cipolla, mentre anche 
un'autopompa dei vigili del fuoco accorsa per 
un incendio in una casa, era stata attaccata 
a sassate che l'avevano danneggiata, e ferito 
l'autista. 

Questo il quadro riassuntivo dell'attacco 
programmato dai fascisti nei minimi dettagli 
come è provalo dalle contemporanee tnem 
sioni di altri gruppi nelle aule del Consiglio 
regionale e del Consiglio comunale con il lan
cio di volantini e invettive. Di questi gnipp, 
fanno parte esponenti provinciali del MSI 
come Anna Banfi, segretaria femminile del 
a Fronte della gioventù ». Cesare Ferri e Gì 
gitola Barbieri, il primo fra i dirigenti e la se 
conda redattrice di « Lotta nazionale ». pe 
riodtco dei missini milanesi 

La notizia dell'assassinio dell'agente Mari 
no. subito diffusasi in città, dà luogo alle im
mediate prese di posizione e alla denuncia 
del piano eversivo neofascista e delle dirette 
responsabilità del MSI da parte di tutti t 
partiti, delle forze democratiche cittadine -
che proclamano un'ora di sciopero generale 
— e delle assemblee elettive Una dozzina di 
fascisti arrestati, una settantina di fermali 
sono il terreno su cui polizia e carabinieri 
iniziano le indacmi alla ricerca degli esc 
cutori materiali del crimine, mentre i diri
genti missini cercano già. disperatamente 
l'alibi e lo vanno organizzando. 

Ma la pubblicazione nell'edizione di sabato 
14 aprile. .si/77'Unità della sequenza fotogra
fica in cui iono riconosc'bilt alcuni dei lep 
p:sli fascisti nel momento in cui esplode la 
bomba che uccide l'agente, accelera m moda 
decisivo il corso delle nidaaini II tentatiro 
dei capi missini di tirarsi fuori è frusiralo 
Vittorio Loi. il irtmo degli arrestati, comm 
e a a p'irlare a Milano mentre a Gfiwva y;co 
Azzt. di fronte all'arresto di Mauro Marzo 
rati reso possibile dopo le rivelazioni appars* 
anch'esse suirUnìXà lo stesso qioved'* mal-
tino sul detentore di tritolo Francesco De 
Min si decide finalmente a fare anch'egli 
in stessa cosi f.n ria n*r far lue sui rìelitt: 
•'cucisti e sufi e compite'n e aperta Risomi-» 
ora percorrerla tino in fondo 

Aldo Palumbo 

Perchè il dirigente missino Gian Luigi Radice si è « dimenticato » di avver
tire il magistrato - Non sta in piedi la storia del superteste 

Al presidente del Consiglio e al ministro dell'Interno 

Interpellanza del PCI sui rapporti 
tra il prefetto di Milano e il MSI 

Una interrogazione al ministro della D'fesa sulla sospetta 
provenienza delle bombe del 12 aprile dal CAR di Imperia 

I compagni onorevoli Gai 
luzzi, Boldrini. D'Alessio. Liz 
zero e Nahom hanno prcsen 
tato al ministro della difesa 
una interrogazione per sapere 
se corrisponde a verità che 
« le bombe usate a Mi lino 
contro le forze di polizia prò 
vengono dal C.A R di Impe 
ria »; i parlamentari comuni 
sti hanno inoltre chiesto di 
conoscere « quali misure sia 
no state prese par accertare 
le responsabilità e punire i 
colpevoli», nonché «se nsul 
tano altre sottrazioni d. armi 
da guerra dai depositi m;li 
ta r i e se M>no .stale prc.ic 

misure per garantire che le 
armi e le munizioni delle for 
zs a rmate siano sot t ra t te e 
dirot tate ad altri usi ». 

Al presidente del consiglio 
ed al ministro degli interni 
i compigni onoievoli Natta. 
Oalluzzi. Tortorella. Flamign. 
^ Milagugmi hanno invece 
presentato una interpellanza 
zer conoscere « quali accer 
ta menti abbiano fatto e qua 
li misure abbiano preso o 
n t c n d m o prendere, in par 

ticolare per qu in to riguarda 
li situazione della prefettu 
ra di Milano, di fronti' alle 
dichiarazioni ' t t e dall'on Ai-

mirante nel corso della con
ferenza s tampa del 19 aprile 
secondo le quali il Msi sa 
rebbe in possesso dell'elenco 
dei fermati dalla polizia du
rante la manifestazione del 
12 aprile, del verbale dell'in 
terregatono del giovane neo 
fa.sci.sta Loi incriminato per 
l'assassinio dell'agente di PS 
Marino e della registrazione 
di un colloquio telefonico che 
si sarebbe svolto tra il mi
nistro dell ' Interno ed il pre
fetto di Milano in merit.i alla 
projbi/.ione della manifeMazio 
no noofa.*>cisla dei 12 aprile ». 

(Dalla prima paghili) 

stata presa a cuor leggero. 
Ci furono, an/.i. animate di
scussioni fra i caporioni la
icisti e anche infuocati batti
becchi. Ci furono frenetici 
M-ainbi telefonici con la dire
zione romana. Infine interven
ne lo stesso Almirante per 
ordinare di gettare allo sbara
glio i due attentatori « sanba-
bilini ». Ma i missini devono 
ancora spiegare ciò d i e perai 
tro si capisce benissimo. De
vono dire al magistrato w 
me facevano ad essere così 
bene informati l'in dal primo 
momento. La storia del « su
perteste » non sta in piedi. 
Ma anche se l'osse cosi, resta 
da chiarire il motivo per cui 
questo teste, presumibilmente 
uno che faceva parte del 
collimando fascista, si sia pre
cipitato a riferire ai capoc
cia missini, e perché fu da 
loro subito creduto. E ' così 
difficile rispondere a queste 
domande? A noi non sembra. 

La verità è che i missini era
no informati con esattezza 
semplicemente perché alcuni 
dirigenti, se non tutti, erano 
parte in causa. Il De Andreis. 
del resto, che è un esponente 
del MSI. è già stato indicato 
dal magistrato come uno dei 
promotori della manifestazio
ne sediziosa. Tra r re tutte le 
conclusioni di questa storia 
non dovrebbe essere quindi 
un grosso problema. 

I nomi di organizzatori e 
di mandanti sono sulla bocca 
di tutti. Numerose fotografie. 
apparse su tutti i giornali, li 
ritraggono a braccetto. Che co
sa si vuole di più? 

Lo scopo dei missini appare 
chiarissimo: è quello di far 
perdere tempo al magistrato. 
di far frammentare l'inchiesta 
in mille rivoli secondari. Fin
ché si colpiscono gli squadri-
stelli possono ostentare sicu
rezza: « Questa gente a noi 
non interessa. Non c'entrano 
con noi. Non fanno parte del 
partito ». 

E il De Andreis? Figurarsi 
se non sono disposti a but
tare a mare un loro gerar-
chetto. fingendo di Tare un 
po' di strepito, se tutto do
vesse finire così. Non l'hanno 
detto già a chiare lettere sia 
Loi che Morelli? « Pr ;ma ci 
libano — hanno acculalo — e 
poi ci scaricano, ci gettano 
alle ortiche ». 

E tra quelli che ^ prima 
usano e poi scaricano » avreb 
bero messo, secondo una voce 
corsa oggi, anche Aldo La 
Russa, figlio d-?l senatore del 
MSI Antonino e segretario 
provinciale del sedicente 
•r Fronte della Gioventù ». 
Aldo La Russa — che alla te
sta dell'organizzazione giova 
nile missina è succeduto a 
Radice - - sarebbe stato con 
De Andreis. già arrestato. 
uno degli organizzatori dei di 
sordini: avrebbe cioè parteci
pato alle famose riunioni al 
bar Donini e ai * A Mori » nel 
corso delle quali i dirigenti 
del MSI impartirono le dispo 
si/ioni ai •< commandos ». 

Ora qual è il punto delle 
indagini, a nove giorni di di 
stanza dall'uccisione del pò 
vero poliziotto? 

In prigione ci sono otto PLT 
»one Tre — Vittorio Loi. Mau 
nz:o Murelh (accusati di es 
.sere gli esecutori materiali 
del delitto) e Davide Petrini 
(indicato come il fornitore del 
le bombe» — ->ono imputati di 
s t rage: quattro — Claudio Ci 
pelletti. Giovanni Stornaiuolo. 
Marco Petnecione e il minore 
Ci P — sono md.ziati di resi
stenza aggravata e radunata 
sediziosa C'è infine il diri
gente missino Mario Pietro De 
Andreis. il « genovese >. che 
è accusato dello stesso reato 
con l 'aggravante di essere il 
promotore dei disordini Mario 
De Giovanni, altro notissimo 
picchiatore nero, è invece riu
scito a cavarsela per il rotto 
della cuffia. Non è stato mes 
so in prigione, ma è stato in 
diziato di reato per resistenza 
aggravata e radunata sedi/io 
*a. Per ora gli è •'tato ritirato 
il passaporto. 

Sono state effettuale, mal 
tre. numerose perquisizioni 
nelle sedi di organizzazioni del
l 'estrema destra e in abita zio 
ni di fascisti, ma i risultali 
non sembra siano stati molto 
positivi. Se tali perquisizioni 
Tossero state ordinate subito 
dopo gli attentati probabil
mente i risultati sarebbero sta 
ti diversi. Rimane poi da spie
gare perché nessun dirigente 
missino, a par te una rapida 
apparizione di Servello. sia sta 
to convocato dal magistrato. 
quanto meno in veste di testi
mone. Kppure proprio i capo 
noni del MSI hanno tenuto a 

dichiarare, ripetutamente, di 
avere fornito elementi definiti 
addirittura decisivi per le in
dagini. Possibile che il magi
strato ritenga che tutte le loro 
informazioni si basino esclusi
vamente sullo squallido teste 
da loro presentato alle scopo 
di far scarcerare Gian Luigi 
Radice? 

Intendiamoci: Viola in que
sti giorni non si è concesso ri 
poso. Ma non si poteva affian
cargli altri colleghi? In altri 
casi ciò è stato fatto. Nei pri
mi giorni delle indagini sulla 
morte di Feltrinelli furono pa 
lecchi i magistrati incaricati 
di seguirle. 

Sorprende, inoltre, che nes 

siino scambio di vedute vi sia 
stato finora fra il magistrato 
milanese e quello genovese 
che indaga sul mancato at
tentato al treno. Eppure fra 
le due inchieste esiste sicura 
mente uno stretto rapporto. 
(51i attentati, anzi, facevano 
parte certamente dello stesso 
disegno eversivo. Gli esecu 
tori si conoscevano, facevano 
parte della stessa organizza
zione. frequentavano gli stes
si ambienti. Gli stessi magi 
strati ne sono convinti. Non 
risulta, tuttavia, che tra il so
stituto genovese Barile ed il 

I collega milanese Viola vi sia 
i stato un incontro. 
I Eppure, mai come in questo 

caso, la trama eversiva è ri
sultata tanto chiara. L'assas
sinio dell'agente Marino è av 
venuto nel corso di una mani 
festazione organizzata dal MSI, 
presenti nelle strade soltanto e 
unicamente i fascisti, come il 
questore Allitto Bonanno ha ri
petutamente precisato. Un 
es|K»nente missino, fotografa 
to poco prima dell'assassinio 
a braccetto con Ciccio Franco. 
Servello. Petronio, è stato in 
dicato da Loi e da Murelli co 
ine uno dei tramiti fra le loro 
organizzazioni e il MSI. 

E' davvero così difficile, a 
questo punto, dare un volto 
e un nome ai mandanti? 

MILANO — Tre bombe a mano SRCM, dello stesso tipo di 
quella che i fascisti usarono per uccidere l'agente di PS 
Antonio Marino, sono state ritrovate due notti fa abbandonale 
in Largo V. Alpini a Milano. Questo tipo di armi è in dotazione 
al CAR di Imperia dove Nico Azzi, l'attentatore del treno di 
Genova, aveva fatto il militare 

Mentre continuano a Genova le ricerche del missino Rognoni 

PUNTANO ANCHE SU PAVIA LE INDAGINI 
PER IL FALLITO ATTENTATO AL TRENO 

La città era stata scelta come base di partenza e di arrivo dei dinamitardi — I fascisti intendevano attribuire la strage ad un gruppo 
di extraparlamentari forse collegato col « 2 2 ottobre» in quei giorni sotto processo a Genova — L a posizione di Azzi, Marzorati e De Min 

Ne aveva parlato anche Murelli 

a Loi, prima di fuggire 

Nelle Marche 
la villa-rifugio 

dèi fascisti ? 
Le molte perquisizioni alla casa di Gianni Nardi, « il 
corriere della dinamite » - Sotto controllo una villa 
vicino a Pievetorina - Riunione fascista nel Cingolano 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21 

« E il Mureih ha detto a 
Vittorio di scappare con lui, 
c'era una villa nelle Marche 
dove già in passato avevano 
nascosto giovani di destra nel
le loro condizioni: e Vittorio 
non ha voluto scappare...»: 
cosi l'ex campione Duilio Loi 
a L'Europeo nel corso di una 
intervista, imperniata sulla ri 
costruzione della vita e delle 
annesse vicende del figlio Vit
torio. 

Com'è noto. Maurizio Mu 
relli è s t a to t ra t to in arresto 
nella stazione ferroviaria di 
Firenze. Era ancora intenzio 
nato — sia pure compiendo 
un percorso vizioso — a rag
giungere le Marche? E qual è 
la villa cosi ospitale per i fa 
scisti ricercati dalla polizia? I 
magistrati che interrogano 
Murelli magari potrebbero riu
scire a identificarla. In un pri
mo momento si pensò alla vil
la di Gianni Nardi, a Ma
rino del Tronto pochi chilo
metri da Asroli 

La villa è stata più volte per 
quisita: vi sono s ta te rinvenu 
te armi e munizioni, ol tre sa. 
gome da t iro a segno sulle 
quali il Nardi, espertissimo 
nell'uso della pistola, ai eser 
citava. Ma appunto per que
sto. perché cont inuamente og 
getto delle attenzioni di poli 
zia e carabinieri, la residen
za non dovrebbe essere s ta ta 
considerata come un nascon
diglio sicuro. 

Di ville però nelle Mar
che. oltre quella di Nar
di . ce n e sono decine e deci
ne: in genere di proprietà di 
famiglie agrarie, parecchie del
le quali non nascondono le 
loro simpatie per ie forze di 
destra. Già tempo addietro. 
i carabinieri misero sotto con
trollo una villa ubicata lungo 
la valle del Chienti. nei pres
si di Pievetorina. Ciò avven 
ne. in particolare, nel corso 
delle prime indagini su Pre
da e Ventura L'abitazione e 
disabitata II proprietario si 
è trasferito al nord 

Poi è r i tornata alla ribalta 
anche una villa si tuata nella 
zona di Cingoli. Dopo il n t r o 
va mento di un arsenale di ar 
mi a Camerino, un giovane — 
accompagnato dall'on. Dome
nico Valori «PCD — riferi al
la magistratura nel gennaio 
scorso su una riunione fasci 
s ta avvenuta appunto in una 
villa del Cingolano Partecipa 
rono al convegno — svoltosi 
alla vigilia delle elezioni dei 
7 maggio — una cinquantina 
di persone, quasi tut t i giova 
ni. provenienti da Reggio Ca 
labria (studiavano presso l'a 
teneo di Camerino). Macera 
ta. Fermo. Ascoli Piceno. Si 
sistemarono in un vasto salo 
ne ove troneggiavano r i t rat t i 
di Mussolini. In tanto un gira 
dischi diffondeva musiche e 
canzoni del ventennio nero II 
convegno fu presieduto da un 
misterioso individuo che tut t i 
chiamavano u colonnello r.. 

Walter Montanari 

Bologna: oltre 70mila firme 

in calce alla petizione antifascista 
BOLOGNA 21 

Tu t t a Bologna antifascista 
e democratica ha celebrato' 
oggi la liberazione della cit
ta. avvenuta 2S anni «ir sono. 
sottolineando l'impegno per la 
lotta contro il fascismo Nu
merosissime sono s ta te le ma
nifestazioni in ogni par te del
la c i t tà e della provincia e tut
te sono s ta te affollate dai de 
mocratici che. ricordando i 
valori attualissimi (lolla Resi 
stenza, intendono manifestare 
la più ferma vigilanza con 
tro i rigurgiti neofascisti. 

Particolarmente significati
ve sono s t a t e le manifestazio
ni in consiglio provinciale, che 
si è riunito in seduta straordi
naria e. nel pomeriggio da 
vanti al sacrario dei caduti 
per la liberta in p.azza Net 
tuno dove l'imoegno di batte
re ogni tentativo di eversione 
dell 'ordine democratico è sta
to riaffermato con forza da 
Ilario Brini, membro della 
presidenza dr l comitato unita
rio per le celebrazioni della 
Resistenza e del XXV della 
Costituzione, e dal sen. M a n o 
Venanzi vice presidente del 
Senato. Ha preso la parola an 
che un esponente della resi
stenza greca che ha riconfer

mato l'impegno di lotta al re 
girne de- «colonnell i». 

A Bologna, intanto, prose
gue la raccolto d: firme an 
ti fasciate e oer l ' incnnrnazio-
ne del - caporione » missino 
Ce rullo Già .-et Unta mi la bolo
gnesi hanno sottoscritto la pe 
tizione davanti al ^aerano dei 
Caduti , nei luoghi di lavoro. 
nei quart ieri 

MODENA ha vissuto icr 
una grande giornata di mobi
litazione e di lotta hnn:'a.sci 
sta. Migliaia di cittadini si 
sono recati al sacrario della 
Ghirlandine e presso i cippi 
partigiani per sottoscrivere la 
petizione popolare 'anciata 

dall 'ANPl. Documenti di con 
danna agli at tentat i fascisti 
sono stati votati da numerosi 
consigli comunali e di fabbri
ca in tut ta la provincia For 
te moDilitazione anche a REG
GIO EMILIA Moltissime le 
prese di posizione (Federcoop, 
Coop Reggio, partiti 1emo 
cratict dell'azienda municipa
lizzata i e le iniziative per 
condannare i crimini fascisti 
e per chiedere una nuova pò 
litica che at tui la costituzio
ne. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21. 

In questi giorni 1! sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Genova dott . Carlo Barile 
- il magistrato che dirige la 
indagine sulla s trage tentala 
dai missini sul direttissimo 
Torino-Genova alla vigilia del
l 'adunata fascista in piazza 
Tricolore a Milano — sta 
esaminando a t ten tamente la 
documentazione in suo pos
sesso dopo gli arresti di Nico 
Azzzi. Mauro Marzorati, Fran
cesco De Min. e le perquisi
zioni compiute a Milano e a 
Pavia dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
Genova al comando de! mag
giore Franciosa. Si t ra t ta di 
un esame minuzioso col qua
le il magistrato cerca di risa
lire agli ispiratori e man-

! danti del complotto fascista 
e di prepararsi contempora
neamente alla ripresa degli 
interrogatori annunciato per 
il 26. 

Barile sta leggendo pazien
temente gli scritt i comparsi 
ùUlla rivista mensile « La Fe
nice ». Ne era direttore com'è 
noto il missino Giancarlo Ro
gnoni ora lat i tante considera
to il braccio destro del vice 
.segretario del MSI. Franco Ma
ria Servello. 

La lettura del mensile sarà 
sufficiente a documentare la 
« ispirazione ideologica » alla 
quale si richiama TAzzi? 

La risposta potrà trovare 
una collocazione pertinente <;e 
il dottor Barile potrà giunge
re a quell'anello della catena 
dei complotto fascista rappre
sentato dal Giancarlo Ro
gnoni A .proposito di costui il 
magistrato, proprio in questi 
uiomi di festività ha inviato 
il maresciallo dei carabinieri 
Nanni a compiere alcune per
quisizioni a Pavia. Perchè a 
Pavi'-? La ragione è conte-nu 
ta fin dalla prima chiamato 
m correità fatto dal bombar
diere Nico Azzi e che portò 
al successivo arresto dello stu
dente sanbabilino Mauro Mar
zorati di 19 anni 

Marzorati. a sua volta. 
avrebbe d e c r i t t o il piano del
l 'at tentato al treno. Il com-
mando dei dinamitardi missi
ni. parti to da Milano era ar
rivato a Pavia in auto. A Pa
via i a bombardieri » vennero 
muniti de: biglietti ferrovia
ri Der Santa Margherita Ligu
re. Rognoni, che li aveva ac
compagnati in auto diede le 
ultime .-fruzon:. Sarebbe toc
cato a Francesco De Min. il 
terzo noi ad essere arresta
to a Milano il comoito di raz-
siungere e accompagnare in 
au to il commando dei bom
bardieri missini dopo l'atten
tato al treno. Pavia era sta
ta scelta come località di Dar-
tenza e di arrivo per indirizza
re la orotesta e la collera po
polare contro « Potere Ope-
ra-o» rhe mTunivers i ta pave
se conta alcuni esponenti re
si noti anche al processo in 
«-orso allora a Genova contro 
la banda a 22 Ottobre ». 

T^ scelti» di P.i\>a come 
**ent ro del nuovo complotto fa-
-*:ista per raggiunsero la fa
se esasperata della «strategia 
della tensione ». di cui Nico 
Az7i si vanta un convinto as-
.i**rtore. non esclude agganci 
diretti con elementi missini 
dfl P»v?s? 

Rognoni può rappresentare 
l'anello più importante della 
catena per giungere ai man
danti del complotto anche alla 
luce del collegamento t ra l'at
tentato del direttissimo Geno
va Roma e la successiva adu
nata fascista di Milano nel 
corso della quale venne ucci
so l 'agente Antonio Marino. 
Avemmo modo di rivelare per 
primi — come per primi se-
«ni lammo la presenza del De 
Min nel complotto — il con
tenuto di una lettera nel cui 
contesto Nico Azzi. ferito e 
piantonato nell'ospedale di 
Santa Margherita Ligure dn 

pò il fallito a t tenta to al tre

no. esprimeva ansia e preoc
cupazione « per quanto acca
drà giovedì 12 a Milano ades
so che mancano i migliori ca
merati... ». 

La lettera in questione era 
indirizzata ai coniugi Anna 

La «carriera» 
di Nico Azzi 

a. Imperia 
l.MPEKIA. 21. 

Teneva lezioni di « filosofia >> 
il fascista Nico Azzi durante la 
permanenza alla caserma Cre
spi, 89" reggimento fanteria 
« Salerno s, di Imperia mentre 
prestava servizio militare col 
grado di caporale istruttore. 
Agli ufficiali però il caporale-
ragioniere ha sempre assicu
rato di non parlare di fascismo 
nei suoi piccoli comizi che, a 
quanto sembra, teneva abba
stanza spesso ai soldati del 
CAR. 

Il caporale istruttore, il < ra
gioniere delle bombe », è rima 
sto ad imperia fino al 13 set
tembre del 1972, dopo aver fatto 
i primi due mesi di leva nel di 
staccamento di Diano Marina. 
Durante la permanenza dell'Az-
zi ad Imperia comandante del
la a Crespi » era il colonnello 
Vittorio Emanuele Filimene, at
tualmente a Roma alle dipen
denze del Ministero della Di
fesa. L'attuale comandante, co
lonnello Zanna, è giunto ad Im
peria il 5 giugno 1971 per assu
mere il comando il 14 o 15 set 
tembre, quasi in coincidenza 
con il congedo del fascista. 

Sarà interessante vedere a 
quali risultati porteranno le 
due inchieste sulla sparizione 
delle bombe (ma si parla an
che di esplosivo) dalla caser 
ma: l'inchiesta del Ministero 
della Difesa e quella che do
vrebbe essere promossa dalla 
Magistratura. La notizia che le 
bombe assassine di Milano for
se provenivano da Imperia 
(questo è di facile individua
zione perchè le SRCM sono eti
chettate), ha destato vasto scal
pore in città mettendo clamoro
samente nel ridicolo i fascisti 
locali che hanno osato imbrat
tare i muri della città con uno 
squallido manifesto in cui si 
ciancia di legalità e di ordine. 

Cavignoli (di costei diremo 
più appresso) e Giancarlo Ro
gnoni. 

« Cari Anna e Giancarlo » 
— iniziava il testo della mis
siva — « sono vivo per caso. 
Stavo per finire nelle braccia 
di Odino » (Azzi si richiama 
persino alla divinità degli an
tichi germani: Odino o Wotan 
è, com'è noto, il mitico dio 
della guerra delle popolazioni 
germaniche). Dopo aver de
scritto la sua «disavventura 
sfortunata » e le conseguenze 
del ferimento subito in se
guito allo scoppio del deto
natore con il quale stava inne

scando il tritolo. Azzi, nella let
tera ai coniugi Rognoni, riba
disce la sua fedeltà alla « mis
sione » da compiere. 

TI testo della lettera, che 
termina col saluto nazista 
« sieg heil » viene ora raffor
zato da alcune note scritte 
sequestrate nel corso della 
perquisizione compiuta dal 
maggiore dei carabinieri spe
dito a Milane dal dottor Bari
le. nel negozio di camiceria di
ret to dalla moglie del lati-
tonte Rognoni. 

Il negozio si trova in cor
so Italia angolo via Mulino 
delle Armi nel centro di Mila
no. Dal raffronto t ra la let
tera dell'Azzi e le note scrit te 
emerge for.-»e con chiarezza 
qualche nome dei mandanti? 
La risposta alla domanda è 
atte.s.ì nei prossimi giorni. 

Rognoni, come abbiamo det
to. è ora la t i tante: ha avuto 
tempo e modo di scappare. 

I.a fun-M della famiglia Ro
gnoni è s tata generale: anche 
la « cara Anna » è spari ta dal
la sua abitazione che si tro
va presso la camiceria. I cara
binieri spediti dal magistrato 
genovese a Milano, non l'han
no più trovata. A parte il suo 
legame con il marito, Anna 
Cavignoli avrebbe di che te
mere personalmente: fin dai 
primi momenti si parlò di 
una donna che accompagnava 
il gruppo sul t reno dell'atten
tato. E' lei che qualcuno sen
ti appunto chiamare a An
na »? E che si disfece di un 
pacco che fra cose più inti
me conteneva anche un 'arma? 

Giuseppe Marzolla 

http://fa.sci.sta
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vada I governo 
che ha esasperato 
tutti i mali del Paese 

Colpire subito esecutori, 
mandant i e finanziatori della 

trama fascista che minaccia 
la libertà, la democrazia 

e le istituzioni repubblicane 

Milano: i caporioni del MSI — parlamentari e dirigenti nazionali marci ino a braccetto con i picchiatori. Accanto a Cicc.'o Franco, c'è De An-re.s. air s at ni' * n:.n.s.a pjr l'assassinio dell'agente di P 

ANDREOTTI SI È SALVATO 
CON I VOTI DEI MISSINI 
Con la svolta conservatrice detta della « centralità » e con la 
costituzione di un governo a partecipazione liberale, la DC 
tendeva a recuperare a se stessa quella parte dei ceti parassi
tari, speculativi e di orientamento reazionario che negli ultimi 
anni aveva mostrato di prediligere il MSI. Per ottenere questo 
scopo, con la copertura delle forze centriste della socialdemo
crazia, è stato buttato a mare ogni residuo di riforma ed è co
minciata una vera e propria rincorsa fra centro-destra e fascisti 
sul comune terreno dell'involuzione sociale e politica. In con
creto, Andreotti per recuperare proseliti a destra, s'è messo a 
far concorrenza ai missini incoraggiando un clima di rivincita 
antioperaia e antidemocratica, e venendo meno al suo obbligo 
costituzionale di reprimere il violento risorgere del fascismo. 

Quale è stato il risultato? Le forze reazionarie e perfino aper

tamente eversive presenti in alcuni settori dell'apparato dello 
Stato si sono ritenute incoraggiate ad una condotta repressiva; 
la parte più gretta del padronato s'è ritenuta incoraggiata alla 
provocazione e all'intransigenza antioperaia; e la destra estrema 
s'è sentita incoraggiata a forzare la sua criminale strategia 
della violenza. 

A sancire questa involuzione, questo torbido incontro fra poli
tica governativa, avventurismo eversivo e oltranzismo padronale 
è venuto — ed era logico che ciò accadesse — l'aperto e rei
terato appoggio parlamentare dei fascisti al governo, il quale, 
in occasione dell'importante battaglia sulla politica economica, 
è stato salvato dal cadere in minoranza proprio dal voto deter
minante dei deputati del MSI. L'esistenza di questo governo è 
un diretto incoraggiamento ai nemici giurati della democrazia. 

PREZZI, SCUOLA, INGIUSTIZIE: 
AGGRAVATA LA CRISI SOCIALE 

11 centro-destra ha aggravato la crisi sociale del Paese. Nessuno 
dei fattori di malessere è stato rimosso, anzi quelli vecchi si sono 
esasperati e nuovi se ne sono aggiunti. Non c'è stata ripresa 
produttiva; permane lo « sciopero » degli investimenti; l'occu
pazione diminuisce; la pubblica amministrazione è praticamente 
paralizzata ed incapace perfino di spendere le migliaia di mi
liardi che ha a disposizione. 

Non c'è stata la ripresa della domanda interna, né la promessa 
espansione dei consumi sociali; la speculazione a briglia sciolta 
unendosi alle tare strutturali del sistema produttivo ha scate
nato il rincaro della vita; la debolezza della nostra posizione 
sui mercati internazionali si traduce in una marcata svalutazione 
della lira. Non c'è stata la promessa lotta alle rendite parassita
rie; la politica fiscale ha continuato a colpire i consumi popolari 
e a beneficiare le grandi concentrazioni proprietarie. 

La scuola è più che mai nel caos: 700 mila insegnanti e non 
docenti sono costretti in una condizione umiliante sotto il pro
filo economico e giuridico; si sprecano mesi per elaborare illu
sorie misure anacronistiche che vanno contro osni indirizzo 
riformatore; le carenze delle Università sono ormai incancre
nite. Milioni di famiglie vengono colpite ogni giorno dal per
durare di questi insostenibili disagi. 

Si è impedita una politica di riforme nelle campagne; si aggrava 
il deficit alimentare con l'estero; si vuol liquidare ogni conte
nuto innovatore della legge sulla casa; si fanno vergognose 
concessioni a piccole categorie privilegiate (altissimi funzionari, 
ecc.) ma si nega un adeguamento delle pensioni, degli assegni 
familiari e dell'indennità di disoccupazione. La politica di que
sto governo sta portando l'economia allo sfacelo e la condizione 
sociale di milioni di italiani ai limiti della sopportabilità. 

COSÌ UCCIDONO 
GLI SQUADRISTI 

Violenze, provocazioni, delitti: i fascisti continuano ad ucci
dere. Hanno tentato una strage sul treno Genova-Roma, hanno 
assassinato l'agente di PS Antonio Marino, hanno tentato e 
tentano in ogni modo di alimentare la spirale del terrorismo 
d'ultimo atto è la bomba lanciata contro il Palazzo di Giustizia 
di Milano). E dietro questi crimini emerge con evidenza il di
panarsi di un unico piano eversivo, per creare un torbido clima 
che favorisca avventure reazionarie. Ciò risulta, del resto, anche 
dalle deposizioni dei numerosi terroristi fascisti arrestati. Ma 
ancora non è stata data risposta alle principali domande: chi 
ha fornito gli esplosivi? chi ha elaborato il piano eversivo? chi 
protegge mandanti ed esecutori? Occorre colpirli, subito. 

Da questa tragica catena di rigurgiti squadristi è venuta un'al
tra conferma: è il MSI che tira le fila, che organizza i disordini, 
che intesse questa ragnatela di trame nere contro la democra
zia e le istituzioni repubblicane. Stavolta i « fascisti in doppio
petto » sono stati presi con le mani nel sacco: « Prima ci usano 
e poi ci scaricano... » hanno detto agli inquirenti i « bombar
dieri » arrestati a Milano. Ma anche questo tentativo di « scari
care » gli squadristi è tanto rozzo quanto destinato a naufragare: 
troppo evidenti sono, infatti, le responsabilità del MSI nella 
organizzazione dei disordini eversivi, troppo chiari i legami 
— documentati perfino fotograficamente — con i terroristi. 
Crolla così miseramente il tentativo dei neofascisti di celarsi 
dietro una facciata di « ordine » e di « rispettabilità »: la verità 
è quella di sempre, ̂ violenza, delitti, attentati alla democrazia. 

Il corpo dell'agente Antonio Morino, strillato dalla bomba fate 
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L'Italia ha bisogno 
d ritrovare 
serenità e progresso 

L'unità del movimento popolare 
e democratico che poggia 

sulla grande forza del PCI 
sbarra la strada 

al fascismo e alla violenza 

LA RISPOSTA 
DI MASSA 
DEL MERIDIONE 
Il Mezzogiorno è oggi uno dei terreni dove più agevolmente si 
può constatare il crescente fallimento del piano conservatore 
ed eversivo che avrebbe dovuto coinvolgere tutto il Paese. E' 
sul Mezzogiorno, infatti, che i gruppi di potere più reazionari 
avevano puntato buona parte delle proprie carte per speculare 
su una antica miseria da essi stessi determinata e aggravata, 
così da conservare privilegi altrettanto antichi e proseguire il 
vecchio disegno di una frattura fra masse contadine e classe 
operaia. 
Il Mezzogiorno, tuttavia, come già in altri momenti cruciali 
della recente storia nazionale, ha reagito con coscienza e pro
fonda combattività, individuando per tempo il vero nemico da 
battere. Pur sottoposto ad una massiccia pressione reazionaria 
che non ha badato a mezzi, a ricatti, a violenze; pur di fronte 
agli ennesimi disastri « naturali » che hanno aggiunto, grazie 
all'incuria vergognosa dei governi centrali, nuove piaghe a quelle 
che da decenni strozzano il Sud, le masse contadine, i nuclei 
operai, vasti ceti intellettuali, le giovani generazioni sono pas
sati ad una vigorosa controffensiva. La lotta unitaria e cosciente 
condotta dalle popolazioni colpite dalle ultime alluvioni si salda, 
in questa visione, alla risposta democratica già emersa — ad 
esempio — in occasione della Conferenza sindacale di Reggio 
Calabria, alla combattività dimostrata nelle recenti lotte con
trattuali operaie e contadine. E il Mezzogiorno si riafferma 
spazzando ogni illusione eversiva come momento ineliminabile 
della decisiva battaglia di democrazia che si combatte in tutto 
li Paese. 

È FALLITO 
L'ATTACCO 

ANTIPOPOLARE 
Padronato e governo hanno tentato una prova di forza con mi
lioni di lavoratori impegnati nelle vertenze per il rinnovo dei 
contratti. In modo particolare l'attacco è stato diretto alla più 
grande categoria dell'industria: i metalmeccanici. Sei mesi di 
dura lotta sono stati necessari per vincere la battaglia contrat
tuale quando, perfino per ammissione di alcuni dirigenti delle 
organizzazioni padronali, la vertenza si sarebbe potuta con
cludere tre mesi prima. H padronato ha giocato tutte le carte: 
ha tentato l'isolamento della categoria, ha provato con le rap
presaglie, colpendo lavoratori e dirigenti sindacali. Ha trovato 
pieno avallo nelle scelte antioperaie e antipopolari del governo 
Andreotti-Malagodi. L'obiettivo era chiaro: dare un colpo non 
solo ai metalmeccanici ma a tutto il movimento sindacale, ri
cacciare indietro le conquiste strappate con dure lotte, attaccare 
il diritto di sciopero, la contrattazione articolata, impedire lo svi
luppo della lotta per le riforme, l'occupazione, il Mezzogiorno. 
Questa linea è stata sconfitta. Come già avevano fatto edili e 
chimici, i metalmeccanici hanno conquistato il contratto. Anche 
in una situazione politica ed economica estremamente diffìcile, 
i lavoratori sono riusciti a strappare importanti conquiste che 
aprono nuove prospettive rivendicative sul piano dell'ugua
glianza e dell'unità (inquadramento unico, diritto allo studio) 
e su quello di un diverso rapporto fra impegno di lavoro, occu
pazione, sviluppo tecnologico (riduzione dell'orario in siderur
gia al di sotto della barriera delle 40 ore, ferie, ulteriori limiti 
per il lavoro straordinario). E più che mai attivo e l'impegno 
per affrontare le questioni dello sviluppo economico, delle rifor
me, del Meridione, dell'occupazione. 

UNITA ANTIFASCISTA 
PER IMBOCCARE 
LA VIA D'USCITA 

Come uscire dalla crisi economica, politica, sociale e morale? 
come ridare certezza, serenità, fiducia e ordine democratico al 
paese? 
Solo un grande sussulto di tutte le forze rinnovatrici può avviare 
una svolta risolutiva, attaccare alle radici il disordine, il malgo
verno, le losche connivenze, la demagogia eversiva, la sfiducia 
verso le istituzioni repubblicane. Nonostante i guasti profondi 
recati da una sciagurata politica antipopolare e anticomunista, 
è immensa la forza del movimento operaio e popolare come 
bene dimostrano le grandi lotte sindacali, il moto riformatore 
che investe il Nord e il Sud, le città e le campagne. Gli ideali 
della Resistenza vivono nella coscienza del popolo e nel lavoro 
costruttivo delle grandi organizzazioni democratiche, dei poteri 
locali, e nelle lotte parlamentari che vedono intervenire anche 
gruppi progressisti degli stessi partiti di governo. 
Questo immenso patrimonio democratico può e deve risolle
vare l'Italia. Ma c'è una condizione decisiva: che esso si tramuti 
in unità politica, in lotta di massa che veda protagoniste tutte 
le forze sinceramente democratiche e antifasciste, in indirizzo 
di governo. E' necessario, dunque, imporre una svolta politica, 
una inversione di tendenza nella conduzione del Paese che, an
che attravero fasi intermedie, possa avanzare verso la realizza
zione dell'incontro fra le grandi forze storiche della democrazia 
italiana — comunisti, socialisti, cattolici — sulla base di una 
volontà di rinnovamento. Il PCI, l'unità dei lavoratori, l'unità 
delle forze democratiche, sono la grande forza per sbarrare la 
strada al fascismo. 
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Primo bilancio dell'inchiesta a sei giorni dallo spaventoso rogo nella borgata romana 

Dietro l'oscuro delitto di Primavalle si delinea 
un torbido intrigo e un provocatorio disegno 
Inquietanti interrogativi che debbono essere risolti: molti riguardano il ruolo svolto dalle varie fazioni missine -1 difensori di Lello chiedono la formalizzazione 
dell'inchiesta - «Gli indizi portati dall'accusa risultano insussistenti» - Respinta l'eccezione di incostituzionalità sollevata dagli avvocati del giovane- Una 
lettera di Marino Sorrentino: «Non conosco lo Speranza, non c'entro nulla con la tragedia» - Il missino Lampis è ancora a disposizione della magistratura 

Sei giorni di indagini 
ma sono ancora molte 
le circostanze oscure 
Sono le 3,10 di lunedì 16 aprile. Un 

improvviso bagliore .squarcia il buio di 
via Bernardo da Bibbiena, una strada 
di Primavalle. In pochi attimi le fiamme 
divampano altissime nell'appartamento do
ve abita Mario Mattei, segretario della se. 
zione del MSI di Primavalle, e la sua fa
miglia, al terzo piano dell'edificio. Il si
lenzio è rotto dalle urla, dalle invocazioni 
di chi è rimasto intrappolato nel rogo. 
La tragedia si compie in meno di mez
z'ora: quando gli inquirenti inizieranno il 
loro « lavoro », due figli del Mattei, Vir
gilio e Stefano, 22 anni il primo, 8 il se
condo, sono già rimasti orribilmente 
carbonizzati nella loro stanza. Silvia, la 
loro sorella diciannovenne, è precipitata 
mentre si calava dalla finestra per tro
vare scampo nell'abitazione sottostante, 
fratturandosi alcune costole, due mesi di 
guarigione: il padre è già stato traspor
tato all'ospedale, ustionato in numerose 
parti del corpo. Salvi, e praticamente ille
si, gli altri: Anna Maria Maccone, moglie 
del Mattei, e gli altri figli. Lucia, 15 anni, 
Antonella. 9, e Giampaolo di 4. 

Sono passati sei giorni e ancora molti 
sono i punti oscuri da chiarire, non solo 
per quanto riguarda l'inchiesta sui re
sponsabili del criminale attentato, ma 
anche sulla dinamica di quanto è suc
cesso immediatamente prima e dopo l'in
cendio. Nessuno, tra gli inquirenti, si è 
preoccupato, almeno finora, di ricostrui
re, sulla base di dati tecnici inconfuta
bili. come è avvenuta la tragedia. Anco
ra nulla di "ufficiale" quindi, su "come" 
gli attentatori avessero versato la benzina 
sotto la porta dell'abitazione dei Mattei, 
"quanto tempo" avrebbero impiegato per 
svuotare la tanica (15 litri, almeno così 
dicono) in "quanti" fossero. Sono soltan
to degli esempi. Perciò, tutto quanto è 
stato detto e scritto, finora, si avvale, in 
pratica, solo delle testimonianze raccolte 
fra i vicini di casa dei Mattei, fra gli abi
tanti di Primavalle e della strada dove è 
avvenuta la tragedia. 

Minuto più, minuto meno, l'incendio è 
divampato alle 3,10 di lunedì. Gli atten
tatori, dopo aver fatto filtrare la benzi
na sotto la porta dell'appartamento dei 
Mattei. avrebbero appiccato il fuoco, mol
to probabilmente con una miccia. Ma su 
tutto questo, come abbiamo detto, molti 
sono i dubbi da chiarire, molte le cir
costanze da accertare. Comunque sia, in 
pochi istanti, l'appartamento — due stan
zette una cucina e un bagno, uno spa
zio ristrettissimo, pochi metri quadrati 
— è tutto un rogo. 

Mentre dalle finestre, Mario Mattei e 1 
figli invocano aiuto, accorrono numerosi 
inquilini, svegliati di soprassalto. Molti 
di loro diranno più tardi di aver udito 
come una specie di sorda esplosione. 
Qualcuno dirà di aver visto fuggire due 
ombre, altri riferiranno di aver sentito 
scendere precipitosamente le scale. A que
sto punto tutto si svolge nel caos. Mario 
Mattei tenta inutilmente di domare le 
fiamme con due bottiglioni colmi di spe-
ciale liquido antincendio, una specie di 
rudimentale estintore. Mentre le fiam
me, con una vampata, intrappolano nella 
loro stanzetta (poco più che un bugi
gattolo) Virgilio e Stefano Mattei, Anna 

Maria Maccone, con i bambini più pic
coli, riesce a mettersi in salvo dalla porta 
d'ingresso, passando tra le fiamme. 

La donna si rifugia al piano di sopra 
(perchè? perchè è salita invece di scen
dere?) dove trova il cartello « firmato » 
« Giustizia proletaria ». « Ecco, guardate — 
urla la donna — ci vogliono ammazzare, 
sono stati i comunisti... ». 

Nel frattempo, il segretario missino si 
mette in salvo calandosi sul balconcino 
sottostante. Per la stessa via si salva an
che Lucia. Silvia, invece, non ce la fa e 
precipita al suolo. Virgilio e Stefano, im
prigionati dalle fiamme nella loro stan
zetta, trovano orribile fine nello spaven
toso rogo. 

Iniziano le indagini dei carabinieri e 
dell'ufficio politico della questura: l'in
chiesta giudiziaria è affidata al sostituto 
procuratore dottor Sica. Vengono eseguite 
numerose perquisizioni domiciliari, per 
tutta la giornata di lunedì. 

Il giorno dopo, martedì, dopo che nu
merosi testimoni sono stati interrogati — 
su di loro viene mantenuto il più stretto 
riserbo — il magistrato inquirente spic
ca ordini di cattura — contro due gio
vani, accusandoli di detenzione di esplosi
vi — ed arresta Aldo Speranza, uno spaz
zino di Primavalle, repubblicano: lo Spe
ranza è incriminato per testimonianza re
ticente. E' lui che due fascisti di Prima-
valle, Alessio Di Meo e Fidanza (il pri
mo un « ultra » di destra, « rivale » di 
Mario Mattei), hanno indicato alla poli
zia come a uno che sa » su tutta la vi
cenda. Ed è Aldo Speranza che, con la 
sua testimonianza, porta all'incriminazio
ne di Achille Lollo e Marino Sorrentino, 
appartenenti ad un gruppo che si defini
sce di estrema sinistra. Alle tre della 
mattina di mercoledì, Achille Lollo viene 
arrestato nella sua abitazione di Prima-
valle, mentre Sorrentino è tuttora lati
tante. Per 1 due giovani, l'accusa è, in 
un primo momento, di detenzione di ma
teriale esplosivo. 

Mercoledì: un quotidiano del mattino 
riporta la clamorosa intervista con Anna 
Schiavon, « la fascista » moglie di Mar
cello, missino pure lui: la donna. In so
stanza, accusa dell'attentato alcuni «ul-
tras» di destra, rivali del Mattei, rite
nuto un a morbido». Successivamente, la 
donna sparisce dalla circolazione e, inter
vistata da alcuni fogli d'estrema destra, 
ritratta e smentisce tutto quanto. Giove
dì, « Anna la fascista » viene interrogata, 
insieme al marito, dal giudice. Comun
que sia, il quotidiano del mattino ricon
ferma la versione data in un primo mo
mento dalla Schiavon: e, a parte il mal
destro tentativo della donna, nulla è emer
so che possa smentire il suo racconto. Il 
dottor Sica — che prosegue negli interro
gatori di una serie di missini, tra cui 
Angelo Lampis — conferma che le inda
gini non escludono alcuna pista. 

Venerdì: Achille Lollo e Marino Sorren
tino vengono indiziati del reato di stra
ge. In serata, nuovo Interrogatorio per il 
missino Angelo Lampes — il cui ruolo, 
in tutta la vicenda, comincia a definirsi 
in tutta la sua ambiguità — ed altri fasci
sti di Primavalle. 

PER LE RIVALITÀ' TRA I MAGISTRATI 

Insabbiata per mesi l'inchiesta 
sullo spionaggio dei telefoni? 
i l giudice istruttore di Roma ha chiesto gli alti a quello di Milano - Il missino Nen-
cloni aveva preannunciato con sicurezza la decisione • Scarcerati 10 imputali minori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

La clamorosa conferma del
la rivalità tra magistratura 
romana e milanese e la scar
cerazione di dieci Imputati 
minori sono i fatti nuovi nel
la inchiesta sullo spionaggio 
telefonico 

Proprio questa mattina al 
giudice istruttore di Milano 
dott. Giuseppe Patrone e ar
rivato un breve fonogramma 
del col&ga romano dott. Giu
seppe Pizzuti col quale il ma
gistrato comunica di aver 
emesso un'ordinanza per la 
riunif.cazione degli atti del
l'inchiesta a Roma. Già questo 
modo di procedere è alquanto 
strano, come vedremo più 
avanti, ma è ancora più curio
so il fatto che già da qualche 
giorno il difensore di Tom 
Ponzi, il senatore missino Ga
stone Nenc:oni, andasse assi
curando che 1 magistrati ro
mani avrebbero compiuto que
sto passo. Per valutare compiu
tamente il senso di questo 
fatto occorre dire che già da 
diversi giorni il giudice mi
lanese aveva fatto pervenire 
al collega romano la richiesta 
che la magistratura romana si 
dichiarasse incompetente e 
quindi inviasse gli atti a Mi
lano. Sembrava che il dott. 
Pizzuti fosse favorevole ad ac
cettare questa soluzione e che 
attendesse solo 11 parere del
la procura della • repubblica, 
ma il sen. Nencioni, che aveva 
chiesto sin dall'inizio della 
inchiesta che gli atti andas
sero a Roma, era l'unico a di
re che sicuramente :1 giudice 
Istruttore romano avrebbe di 
fatto respinto la richiesta del 
collega milanese ed avrebbe 
richiesto g,Ii otti. Ancora que-
gka mattina, prima che si sa-
je&se della richiesta del dott. 

Pizzuti, Nenc'oni affermava 
che la magistratura romana 
aveva deciso di unificare pres
so di sé sia 1 procedimenti 
per lo spionaggio telefonico 
sia quello per lo spionaggio 
ed il ricatto ai danni dell'ex 
direttore dell'ANAS ing Ennio 
Chiatante Qualche ora dopo 
queste sicure affermazioni del 
senatore missino, è giunta la 
conferma di gran parte della 
loro attendibilità. Il giudice 
Patrone ha infatti conferma
to che poco prima gli era 
giunto un fonogramma da Ro
ma nel quale si annunciavi 
appunto che il dott. Pizzuti 
aveva emesso una ordinanza 
per unificare presso di se i due 
procedimenti per lo spionag
gio telefonico. Niente di pre
ciso si sa per quanto riguarda 
anche l'unificazione della vi
cenda dell'ANAS. 

Occorre sottolineare che gli 
avvenimenti di oggi aggrava
no notevolmente il contrasui 
tra le due magistrature che 
pure aveva toccato vertici sen
za precedenti. Infatti non so
lo il giudice istruttore roma
no non ha risposto alla richie
sta del suo collega milanese 
avanzata ormai da diversi 
giorni, ma per di più ha co
municato col suo fonogram
ma un provvedimento vera
mente inconsueto. Cioè men
tre il magistrato milanese 
aveva chiesto al collega ro
mano di spogliarsi della in
chiesta in quanto il reato mag
giore (quello di associazione 
a delinquere) è stato conte
stato a Milano, il giudice ro
mano ha emesso una ordinan
za con la quale appunto ordi
na che tutto gli venga man
dato. E' evidentemente un pro
cedimento oltre che inconsue
to anche di dubbia efficacia 
legale, ma quel che è assolu
tamente certo è che ora, se 

nessuno dei due recederà dal
la propria posizione, tutto fi
nirà alla corte di cassazione 
che dovrà dirimere la intrica
ta situazione. In sostanza tut
to il procedimento verrebbe 
insabbiato per mesi e mesi 

Mentre i mandanti possono 
cosi avere altro prezioso tem
po a loro disposizione per can
cellare eventuali prove che 
ancora esistessero a loro ca
rico. fanno le spese di tutto 
i personaggi marginali che 
fìn'ora sono stati gli unici a 
finire in carcere e ad essere 
torchiati. 

Le eccezioni in un certo sen
so sono costituite da Walter 
Beneforti e da Tom Ponzi 
(che tuttavia non ha certo co
nosciuto il carcere), i quali co
munque non sono ancora stati 
interrogati! prima Ignorati, 
poi contesi dai vari magistra
ti. l'unico risultato è stato 
quello di farli tacere grazie 
appunto alla divisione degli 
inquirenti. Oggi come abbia
mo detto sono stati scarcerati 
dieci imputati minori, ma la 
sorpresa è che gli altri siano 
rimasti in carcere e che solo 
martedì i magistrati rende
ranno noti i motivi di questa 
loro decisione. I dieci scar
cerati sono Litlano Fogli, fi
glio del portiere e di via 
Cantù, dove venivano spedi
te le bobine della organizza
zione Beneforti, accusato di 
associazione per delinquere, 
Nicola Cleri. Gianfranco Ron-
caglio, Walter Pabrettl, Ange
lo Carobbi. Carlo Marazzini, 
Roberto Pollizzola, Mario Fer
rari, Luigi Caccia, Augusto 
Glnelli, Antonio Vanara, tutti 
tecnici della SIP accusati solo 
di aver piazzato per poche mi
gliaia di lire qualche micro
spia telefonica, 

Giorgio Oldrini 

Sei giorni dopo, primo bi
lancio sul barbaro attentato 
di Primavalle: comincia a de
lincarsi, sempre più, la possi
bilità di un provocatorio di
segno maturato nel quadro di 
torbidi ed oscuri intrighi.. 

Nel quartiere ci sono sem
pre state profonde rivalità, 
odil feroci tra le varie fa
zioni missine; perché qui, at
torno al « partito » neofasci
sta, veleggiavano teppisti e fi
gure equivoche (un esempio 
per tutti: Angelo Lampis con
siderato da alcuni missini una 
sorta di eroe, da altri missi
ni un «traditore»), personag
gi « disposti a tutto ». come 
è stato detto dagli stessi «ca
merati ».. Le indagini puntano 
anche in questa direzione: es
se non escludono — come ha 
precisato lo stesso magistrato 
Inquirente — nessuna possibi
lità e nessuna pista. Ed è 
proprio di qui, probabilmen
te, che potrebbero venire pre
ziose indicazioni sulla natura 
del disegno di provocazione, 

Se questa può essere la 
nuova linea dell'indagine, la 
notizia di ieri è invece la se
guente: i difensori di Achille 
Lollo, avvocati Mancini e 
Leuzzi Siniscalchi, hanno chie
sto la formalizzazione dell'in
chiesta. Una richiesta alla qua
le 11 dottor Sica non potrà 
opporsi ed è convinzione ge
nerale che gli atti, i fascico
li, i verbali di interrogatorio 
verranno presto passati all'uf
ficio istruzione del Tribunale. 
La situazione è evoluta in 
questo senso ieri pomeriggio. 

Alle 17 era fissato l'Inter
rogatorio di Achille Lollo e a 
Rebibbla si sono ritrovati il 
dottor Sica e i due legali del 
giovane • iscritto a « Potere 
operaio »: alla base del collo
quio sarebbe stato l'avviso di 
reato per la strage contestati 
al giovane l'altro ieri. Ma gli 
avvocati Mancini e Leuzzi Si
niscalchi hanno presentato su
bito, prima ancora delle bat
tute d'introduzione dell'inter
rogatorio, una memoria al 
dottor Sica nella quale, dopo 
aver giudicato « assolutamen
te fantasiosi e completamen
te insussistenti, fondandosi su 
elementi di assoluta inattedi-
bilità e di nessun rilievo giù-
rlgico e sostanziale », gli « in
dizi » a carico del loro assisti
to, dopo aver definito, proprio 
per questi motivi, l'interroga
torio « illegittimo », essi chie
devano che il magistrato co
municasse all'imputato « la 
volontà dei propri difensori di 
consigliargli di astenersi dal 
rispondere all'interrogatorio ». 

La risposta del dottor Sica 
è stata negativa. A questo pun
to gli avvocati Mancini e 
Leuzzi Siniscalchi hanno pre
sentato un'eccezione di Inco
stituzionalità, motivandola 
con una violazione dei diritti 
della difesa: contemporanea
mente hanno chiesto la for
malizzazione dell'istruttoria e 
l'invio degli atti al giudice 
istruttore, unico in grado di 
decidere sull'eccezione di in
costituzionalità. 

A questo punto il dottor Si
ca non ha potuto far altro che 
prendere atto della situazione 
e rinunciare all'interrogatorio 
del Lollo. Prima che il magi
strato, comunque, andasse via 
dal carcere. Achille Lollo a-
vrebbe sostenuto che lui era 
pur disposto a rispondere alle 
domande del magistrato per 
fornire tutti gli elementi che 
lo discolpano, ma che logica
mente doveva seguire la linea 
consigliatagli dai suoi difen
sori. 

Nella tarda serata, si è 
svolta una riunione tra il dr. 
Sica e il consigliere istrutto
re Gallucci, per esaminare la 
situazione venutasi a creare 
con l'eccezione di incostitu
zionalità presentata dagli av
vocati di Achille Lollo. Al 
termine di questa riunione, il 
consigliere istruttore, dottor 
Achille Gallucci. ha respinto 
l'eccezione di legittimità co
stituzionale sollevata. L'Of
ficio istruzione, pertanto, ha 
restituito gli atti dell'istrut
toria al sostituto procuratore 
Domenico Sica che, di conse
guenza, prosegue l'inchiesta 
Fn vista della sua formalizza
zione. 

L'avvocato Mancini, venuto 
a conoscenza della decisione, 
ha dichiarato che « il proces
so avrebbe dovuto essere in
viato al giudice istruttore 
designato per la cognizione 
dell'intero procedimento e 
non soltanto per la decisione 
sulla questione sollevata dai 
difensori di Lollo durante lo 
interrogatorio. Tale provve
dimento è illegittimo e ci ri
serviamo — ha detto l'avvo
cato Mancini — l'impugnazio
ne nella competente sede. 
cioè la Cassazione. Ad ogni 
modo h\ concluso il legale — 
la difesa di Lollo ribadisce la 
precisa volontà che l'indiziato 
non risponda all'interrogato
rio. sino al momento In cui 
gli indizi a suo carico saran
no quelli esistenti allo stato 
degli atti ». 

Frattanto, tornato da Rebib
bia, Sica aveva ascoltato co
me testimone un giovane di 
Primavalle. sulla cui identità 
viene mantenuto il più stret
to riserbo. Costui si sarebbe 
presentato al commissariato 
di Primavalle affermando di 
avere delle rivelazioni da fa
re: ma sembra che quanto 
ha detto non sarebbe di mol
ta utilità ai Ani delle inda
gini. 

L'inchiesta, praticamente. 
dovrebbe adesso segnare il 
passo in attesa della forma
lizzazione. La situazione -è 
quella che èi due uomini in 
carcere e sono Lollo e Al
do Speranza, U netturbino re-

Angelo Lampes (in primo piano) esce da Palazzo di giustizia, 
ancora libero. Il missino si è salvato anche ieri dall'arresto 
per reticenza ma è stato invitato dal magistrato, dottor Sica, 
a rimanere e a disposizione » e a non allontanarsi da Roma 

pubblicano che ha chiamato in 
causa proprio il Lollo; un ter
zo mandato dì cattura, anco
ra non eseguito contro Marino 
Sorrentino accasato, al pari di 
Lollo. di «detenzione, confe
zione e trasporto di materia
le esplodente e micidiale» ed 
indiziato a sua volta per il 
reato ben più grave. Per il 
resto, una grande confusione, 
una serie di smentite e con
trosmentite, la certezza in
vece delle rivalità, dei con
trasti, delle gelosie che spez
zavano in due o tre fazioni 
gli iscritti alla sezione missi
na di Primavalle. 

Proprio a queste rivalità e 
ai suoi retroscena, non solo 
« politici » ma anche privati, 
il dottor Sica voleva riferirsi 
quando, smentendo l'assoluta 
predisposizione dei poliziotti 
per la pista a senso unico, 
ha parlato di indagini in ogni 
direzione, ha sostenuto che 
a ogni pista può essere quella 
buona »: anche quella quindi 
di un delitto maturato nel cli
ma torbido e oscuro che ca
ratterizza l'ambiente neofa
scista di Primavalle, le iotte 
che vi si svolgono, 1 disegni 
che vi sono orditi. Per ora, 
comunque, soltanto Achille 
Lollo, 20 anni, e Marino Sor
rentino, 23 anni, sono indiziati 
del gravissimo reato. Quali 
prove ha in mano il giudice 
contro di loro? A che cosa si 
riferisce quando parla degli 
elementi che si sono integrati 
tra loro e hanno portato alla 
decisione di notificare l'indi

zio di reato? La pesante accu
sa si regge, a quel che è dato 
sapere, sulla deposizione di 
Aldo Speranza. Il netturbino 
repubblicano ha spalancato le 
porte di Rebibbia al Lollo — 
e al Sorrentino, se dovesse es
sere rintracciato — con il rac
conto delle bombe che i due 
giovani gli avrebbero fatto ve
dere in un appartamento del 
centro di Roma. Ha anche 
permesso l'emissione dei due 
avvisi per il reato più grave 
con il racconto della sua do
menica; e cioè, della visita 
che a casa sua avrebbero fat
to Lollo e un altro giovane 
che rimane sconosciuto. Man
cavano poche ore alla trage
dia: questo dato ha fatto si 
che gli inquirenti, almeno in 
via di ipotesi e di sospetti, 
collegassero questa visita con 
l'attentato. 

E' lo stesso Speranza co
munque che ha affermato che 
1 giovani, domenica sera, ri
masero in casa sua soltanto 
una decina di minuti; ma che 
non gli dissero niente. Pro
prio per queste sue risposte è 
finito In galera, accusato di 
reticenza. Ma non è detto che 
non possa avere ragione, che 
debba aver mentito per forza. 
Adesso il suo difensore, avvo
cato Bettinl, ne ha chiesto 
la scarcerazione per «assolu
ta mancanza di indizi », riba
dendo nell'istanza che il net
turbino ha detto proprio tutto 
quello che sapeva. Gli avvo
cati di Lollo, Tommaso Man
cini e Leuzzi • Siniscalchi, da 

Per lo tragedia di Primavalle 

La Federazione comunista 
denuncia alla Procura 
la speculazione missina 
Subito dopo il criminale 

attentato a Primavalle, sono 
apparsi sui muri e per le 
strade della città manifesti e 
volantini in cui i missini, nel 
tentativo vergognoso di ma
scherare le loro colpe, di im
bastire le più ignobili provo
cazioni e di accreditare infa
mi menzogne, hanno avuto la 
spudoratezza di accusare re
sponsabili del duplice delitto 
i « criminali comunisti ». Con
tro i responsabili di questa 
gravissima montatura nei con
fronti del Partito comunista 
italiano — un ennesimo tenta
tivo di provocazione fascista, 
teso ad alimentare un clima 
di tensione nella città — il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della federazione 
comunista romana e membro 
della Direzione del PCI, ha 
sporto una denuncia alla Pro
cura della Repubblica di 
Roma. 

Nel suo esposto alla magi
stratura, il compagno Petro
selli — nella sua qualità di 
segretario della Federazione 
romana del PCI — ricorda 
come i comunisti romani han
no subito condannato, con la 
massima decisione, il gesto 
criminale ed hanno chiesto la 
individuazione e l'esemplare 
punizione dei responsabili 
dell'oscuro quanto infame at
tentato in cui hanno trovato 
la morte Stefano e Virgilio 
Mattei. 

«Pur essendo certa l'estra
neità dei comunisti alla scia-
gurata impresa — prosegue la 
denuncia dei compagno Lui
gi Petroselli — all'indomani 
di essa venivano affissi in tut
ta Roma, e riprodotti su mi
gliaia e migliaia di volantini, 
manifesti del seguente teno
re: "Bruciati vivi dal crimi
nali comunisti due innocenti 

colpevoli soltanto di essere i 
figli di un missino. Arsi vivi 
a Primavalle nel rogo della ca
sa incendiata dai marxisti"». 

« I manifesti — prosegue la 
denuncia — sono stati stam
pati dalla tipografia Editalro-
ma, e sono firmati MSI-De-
stra Nazionale. Ancora una 
volta la caratteriale abitudi
ne fascista di speculare sui 
morti e di non arretrare di 
fronte alle pai ignobili men
zogne è apparsa con tutta 
evidenza e dimostra la gra
vità eccezionale dell'iniziati
va del MSI-Destra Nazionale. 

«La notizia riportata nei 
manifesti in questione è com
pletamente falsa, e a tal fine 
basta un semplice raffronto 
con i risultati dell'inchiesta 
giudiziaria. Ma la falsità ap
pare ancora più abietta — 
sottolinea la denuncia alla 
magistratura — se si conside
ra, con mente onesta, l'asso
luta incompatibilità del mi
sfatto di Primavalle con la 
natura, i fini istituzionali, la 
tradizione e l'attività, teori
ca e pratica, del PCI. 

« La falsa notizia data dal 
MSI-Destra Nazionale tende
va ad arrecare un grave tur
bamento nell'opinione pubbli
ca, a scatenare gli atti più 
inconsulti nei confronti dei 
militanti del PCI e a detenni. 
nare un effettivo pericolo per 
la pacifica convivenza dei cit
tadini ». 

Per questi motivi, il compa
gno Petroselli, nella sua qua
lità di segretario della Fede
razione romana del PCI, chie
de « che si proceda a nor
ma di legge nei confronti di 
coloro che hanno redatto il 
manifesto, che ne hanno or
dinato la stampa e la diffu
sione, per tutti i reati che in 
tali fatti possano essere rav
visati ». 

parte loro in una dichiara
zione contestano alcune af
fermazioni dello Speranza. 
Per la storia delle bombe, di
cono l due legali, Il dottor 
Sica ha potuto esibire soltanto 
« l'Incredibile e fantasioso rac
conto dello Speranza, il qua
le sostiene di essere stato con
dotto dagli Imputati, di gior
no e in pieno centro di Ro
ma, ad una riunione «segre
tissima » durante la quale 
avrebbe dovuto riferire l no
mi di alcuni fascisti di Pri
mavalle (noti a tutti gli abi
tanti della zona) ». Altro ele
mento sarebbe la dichiarazione 
dello Speranza secondo la qua
le i due imputati gli avrebbero 
richiesto l'indirizzo del Mattei 
(il cui nome — fanno sempre 

osservare i due legali — risulta 
sull'elenco telefonico)... 

Sull'altro fronte, quello delle 
Indagini sulle rivalità, sulle 
scazzottate, sui profondi dissi
di all'Interno della sezione 
missina, sulle torbide e oscure 
attività di alcune di queste 
frange neofasciste, il dottor 
Sica ha potuto raccogliere un 
materiale ben più ricco, ben 
più documentato, niente affat
to smentibile. 

La sezione missina era spac
cata — ad esempio — in due 
tronconi netti: da una parte 
la vittima dell'attentato, Ma
rio Mattei, definito un «de
bole» e tutti i suoi ami
ci, ivi comprese la Schia
von, Anna « la fascista »; 
dall'altra, Alessio Di Meo e 
un gruppetto di ultras, di « du
ri », tra questi, un certo Al
fredo Zampetti, del quale non 
si sa un gran che ma che è 
stato interrogato a lungo del 
dottor Sica. Zampetti è uno 
dei tre missini che potreb
be vantarsi del titolo di «tra
ditore »; oltre a lui, P« ono
re» potrebbe toccare appun
to ad Alessio Di Meo o ad 
Angelo Lampis. Quest'ultimo 
è una delle figure più equi
voche dell'intera storia; non 
solo, ma è anche uno dei ful
cri dell'inchiesta, visto che la 
strada della verità sembra 
debba passare attraverso lui. 
Esaltato dal « Secolo » ma de
finito un « traditore — a 
quanto si dice — dall'avvocato 
Marchio, che è capogruppo 
fascista in Consiglio comuna
le, Angelo Lampis è l'uomo 
che sapeva del tragico atten
tato cinque, sei ore prima 
che avvenisse; e che, appun
to grazie a questa sua singo
lare « preveggenza ». aveva 
potuto avvertire Virgilio Mat
tei, una delle vittime. Virgi
lio aveva subito telefonato al 
padre che stava all'osteria e 
Mario Mattei era corso via. 
apparentemente molto spaven
tato. 

Ma il problema è un altro* 
come faceva a sapere Angelo 
Lampis? Chi gli aveva detto 
che cosa sarebbe successo nel
la notte? Il dottor Sica gli 
ha ripetuto questi due inter
rogativi per ore ed ore senza 
apparentemente cavare un ra
gno dal buco; ricevendo Ir 
compenso risposte vaghe. Co 
munque Angelo Lampes è 1» 
bero, a disposizione della po
lizia; ha rischiato in un palo 
di occasioni l'arresto per reti
cenza ma è sempre riuscito 
a tornare libero al dormito
rio di Primavalle, dove abita. 
Gli è stato soltanto imposto di 
non lasciare la sua abitazione. 

Ma tanti e tanti altri sono 
gli interrogativi che l'inchie
sta non ha ancora chiarito 
Sette giorni dopo lo spavento 
so rogo, non è stata ancora 
ricostruita la meccanica del 
la tragedia: una commlssio 
ne è stata incaricata di « In 
dagare » ma non ha consegna
to le sue conclusioni. Come 
poteva passare la benzina sot 
to la porta di casa Mattel 
se c'era la soletta? E se gli 
attentatori avevano dovuto lm 
piegare un'ora — come si de-
duce da alcune ricostruzioni 
— per l'intera operazione, pos 
sibile che nessuno se ne sia 
accorto nel oalazzo? Ed è ve 
ro che la luce in casa Mat
tei è rimasta accesa sino a 
tardi? E perchè mai si è per 
messo a due testi fondamen
tali come Anna Schiavon det
ta « la fascista », autrice della 
clamorosa intervista nella 
quale accusava praticamente 
i suol « camerati » del cri 
mine, e come Angelo Lampis 
di comparire e scomparire a 
loro piacimento, perchè si * 
regalato loro il tempo neces
sario per farsi « indottrinare » 
su quello che andava o non 
andava detto al magistrato? 
Ancora: si è arrivati al fon 
do delle accuse della Schia
von? E perchè non è stato 
attentamente ascoltato il re
pubblichino Di Matteo? 

i n i i 

Lettere 
all' Unita: 

Arrestato in Piemonte 
un giovane del MSI 

che sparò contro 2 agenti 
CONDOVE (Torino). 21 

I carabinieri di Borgone di 
Susa hanno arrestato un gio
vane neofascista ricercato per 
aver sparato contro gli agenti 
di polizia durante una mani
festazione a Verona. E' lo stu
dente Luigi Sollazzi, di 22 an
ni, di Torri del Benaco (Vero
na). segretario provinciale del 
sedicente « Fronte nazionale 
della gioventù». Era ricercato 
dalla Procura della Repubbli
ca di Verona per tentativo plu
rimo di omicidio e altri rea
ti, compiuti il 30 gennaio scor
so davanti all'Università di Ve
rona, quando, nel corso di una 
manifestazione aveva sparato 
contro due agenti di pubblica 
sicurezza con una pistola lan-
ciagas tedesca. Da allora si 
era reso latitante. 

Il patriota 
dell'Eritrea 
che rischia la 
condanna a morte 
Cara Unità, 

sono l'etiope di Asinara in
carcerato a Marassi di cui 
hai già parlato; e approfitto 
di una occasione che mi si 
ripresenta per farti avere an
cora un appello, perchè se le 
autorità italiane insistono nel
la decisione di farmi rimpa
triare, vado incontro ad una 
sicura condanna a morte. 

La Corte d'Appello di Ge
nova, sezione istruzione, ha 
deliberato l'estradizione per 
me, perchè imputato di truffa 
a danno del mio paese. E' una 
menzogna, ma la sentenza, a 
giudizio della suddetta Cor
te, è basata sulle « prove » che 
il governo etiopico ha man
dato. 

Tengo a precisarvi che o-
gnuna dì queste cosiddette 
<t prove i> è spudoratamente 
falsa. Chi ha chiesto la mia 
estradizione lo ha fatto per 
motivi politici, perchè io so
no fuggito dal mio paese in 
quanto perseguitato, e qui in 
Italia ho chiesto asilo politi
co. La questione delle truffe 
di cui mi si accusa è un'in
venzione, ed io ho chiesto più 
volte che venissero interroga
ti vari testimoni italiani che 
possono comprovarlo. Ira i 
quali il direttore della doga
na di Genova, Il direttore del 
consorzio del porto, altri fun
zionari nel campo degli spe
dizionieri. Perchè non li ascol
tano affinchè io possa essere 
scagionato dall'accusa di truf
fa che non ho commesso? 

Fertanto io che mi ero ri
fugiato in questo paese, co
nosciuto come paese demo
cratico, devo constatare con 
amarezza che basta un intri
go politico per condannare 
un uomo a morte certa, cosa 
che avverrebbe, lo ripeto, se 
venisse accolta la richiesta 
del governo etiopico. 

Sperando che questo fatto 
sia da voi portato ancora a 
conoscenza del popolo italia
no, termino questa mia. 

ATO YOHANNES MAHARI 
CHEBREMESKEL 
(dalle carceri di 
Marassi - Genova) 

I fascisti e la 
cravatta rossa 
dei tre fanti 
Cara Unità, 

l'aggressione ai tre milita
ri del 157" Reggimento fan
terìa di Sturla, avvenuta al
cune sere fa davanti alla sta
zione di Brignole, ad opera 
di un gruppo di mascalzoni 
di oggi, mi riporta indietro 
— per la meccanica dei fatti 
— di cinquantanni, cioè ai 
mascalzoni dì ieri. I tre mi
litari, perchè portavano la 
cravatta rossa, che è sem
plicemente il simbolo del lo
ro Reggimento, sono stati ag
grediti e malmenati. Anche 
allora — ero appena quattor
dicenne — specialmente nel 
centro di Genova dove ero na
to ed abitavo, nel sestiere di 
Portoria, accadevano fatti più 
o meno simili. Bastava por
tare un fiore rosso all'occhiel
lo e si veniva brutalmente ba
stonati 

Citerò un fatto di molti an
ni fa, che ha dell'assurdo ma 
che merita di essere ricorda
to. A quell'epoca era sorta 
la fabbrica di automobili O. 
M., e ver tarsi pubblicità a-
veva fatto coniare dei distin
tivi in smalto con le iniziali 
«O.M.B. Ebbene, anche que
sto distintivo non si poteva 
portare, perchè secondo i fa
scisti richiamava una delle lo
ro più feroci imprese: essi 
pensavano infatti che volesse 
significare <t Onorevole Mat
teotti». Ecco uno dei tanti 
fatti che mi sono rimasti im
pressi nella memoria e che. 
insieme a tanti altri, hanno 
concorso a formare nel 1923 
un antifascista. Certo che è 
ben triste, dopo cinquantan
ni, in un Paese libero, in pie
na democrazia, dover parlare 
e sentir parlare ancora di fa
scismo. 

A. C. 
(Genova) 

Aborto ed edu
cazione sessuale 
Cara Unità, 

che bisogno c'è di intro
durre legalmente l'aborto in 
Italia quando c'è già quelle 
clandestino così largamente 
praticato? E non è nemmeno 
vero che non sia già legale. 
Tante donne abortiscono li
beramente nei civici ospedali 
perfino. Queste cose non le 
sanno tutti? O c'è, forse, qual
cuno che fa finta di non sa
perlo? Basta che un neuro 
lago certifichi che la gestante 
non è psichicamente in grado 
di sopportare la gravidanza 
e c'è sùbito un chirurgo oste
trico che la libera dell'inco
modo. Non potrebbe essere 
che così. Quale medico può 
assumersi la responsabilità 
delle conseguenze delle tur
be psichiatriche che una gra
vidanza non desiderata può 
apportare in una donna? Quan
te sono le donne fé cronaca 
quasi quotidiana) che commet
tono gesti insani in certe con 
dizioni? Quante saltano da 
una finestra non solo per tur 
be gravidiche o puerperali. 
ma anche con i figli già gran
di perchè non possono soppor 
tare certi sacrifìci che impone 
a volte la vita familiare? Cer
to va tutto molto più liscio 
se ci sono buone possibilità 
finanziarie, se ci sono appog
gi nell'ambiente, altrimenti le 
soluzioni sono molto più em
piriche. più « artigianali » e 
assai meno sicure dal punto 
di vista medico. In Italia c'è 
la libertà d'aborto, ma si 
tratta, in genere, di un abor
to classista. Le povere ra
gazze sole, senza mezzi eco
nomici, senza conoscenze, so
no i * copri espiatori » del
l'untuosa ipocrisia che avvol
ge questo tema. 

E' accertato che in Italia 
si praticano ogni anno molti 
milioni di aborti, ma ciò non 
sarebbe una ragione bastante 

per liberalizzare l'aborto. Si 
dice: sarebbe come preten
dere che i furti, siccome so
no numerosi, venissero lega
lizzati. Ma il discorso da fare 
— su questa linea del para
dosso — sarebbe, caso mai, 
un altro e cioè: per elimi
nare i furti aboliamo la pro
prietà privata, o perlomeno 
diamo a tutti ciò al cui han
no bisogno. Più facile sareb
be ragionare e prendere atto 
della realtà, e prima ancora 
che dell'aborto preoccuparsi 
di una estesa educazione ses
suale e di una intensa pro
paganda anttdemograflca con 
tutti i sussidi profilattici ri
chiesti. 

DERNA ANTICHI 
• (Massa Carrara) 

In caserma 
parliamo 
di politica 
Compagno direttore, 

io sono un giovane militan
te della FGCI della provincia 
dì Firenze, attualmente sotto 
le armi per il servizio di le
va ad Udine (la zona pullula 
di militari e non di fabbriche, 
putroppo). Prima leggevo l'U
nità tutti i giorni, adesso la 
leggo quando posso. Vedo che 
altri compagni in divisa scri
vono al giornale e questo è 
un fatto positivo. Da un po' 
di tempo, inoltre, sembra che 
anche in Parlamento si parli 
di noi: e a questo proposito 
vorrei invitare i nostri par
lamentari a forzare le tappe 
perchè qui si sta davvero ma
le. Posso dirvi che in caser
ma si parla sempre di poli
tica, e anche questo è posi
tivo perchè è segno che i gio
vani non vogliono che sia cal
pestata la loro dignità. 

Insomma, mi sembra che 
stia nascendo un certo movi
mento attorno al problema 
del militare, e allora penso 
che il partito e particolar
mente la FGCI su tale que
stione e in questo delicato 
momento, dovrebbero farsi a-
vanguardia creando dibatttti 
nelle sezioni, nei circoli, nel
le case del popolo. Bisogna 
far conoscere all'opinione pub
blica quanto è decrepito, op
pressivo e anticostituzionale 
questo esercito. Bisogna rin
novarlo, bisogna che siano ac
cantonati i comandanti fasci
sti, bisogna farlo diventare 
veramente esercito di popolo. 

Un saluto a tutti ì compa
gni. 

LETTERA FIRMATA 
da « un operaio in di

visa » (Udine) 

Esclusi dalla PS 
perchè di sinistra? 
(all'interrogativo 
dovrà rispondere 
il ministro) 
Cara Unità, 

ui mio conoscente, simpa
tizzante comunista, mi ha fat
to sapere che suo figlio, il 
quale aveva fatto domanda 
per entrare nella Pubblica 
Sicurezza, senza nessuna spie
gazione ufficiale è stato scar
tato. Devo dire che questo 
giovane, molto serio e prepa
rato, aveva deciso di fare la 
domanda perchè da queste 
parti non aveva trovato lavoro 
e non voleva seguire la sorte 
di altri due suoi fratelli, finiti 
uno in Svizzera e l'altro in 
Germania e che si trovano a 
disagio in questa terribile 
condizione d'emigranti (e qui 
li capisco bene, perchè an
ch'io so che cosa significa sta
re anni e anni in terra stra
niera, a vivere nelle barac
che come se fossero campi 
di concentramento, tornando a 
casa — se tutto va bene — 
una volta l'anno). 

Questo giovane, come dice
vo, non è stato accettato nel
la polizìa ed ho tanto l'im
pressione che questo sia do
vuto ad una discriminazione 
politica. Egli non è iscritto a 
nessun partito, ma i suoi pa
renti sono vicini a noi ed il 
giovane ha spesso frequentato 
gli ambienti di sinistra. Penso 
proprio che ci troviamo di 
fronte a un caso di discrimi
nazione, e ti ho scritto per 
denunciarlo perchè mi sembra 
che in un corpo come quello 
della PS dovrebbe entrare un 
po' d'aria nuova. Non faccio 
il nome di questo giovane per
chè non vorrei danneggiarlo. 
ma quello che ho scritto è 
la pura verità. 

Tanti saluti. 
P. MORELLI 

(Napoli) 

Purtroppo casi come quel
li da te segnalati accadono 
con frequenza. Proprio per a-
vere una precisa risposta in 
merito, i deputati comunisti 
Flamigni, Grazia Riva e Lava-
gnoli hanno presentato recen
temente una interrogazione «1 
ministro dell'Interno, denun
ciando un caso concreto, con 
nomi, cognomi e indirizzi. I 
nostri compagni hanno chiesto 
infatti all'on. Rumor di « co
noscere le ragioni per le quali 
i giovani Gigliotti Giuseppe e 
Gigliotti Valentino, residenti 
a Lamezia Terme (Catanzaro), 
rione Grandinetii 124, dopo a-
ver presentato domanda di ar
ruolamento nel corpo dellg 
guardie di Pubblica Sicurezza 
il 7 luglio 1972 ed essere stati 
sottoposti a visita medica e 
ritenuti idonei, anziché essere 
convocati a Roma per l'esame 
psicotecnico sono stati chia
mati presso il commissario 
di PS di Nicastro dove hanno 
avuto la restituzione dei do
cumenti e la comunicazione 
di non essere idonei per l'ar
ruolamento. Gli interroganti 
ritengono che si tratti di un 
caso di discriminazione poli
tica ai danni di giovani co
munisti e fanno osservare che 
entrambi i giovani sono di 
sana costituzione fisica, indi
scutibile moralità, senza nes
sun precedente penale, in pos
sesso di titolo di studio di 
licenza media e sono stati re
spinti dall'arruolamento an
cor prima del prescritto esa
me in sede nazionale » Vedre
mo come il ministro dell'In
terno si giustificherà di fron
te al Parlamento per questo 
ed altri atti discrimlnntnn 
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il governo non mantiene nemmeno l'impegno preso in Parlamento di rivedere l'imposta 

Con la nuova scadenza IVA del 30 aprile 
si prepara un forte aumento dei prezzi 

La sospensione di tre mesi chiesta dalla Confesercenti potrebbe evitare la nuova spinta all'inflazione — CGIL e Lega cooperative 
indicano le vie di un'azione contro il carovita — Una politica che aumenta la concentrazione della ricchezza in mano ai privilegiati 

Drammatica denunzia di uno scienziato 

Per una centrale H 
il cancro aumenta 
del 24% nell'Ohio 

La media d'incremento è tra il 6 e P8% — Cincin
nati, Pittsburg e East Liverpool le città più colpite 

Sta pi'f .ga t ta ie un secon
da ci fondo del governo per 
fare aumentare 1 prezzi, at
traverso l'applicazione del-
l'IVA. con la scadenza del 
30 aprile. All'inizio del mese 
•1 ministro del Bilancio, Ta-
viani. riconosceva che l'IVA 
aveva m«ì latto aumentare i 
prezza nella fa->e che riguar
dava le imprese con più di 
80 milioni di fatturato, termi
nata a febbraio. Ancora la 
settimana scorsa il ministro 
delle Finanze taceva sapere 
the era in corso lo studio di 
pissihili revisioni del l ' IVA. 
Ora. invece, si va alla sca
denza di aprile senza alcuna 
decisione nuova. Le conse
guenze possono essere enormi. 

Lo aziende tenute a versa
te l'IVA il :<() apule prossi 
•no sono quelle con fatturato 
Ira 5 e 80 milioni all 'anno, 
lompiesi ' le agricole. Il mi 
'nero non si conosce, ma è 
vhiaro che basta che l'azien
da sia composta L\A un tito 
lare e un dipendente — oppu-
ie da un titolare ed un suo 
familiare — .perché arrivia 
ino a 5 milioni di fatturato. 
inoltre, a causa dell'alimeli 
to dei prezzi, aziende che al
l'inizio dell 'anno non ritene
vano di raggiungere i 5 mi
lioni. e quindi di esseie esclu
se dall'IVA, vengono a tro
varsi nel coiso dell'anno in 
condizioni di essere tascate. 
E' probabile quindi che la 
scadenza del 30 aprile riguar
di un milione e mezzo di im
prese. con un prelievo che 
potrebbe raggiungere -100 óOO 
miliardi di lire. 

Naturalmente il ministero 
delle Finanze non è in grado 
di fornire indicazioni. L'unico 
fatto certo è che al momento 
di pagare le aziende cerche
ranno di rivalersi sili prezzi. 

La Confesercenti ha quindi 
rinnovato al governo la ri
chiesta di riflettere sulle con
seguenze del suo operato ed 
accogliere la richiesta di so
spendere per tre mesi il pa
gamento delI'IVA. La Confe
sercenti. oltretutto, denuncia 
che la preparazione ammini
strativa per la riscossione 
della nuova imposta r è s tata 
frettolosa, caotica e insuffi
ciente J>. Un rinvio trimestra
le non solo raffredderebbe 
l 'aumento dei prezzi ma da
rebbe spazio alla revisione 
dell' imposta all ' esame del 
Parlamento e del ministero. 
n connessione alla quale la 

Confesercenti chiede riduzio
ni di aliquota sui beni di pri
ma necessità, esenzione per 
!e piccolissime imprese, sca
denza di pagamento seme
strale. 

Mentre il governo rifiuta un 
aesto distensivo che influisca 
sui prezzi, in al tre direzioni 
le briglie fiscali sono allen
tate del tutto. E ' d'ieri la 
pubblicazione sul Globi di un 
articolo dell'Avvocato gene
rale della Banca d'Italia. Gui
do Ruta, il quale — dopo ave
re elogiato il governo per 
nveie esentato dall'IVA pro
prio le attività di intermedia
zione delle banche — afferma 
-enza mezzi termini che l'ac
cenno alla possibilità di su-
rverare il segreto bancario 
ner accer tare gli effettivi red
diti. contenuto nella legge tri
butaria. e inapplicabile e non 
-i deve applicare. 

Nello stesso tempo il go 
verno tergiversa persino per 
mantenere in vita l'imposta 
di famiglia (che decade nel 

1071) e rifiuta una riduzione 
delle imposte di Ricche/za 
Mobile e Complementare che 
in queste settimane vengono 
applicate anche agli aumenti 
salariali conquistati dai lavo
ratori con i nuovi contratti . 

In un documento pubblica
to giovedì scorso la CGIL ha 
invitato le proprie organizza
zioni a sviluppare un « mas
simo di iniziativa e mobilita
zione »> nella lotta al carovi
ta che risulta dall'azione del 
governo. La CGIL denuncia, 
oltre al cara t tere dato al-
l'IVA, la mancata reazione 
alle richieste di rincaro del 
le società di assicurazione 
(per l'obbligatoria auto) e del
le compagnie petrolifere, non
ché la mancanza di misure 
speciliche per impeline l'au
mento dei fitti di abitazioni e 
negozi. 

La lAjga nazionale coopera 
t u e ha ricordato al governo 
il n u l o determinante avuto. 
nell 'aumento dei prezzi, dalla 
sua politica e dall'azione dei 
grandi gruppi industriali. Le 
proposte della l*ega contro il 
carovita sono: 1) az.zer.mien 
to delI'IVA sui generi di pri
ma necessità ed eliminazione 
dell'imposta speciale su zuc
chero. caffè, olio, banane, 
cioccolato; 2) divieto alle in
dustrie produttrici di cambia
re ì listini prezzi senza pre
ventivo esame del Comitato 
prezzi: 3) rifiuto dell'iaiineii-
to dei prezzi MKC, integran
do dilettamente i redditi dei 
coltivatori: 4) iniziative della 
Azienda statale per i mercati 
agricoli |x?r la raccolta di 
prodotti da distribuire a prez
zi controllati: 51 controllo 
dei prezzi sui prodotti im
portati at traverso l'Azienda 
dei mercati agricoli: G) bloc
co dei contratti e fitti per le 
case ed i negozi: 7) blocco 
dei piezzi di quei prodotti 
eh? sono forniti esclusiva-
niente dalle aziende a Par te
cipazione statale; 8) finanzia
mento agevolato alle coope
rative di dettaglianti e con
sumatori. 

Sono proposte che toccano 
i punti dolenti di una situa
zione nella quale non ci può 
essere freno all 'aumento dei 
prezzi senza colpire i profit 
Ultori del carovita. 

La Banca d'Italia informa 
che nel 1072 i depositi banca
ri sono aumentati dall'incredi
bile cifra di 10 141 miliardi di 
lire (su 58 000 miliardi di red 
dito nazionale). L'incremento 
è dovuto per 3182 miliardi da 
-s risparmio ». 6 559 miliardi 
nei conti correnti e 300 mi
liardi da parte di enti pub
blici. I depositi amministrati 
dalle banche nel loro com
plesso sono saliti a oltre 
57 mila miliardi ed eguaglia
no ormai il reddito nazionale. 
Se aggiungiamo il patrimonio 
proprio delle banche abbiamo 
una situazione nella quale i 
mezzi amministrati dal siste
ma bancario superano di gran 
lunga il reddito di un anno 
di tutti i 54 milioni di italiani. 

L" aumento dei prezzi è 
quindi il veicolo di una enor
me concentrazione della ric
chezza in poche mani. Crea 
le condizioni per l 'aumento 
delle rendite (la corsa ad 
acquistare terreni e case di 
lusso). Costituisce disponibi
lità enormi per l'esportazione 
all 'estero dei capitali. A tut
to questo ha sovrinteso, nei 
suoi 10 mesi di vita, il go
verno di centrodestra. 

WASHINGTON — Da sinistra a destra: Gordon Liddy, consulente legale del comitato elettorale di Nixon per le presidenziali dell'anno passato; John Dean, 
consigliere legale della Casa Bianca; John Mitchell, ex ministro della giustizia, stretto collaboratore di Nixon e presidente fino allo scoppio del « caso 
Watergate r del comitato elettorale repubblicano; Jeb Magruder, che fu vice-presidente dello stesso comitato. I quattro furono gli organizzatori dello spionaggio 
per conto di Nixon, nella sede del comitato nazionale del Partito democratico, nel giugno dello scorso anno 

Sempre più chiare le responsabilità del braccio destro d i Nixon nel « caso Watergate » 

Sarà incriminato l'ex ministro Mitchell 
per lo spionaggio ai danni di McGovern 

Ormai assodata la sua partecipazione alle riunioni in cui fu deciso di intercettare le telefonate del comitato nazionale del Partito de
mocratico — Più di cento milioni di lire consegnati dal consigliere legale della Casa Bianca, John Dean, ai seffe arrestati per
chè si dichiarassero colpevoli ed impedissero così la discussione processuale — Marciume e corruzione negli ambienti presidenziali 

Nostro servizio 
WASHINGTON. 21 

John Mitchell, il più inti
mo confidente politico di Ni
xon. è s ta to avvertito, secon
do la compagnia radio tele
visiva Columbia Broadcasting 
System, della possibilità di 
una azione penale nei suoi 
confronti per il caso delle in
tercettazioni telefoniche alla 
sede de] comitato nazionale 
del part i to democratico. Lo 
episodio che la Casa Bianca 
defini a suo tempo un tenta
tivo di effrazione di terz'ordi-
ne viene ora definito da mol
ti osservatori il più grave 
scandalo politico da mezzo se
colo a questa parte . 

Mitchell, noto per essere 
s ta to il ministro della giusti
zia che lanciò lo slogan « leg
ge e ordine » lasciò la carica 
per dirigere la campagna elet
torale di Nixon. Poi lasciò 
anche quell 'incarico, di fron
te al!e dichiarazioni della mo
glie che denunciava la situa
zione di marciume e corru
zione nell 'ambiente della cam
pagna elettorale repubblicana. 

Secondo la CBS. Mitchell è 
s t a to informato ier: p r ima 
delia sua deposizione dinanzi 
al gran giurì, che non si sa
rebbe presentato solo come te
s t imone. ma come potenziale 
imputa to in un procedimento 
penale. Dopo Mitchell ha de
posto Herbert Kalmbach. av
vocato personale di Nixon. Più 
tardi John Mitchell si è pre
senta to scuro in volto a una 
conferenza s t ampa e ha smen
t i to di avere approvato il pia-

Erano in sciopero per il contratto di lavoro 

Cariche della polizia a Taranto 
contro le commesse della Standa 

Un attacco premeditato - Colpito anche il deputato comu
nista Angelini che stava soccorrendo una lavoratrice sve
nuta - Forte protesta dei sindacati e del nostro partito 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 21 

Ancora una volta la polizia 
e ; carabTuer. hanno ope
rato pro\ocator ;e cariche con
t ro ie lavoratrici dei grandi 
magazzini i Standa, Upim, 

G a m m a ) , sce.~e per la seconda 
-.olta in sciopero per l'appli
cazione del contra t to colletti
vo nazionale di lavoro. Duran
te le ca ' iche sono stai , coip.-
ti bestialmente con calci, 
pugni e .-pintoni lavoratrici. 
lavoratori, dirigenti sindacali 
e il compagno Vito Angelini 
che si e r a qualificato come 
deputa to al parlamento, i^e 
cariche sono s ta te operate sen
za nemmeno il preavv^o del
lo squillo di t romba 

L'on. Angelini, colpito pru
ina con due calci nelle gam
be da un commissario di I S 
e poi da calci nelle reni men
t re si chinava a soccorrere 
una giovane lavoratrice cadu
t i svenuta sot to i colpi deKa 
polizia, è s ta to immediata
mente soccorso e t raspor ta to 
all 'ospedale civile «Santissi
m a AnnuniiaU» dove i sani

tari gli hanno riscontrato con
tusioni guaribili in 15 giorni 
salvo complicazioni. 

Dopo i fatti gra\iss:mi ac
caduti s tamane, delegazioni di 
sindacalisti e una delegazione 
del nostro part i to formata 
dal segretario del.a Federazio
ne provinciale, compagno Giu
seppe Cannata e dai parla
mentari , si sono recate in pre
fet tura per protestare contro 
il comportamento della poli
zia. I.i delegazione del PCI 
h a anche avuto un incontro 
col questore il quale ha so
stenuto di avere già trasmes
so il rapporto alla magistra
tura . 

Come dicevamo a'.l'inizio, 
è la seconda volta che con
t ro le giovani lavoratrici in 
sciopero vengono scagliate le 
forze di polizia sollecitate dai 
padroni del grande monopo
lio della distribuzione (Fiat, 
Montedison, ecc.). 

S tamane davanti ai magaz
zini Upim c'erano qua t t ro 
pullminl del carabinieri e un 
jeepponc, un camion e un 
pul lman della PS . E tu t to que
sto accade mentre — come de

nuncia anche un volantino 
delle organizzazioni sindacali 
— « 1 padroni della grande 
distribuzione non rispettano t 
contrat t i di lavori da essi 
so t to-cnt t i e M rifiutano di 
incontrarsi con le organizza
zioni sindacali anche quando 
sono il prefetto e l'Ufficio 
del lavoro a convocare l'in
contro. dimostrando così di 
farsi beffa non solo dei lavo
ratori ma anche dei rappre
sentanti del Ministero del l a 
voro e del governo ». 

Il vasto spiegamento di for
ze contro le scioperanti, met
te d'altro canto tanto più in 
risalto l'assoluta carenza di 
azione contro quanti , in asso 
luta l ibertà, si danno a furti 
nelle case e nei neeozi. ol
t re che ad al tr i a t t i delin
quenziali che la cronaca ri
porta ogni giorno. 

Il compagno Angelini ha in
viato un telegramma al pre
sidente della Camera, on. Per-
ttnl. per denunciare quanto 
accaduto s tamane. 

Giuseppe F. Menneila 

no di intercettazione delle con
versazioni che si tenevano nel
la sede democratica, nel com
plesso di uffici di Watergate 
a Washington. 

Mitchell ha però ammesso 
di avere assistito a riunioni 

I nelle quali si discuteva in ge
nerale di piani di intercetta
zione. Dopo il clamoroso epi
sodio del 17 giugno, allorché 
cinque uomini furono scoper
ti al Watergate con s t rumen t i 
elettronici di intercettazione, 
Mitchell ha r ipetutamente in
dicato che il caso e r a per 
lui una completa sorpresa. Fu 
poco dopo che si dimise da 
diret tore della campagna elet
torale di Nixon. 

Del resto — scrive oggi il 
Washington Post — nel cor
so della sua deposizione di 
ieri l'ex ministro ha ammes
so di fronte al magis t ra to in
qui rente di avere autorizzato 
il pagamento di somme di de
naro alle set te persone proces
sa te per lo spionaggio a Wa
tergate. benché lo abbia moti
vato come contributo per le 
spese processuali. Ma il New 
York Times di oggi contesta 
questa « giustificazione » e ri
vela che è s ta to il consiglie
re legale della Casa Bianca 
John Dean, a sovrintendere ai 
pagamenti che per molti mesi 
sono s ta t i fatti, nel l ' intento di 
ot tenere il loro si'enzio, alle 
set te persone, che si t rovano 
ancora in carcere. L'ammon
ta re complessivo di questi pa
gamenti effettuati in banco
note da cento dollari , è s t a to ! 
di 175.000 dollari (circa 105 
milioni di l ire). I l New York 
Times scrive che questi pa
gamenti sono andat i avant i | 
fino al gennaio scorso e che I 
anche alcuni dei difensori del 
se t te imputat i hanno ricevu- | 
to somme in denaro, in ban
conote da cento dollari. 

Uno degli avvocati. Henry 
Rothbla t t di New York, ha 
ammesso di aver ricevuto un
dicimila dollari in biglietti da 
cento. Rothblat t lasciò il ca
so all'inizio del processo, ri
fiutandosi d i presentare di
chiarazioni di colpevolezza a 
nome dei suoi clienti. Le di
chiarazioni di colpevolezza 

j servirono a bloccare il dibat
t imento processuale e a giun
gere subi to alia sentenza. Ma 
non furono sufficienti a far 
chiudere i: ca->o. 

Altri particolari sono s ta t i 
pubblicati ieri s empre dal 
New York Times: Mitchell, 
prese par te a riunioni con 
Jeb Magruder. già vice-diret
tore del comita to per la rie
lezione di Nixon. con G. Gor
don L-.ddy. già consulente le
gale del comitato e, in alme
no una occasione, con John 
Dean; in quelle riunioni si 
parlò d; eventuali intercetta
zioni. Mitchell. secondo il gior
nale. ha confidato ad amici di 
essere s t a to al corrente del
le intenzioni di ascolto, ma 
ha det to di avere sempre re
spinto l'idea. 

Ltddy è uno dei se t te uomi
ni «: cinque sorpresi al Wa-
tergate e altr i due ) ricono
sciuti colpevoli in t r ibunale. 
James McCord, un a l t ro dei 
-sette. ha in tenta to causa ai 
funzionar: del Comitato per la 
rielezione di Nixon. chieden
do un milione e mezzo di dol
lari «circa novecento milioni 
di lire) di indennizzo. Dioe 
che l'ex ministro del commer
cio Maurice Stans , d i r e t to re 
finanziario del comita to , e al
tri esponenti repubblicani sa
pevano in anticipo del pro
get to di intercettazione e lo 
avevano approvato, e che Lid
dy e Magruder dirigevano « 

controllavano le a t t iv i tà d a lui 
svolte. Afferma che la sua re
putazione è s ta ta lesa e che 
gli è s ta ta c-ausata tensione 
emotiva. 

Questi ultimi sviluppi del 
«caso Wate rga te» hanno 
creato imbarazzo alla Casa 
Bianca. Nixon, pr ima di par . 
t i re per t rascorrere la Pa
squa in Florida, ha rinnova
to nuovamente l 'esortazione 
ai suoi collaboratori a colla
borare senza riserve all'in
chiesta e ha fatto d i re al suo 
portavoce Ziegler che «non 
tollererà alcun tenta t ivo dì 

nascondere la verità ». Si trat
t a di parole almeno s t rane . 
Se lo spionaggio è s ta to or
ganizzato dallo staff elettorale 
di Nixon ed in pr ima perso
na dal suo più s t re t to colla
boratore, come poteva il pre
sidente non esserne al cor
rente? 

L'imbarazzo di Nixon è t ra 
l 'altro rivelato da un episo
dio. All'arrivo alla base ae
rea di Homestead presso Key 
Biscayne, il presidente è ap
parso di buon umore, e ha tra
scorso vari minuti in conver
sazione con la gente — cir

ca duecento persone — ve
nuta a salutarlo. Ma quando 
un cronista ha cercato di par
lare del « caso Watergate » un 
funzionario si è interposto e 
Nixon non ha risposto. Poco 
dopo Ziegler ha detto ai cro
nisti che Nixon non aveva par
lato ieri con Mitchell; aveva 
invece conferito con il vice
procuratore generale Henry 
Petersen. al quale è s ta to af
fidato l'incarico di indagare ì più 
sul caso. 

NEW YORK, 21. 
E' dovuto alle radiazioni di 

una stazione di energia nu
cleare installata nella Contea 
di Beaver, in Pensylvania, il 
pauroso aumento delle vittime 
di cancro in alcune ci t ta flu
viali dello s ta to dell'Ohio. 

Lo ha denunciato il fisico 
nucleare Ernest Sternglass,, 
diret tore dell ' isti tuto di fisica 
radiologica della facoltà di 
medicina all 'università di Pi t t 
sburg. parlando a C ncinnati 
dove tra il 1958 e il 19ti8 1 casi 
mortali di cancro sono aumen
tati del 24' i. mentre l'incre 
mento medio nazionale è s ta to | 
dell'8% e quello medio stata- | 
le è stato, per l'Ohio, de! 6 ' . . 

« In questa ci t tà — ha det to | 
Sternglass parlando con il sin- } 
daco di Cincinnati, Theodor 
Berry — state bevendo acqua ! 
che proviene dal porto fin via- i 
le in cui si trova la stazio ! 
ne nucleare ». In particolare, | 
e oltre il caso di Cincinnati, ] 
il tisico ha at t r ibui to il 37% , 
dell 'aumento dei casi letali di j 
cancro a East Liv?rpool j 
(Ohio), che è un'altra citta i 
fluviale, ed il 3 1 ' , a Pitt- I 
sburg. | 

In questa cit tà, gli elementi 
cancerogeni sarebbero la dif- | 
fusione di materiali gassosi i 
nell'atmosfera e la contami-
nazione del latte. Sternglass i 
ha infatti accertato che la 
maggior par te delle mucche j 
che forniscono latte a Pitt
sburg pascolano in aree vici
ne alla zona in cui sorge il 
reat tore nucleare. 

In seguito a queste rivela
zioni, il sindaco di Cincinnati 
ha ordinato un ' immediata in
dagine sani tar ia nell ' intero 
s ta to dell'Ohio, anche perchè 
la situazione potrebbe di qui 
a poco ul ter iormente aggra
varsi: un'al tra stazione nu
cleare è infatti in costruzione 
a Moscow. lungo il fiume Ohio 
e giusto non lontano da Cin
cinnati. 

Sternglass, sottolineando che 
incontra difficoltà a far accet
tare i dati di cui dispone alla 
intera comunità scientifica, ha j 
de t to : « E' molto difficile t ro j 
vare qualcuno che non abbia I 
una volta o l 'altra lavorato ' 
per conto della Commissione | 
per l'energia atomica o in prò- | 
getti collegati ad at t rezzature j 
nucleari pubbliche. Posso co-

j munque chiaramente sottoli
neare che le osservazioni da 

j me compiute sono coerenti 
; con la prova che. in condizio-
i ni operative normali, dagli im-
| pianti nucleari si sono avute 
| fughe di radioatt ivi tà molto 

grandi e pericolose di 

W . S. 

quelle segnalate agli ent i fé- | 
derali per la protezione del- | 
l 'ambiente ». 

Gli impegni 

di diffusione 

per il 25 Aprile 

e il 1° Maggio 
Altra>eiM> le pi tuota/iom 

t'ho ci p"i vengono in ter 
mini di centinaia di migliaia 
di co|.ie, sta concretizzandoti 
Yiip.'giH» dei no-.tr. diftu 

tori e delle sezioni del Par 
t.to |KT pori,irò < l'Unità * in 
oj:ni famiglia e IKT far co 
nos^ere le pro|xitte dei co 
munisti volte al superamento 
liei momento di profon la 
irisi economica e politica. 
:HT una evolta democratici 
nello sviluppo del nostro 
pdf te . 

Il 25 aprile sarà dunque 
una giornata di grande diffu 
tione che supererà le più 
elevate punte domenicali, l^i 
federa/ione di Trento ha 
prenotalo per il 25 aprile 
1750 lopie. queliti di Savo
na 7000. Varese 9500. Pal
ma 15.000. Piacenza .'1000. il 
Comitato comunale di Cervia 
ti è impegnato per 2500 co 
pie (ll.'tó in più della diffu
sione domenicale). Inoltre ì 
comunisti di Cervia, a parti
le dall'H maggio, per 5 gior
ni dif fonderanno 100 copie in 
più nei giorni feriali. A Ini 
pena la difliiMone del 25 
apule supeierà di circa 700 
copie quella domenicale; la 
Federazione di Alessandria si 
è posta dal canto suo l'obiet
tivo delle tìOOO copie. 

Il 1. Maggio vedrà allar
garsi l'impegno diffusionale. 
Dieci Federazioni supereran
no i quantitativi del 25 apri
le. A Genova si lavora per 
tiiperare le 30.000 copie, la 
Federazione di Parma ne 
diffonderà 20 000 (5 mila in 
più del 25 aprile). Savona 
7000. Asti 1500. Varese 10 
mila. Gorizia oltre 5000. La 
Spezia 12.000, Mantova conta 
di superare le 13.000. Cre
ma le 1800. Pavia 11.000 (mil 
le in più dello scorso anno). 
Verbama e Vercelli 4500 ri
spettivamente. superando en
trami» di 500 copie il quan
titativo del 25 aprile. la Fe
derazione di Bergamo si è 
impegnata a superare l'obiet
tivo delle 5000 copie. 

Ix? sezioni che devono co
municare gli impegni alle 
rispettive Federazioni ricor
dino di farlo tramite telefo
no o altro mezzo, poiché lo 
sciopero delle Poste anche 
se cessato può causare ritar
di o mancati recapiti delle 
cartoline di prenotazione. 

grazie alla vostra rinnovata fiducia... 

sono le voci 
del nostro bilancio 
a parlare bene di noi 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 APRILE 1973 QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL NOSTRO BILANCIO AL 31-12-1972 
L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presi
denza dell'A w . Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio al 31 dicembre 
1972. il relativo Conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile 
dell'esercizio. 
Il consuntivo dell'attività svolta, tradotto nelle sue cifre essenziali, si sin
tetizza nei seguenti principali punti: 
— aumento di 991 miliardi di lire, pari al 207». dei mezzi di terzi in lire e in 
divisa amministrati; in questa cifra è compreso l'incremento di 44,9 miliardi 
degli assegni circolari: 
— aumento di 463 miliardi, pari al 17% circa, dei crediti erogati in lire 
e in divisa: 
— aumento di 3 520 miliardi di lire, pari a quasi il 47%. del totale generale 
dei conti 
La equilibrata politica perseguita dal Banco in materia di tassi attivi e 
passivi ha permesso di mantenere la necessaria proporzionalità tra costi 
e ricavi, nonostante il persistere della situazione fluida del mercato, pre
sentatasi particolarmente delicata già durante I esercizio precedente. 
Il documento si sofferma, inoltre, sull'organizzazione del lavoro, con parti
colare riferimento ai piani di studio posti in essere, e alle realizzazioni 
portate a termine nel corso dell'esercizio. 
La rete operativa diretta, in Italia e ali estero ha raqgiuruo i 261 sportelli. 
quella indiretta - ooe gestita dalle Partecipazioni del Banco - si è ulterior
mente ampliata, passando da 20 a 24 sportelli, con lacquisizione di 
interessenze maggioritarie o totalitarie in aziende di credito minori. 
A tale espansione all'Interno ha corrisposto una adequata intensificazione 
dell'attività ad estero, anche attraverso il noto - Accordo di Cooperazione -
con la CommerzbanK e il Crédit Lyonnais. i cui strumenti operativi si vanno 
sempre più affinando. 
Proseguendo, poi. il - disegno - iniziato nel 1971. sono state create le 
premesse per la realizzazione di una rete completa ed efficiente di Uffici 
strategicamente distribuiti in quelle zone del mondo verso le quali si 
dirigono maggiormente le correnti commerciali e di lavoro bancario 
Interessante il continuo processo evolutivo delle Banche estere affiliate: i 
buoni risultati conseguiti dalle varie Partecipazioni: il successo del fondo 
• Rominvest », nonché lo sviluppo dell'attività esattoriale che. al 31 dicem
bre. aveva un carico di ruoli complessivo pan a oltre 37 miliardi. 
Dopo i consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il Conto 
Economico si è chiuso con un utile netto di L. 4.626.446.477. in base al 
quale l'Assemblea ha stabilito: di assegnare L. 1.200.000 000 alla Riserva. 
che si eleva quindi a L. 17.500 000.000 pari al 43.75% del Capitale Sociale; 
di distribuire un dividendo deH'8,50%. e di riportare a nuovo il residuo 
utile di circa L. 65.000.000. 

ATTIVO 

Cassa. Depositi presso 
l'Istituto di Emissione, il 
Tesoro e l'Amministrazio
ne Postale, Disponibilità 
presso Banche Italiane ed 
estere 

L. 2.174.253.086.606 
Buoni del Tesoro ordinari 
e poliennali • altri titoli di 
Stato. Obbligazioni 

L. 620.132.172.186 
Portafoglio, Riporti attivi. 
Conti garantiti. Conti con 
clientela e diversi. Crediti 
verso società collegate. 
Corrispondenti conti de
bitori 

L. 3.306.236.037.336 

PASSIVO 

Oeposill a risparmio. Conti 
con clientela e diversi. De
bili verso società collega
te, Corrispondenti conti 
creditori 

L. 5.777.086.933.899 
Assegni circolari 

L 100.588.356.041 
Profitti e rendita 
L. 237.647.679.245 

Oneri e spesa 
L 233.021.232.768 

Utile netto dell'esercizio 

L. 4.626.446.477 

IL DIVIDENDO E' PAGABILE DAL 24 APRILE 1973 PRESSO TUTTE 
LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA. NONCHÉ. PRESSO 
LA BANCA COMMERCIALE ITALIANA. IL CREDITO ITALIANO. LA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. IL BANCO DI NAPOLI E IL BAN
CO DI SICILIA. 
L'Assemblea ha poi nominato nuovo Sindaco effettivo il Dott. Aldo 
Serangeli, il quale resterà in carica fino alla scadenza del mandato 
dell'intero Collegio. 
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha 
riconfermato nella canea di Presidente l 'Aw Vittorino Veronese 
ed in quella di Vice Presidente il Dott. Massimo Spada. Segretario 
del Consiglio di Amministrazione è stato riconfermato l 'Aw. Gio
vanni Guidi. 
Amministratori Delegati sono il Dott. Danilo Ciulli e il Prof. Ferdi
nando Ventriglia. 

BANCO DI ROMA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 57.500.000.000 
PARTNERS INTERNAZIONALI COMMERZBANK E CREDIT LYONNAIS 

3.200 sportelli al vostro servixio 

http://az.zer.mien
http://no-.tr


l ' U n i t à / domenica 22 aprile 1973 PAG. n/ echi e notizie 
Vento, neve e pioggia ma anche il sole nei giorni del «ponte» pasquale 

Un po' meglio sulle strade dell'esodo 
Traffico ancora a rilento sull'Autostrada del Sole - Treni presi d'assalto nelle stazioni delle grandi città - Ritardi notevoli - L'arrivo dei turisti 

\ stranieri - La situazione a Milano, Genova, Bologna, Firenze e Napoli - Sette giorni di traffico sulla nuova autostrada Adriatica 

MILANO Folla di v iaggiator i in partenza alla Stazione Centrale 

Mille morti 
Tanno in 

incidenti con 
trattrici 

Cavatore 
ammazza 
la figlia 

e si uccide 

Scbliene la popolazione agri
cola sia diminuita in Italia del 
40 per cento in questi ultimi 
dieci anni — informa una cir
colare del ministero del Lavo
ro e della previdenza sociale — 
il numero degli incidenti sul 
lavoro dei coltivatori come con
seguenza del ribaltamento delle 
trattrici agricole, risulta pres
soché invariato: circa 300 mi
la sinistri all'anno, dei quali 
mille mortali. 

Nella stessa circolare il mi
nistero dichiara di aver istitui
to la obbligatorietà di cabine e 
telai protettivi sulle trattrici 
agricole riservandosi di comu
nicare le istruzioni relative al 
campo di applicazione delle 
macchine agricole soggette a 
questa normativa e le modali
tà di prova. 

In realtà la diminuzione del
la popolazione agricola può es
sere una concausa di tali inci
denti mortali: qualche volta so
no proprio giovani o inesperti 
che. alla guida dei pesanti au
tomezzi. pagano con la loro vi
ta improvvisi ribaltamenti. E. 
d'altro canto, anche le condi
zioni delle strade interpoderali 
e lungo i campi, spesso sono 
determinanti per questo tipo 
così frequente di incidenti. 

CARRARA (Massa Carrara), 21. 
Un cavatore di 47 anni, Fran

cesco Frediani. abitante nella 
frazione Montana di Gragnana. 
a quattro chilometri da Carrara, 
ha ucciso a colpi di coltello la 
figlia Antonella di 19 anni, fe
rito gravemente la moglie Ca
rolina Cricca, di 44 anni, e si 
è infine suicidato con Io stesso 
coltello colpendosi all'addome e 
recidendosi la carotide. 

Il fatto è avvenuto nella cu
cina dell'abitazione dei coniugi 
Frediani. poco dopo il pranzo. 
Sembra che Frediani soffrisse 
da tempo di esaurimento ner
voso e ritenesse di avere un 
brutto male allo stomaco. 

Dalle prime indagini sembra 
che l'uomo abbia afferrato un 
grosso coltello da cucina ed ab
bia colpito per prima la figlia 
alla schiena mentre stava fug
gendo verso le scale. 

Tornato indietro ha colpito al
l'addome e a'.I'emitorace destro 
la moglie e quindi si è inferto 
un colpo all'addome e si è reci
so la carotide. La figlia e l'omi
cida sono morti subito mentre 
la moglie, soccorsa da alcuni 
vicini, e stata trasportata al
l'ospedale di Carrara e sotto
posta ad intervento chirurgico. 
Le sue condizioni sono gravis
sime. 

Colpo di scena a Palermo 

Incriminati 30 
accusati 

dal «Valachi» 
Gli atti sono sfati rimessi nelle mani del consigliere istrut
tore • Leonardo Vitale (secondo alcuni) sarebbe un pazzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Trenta delle quarantotto 
persone accula te da Leonar
do Vitale, lo sconcertante 
e Valachi » palermitano, di 
aver cornmew» una serie im
pressionante di delitti di ma
fia da vent'anni a questa par
te. sono state incriminate dal 
Sostituto Procuratore Vincen
zo Terranova che ha rimesso 
ph .itt; dell ' inchesta nello 
mani del consigliere istrutto
re . per la formalizzazione. 

Intanto, ne! volgere di po
chi giorni, si è assottigliata 
sotto i colpi di confronti « al 
l 'americana » tra indiziati e 
presunte «parti lese», la schie 
ra degli incarcerati : all'Uc-
ciardone sono rimanti infatti 
solo 15 dei 30 che erano in
cappati nella retata della 
scorsa settimana. 

Gli altri son.i stati scarce 
rati per mancanza di ind zi. 
11 rinvio a gaidi/io riguarda 
oltre che Ci>.->lor:> ed i tre 
che erano prec«,rlr-nt,,nvnU'* 
in stato di detenz.one, altri 
12 ancora latitanti; tra que 
«,ti ultimi i nomi più di spic
co compresi nel rapporto fiu-
n w : Giuseppe Calò, indicato 

come proprio complice dallo 
stesso Vitale per il delitto 
Boloana. di cui il * Valachi » 
si è autoaccusato trascinan 
dosi dietro in carcere anch? 
il vecchio zio Giovan Battista: 
Salvatore Spadaro. già com 
preso nel rapporto sulla cosid 
detta r nuova mafia » e prò 
sciolto in istnittoria: Salvato
re Riina. n >to come uno dei 
luogotenenti di Luciano Lig-
gio. Poi solo figure nvnori. 

La rete dogli inquirenti, in 
somma, è pressoché vuota. 
malgrado il grande bat tage: 
protagonisti della nuova fase 
della vicenda sono ormai gli 
avvocati di Leonardo Vitale. 
che insistono nella loro tesi 
che vuole il loro assistito 
«pazzo da legare»: tesi che 
— se fosse confermata tra 40 
giorni dai risultati della peri
zia psichiatrica ordinata dal 
magistrato che si occupa del 
le indagini sul sequestro Cas-
sina. in cui è implicato il « Va 
Iachi » — farebbe crollare in 
un sol colpo la credibilità del 
rapporto di polizia stilato sul
la falsariga delle rivelazioni 
di Vitale e quella di sue re
sponsabilità dirette nel rapi 
mento dell 'industriale. 

Ancora neve, pioggia, bur
rasche di vento e freddo, in 
molte regioni italiane. La si
tuazione nei confronti di ve
nerdì, ha subi to un conside
revole miglioramento, ma le 
previsioni, purtroppo, sono 
ancora sfavorevoli. Sulle gran
di arterie di comunicazione 
anche il traffico dell'esodo è 
ripreso più speditamente, ma 
la situazione è tutt 'altro che 
normale. Sull 'Autostrada del 
Sole, nel t ra t to appenninico 
tra Firenze e Bologna, la ne
ve è stata sciolta dalla pioggia , 
ma il transito prosegue sem
pre a rilento. Nelle grandi sta
zioni ferroviarie. Milano. Bo
logna. Roma, Firenze, Napoli, 
la gente si accalca per con
quistare un posto In treno e, 
un po' ovunque, si segnalano 
ritardi. 

La temperatura è scesa su 
! quasi tu t ta la penisola (dove 
l non nevica e non piove sof

fia la t ramontana) e sui rilie
vi. Gli sciatori sono tornati 
nelle zone di riposo invernali 
ed hanno ritrovato la neve. 
Migliaia e migliaia di persone, 
date le pessime condizioni del 
tempo, sono r imaste chiuse in 
casa e t rascorreranno le fe
ste in famiglia. Non sembra, 
invece, aver subito rallenta
menti il traffico verso il Sud. 
Al passo del Brennero non ci 
sono più code di auto stranie
re. ma a conti fatti risulterà 
chiaramente che anche molti 
turisti , delusi dalla primave
ra italiana, sono tornati in
dietro. 

Vediamo ora, con una bre
ve panoramica, la situazione 
del tempo e del traffico nelle 
diverse regioni. In Alto Adi
ge. è tornato il sole anche se 
la temperatura continua a 
mantenersi bassa. Le località 
turistiche non hanno regi
s t ra to il tu t to esaurito, ma 
soltanto una buona affluenza. 

In Lombardia, il tempo si 
è mantenuto incerto per tut
ta la giornata anche se la 
temperatura non è mai salita 
troppo. In Liguria, almeno 200 
mila del mezzo milione di tu
risti che erano attesi avevano 
già raggiunto, ieri mattina, le 
località di destinazione. Il sole, 
dopo le burrasche di venerdì. 
era tornato comunque a splen
dere. 

Anche suli 'Emilia e Roma
gna è tornato, a t ra t t i .il sole, 
al ternato da improvvise bur
rasche e anche da brevi nevi
cate. Nella zona appenninica 
dell 'Autostrada del Sole, come 
abbiamo detto, le auto transi
tano a rilento e in certi mo
menti si formano code lunghe 
qualche chilometro. Sulla stra
de provinciali tu t to procede 

1 normalmente. Molti dei treni 
j in transito da Bologna, oltre 
i ad essere stracarichi, hanno 

considerevoli ri tardi. 
Anche nelle Marche, la si

tuazione risulta lievemente 
misliorata. In alcune località 
dell ' interno, però, è caduta 
ancora neve. Il cielo, comun
que. è r imasto coperto 

La c i rcu iz ione automobili
stica procede abbastanza re
golarmente. ma pioggia e neve 
hanno provocato frane e alla 
gament:. Sulla statale 16, nel 
t ra t to Pesaro Cattolica, i vigi
li del fuoco sono dovuti inter-

J venire per liberare la carreg
giata dal fango. Sull'autostra
da adriatica, t ra Fano e Sini-
g.ìglia. ha ceduto parte della 
carreggiata per cui il traffico 
deve procedere a senso unico. 
Un primo bilancio è stato in
tanto tentato per quanto ri
guarda la consistenza del traf
fico sull'Autostrada adriatica 
A. 14. nei primi sette giorni 
di apertura. Sul nastro asfal
tato e nel due sensi sono già 
transitati 450 mila veicoli con 
una media giornaliera di 55 
mila t ra auto e camion. Ieri 
matt ina a Silvi (Teramo), al
l'altezza del Km. 362, si è ve
rificato un Incidente nel qua
le ha trovato la morte un emi 
grande che tornava a casa per 
trascorrere le feste tn fami-
ella S! t r a t t i di Ce<yire Taran
tino. che aveva 28 anni, da 
Tullie. (Lecce), e che proveni
va dalla Germania. Il Taranti
no è la pr ima vittima del 
t r a t to abruzzese della nuova 

autostrada. Il « ponte » e l'eso
do sono in pieno sviluppo an
che in Abruzzo. 

Nelle località turistiche del
la regione sono giunti migliaia 
di turisti . Affollatissimi risul
tano Roccaraso, Campo Felice, 
Campo Imperatore, Marsia e 
il Parco Nazionale. 

Tempo incerto e freddo an
che in Toscana e a Firenze. 
Sono giunti, nonostante il 
cattivo tempo, migliaia e mi
gliaia di turisti stranieri men
t re i fiorentini, ancora ieri, 
erano impegnati nel controllo 
dei danni prodotti alle abita
zioni dal terremoto dell'altro 
giorno che aveva raggiunto il 
sesto grado della scala Mer-
calli. 

Ad Ascoli Piceno, la scorsa 
not te e ieri mattina, si sono 
avute altre scosse di terremo
to. Quella dell'altra notte ha 
raggiunto il sett imo grado 
della scala Mercalli: si sono 
avute scene di panico e la 
gente è uscita per le s t rade 
in piena notte e al freddo. Da 
alcune abitazioni sono caduti 
calcinacci e tegole. Sono state 
improvvisate delle tendopoli 
e molti non sono rientrati in 
casa La scossa di ieri matt ina. 
invece, è stata di lieve enti
tà. Nel Lazio, la situazione si 
e mantenuta variabile. Nel 
corso della notte si erano avu
ti violenti acquazzoni. Poi, 
la tempesta era calata e in
torno alla capitale erano ca

dute anche delle « spolverate » 
di neve. In serata era, poi, ri
comparso il sole. 

Nella par te meridionale del
la costiera jonica del Salento, 
la motonave « Cristoforo » che 
ha una stazza di 2150 tonnel
late, è andata ad incagliarsi, 
nelle prime ore del mattino, 
in una secca. A prua della na
ve, in breve, si apriva una 
falla dalla quale entravano 
migliaia di litri dì acqua. I 
sedici marinai del'equipaggio 
si mettevano, comunque, in 
salvo senza danni. Traffico in
tenso e tempo incerto in Pu
glia e a Bari: stessa situazio
ne cioè, come in Umbria e in 
Campania. In Irpinia è cadu
ta la neve che ha reso diffì
cili le comunicazioni. Anche 
molte montagne della regione 
erano ancora ieri ammantate 
di bianco. 

A Napoli, il tempo è rima
sto coperto ed è caduta la 
pioggia. Nonostante questo so
no giunti in cit tà migliaia e 
migliaia di turisti . I treni del
la linea Roma-Formia-Napoli 
hanno subito, però, notevoli 
r i tardi a causa — pare — di 
un suicidio. Luns*o la linea 
ferroviaria, t r a Marciano e 
Sessa Aurunca è s ta to rinve
nuto il corpo di Benito Litto
rio Leonardo, di 38 anni abi
tante in provincia di Catania. 
L'uomo viaggiava sul treno 
« MS » proveniente da Milano 
e diret to in Sicilia. 

Week end coi banditi 
per il sequestrato sardo 

NUORO. 21 
L'allevatore Matteo Lostia 

di 44 anni da Orotelli (Nuo
ro). da dieci giorni in mano 
ai malviventi che lo hanno 
sequestrato in prossimità del 
suo ovile nelle campagne di 
Orotelli trascorrerà proba
bilmente la Pasqua prigio
niero dei banditi. Tra i fuo
rilegge ed i familiari dello 
allevatore, secondo quanto è 
dato sapere, non sarebbero 
ancora iniziate le trattative 
per il pagamento del riscat
to e per il conseguente rila
scio del possidente. Il ritar
do nell'avvio dei contatti 
preliminari è stato forse de-

Calcolato: 
il paradiso 

PARIGI. 21 
Fisici francesi — a quanto 

riferisce la rivista « Science 
Service J> — prendendo i da
ti forniti dalla Bibbia hanno 
rivelato che farebbe più cal
do in paradiso che all'infer
no. Poiché la Bibbia dice 
che l'inferno è un lago di 
fuoco e di zolfo, ma non in 
ebollizione, la sua tempera
tura è dunque inferiore a 
448'. Il paradiso, sempre se-

terminato dallo sciopero dei 
postelegrafonici che non ha 
consentito il recapito della 
eventuale lettera autografa 
che i malviventi potrebbero 
aver fatto scrivere all'alle
vatore con le richieste e le 
modalità per il versamento 
del riscatto. 

Nella lunga storia dei se
questri in Sardegna il possi
dente di Orotelli, nel caso 
non avvengano fatti nuovi 
nelle prossime ore, è la quin
ta vittima dei rapimenti di 
persona che trascorre il 
giorno di Pasqua in mano ai 
banditi. 

scotta più 
dell'inferno 

con la Bibbia, riceverebbe 
tanto calore dalla Luna 
quanto la Terra, più 49 vol
te il calore che la Terra ri
ceve dal sole. Fatti i calco
li, quindi, la temperatura del 
paradiso raggiungerebbe i 
525 gradi. Comunque, rile
vano scherzosamente i fisi
ci, né nell'uno, né nell'altro 
caso sarebbe possibile ipotiz
zare una qualsiasi forma di 
vita o di esistenza. 

Rapinati su autostrada 
due coniugi in vacanza 

TORINO. 21. 
Due anziani coniugi tori

nesi sono stati rapinati que
sta notte da tre malviventi 
che, bloccando la loro vettu
ra sull'autostrada Torino Ao
sta. si sono impossessati di 
200 mila lire in contanti e 
1700 franchi francesi. Il fat
to si è verificato sul tratto 
fra Quincinetto e Ivrea, in 
provincia di Torino. Vittorio 
Capellini, di 63 anni, abitan
te a Torino in via Borgose-
sia 1 era a bordo della sua 
auto, una « Giulia 1600 >. AI 
suo fianco sedeva la moglie. 
Maria Ricca-Barbaresi di 52 
anni. Improvvisamente la lo
ro vettura è stata affianca

ta da una auto di grossa ci
lindrata, con a bordo tre 
banditi che hanno bloccato 
la Giulia con una paletta di 
« alt :-. I malviventi, pistole 
alla mano, hanno obbligato 
il Capellini e la moglie a 
scendere e si sono imposses
sasi del denaro che aveva
no indosso: 200 mila lire e 
1700 franchi francesi. Si so
no quindi appropriati delle 
chiavi della « Giulia » e si 
sono allontanati a forte ve
locità. Nel cuore della notte 
gli anziani coniugi hanno 
fermato un'auto di passaggio 
e si sono fatti condurre al
la questura di Torino dove 
hanno denunciato il fatto. 

Deraglia treno di turisti 
italiani in Spagna 

TOLOSA. 21. 
Il locomotore del rapido 

Roma-Irun è deragliato sta
mane all'imboccatura della 
stazione ferroviaria di Tolo
sa. B treno, colmo di circa 
settecento viaggiatori, diret
ti in Spagna per trascorrervi 
le vacanze di Pasqua, si è 
trovato la strada ferrata 
ostruita dalla massicciata in 
precedenza crollata. La pron

tezza del macchinista che 
ha azionato immediatamente 
i freni di emergenza ha evi
tato l'impatto con il cumulo 
di detriti riducendo al mini
mo i danni. 

Nella brusca frenata due 
passeggeri sono rimasti lie
vemente feriti. Il traffico su 
questo tratto di ferrovia ri
marrà bloccato per 48 ore. 

Confortanti novità negli indirizzi della dietologia moderna 

Gli sacrifici a tavola » 
Gli errori che si commettono eliminando del tutto dalla dieta pane pasta e cereali in ge
nere - Queste sostanze debbono invece accompagnare (non sostituire) le carni - Una ri
valutazione dei cibi tradizionali e delle « scorie » - Gli esperimenti in Olanda e in Inghilte 

Con le feste tornano in ta
vola i cibi tradizionali, dolci 
o salati che siano, le uova, 
la carne sapida e ben con
dita, il pane cosiddetto case
reccio e via dicendo. E* una 
scossa, oltre che al bilancio 
familiare, anche all'organi
smo abituato — specie in 
quelle case dove giustamente 
le donne che lavorano non 
hanno più molto tempo da 
dedicare ai fornelli — alla 
frettolosa fettina, alla verdu
ra poco condita, al primo 
piatto quasi inesistente. E in 
genere le feste sono agitate 
come spauracchio da molti 
dietologi « moderni », ma so
prattutto dalla divulgazione 
spesso errata che notizie di 
dietologia hanno nelle riviste 
femminili e nei cosiddetti pe
riodici di informazione. 

Smaltire 
i grassi 

E qualche mosca bianca 
che anche il giorno di Pasqua. 
pur senza essere afflitta da 
gravi mali specifici, si riduce 
a sbocconcellare un grissino. 
una mozzarella magra o al
t re sciapezze del genere, esi
ste. Si comporta così e sba
glia. La dietetica seria e be
ne intenzionata pare oggi in
vece rivolta alla rivalutazio
ne più benevola dei piatti 
tradizionali, ricchi di « sco
rie ». 

E ' intuibile che cosa sono 
le scorie in dietetica: sono 
quelle sostanze che vengono 
eliminate dall 'organismo e 
che — e questo è l'importan

te — aiutano anche altre so
stanze che altrimenti sarebbe
ro ritenute ad essere elimi
nate . agendo, per cosi dire da 
lassativo. 

Pe r fare un esempio: se 
mangiamo un pezzo di carne 
e basta, è molto probabile 
che tutte le sostanze in essa 
contenute saranno assimilate. 
grasso compreso. Se invece 
mangiamo con la carne an
che il pane, esso aiuterà a 
smaltire i grassi che altri
menti si accumulerebbero. 

Una dieta ricca di scorie 
naturali , ovvero di sostanze 
che l'organismo umano è in 
grado di < t ra t tare » ma non 
assorbire ed adoperare come 
« combustibile ». sembra in 
relazione diretta con uno sta
to di salute generalmente mi
gliore. Il concetto, che da 
tempo si va facendo strada 
t ra i medici di diversi paesi 
più avanzati — dove si con
sumano cibi prodotti con so
stanze sempre più raffinate 
ed elaborate — viene ribadito 
dal dott. Hugh Trouell in un 
articolo pubblicato dall'* Ame
rican Journal or Clinical Nu-
trition ». 

Trowell. dopo aver trascor
so alcuni anni in Uganda per 
studiare i segreti dell'ecce
zionale stato di salute di al
cune popolazioni rurali afri
cane. è giunto alla conclusio
ne che la particolare dieta 
tuttora rispettata da queste 
comunità costituisce un fatto
re-chiave nel mantenimento 
di una salute invidiabile. Car
boidrati naturali e cereali 
* trattati » soltanto in mini
ma parte. Insieme a semi. 
frutta secca e vari tipi di 
noci macinate, e verdure o 

comunque vegetali ricchi di 
scorie (incluse alcune patate 
dolci). Al contrario, invece, il 
cibo che si consuma nei pae
si industriali include quasi 
esclusivamente carboidrati ul
tra-raffinati. come dimostra 
anche un semplice paragone 
t ra < pane integrale > (che ha 
un 2 per cento di scorie) e 
quello « bianco » normalmen
te adoperato che non ne ha 
affatto. Anche nei paesi in 
cui oggi è adoperato pochis 
simo, fino alla fine del secolo 
scorso si consumavano circa 
seicento grammi di pane in
tegrale ogni giorno. 

La dieta 
dei ceci 

Uno dei dati più certi e pò 
sitivi consiste nel fatto che 
una dieta contenente una 
maggiore quantità di sostan 
ze non utilizzabili dall 'orga 
nismo sembra chiaramente in 
rapporto ad un più ridotto li
vello di colesterolo nel san
gue e quindi ad un minor ri
schio di disturbi coronarici. 
Inoltre, funzionerebbe me
glio anche l'intero apparato 
digerente. Ricerche compiute 
in varie parti del mondo con
fermerebbero questo punto di 
vista con dati di fatto. Un 
gruppo di individui che ave
vano un tasso di colesterolo 
molto alto, nutriti con una 
dieta giornaliera di ceci (che 
includeva sedici grammi al 
giorno di « scorie »), hanno 
subito considerevoli riduzioni 
della percentuale di coleste-

rra 

rolo nonostante la dieta pre
valentemente grassa . In Olan
da. l 'esperimento è stato ri
petuto con una dieta a base 
di avena che ha ridotto il 
tasso di colesterolo di alcuni 
volontari in appena t re set
timane. 

In Inghilterra al t re ricer
che hanno confermato che 
l'inserimento di crusca nella 
dieta quotidiana può facilita
re le funzioni intestinali, e 
perfino curare in parte la 
< diverticolosi ». una malattia 
dell'intestino sempre più dif
fusa nei paesi più evoluti e 
di cui il dott. Denis Burkitt, 
che ha eseguito più di quat
tromila autopsie in comunità 
rurali , non ha trovato trac
cia alcuna. 

Il motivo per cui una dieta 
con scorie fa bene non è chia
ro ma sembra che questi ti
pi di cibi, esponendo i tes
suti intestinali intemi per 
minor tempo alle sostanze 
metabolizzate dell'organismo 
ed in via di eliminazione, fa
voriscono l'espulsione (o per 
Io meno impediscono l'assimi
lazione) di grassi superflui. 
costringono l 'apparato ad una 
sana « ginnastica » metabo-
lizzatrice. combattono le ma
lattie intestinali non infettive. 

La verdura cruda (ed in 
molti casi anche cotta), dai 
peperoni alle carote, alla lat
tuga ed alcune specie di ca
voli, serve ugualmente allo 
stesso scopo. Ma il e segre
to » resta sempre nel consu
mo. sotto varie forme di ce
reali non molto trat tat i , né 
raffinati. E ' il trionfo, insom
ma, della pasta fatta in ca
sa, la regina delle mense, a 
Pasqua. 
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R I M I N I - PENSIONE LIANA -
Via Logomagglo 168 • Tel. 80080. 
Nuova costruzione zona centrale • 
ogni confort • Bassa Stog. 2200-
2400 tutto compreso • Alta In
terpellateci. Sorprendenti sconti 
famiglie • cucina a richiesta -
Gestione propria • Apertura o 
Pasqua. (40) 

47041 BELLARIA/FO • VILLA 
ALMA - Via Busento, 9. Vasto 
parco con giardino • cucina casa
linga romagnola • Cabine mare • 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa Stag. 2000/2200 - Luglio 
2400 /2600 - Agosto 3000/3200 
(esclusa I V A ) . Telefonare 49754. 
Interpellateci. (48) 

MAREBELLO- R IMIN I • HOTEL 
CLAN - Via delle Colonie - Tel. 
0541/33567. Costr. 1972, tutte 
camere doccia WC, balcone, vici
nissimo mare, parcheggio, bar. Tv. 
Cucina emiliana. Fino 15/6 2300 • 
16/6-5/7 2700 - 6-31/7 3500 -
1-26/8 3800 - 27/8 e settembre 
2700 tutto compreso. (12) 

R IM IN I CENTRO - HOTEL LI-
STON - Via Giusti, 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog
giorno, bar. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 

R IMIN I - MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA - Tel. (0541) 
32481 • Fermata filobus 24 • 
vicino mare • modernissima • 
Parcheggio gratuito - Camere 
doccia, WC, balcone - Cucina 
romagnola - Bassa 2.500 • Lu
glio 3.200 • Agosto Interpel
lateci • Tutto compreso • Ge
stione propria. 20 

VISERBA DI R IMIN I • PENSIO
NE a DA EDO » - Tel. 0 5 4 1 / 
734104. Vicina mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cucina ab
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi. Direz. pro
prietario. (22) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala, 9 • 
Tel. 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia. WC. Maggio lino 10/6 li
re 2500 - 11-30/6 L. 3000. lu
glio 3500, agosto 4000, sett. 
2600 tutto compreso. Cabine ma
re. Dir. propr. (6) 

MISANO MARE vicino RICCIO
NE - PENSIONE STEFANIA -
Via Pacinotti, 4 - Tel. 615396. 
Nuova, vicina mare, camere doc
cia, WC, balcone Parcheggio, ec
cellente cucina, straordinaria of
ferta: pensione completa giugno-
sett. 2300, 1-15/7 2700, 16-
3 1 / 7 2900, 1-20/8 3500. 2 1 -
3 1 / 8 2700 tutto compreso, scon
ti bambini. Dir. proprietario, 

(54) 

MISANO MARE - Località Brasi
le • PENSIONE ESEDRA - Tel. 
615609. Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi. Giu
gno-settembre 1950-2150. 1-15/7 
2300-2500, 16-31/7 2800-3000. 
1 - 2 0 / 8 3 0 0 0 - 3 2 0 0 , 2 1 - 3 1 / 8 
2300-2500 tutto compreso. Ge
stione proprietario. (43) 

V ISERBA-RIMIN I - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimarosa. 11 
Tel. 738320. Vicina mare, came
re con/senza servizi, balconi, cu
cina romagnola. Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600. Alta modici. 
Direzione proprietario. (14x 

Vacanze al mare • ARCI . MISANO ADRIATICO 

ALBERGO BLUMEN 
Bassa 2300 • 2600 
Alta 3200 • 3400 

Pensione « SAN GIORGIO > 
Bassa 2300 • 2700 
Alta 3300 • 3600 

Camere con bagno WC privato + 200 • 300 

Informazioni tei. 051/89.72.01 Prenotazioni Agenzia Lidi F. 
Via Carbonesl 10 • Tel. 051/22.67.24 • BOLOGNA 

RIMINI-MAREBELLO • HOTEL SANS SOUCI - Telefono 
•&• 32.798. In un ambiente moderno e tranquillo a 20 m. 
t dal mare trascorrete meravigliosa vacanza a prezzi van

taggiosissimi. Aprile e maggio da L 2000 a L. 2200, 
jD )h giugno da L. 2300 a L. 2500, camere con servizi L. 300 

di supplemento. (10) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA - Tel. 44125. Camere con balcone 

e servizio privato - 50 m. mare. Grande parco garage. Interpellateci!! 
(46) 

MISANO ADRIATICO (FO) -
ALBERGO MONDIAL - Via Al
berello, 52 - Tel. 615491. Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
servizi, parcheggio, ambiente fa
miliare. Giugno 2300, luglio 
2900. Agosto Interpellateci. Dire
zione proprietario. (31) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE BELFIORE - Tel. 0 5 4 1 / 
615340. Moderna vicina mare, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare. Parcheggio. 
Bassa stagione 2000, alta modici. 
Interpellateci. (7 ) 

RICCIONE - PENSIONE CORTI
NA - Tel. 42734. Vicina mare, 
moderna, tutti conforts, cucina 
genuina. Bassa 2500, media 3000, 
alta 3500. Ambiente familiare. 
Acqua calda. Interpellateci. (23) 

RIMIN1-BELLARIVA VITTO AL
LOGGIO LUNARDINI - Via Nico
lò Tommaseo, 39 - Tel. 32333. 
Posizione tranquilla, cucina roma
gnola abbondante, ambiente fami
liare. Parcheggio auto. Giugno 
2200, luglio fino 15 L. 2600. 
Direz. proprietario. (33) 

BELLARIA - HOTEL MIMOSA 
VIA ROVERETO, S • BELLARIA 

Prezzi pensione compresi sevizio, tasse • I.V.A.» 
Camera senza serv. 

Maggio, giugno • settembre 
Luglio . . . . . . 
Agosto 

con serv. 
L. 2.500 L. 2.900 
a 3.100 a 3.S00 

. . . . . . . . . » 3.600 a 4.000 
BAMBINI Uno al 5 anni SCONTO del 25 % 

Mare a 70 metri - Bar • Soggiorno TV • Ascensore • Garage 

U.D.I. • Direzione Alberghi • FERRARA • Via Bologna, 13 
TeL (0532) 33197 

GATTÉO MARE • HOTEL 
WALTER - Viale Matteotti, 74 
- Tel. 86161 - Vicino mare -
tutte camere doccia, WC, bal
coni vista mare - Maggio-Giu
gno-Settembre 2.450 - Luglio 
3.400 • Agosto 3.600 com
plessive. Utili sconti comitive. 
Gratis relax pomeridiano con 
assaggi dì vini locali In una 
vecchia fattoria.' 1 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 32713. Al 
mare, rimodernata, conforts, ca
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200-2500, luglio 2800-
3100, dal 1 al 19/8 L 3200-
3500. dal 20 al 31/8 L 2550-
2850 IVA compresa. Giardino, 
parcheggio. Direzione propria. 

(45) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale 
Ferraris. 1 - Tel. 43034 - RIC
CIONE • 100 m. mare. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem
bre 2000-2200, dal primo luglio 
al 15 L 2300-2500. dal 16 al 
31 /7 2500-2700. dal 1 . al 20/8 
2900-3200. dal 21/8 al 31/8 
2300-2500 tutto compreso. Ge
stione propria. (38) 

CATTOLICA - HOTEL ADRIA
TICO - Tel. 96.34.45. Diretta
mente mare, camera doccia-WC, 
balcone, cucina casalinga, sola
rium, soggiorno, bar, TV, ascen
sore, parcheggio, cabine spiaggia. 
Prezzi speciali aprile-maggio da 
2000 a 2300 lire. Giugno a 
settembre da !_ 2300 a L 2500 
tutto compreso. Apertura 18-4 
con riscaldamento. (59 ) 

MISANO MARE (FO) - PENSIO
NE DERBY - Via Bernini, 10 -
Tel. 615222. Costr. 1972, vicino 
mare, tranquilla, ambiente fami
liare, cucina cirrata dal proprieta
rio, esmere servizi privati. Mag
gio 2200. giugno 2300. 1-20/7 
l_ 2600 tutto compreso. Alta in
terpellateci. (30) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA 
AJ mare - Tel. 0541/44286. 
Tutte camere doccia. WC. bal
coni. Ascensore, bar, solarium. 
autoparco. ping-pong. Bassa 
2400, luglio 3200. 1-20/8 3600 
rutto compreso anche IVA. (Sen
za servizi: bassa 1900. alta 
2 5 0 0 ) . (50) 

BELLARIA R IM IN I • HOTEL 
LAURA - Via Elios Mauro. 7 • 
Tel. 0541 /44 .141 . Moderna co
struzione vicina al mare, zona 
tranquilla, moderni conforts, cu
cina casalinga, giardino ombreg
giato. Bassa stagione 2200-2500. 
luglio 3000-3300, agosto 3200-
3500 tutto compreso anche IVA 
Gestione MASSARI. (52 ) 

BELLARIA DI R IM IN I / VILLA 
ALEARDO - HOTEL MODERNO 
Tel. 0541 /47439 . Apertura 1 . 
maggio. Confortevole 50 m. ma
re, spiaggia Incantevole, camire 
con/senza servizi, nuovissima. 
Saggiomo bar. giardino, sola
rium, parcheggio. Maggio-giugno-
sett. 3000, luglio-agosto 3500 
tutto compreso anche IVA. 

(53) 
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L'anniversario del 25 Aprile si prepara con una forte mobilitazione di massa 

Decine di iniziative unitarie 
per celebrare la Liberazione 

Nei quartieri della città, nei Comuni della provincia, nei centri della Regione si estende l'impegno contro il fascismo e per cacciare 
il governo Àndreotti — Prese di posizione dei consigli della decima e della sedicesima circoscrizione — Manifestazione a Rieti 

Un automobilista in largo Pannonia 

Difende a colai di 
parcheggio 

La settimana che si apre domani vedrà l'estendersi delle iniziative unitarie 
e di massa per ribadire il deciso « no » dei democratici e degli antifascisti alle 
trame eversive portate avanti dall'estrema destra, che trovano incoraggiamento 
nella politica del governo di centro destra. Il ventottesimo anniversario della 
Libera/ione, la ricorrenza del 25 aprile che segnò una tappa fondamentale nella 
storia italiana, verrà ricordata, come documentiamo qui accanto, con una serie 
dì manifestazioni, assemblee 

Per fortuna l'arma si è inceppata - Il protagonista del grave e dramma
tico episodio si è dato alla fuga ma è stato arrestato dopo pochi minuti 

e comizi, mentre martedì 24 
ìnizieriii la settimana di mobi
litazione antifascista promossa 
dall'ANFI. 

Nella città è ancora viva la 
eco del grande incontro popo
lare di giovedì — organizzato 
dal PCI — in piazza SS. Apo
stoli. E' stata quella un'oc
casione importante per espri
mere lo sdegno e la condanna 
per l'assassinio dell'agente di 
PS Antonio Marino (dilaniato 
a Milano da una bomba lan
ciata dai fascisti) e per l'ag
ghiacciante delitto di Prima-
valle, ma al tempo stesso ha 
costituito un momento signifi
cativo per testimoniare l'im
pegno di lotta contro il go
verno guidato da Àndreotti, 
vale a dire contro il princi
pale responsabile del clima 
di tensione esistente npl 
Paese. 

Forze potenti e pericolose 
stanno alimentando un torbi
do clima di provocazione e di 
esasperazione. Tuttavia i lavo 
ratori. i democratici, le masse 
popolari hanno dimostrato 
(l'appuntamento di SS. Apo
stoli ne è stata una prova) 
di avere i nervi saldi, di sa
per respingere gli attentati 
alla libertà e alla democrazia, 
di conoscere dove si annidano 
i nemici dello stato repub
blicano e antifascista, nato 
dalla Resistenza (cioè da quel 
capitolo fondamentale della 
storia d'Italia di cui proprio 
in questi giorni rievochiamo 
le pagine sofferte, ma glo
riose). 

L'anniversario del 25 aprile 
non è mai stato un fatto for
male o semplicemente rievo
cativo. E quest'anno lo è me
no che mai. Gli ideali e la lot
ta contro il fascismo si ricol
legano oggi alla necessità e 
alla urgenza di respineere le 
provocazioni e gli attentati 
missini, di liberare immedia
tamente la scena pol;tira dal
la presenza nociva della coa
lizione di centrodestra, di fa-
rantire al Paese una Drosoet-
tiva di serenità e progresso 
con un governo che soda dello 
appoggio delle grandi masse 

lavoratrici e popolari. 
Le decine e decine di as

semblee e di iniziative svoltesi 
in svariate parti della citta, 
della provincia e di tutta la 
regione, dimostrano come il 
solido tessuto antifascista può 
contare su un ampio schiera 
mento di forze, anche di ispi
razione diversa. Questo sc.hifr 
ramento democratico ed anti
fascista (riflesso pure dalle 
prese di posizione delle as
semblee elettive e dai consi
gli di circoscrizione) deve es
sere ulteriormente esteso e co
stantemente impegnato ner la 
difesa e lo sviluppo della de
mocrazia. 

Dopo quelli riferiti nei gior
ni scorsi ecco ora ordini del 
giorno votati da altri consigli 

' di circoscrizione. Il consiglio 
della decima (con l'astensione 
dei liberali e, ovviamente, il 
voto contrario dei missini) 
ha approvato il seguente 
documento-

« // consiglio della decima 
circoscrizione manifesta lo 
sdegno più vivo per i fatti 
accaduti a Milano e a Roma. 
Ribadisce, interpretando la 
volontà della stragrande mag
gioranza dei cittadini della 
circoscrizione, il proprio ini-
peqno in difesa dei valori del
la libertà e della democrazia. 
Condanna i tentativi di quel
le forze palesi od occulte tesi 
a rigettare, attraverso la stra
tegia della violenza, il Paese 
verso avventure che furono 
nefaste per il popolo italiano 
tutto e che trovarono la loro 
logica risposta nella lotta di 
Resistenza culminata con la 
liberazione nazionale di cui 
celebriamo in questi giorni 
l'avversario. Chiede alle au
torità costituite un sempre 
maggiore impegno nella lotta 
alle fosche trame che dal '69, 
in crescendo orrendo, voglio
no proporre un domani anti
democratico all'Italia- Espri
me il più profondo cordoglio 
alle vittime innocenti di un 
preciso e preordinato dise
gno ». 

1 gruppi della sedicesima 
circoscrizione del PCI. PSI, 

Cossutta a Primavalle 
Perna a Monte Mario 

Manifestazioni unitarie 
per il 25 aprile 

PRIMAVALLE: ore 17,30, ma
nifestazione unitaria, parla il 
compagno A. Cossutta dell'Uf
ficio politico della Direzione. 
MONTE MARIO: ore 10,30, ma
nifestazione unitaria, parla il 
compagno E. Perna della Dire
zione. CIVITAVECCHIA: ore 10, 
comizio con il compagno M. Fer
rara, del CC. CENTOCELLE: 
ore 10, manifestazione unitaria 
con PCI, PSI, PSDI, ANPI, il 
Consiglio unitario sindacale di 
zona della V I , V I I , V i l i circo 
scrizione. Per il PCI, parla il 
compagno P. Ciofi, segretario 
regionale; per il PSI il com
pagno on. R. Orlando; per il 
PSDI, Galluppi, capogruppo al
la regione; per l'ANPI Meschia. 
FI ANO: ore 17, manifestazione 
unitaria con PCI, PSI, PRI, 
PSDI con la compagna A. Pa
squali, del CC. CASTEL MA
DAMA: ore 10,30, comizio uni
tario con PCI, PSI, PSDI, Coop. 
Avvenire, Coop. Castellana, 
Coop. Madamese, Ass. Combat
tenti. Per il PCI, parla il com
pagno D. Fiorìello, del CC. Si 
svolgerà la cerimonia della de
posizione della lapide ai caduti. 
OLEVANO: ore 18,30, comizio 
con il compagno M. Quattmcci, 
della segreterìa della Federa
zione- FRASCATI: ore 10,30, 
manifestazione organizzata dal-
l'ANPI, parla la compagna M. 
Musu, ex partigiana. LADI-
SPOLI: ore 10, manifestazione 
organizzata dall'ANPI, parla il 
compagno L. Ventura. CASAL 
BERTONE: ore 10, manifesta
zione unitaria con PCI, PSI, 
FGCI, FGSI, parla il compagno 
D. Cossutta, segretario della 
FGCI. BRACCIANO: ore 11, 
manifestazione dì zona organiz
zata dall'ANPI, parla il com
pagno M. Mammucari. MONTE 
SACRO: ore 10, comizio con il 
compagno on. M. Pochetti. 
MARINO: ore 10, comizio con 
il compagno Imbellone. SEGNI: 
ere 11, comizio unitario con il 
compagno sen. R. Maffioletti. 
VALMONTONE: ore 11, comizio 
con il compagno Di Stefano. 
PRENESTINO: ore 11, manife
stazione unitaria con PCI, P5I, 
FGCI, FGSI, gruppo giovani 
cattolici. Ptr il PCI parla la 
compagna on. A.M. Ciai. CAM-
PAGNANO: ore 10, comizio con 
il compagno on. Vele re. MON-
TEROTONDO: ore 11.30, co
mizio unitario, per il PCI parla 
il compagno P. Grifone. CASET
TA MATTEI: ore 10, manifesta
zione unitaria con il compagno 
sen. O. Mancini. TIVOLI: ore 
10, manifestazione con deposi-

Avviso 
ai compagni 

Tutti I compagni che han
no presieduto I congressi 
sono invitati a rimettere alla 
Federazione I verbali e I 
documenti congressuali e 
l'elenco degli organismi diri
genti e del delegati. 

zione di fiori alla lapide, parla 
il compagno Bentivegna, me
daglia d'argento della Resi
stenza. DONNA OLIMPIA: ore 
10, manifestazione unitaria con 
il compagno M. Colaìacomo. 
MONTE PORZIO: ore 10, co
mizio con il compagno on. Ce
sarono N. ALESSANDRINA: 
ore 10, comizio unitario, per il 
PCI parla il compagno V. Pa
rola. S. VITO: ore 18, co
mizio unitario con il compagno 
F. Granone. PISONIANO: ore 
19, comizio con il compagno G. 
Fusco. CASAL PALOCCO: ore 
10, manifestazione unitaria con 
il compagno Maggi. MONTELA-
NICO: ore 21, comizio con il 
compagno G. Cacciotti. BEL-
LEGRA: ore 16, comizio PCI, 
PSI, PSDI, parla il compagno 
Slrufaldi. 

CERVETERI: ore 18, comizio 
con il compagno G. Ricci. SU-
BIACO: ore 18, comizio con il 
compagno Renna. NETTUNO: 
manifestazione unitaria con il 
comp. F. Velletri. S. ORESTE: 
ore 19,30, comizio con il com
pagno N. Lombardi. GENAZ-
ZANO: ore 10,30, comizio con 
ii compagno G. Prasca. BOR
GATA ANDRE': ore 10, comìzio 
con il compagno Natalini. RIA-
NO: ore 16,30, comizio con il 
compagno Salvateli!. COLLE-
FERRO: ore 11, comizio uni
tario, per la DC oratore Bernar
dini, per il PCI parla il com
pagno G. Calvano. TORRE 
SPACCATA: ore 10, comizio uni
tario PCI, PSI, PSDI, parla il 
compagno Fredduzzi. Parte
cipa anche un esponente della 
Resistenza greca. CAPENA: ore 
17, comizio con il compagno 
Guerra. ARTENA: ore 10,30, co
mizio con il compagno Signorini. 
PALESTRINA: ore 10,30, comi
zio unitario, per il PCI parla 
il compagno Perìn. S. ANGELO 
ROMANO: ore 18,30, comizio 
con il compagno M. Prasca. 
S. MARINELLA: ore 10, comizio 
unitario con il compagno Fregosì 
CARPINETO: ore 11, comizio 
con il compagno Tozzetti. PO-
MEZIA: ore 10,30, comizio con 
il compagno Bencini. GAVI-
GNANO: ore 11, comizio con il 
compagno Gizzi. S. CESAREO: 
ore 11, comizio con il compagno 
Agostinelli. ZAGAROLO: ore 20, 
comizio con il compagno Magni. 
ROCCA DI PAPA: ore 10, co
mizio con il compagno Ottavia
no. CIVITELLA S. P^.OLO: ore 

18, comizio con il compagno 
Banchieri. MENTANA: ore 10, 
cemìzio unitario con il com
pagno Aletta. LARIANO: ore 10, 
comizio con il compagno T. Vel
letri. ARDEA: ore 10, comizio 
con la compagna L. Ciuffini. 
COLONNA: ore 10, comizio con 
il compagno C. Morgia. MON-
TORIO: ore 1», comizio unitarie 
con il compagno Micuccl. 

Iniziative a ALBANO, con I 
movimenti giovanili, ANZIO, S. 
MARIA DELLE MOLE, CAVA 
DE' SELCI. 

CINEMA ATLANTIC: ore 10, 
proiezione di un film, letture 
della Resistenza e lettura di 
ledere con A. Foa e A. Ma
gnani. 

PRI, PSDI. PLI e della DC, 
dopo aver approvato un o.d.g. 
unitario, hanno inoltre rivol
to un appello ai cittadini in 
cui si afferma; 

«// 25 aprile'nella ricorren
za del 28 anniversario della 
Liberazione d'Italia il consi
glio delta sedicesima circo
scrizione rivolge il suo salu
to alla cittadinanza e a tutte 
le forze democratiche. Nella 
continuità dell'ideale di liber
tà, democrazia ed antifasci
smo nati con il sacrifìcio del
le forze popolari, unite nella 
Resistema, il consiglio de
nuncia le trame delle forze 
eversive che chiaramente at
tentano alle istituzioni demo
cratiche. 

Il clima di tensione, ispi
rato ed alimentato da dette 
forze, tende a colpire e di
struggere le conquiste nate 
dalla Resistenza. Vigilino i 
cittadini tutti affinchè tali 
conquiste ottenute dopo in
numerevoli lotte e durissimi 
sacrifici, non siano messe in 
pericolo e vanificate ma ar
ricchite di contenuti nuovi 
per la soluzione degli attuali 
gravi problemi sociali. 

Nel significato di questa 
ricorrenza la sedicesima cir
coscrizione convoca per il 24 
aprile alle 18J30 il «uo primo 
consiglio ». 

A RIETI, per iniziativa del 
comitato permanente antifa
scista reatino, il 25 aprile sa
rà celebrato con una manife
stazione (alle ore U in piaz
za del Comune e in caso di 
pioggia al teatro Flavio Ve
spasiano) che sarà aperta dal 
presidente del comitato e sin
daco socialista del capoluogo, 
Piero Alolsi. Interverranno 
per il PCI Emanuele Maca-
luso della Direzione; per la 
DC. Gianni Antonini, vicese
gretario provinciale; per il 
PRI Mario Rosati, segretario 
provinciale, per il PSDI Mas
simo Fraioli, del direttivo 
provinciale. 

Un'immagine della possente e grandiosa manifestazione antifascista svoltasi giovedì a piaz
za SS. Apostoli per iniziativa della Federazione comunista romana; in cinquantamila si sono 
dati appuntamento attorno alle bandiere del PCI per ribadire il loro fermo « no » al fasci
smo, per esigere un governo capace di una ferma azione in difesa della democrazia 

CON LA « SOPRAELEVATA » SOTTO LE FINESTRE 

IL CAOS DEL TRAFFICO IN CASA 
Questa Tamara prospettiva che si aprirà per migliaia di romani quando l'opera sarà compiuta 
Un monumento di insipienza da porre accanto al parcheggio sotterraneo del Galoppatoio 

Ha cercato di difendere con la 
pistola in pugno il < suo » posto 
al parcheggio. Protagonista di 
questo gravisismo quanto incre
dibile gesto è stato un uomo di 
34 anni, Romano Venduti, arre
stato per tentato omicidio. Ma 
ecco come si sono svolti i fatti. 
Ieri pomeriggio, in largo Pan
nonia nel quartiere Appio La
tino. tre fratelli: Vincenzo, Ne
store e Maurizio Alessandro, a 
bordo di una Fiat « 124 », cerca
vano di trovare un posto nella 
piazza. Nei pressi di un par
cheggio « a spina di pesce », 
Vincenzo Alessandro, che era 
al volante dell'auto, scende e 
chiede all'occupante una « Giu
lia » che era già parcheggiato. 
di spostare di un tantino la 
vettura per fare un po' di 
spazio. 

La reazione di Romano Ven
duti è stata improvvisa e vio
lenta. Dopo aver insultato il suo 
occasionale « nemico » è sceso 
e lo ha minacciato intimandogli 
di allontanarsi. Alla reazione dei 
tre fratelli il Venduti è rientrato 
in macchina, ha preso una pi
stola e l'ha puntata alla tempia 
di uno dei tre fratelli. Vincenzo, 
che nel frattempo era rintrato 
in macchina con l'intenzione di 
andarsene. Romano Venditti ha 
provato più volte a premere il 
grilletto, ma dalla pistola, evi
dentemente inceppata, non è 
uscito per fortuna nessun colpo. 

Approfittando del comprensi
bile panico creatosi tra i tre 
fratelli Alessandro ed anche fra 
i numerosi passanti che assiste
vano alla drammatica scena. 
Romano Venduti ha tentato an
cora una volta di fare fuoco 
contro i tre fratelli. Infatti rien
trato nella sua macchina ha pro
vato a sostituire il caricatore 
La pistola però lo ha tradito di 
nuovo. Persa ogni speranza il 
Venditti è rientrato ancora nel
la sua «Giulia» e a tutta ve
locità ha raggiunto il garage di 
un suo amico che si trova nel
le immediate vicinanze di largo 
Pannonia. Secondo le testimo
nianze raccolte successivamente 
dagli agenti di P.S. Romano 
Venditti si sarebbe recato nel 
garage di questo suo conoscen
te (di cui non è stato possibile 
avere il nome) per prendere in 
prestito una macchina, una 
Fiat 125. Non avrebbe però spe
cificato il motivo dell'improvvi
sa richiesta. 

Il suo tentativo di fusa, tut
tavia. non è durato per molto. 
Dopo pochi minuti, infatti, la 
« 125 », segnalata dallo stesso 
amico del Venditti. veniva indi
viduata e fermata non lontano 
da largo Pannonia. Qualcuno af
ferma che Romano Venditti sta
va girando ancora per la zona 
per « ripescare » i tre fratelli. 
che nel frattempo si erano al
lontanati. Tale ipotesi peraltro 
avallata dal fatto che alla sala 
operativa pochi minuti dojx) il 
fatto giungeva una telefonata 
con cui si informava che < quel 
tizio era di nuovo tornato nei 
pressi del parcheggio ». 

Una volta fermato il Venduti 
è stato accompagnato al com
missariato di S. Giovanni da 
una volante della polizia. Dopo 
un breve interrogatorio Romano 
Venditti è stato messo a dispo-
sizione delia autorità giudiziaria 
e tratto in arresto per tentato 
omicidio. 

Ieri sera al quartiere Collatino 

Armati di coltello 
rapinano 

un supermercato 
L'irruzione nel negozio verso le 22,30 - Fe

rito un dipendente - 4 milioni il bottino 

Con i volti co|K?rti dal pas
samontagna tre uomini sono 
entrati nel Supermercato ali
mentali Collatina, in via Co-
droipo, e dopo aver immobi
lizzato ifia persona addetta 
alla cassai sotto la minaccia 
di un coltello, si sono porta
ti via circa 4 milioni. E' suc-
ceesso ieri sera poco prima 
delle 10.30. Il grande negozio. 
che appartiene ad una socie
tà in accomandita semplice e 
che è situato all'angolo della 
via Collatina. era rimasto 
aperto fino a tardi per con
sentire ai consumatori di fa
re gli ultimi acquisti di Pa
squa. I tre malviventi hanno 
anche ferito con il coltello un 
dipendente del supermercato 
che cercava di fare resisten
za. Per fortuna la ferita è ri
sultata cosa da niente al 

pronto soccorso dell'ospedale 
S. Giovanni. 

I tre .sconosciuti, una volta 
compiuta la rapina, tra il pa
nico delle molte persone pre
senti, sono fuggiti con una 
Fiat 125 che li attendeva fuo
ri con il mototre acceso. Se
condo alcune testimonianze, 
peraltro ancora al vaglio del 
funzionari di polizia, sembra 
che anche un'altra persona sia 
rimasta ferita dai tre rapina
tori: questa però a colpi di 
bastone. Non è stato possibile 
accertare questo particolare 
perchè probabil'iiente il pre
sunto ferito è ricorso alle cure 
di un medico privato. Dun
que. se anche quest'altra cir
costanza dovesse essere con
fermata. i rapinatori non 
avrebbero fatto uso di armi 
da fuoco, ma di arnesi come 
bastoni e coltelli. 

Secondo l'Ufficio d'igiene 

In diminuzione 
i casi di epatite 

I casi di epatite virale e di 
febbre tifoide nella capitale 
vanno diminuendo di anno in 
anno. Secondo dati elaborati 
dall'Ufficio d'igiene del Comu
ne sulla base dei casi denun 
ciati dai medici alle autorità. 
nel 1972; i colpiti da epatite 
virale sono stati 2.712 con una 
morbosità, in quasi nessun ca
so letale, pari al 9R.68 per 
100.000. Nel 1068 i casi furo
no 4.G3G, circa il 45^ in più 
rispetto al '72. con una mor
bosità pari al 174.41 per 
100.000. 

Anche per la febbre tifoide 
i casi sono andati progressi
vamente diminuendo: da 550 
denunciati nel 15KK5 si è pas
sati a 294 nel 1972. L'anda
mento epidemiologico delle due 
malattie presenta molte affi
nità in quanto le cause sono 
sostanzialmente identiche, e 

citò di mitili crud' raccolti 
.ilio «va • f'.ìW e cntat t ' i con 
acque di fogna. Quest'ultima 
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talli, sebbene k* due inalatili' 
risultino diffuse in tutte le zo 
ne della città, si verificano 
in percentuale maggiore in pe
riferia. Magliana e Prenesti--
no. senza tuttavia particolari 
oscillazioni fra l'estate e l'in 
verno. I colpiti sono prova 
lentamente in età scolare e ciò 
si spiega — secondo l'Ufficio 
d'igiene — con il fatto che so
no soprattutto i ragazzi i più 
esposti al contagio in quanto 
si recano a giocare nei pressi 
di zone infette. Una spiega
zione che non tiene in nessun 
conto le assurde condizioni 
igieniche di molte scuole nel
le quali spesso si sono verifi
cati casi di epatite suscitando 
la giusta e ferma renziow 
dei genitori. 

<^0 Zarattini 

Per iniziativa della Regione Lazio 

Giovedì s'inizia 
la conferenza 

sulle Partecipazioni 
I lavori, che proseguiranno venerdì e sabato, si 
terranno al Centro internazionale Scalabrini (via 
della Pisana) - Prevista la partecipazione di cir
ca 600 delegati - Nominate cinque commissioni 

Giovedì 24 aprile, alle 9, 
si aprirà la prima confe
renza regionale sulle parte
cipazioni statali indetta dalla 
Regione Lazio. I lavori della 
conferenza si terranno in 
via della Pisana (Centro in
temazionale Scalabrini) e 
proseguiranno nelle giornate 
di venerdì e sabato (27 e 
29 aprile). 

La conferenza avrà inizio 
con una relazione generale 
dell'assessore regionale per 
la programmazione Santa
relli. Il dibattito si svolgerà 
in assemblea e nelle com
missioni. Le commissioni so
no cinque e riguardano i se
guenti argomenti: Il proble
ma politico-istituzionale (rap

porti tra Regioni e Parteci
pazioni statali); gli inter
venti delle Partecipazioni 
statali nei settori produttivi; 
le grandi infrastrutture e i 
servizi sociali; lo sviluppo 
delle pìccole e medie im
prese; ruolo delle Parteci
pazioni statali: ricerca appli
cata e sviluppo tecnologico; 
la Finanziaria regionale e le 
imprese a partecipazione 
statale. 

Alla conferenza è prevista 
la partecipazione di circa t M 
delegati, rappresentanti delle 
forze sociali ed economiche, 
di enti locali e degli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali. 

Per decine di migliaia di ro
mani si apre una amara pro
spettiva: quella di vedersi tra
sferito praticamente in casa 
il caos del traffico cittadino. 
La foto che pubblichiamo so
pra e scattata lungo Io scalo 
San Lorenzo, offre già l'im
magine di quello che accadrà 
quando entrerà in funzione la 
famosa « sopraelevata ». 

Si tratta di una delle tante 
trovate di una delle preceden
ti giunte, controllata e domi
nata dalla DC. quando ancor 
si riteneva che opere di gran
de viabilità sarebbero state 
sufficienti a risolvere il pro
blema del traffico e ancora 
non ci si era accorti che al
l'auto tanto più spazio si con
cede. tanto più spazio si 
prende. 

Così, pagandola a suon di 
miliardi, si è cominciato a co
struire questa e sopraelevata > 
che si sa dove ha preso il via 
ma. a quanto pare, ancora non 
si sa dove finirà. Una cosa è 
comunque certa: che per i di
sgraziati abitanti di ampie zo
ne della Tiburtina e della Pre-
nestina sarà come aver in ca
sa il caos di Porta Maggiore. 

Intanto in Campidoglio, sia 
pure lentamente, si fanno al
cuni passi in avanti nello stu
dio dèi provvedimenti neces
sari per la chiusura del centro 
storico alle auto. Dietro solle

citazione e su iniziativa del 
PCI si è finalmente capito che 
la strada da imboccare è quel
la della proprietà del mezzo 
pubblico. A monumento e sim
bolo della precedente insipien
za. tante volte denunciata dai 
comunisti, stanno comunque 
opere come questa o come il 
parcheggio sotterraneo di Vil
la Borghese che è servito solo 
a sottrarre una fetta di verde 
alla città. 

VIA U. 0IETTI, 183-205 M0NTESACR0-TALENTI 

3 buoni motivi 
per prenotare d a noi 
ESCORT - TAUNUS - CAPRI 
• Supervalutiamo le vostre vetture 
• Paghiamo noi assicurazioni e bolli di 

circolazione 

• Montiamo a Vostra richiesta il Kit su-
perprestazioni 

.fcfsrrt^jiaaoni 

Vivo successo 
della mostra 

di Liana Give 

Ai visitatori in omaggio 
il simpatico Rallygioco 

Si è conclusa, con lusin
ghiero successo, la mostra 
personale della pittrice Liana 
Give che ha esposto alla galle
ria « Tevere » una serie di 
« tecniche miste ». La nuova 
personale della pittrice, che 
si è ripresentata al pubblico 
romano con una trentina di 
opere elaborate negli ultimi 
mesi, ha incontrato il favore 
di numerosi intenditori e col
lezionisti, che hanno apprez
zato soprattutto la delicata 
ispirazione della Give e l'uso 
sapiente del colore. 

CAPRI 
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La « Leva Gramsci » 

Già rinnovate 
45.000 tessere 

Le zone della città hanno superato il 9 2 % - Anche 
la sezione Mazzini al cento per cento • La graduatoria 

Lo sviluppo del lavoro di rafforzamento del Partilo e 
l'impulso dato alla « Leva Gramsci » dall'ampia mobilita
zione in corso in tutte le sezioni ha portato la federazione 
romana a superare ieri i 45.000 iscritti per il 1973. Un'altra 
sezione (Mazzini) ha raggiunto gli iscritti del 1972, altri 
10 compagni sono stati reclutati dalla sezione Centocelle 
che aveva già superato il 100 per cento, nuovi passi avanti 
si registrano tra i compagni dell'ATAC (anche la Cellula 
del Deposito S. Paolo ha superato gli iscritti dallo scorso 
anno ed ha reclutato altri nove lavoratori), significativi i 
successi nel proselitismo ottenuto nei giorni scorsi in molti 
luoghi di lavoro. 

Ecco la classifica delle zone comunicata ieri dalla Fede
razione: 
CITTA' 

PROVINCIA 

Ovest 
Est 
Centro 
Sud 
Aziendali 
Nord 

Totali 
Tivoli 

Castelli 
Civitavecchia 
Colleferro 

Totali 

6.933 
5.866 
2.772 
7.575 
3.770 
3.648 

30.564 
3.005 
6.451 
3.209 
1.772 

45.001 

(97,6 %) 
(92,7 %) 
(92,2 %) 
(91,7 %) 
(90.2 %) 
(84,6 %) 

(92,1 %) 
(78,3 % ) 
(78,3 %) 
(74,5 %) 
(60,2 %) 

(85,5 %) 

In vista del voto sul bilancio 

Il punto 
sulla crisi 
capitolina 

Inutili e meschine furberie della DC — Ancora 
nessun accordo tra i partiti del centro sinistra 

Colonne di automobili sulle strade e assalti ai treni per l'esodo 

Le festività pasquali hanno 
tornito un attimo di apparen
te pausa alla ciisi capuotinu 
dopo che nei giorni scorsi le 
riunioni fra i partiti di centro 
sinistra, il congresso del PSD1 
ed t contatti ufficiosi fra sin
daco e forze politiche di 
maggioranza non avevano per
messo di sbrogliare la matas
sa del bilancio. 

Come i nostri lettori ncor. 
deranno l'occasione per la 
apertura della crisi fu forni
ta dalla « dissidenza » di tre 
consiglieri socialdemocratici 
(uno dei quali « recuperato » ; 
le cui motivazioni si disper
dono nei meandri degli scon
tri precongressuali del PSDI. 
Su questa base le contraddi
zioni interne del centro sini
stra. centro delle quali ap
paiono essere l'ambiguità del
la DC e le manovre di de
stra di un suo gruppo inter
no. sono clamorosamente scop
piate. La dissidenza socialde
mocratica è stata infatti chia
ramente appoggiata prima dai 
fascisti e dai liberali e poi 
dalla richiesta del consigliere 
de Pompei di un rimpasto 
della Giunta nel quadro del 
quale i due assessori della si
nistra de. Cabras e Rebeccht-
ni. dovrebbero rinunciare al 
loro incarico. 

La manovra era ed è chia
ra: si tentava, e si sta an
cora tentando, di spostare ul
teriormente a destra l'asse po
litico capitolino con la compia
cenza di tutte quelle forze del
la DC che appoggiano la sfida 
di Andreotti contro il movi
mento operaio e popolare e 
contro la democrazia. 

LE PROPOSTE DEL PCI. 
A queste manovre il PCI — 
con un intervento del compa
gno Petroselli che ha trova
to larga eco negli ambienti 
politici — ha sollecitato la 

piccola "N 
cronaca/ 

Culla 
E' nata Francesca Giannallasio, 

figlia dei compagni Laura e Filippo. 
Al la felice coppia e alla piccola 
graziosa Francesca, tante felicita
zioni dell 'Unita 

Nozze d'argento 
I compagni Serafino Imperi , vice-

sindaco di Mentono, e Irene Palma 
Armiceli! festeggiano le nozze d'ar-
fento A i cari compagni gli auguri 
della sezione di Montor io, della 
Federazione e dell 'Unita. 

Mostra 
La Mostra dei « Tesori dell'Ecua

dor », che presenta ceramiche, or i 
precolombiani e sculture lignee del 
X V I I I secolo, e aperta al pubblico 
tu t t i i giorni dalle IO alle 13 e 
dalle 16 alle 20 nella Galleria 
del l ' Ist i tuto Italo Americano (piaz
za Guglielmo Marconi - EUR) . 

Inaugurazione 
Verrà inaugurato i l 3 maggio. 

alle 12 nella sede di Monte Mario, 
i l • Museo astronomico e coperni
cano >. rinnovato in occasione del 
V Centenario della nascita di Nic
colo Copernico La cerimonia sarà 
precedutta da una seduta in Cam
pidoglio organizzata dal Comitato 
Nazionale Italiano 

Smarrimenti 
II compagno Piero Peni l i , iscrit

to alia sezione di Porto Fluviale, ha 
smarrito la tessera del PCI del '73 
n. 1604398. La presente vale an
che come diffida 

• • » 
La compagna Giuseppina Ottavi 

ha smarrito i l portafoglio con la 
tessera del Partito; la presente vale 
anche come diff ida. 

Lutto 
E' morta la moglie del compa

gno Aldo Scalambretti, dipendente 
della GATE, la tipografia dove si 
•Tampa i l nostro giornale. Ad Aldo, 
alle sua famiglia le fraterne con-
S f l l t r a t dm compagni della GATE 
• dall'I 

Giunta a superare le pro
prie contraddizioni, ed u 
giungere, suila base delle pro
poste concrete che il gruppo 
consiliare comunista aveva 
già avanzate nel corso del di 
battito, ad un bilancio non di 
discriminazione ma di conver
genza. La proposta — misti
ficata dal gruppo dominante 
della DC romana e fatta pas
sare come tentativo furbesco 
di surrogare i voti mancanti 
dei socialdemocratici dissiden
ti — è stata invece giudica-
la dal PSI di «largo respiw 
politico ». In effetti quello che 
il PCI ha chiesto e chiede è 
un passo avanti nella dire
zione di una svolta democra
tica. cioè un confronto poli
tico « sui contenuti di una nuo
va polìtica per Roma e per 
il Lazio»: dai servizi socia-
It ai trasporti dallo sviluppo 
economico all'assetto territo
riale. dalla ripresa edilizia al
le iniziative necessarie per af
fermare i nuovi poteri della 
Regione, dei consigli comuna
li del decentramento. 

Il gruppo consiliare comu
nista lia fatto anche appello 
ai consigli circoscrizionali da 
poco insediati perchè dicesse
ro di no alle manovre di de
stra e facessero sentire il lo
ro peso nella lotta per blocca
re i tentativi di sciogliere il 
consiglio comunale e vanifi
care così quanto finora con
quistato dal movimento popo
lare. in primo luogo lo stesso 
decentramento. 

XI CIRCOSCRIZIONE. La 
risposta è stata quasi unani
me. La cronaca ha registra
to ieri una ennesima presa 
di posizione da parte delle cir. 
crosenziom: si tratta della XI 
circoscrizione che ha approva
to con il voto favorevole di 
tutti i gruppi ad esclusione 
dei fascisti e con l'assenza dei 
liberali, un documento nel Qua
le dopo aver rilevalo l'urgen
za di affrontare importanti 
problemi come l'aumento dei 
prezzi, la carenza dei servizi 
sociali, la questione dell'occu
pazione, la revisione del pia
no regolatore, l'attuazione de
finitiva del decentramento ri
chiama l'attenzione dei grup
pi politici « sull'opportunità di 
una condotta che. pur mante
nendo le vane posizioni di 
maggioranza o di opposizione, 
eviti l'insorgere di una situa
zione pregiudizievole per la 
vita del consiglio comunale». 

FALSI DC. Come ha reagi
to la Democrazia cristiana? In 
primo luogo, come abbiamo 
visto, tentando di mistificare 
la posizione del PCI. Ultima
mente per evitare scelte pre
cise ha addirittura falsificato 
il senso del voto dei consi
gli di circoscrizione. Ieri ad 
esempio <i II Popolo » ha pre
so pari pari un ordine dei 
giorno votato nella quinta cir
coscrizione dai rappresentan
ti del PCI. del PSDI, del PRl. 
del PSI e della DC trasfor
mandolo in un ordine del gior 
no esclusivo del centro sini
stra e di appoggio al centro 
sinistra. Una piccola furbe 
ita che serve a poco, anzi 
a nulla, ma che mette in Iti 
ce come la fonte vera della 
crisi sia proprio nella DC che 
oscilla tra le dichiarazioni au
tonomistiche di Rebeccami e 
le manovre di destra degli an-
dreottiani gettando con que
sto nel cestino gli stessi ac
cordi sulla base dei quali nac
que l'attuale Giunta e che, 
come molto opportunamente 
ha ricordato il consigliere so 
cialisla Benzom, non senza ra
gione nel loro preambolo prò 
ponevano « l'apertura al con
fronto ed al contributo della 
opposizione di sinistra ». Ed e 
proprio questo che la DC si 
vuol rimangiare. I tempi co
munque stringono, e i nodi in
trecciali vanno sciolti. Il grup
po dominante della DC non 
può sfuggire a questa doman
da che gli viene dalla stes
sa base dei suoi consiglieri 
circoscrizionali. 

'" * } t 

Acqua, vento e'neve 
non hanno fermato 

l'invasione di 
migliaia di turisti 

In piazza San Pielro breve e improvvisa nevicala - Interrogativi sul lempo di 
oggi e domani • Movimento più infenso nella larda serata dopo la partila Lazio-
Milan • Impossibile un censimento ai caselli autostradali dove il traffico è sfato 
maggiore che l'anno scorso - Il problema del parcheggio dei torpedoni turistici 

L'altulenu del tempo -- sole e pioggia, vento e qualche fiocco di neve — non 
ha minimamente influito sull'esodo pasquale e sulla pacifica invasione di Roma 
da parte dei turisti. Colonne di auto, in entrata e in uscita dalla capitale, hanno 
marciato compatte per tutta la giornata di ieri, creando anche qualche ingorgo, 
specie sul raccordo emulare I 
e sulle consolari Cassia e Ap razione quest'anno per molti 
pia. Il deflusso dalla capita ! durerà cinque o sei giorni. 
le. già sostenuto anche nella 

Due immagini dell'esodo romano: nella foto in alto turisti .' Ila stazione Termini; in basso un'immagine scattata nei pressi 
del Colosseo: la pioggia non ha fermato gli stranieri che i n questi giorni sono i veri padroni della città 

Di fronte alle gravi conseguenze sui prezzi della nuova imposta 

LE PROPOSTE DEI COMMERCIANTI 
PER ALLEGGERIRE IL PESO IVA 

La Federesercenti ha richiesto una moratoria per gli adempimenti trimestrali e l'imme
diata presentazione alla commissione parlamentare dei 30 decreti relativi alle imposte 
dirette - Sollecitata all'Unione commercianti una iniziativa comune di tutta la categoria 

giornata di venerdì ha co
minciato ad aumentare in mo
do vistoso nel tardo pomerig
gio di ieri, dopo la conclusio
ne della partita Lazio Milan. 
Numerosi tifosi hanno eviden
temente atteso di vedere la 
* partitissima per lo scudet
to » prima di mettersi in 
viaggio. 

Un censimento sui passag
gi ai caselli autostradali (Nord 
e Sud dell'autosole e sulla 
Roma-L'Aquila) non è stato 
possibile perchè, come sap
piamo. lo sciopero del perso
nale. finito alla mezzanotte. 
ha lasciato liberi i passaggi. 
« Anche se mancano dei dati 
precisi — ci ha detto un fun
zionario della società auto
stradale — possiamo senz'al
tro affermare che il transito 
è notevolmente superiore a 
quello dello scorso anno, spe
cie verso Roma ». E il notevo
le afflusso di turisti, italiani 
e stranieri, è abbastanza vi
sibile per le sttrade romane. 
in particolare nei punti carat
teristici e monumentali della 
città: piazza S. Pietro, piazza 
di Spagna. Fontana di Trevi. 
Pincio, Gianicolo. piazza Ve
nezia. Carovane e carovane di 
pullman hanno creato più di 
un ingorgo, rendendo ancor 
più diffìcile la già tanto cao
tica circolazione romana. Ai 
turisti e al normale traffico di 
tutti i giorni, in serata si sono 
aggiunte anche numerosissime 
auto dei tifosi laziali i quali 
hanno voluto festeggiare il 
successo della squadra del 
cuore, invadendo le vie del 
centro al suono spiegato dei 
clacson e con sventolìi di ban
diere bianco azzurre. 

Anche il traffico alla stazio
ne ferroviaria è stato inten
sissimo: è da giovedì pomerig
gio che è praticamente impos
sibile avvicinarsi alle strade 
intomo a Termini senza do
ver attendere a lungo prima 
di uscire dall'ingorgo del traf
fico. All'interno della stazio
ne si sono colte le scene di 
sempre: lunghe code agli 
sportelli delle biglietterie. 
folla enorme sulle pensiline e 
nelle sale d'attesa, assalti ai 
treni ordinari - e straordinari. 
Notevole anche il traffico di 
transito. Approfittando del 
lungo ponte pasquale, che ab
binato alla festa della Libe-

numerosissimi lavoratori emi
grati al nord raggiungono in 
questi giorni i loro paesi di 
origine nel Mezzogiorno. Pun
to obbligato di questo viag
gio ò Roma e aìle stazioni 
TiTmini e Tiburtina è abba
stanza visibile. 

Anche per le ferrovie man
ca un dato preciso per con
cretizzare con dei numeri 
l'intenso movimento di questi 
giorni. « Come ogni anno fa
remo un bilancio dopo le fe
stività » — ha detto un diri
gente della stazione Termini. 
Anche qui è però netta l'im
pressione che il traffico sia no
tevolmente superiore rispetto 
a quello dello scorso anno, pa
ragonabile — ci hanno detto 
— a quello di Ferragosto, 
quando le ferrovie registra
no il maggior numero di ven
dita di biglietti-

li maltempo, come abbia
mo accennato, è stato il prin
cipale protagonista di questa 
lunga vacanza pasquale, un 
protagonista che ha creato 
più di una preoccupazione alle 
numerose famiglie di ' roma
ni che hanno lasciato la cit
tà e alla folla di turisti che 
hanno scelto Roma come me

ta della loro vacanza. Ieri 
mattina, per pochi minuti, in 
piazza San Pietro, nel vicino 
rione Borgo e nel quartiere 
Prati, sono caduti addirittura 
fiocchi di neve, meraviglian 
do i passanti e i molti turisti 
venuti nella capitale alla ri
cerca del sole primaverile. Il 
fenomeno è durato poco ed ha 
solo bagnato il selciato di 
piazza San Pietro, mentre i 
turisti si rifugiavano sotto 11 
colonnato per ripararsi e am
mirare l'insolito spettacolo. 

Il maltempo, che insieme a 
qualche fiocco di neve ci ha 
dato anche abbondanti ac
quazzoni, si è placato nel 
tardo pomeriggio. Il sole ha 
fatto la sua comparsa, dando 
tranquillità ai villeggianti e 
a quanti intendono mettersi in 
viaggio all'ultimo momento. I 
meteorologhi, comunque, non 
prevedono niente di buono. 
Pronosticarono una decina di 
giorni fa che la « Pasqua sa
rebbe stata bagnata » e fino 
a sttanotte non hanno avuto 
torto. Come sarà il tempo oggi 
e domani, per il lunedì del
l'Angelo? Speriamo che i me
teorologhi siano smentiti. Non 
sarebbe, del resto, la prima 
volta. 

li PSI lascerà la Giunta? 

Artena: si sfalda 

il centrosinistra 
Si sfalda il centrosinistra 

nel comune di Artena. Nel
l'ultima riunione del Con
siglio comunale, nel corso 
del quale doveva essere di
scusso il bilancio 1973, il 
gruppo socialista non si è 
presentato dimostrando co
si chiaramente e ufficial
mente la propria uscita dal
la maggioranza di centro
sinistra. 

Il gruppo comunista che 

ha la maggioranza relati
va (9 consiglieri su 20) 
ha chiesto con forza le 
dimissioni del sindaco e 
della giunta per consenti
re a tutte le forze demo
cratiche e di sinistra di 
valutare la possibilità di 
ridare - ad Artena un'am
ministrazione di sinistra. 
La DC è rimasta sorda al
le richieste dei comunisti 
i quali per protesta hanno 
abbandonato l'aula. 

Per il 25 Aprile 

Roma diffonderà 
45 mila copie 

Come già pubblicato, le se
zioni e i circoli giovanili di 
Roma e provincia mercoledì, 
25 aprile, diffonderanno 45 
mila copie dell'cUniti» che 
pubblicherà tre pagine dedi
cate all'anniversario della 
Liberazione e all'attualità 
dell'impegno antifascista. 

Martedì 1" maggio Roma 
diffonderà 55 mila copie. 

Pubblichiamo un secondo 
elenco di impegni presi dalle 
sezioni e dai circoli giovanili 
per la diffusione di merco
ledì 25 aprile: a ROMA Albe
rane diffonderà 200 copie del-
l'fUn'.lài, Appio Nuovo 150, 
Appio Latino 200, Capan-
nelle 80, Casal Morena 250, 
Cinecittà 350, Gregna 70, La
tino Metronio 100, Nuova Tu-
scolana 300, Porta San Gio
vanni 200, Quadrare 200, 
Quarto Miglio 100, Romanina 
200, Tuscolana 200, Donna 
Olimpia 150, Forte Aurelio -
Bravetta 350, Nuova Ma-
gliana 300, Monfeverde Nuo
vo 200, Monfeverde Vecchio 
200, Portuense 300, Por
tense Villini 200, Porto Flu
viale 250, Trullo 350, Ardea-
tina 150, EUR 100, Garba 
Iella 450, Laurentina 100, 
Ostiense 150, Porta Meda
glia 00, San Paolo 150, Tor 
de' Cenci 150, Spinacelo 150, 
Vitinia 120, Acilia 000, Fiu
micino Alesi 250, Fiumicino 
Centro 250, Maccarese 210, 
Ostia Antica 250, Ostia Lido 
250, Ostia Nuova 300, Aure-
lia 250, Balduina 150, Borgo -
Prati 150, Casalotti 200, Ca-

valleggerì 300, Monte Spac
cato 250, Mazzini 250, Prima-
valle 300, Torre Vecchia 300, 
Trionfale 250, Cassia 000, La
baro 120, Monte Mario 400, 
Borgata Ottavia 300, Prima 
Porta 250, Ponte Milvio 400. 

In PROVINCIA Guidonia 
diffonderà 200 copie. Colle-
fiorito 100, Montecelio 100, 
Villalba 150, Villanova 150, 
Tivoli 400, Campolimpido 100, 
Villa Adriana 150, Marcel-
lina 70, Monteflavio 40, Mo-
ricone 20, Nerola 20, Palom
baro 200, San Polo de' Ca
valieri 40, Castel Madama 
100, Arsoli 150, Roviano 50, 
Vicovaro 50, Affiie 30, Ma
rano Equo 15, Subiaco 100, 
Anguiliara 150, Bracciano 
100, Canale Montcrano 36, 
Cerveteri 150, Ladispoli 250, 
Manziana 100, Trevignano 
40, Capena 150, Casfelnuovo 
di Porto 30, Morlupo 100, 
Ria no 100, Rignano Flami 
nio 50, Civifella S. Paolo 00, 
Fiano 150, Sant'Oreste 00, 
Torrita Tiberina 30, Campa
vano 100, Formello 100, 
Mazzano 30, Allumiere 150, 
Civitavecchia 700, Santa Ma
rinella 200, Santa Severa 100, 
Tolta 50, Artena 120, Belle 
gra 40, Carpineta Romano 
200, Cave 150, Colleferro 300, 
Gallicano 40, Gavignano 30, 
Genazzar» 250, Labico 20, 
Montelanico 30, Okvano 100, 
Palestrina 150, Palestina -
Careniti! 50, Filoniano 50, 
Rocca S. Stefano 15, S. Vito 
Romano 99, Sogni 150, Val-
montone 150, Zagarolo 150, 
San Cesareo 150. 
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Dopo la manifestazione di 
Campo de" Fiori la Fedeser-
centì ha presentato una serie 
di proposte per alleggerire il 
peso fiscal» delITVA ed evi
tare che siano i commer
cianti. insieme ai consumatori. 
a pagare le conseguenze del 
processo inflazionistico e ' di 
svalutazione della lira. In un 
comunicato l'organizzazione 
dei commercianti fa presente 
l'urgenza di provvedere alle 
seguenti questioni: 

— moratoria al 31 7-73 per 
gli adempimenti trimestrali 
rieiriVA: 

— libertà di scelta per il 
soggetto IVA circa il regime 
di conteggio dell'IVA sin dal 
I. trimestre di versamento del 
la imposta: , - ... 

— immediata pre»entazione 
alla commissione parlamenta 
re dei 30 dei decreti relati\ i 
alle imposte dirette. 

A circa una settimana dal 
termine finale per la denuncia 
e versamento IVA nessuna di 
sposi/ione è stata emanata dal 
governo e dal parlamento cir 
ca la moratoria, anche se è 
noto die buona parte degli 
esercenti - - r non per loro col 
pa — non è in grado di redi 
gere la contabilità obbligato 
ria. sia per la complessità de
gli adempimenti, clic per 
l'onere eccessivo che dovreb 
bero sostenere se affidassero 
a esperti l'attuazione degli a 
riempimenti. 

A quanto è dato conoscere. 
sarebbe stato disposto -- al 
contrario — che gli uffici IVA. 
dopo il 30 aprile, inizino su 
bito gli accertamenti e utiliz
zino l'obbligo di legge di ir
rogare seduta stante le san 
zioni a carico degli inadem
pienti. Se tale notizia corri 
spondesse a verità, ciò signi
ficherebbe che il ministro del
le Finanze - - pur essendo a 
conoscenza della reale situa
zione — intendo colpir* dura

mente gli esercenti e i riven
ditori anche per inadempienza 
non dolosa. 

La Federesercenti romana 
ha perciò rinnovato la richie
sta della concessione della 
moratoria e ha sollecitato la 
unione romana dei commer
cianti a concordare una ini
ziativa comune presso il mi
nistero delle Finanze. 

La Federesercenti ha, inol
tre. lamentato die il governo 
non abbia ancora presentato 
alla commissione parlamenta
re dei 30 i decreti delie im
poste dirette e ha fatto pre
sente che se il ritardo doves
se continuare, verrebbe ad es
sere pregiudicata la possibilità 
di rappresentare, da parte 
delle Associazioni degli eser
centi. alla commissione e al 
governo osservazioni, note. 
proposte di emendamenti, co
me accadde purtroppo l'anno 
-.corso per causa del ritardo 
nella presenta/ione dH decreto 
IVA. 

K' stata quindi invitata la 
unione romana dei commer
cianti » le organizzazioni sin
dacali a concordare un pas
so comune presso il governo 
per sollecitarlo a presentare 
i decreti o a fare proprie le 
proposte avanzate in sede 
parlamentare di modifiche 
delle imposte di ricchezza 
mobile e complementare sul 
reddito, qualora dovesse scia
guratamente prospettarsi la 
eventualità di * scorrimento » 
della entrata in vigore della 
seconda parte della Rifor
ma Tributaria. 

Le proposte riguardano i 
redditi non superiori a 5 mi
lioni: ricchezza mobile — quo
ta esente: 1.200.000 lire all'an
no: complementare sul reddi
to "— quota esente: > 1.500.000 
lire-annuo: — quota detraibi-
le: 130.000 lire per persona a 
carico: — quota fissa detrai-
bilet 1.200.000 lire. 

eccola!! 
più bella che mai 

Mod. 73 

Simca 
1301 Special 

ELEGANTE - SOBRIA - PREZZO CONTENUTO 
1290 ce - 150 km orari - 70 HP - 1 litro 14 km 

L. 1.559.000 I.V.A. 
compresa 

CHIHSUR 

SIMCA 

Altri ventìdue modelli a partire dalla famosa 
« SIMCA 1000 » a L. 999.000 I.V.A. compresa 

30 MESI SENZA CAMBIALI - MINI ANTICIPO 

B E L L A N C A U T O 
S. p.A. - ROMA 

Via della Conciliazione 4 - F 
Piazza di Villa Carpcgna 50-51 
Via Oderisi da Gubbio (4-44-61 
Viale Medaglie d'Oro H4-AB 

Telefono «5.23.97 - 65.15.03 
Tel. 622.38.78 
Tel. 55.22.63 
Tel. 345.33.13 

Ser\i/.io assistenza ricambi • Piazza di Villa Carpcgna 52 - Tel. 622.33.59 
Magazzino ricambi • Via Bartolomeo Cristofari 19-21 - Tel. 55.23.91 
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(appunti D 
Farmacie di turno 

Queste farmacie rimangono aperte oggi, domani, martedì e mercoledì 

Acida: via Ci ino Bollichi 117. 
Ardeatlno: p.za dei Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27 Boccea: 
via Aurelia 560; via Aureli» 
413; via E. Bonifazj l2-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci
liazione 3-a: via Gregorio VI I 
129-131. Casalbertone: via G 
Ricotti 42 Cello: via Celimon 
tana 9 Centocelle Prenestino Al
lo: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de' Schiavi 281; via
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 9197: largo Pre 
neste 22. Collatlno: via del 
Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via BrofTerio 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour fi3; 
Galleria di testa Stazione Ter 
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec 
chignola: v.le Europa 70; via V. 
Cernili 16-18-20. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio: 
viale del Vignola 99 b; piazza 
Grecia 11. Gianlcolensa: circon 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisteri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: via Bra 
vetta 82; via Villa Parargli 
194; via Casetta Mattei 200 
Magliana Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei 11 Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaìna 151; via 
le Adriatico 107; vìa Pantelle
ria 13; piazza Conca d'Oro 35: 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoli 7678 
Monte Verde Vecchio: via 
Federico Tane 27/31. Monti: via 
Urbana 11. v. Nazionale 24b; v 
dei Serpenti 177 Nomentano: v 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 
31 Ostia Lido: piazza delia Ro 
vere 2; via A. Olivieri, ang » n 
Capo Passero: Via delle Ba
leniere 117. Ostiense: via L 
Fincati 14; via Filippi 11. via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Paridi : via Berto-
toni 5; via Chellni 34 Ponte 
Milvlo: via del Golf 12 Porto-
nacclo: via Eugenio Checchi r>7-
59 Portuensa: via G Marconi 
1R0: via Leopoldo Ruspoli 5? 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Uoria 31; via Scipioni 57-61; via1 

Tibullo 4: via Marianna Oioni| 
g: 33; piazza Cda di Rienzo 

31: via Angelo Emo 100 Pre
nestino Labicano - Torplgnal-
lara: largo Preneste 22: via 
de) Pigneto Ti b; via Casilinu 
161; via Ettore Giovenale 10 Ida 
lOb: via V Coronelh 46 Prl 
mavalle: via Federico Borro 
meo 13 15: via del Millesimo 25: 
via della Pineta bacchetti 412 
Quadraro - Cinecittà: via G " 
Salvmli 5: via lusmlan» Ì2Vt; 
via Tuscolana 699. via dei Qnin 
Ci 1 • 256 Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo I I Regola - Cam 
piteli! Colonna: piazza Fani'} 
se 42; via Pie' di Marmo Ti8: 
via S Maria del Pianto 3: via 
l'or Millina 6 Salarlo: via An 
cona 36; via Salaria IN\ Sai 
tulliano Castro Pretorlo Lu 
dovisi: via XX Settembre 47. 
via CastelMdardo 39: piazza Hnr 
bermi 49. via Po le lf: via Lnm 
hardia 23: mazza S Mari IMI 
della Battaglia 8 - 10. San 
Basilio - Ponte Mammolo: Piaz
zale Recanati 48/49. S. Eusta
chio: piazza Capranica 96. Te-
staccio-S. Saba: piazza Testac
elo 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tlburtino: via Tiburtina 40. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani 11. piazza Mon-
teleone da Spoleto fi 7. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Pip
po Tambiirri 4; \ ia Gasili 
na 1220. Tor Sapienza e La 
Rustica: via di Tor Sapienza 9. 
t r a s t e v e r e : V I . I :> f ' i . i n i T s i i • 
Ripa 131. via .Iella Scala a. 
pia/za in Piscinula M a Trevi 
Campo Marito Colonna: vin 
Ripetta 24: VÌB della Cmce 10. 
via Tomacelli I: piazza Trevi 
K9. via del Tritone 16 Trieste: 
D'azza Istria fi; via Tripoli ?: 
corso Trieste 8; viste Eritrea 
32 Tuscolano • Appio Latino: 
via Taranto 50: via Rnianma 
4. via Appia Nuova tO.i; via 
Amba Arariam 23: via Numi 
tore 17: piazza Ragusa 14. via 
Gino Capponi ang via G Man 
no: via Etruria 13 (ang vi* 
e l imin i 

Farmacie 
notturne 

Acilia: via Gino Bollichi UT. 
Ardeatino: via R. Garibal
di 87. Boccea: via E. Boni-
fazi 12 A e 12/B. Borgo-Au

relio: piazza Pio X I . 30. Ca
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Centocelle-Prenestlno alto: piaz
za dei Mirti 1; via dei Casta
ni 168 (ang. piazza dei Gerani): 
via Tor de* Schiavi 281. Della 
Vittoria: via P. de' Calholi IO 
Esquilino: piazza V. Emanue
le 116; via Cavour 2: Galleria 
lesta Sta/ione Termini (fino 
ore 24). EUR e Cecchlgnola: 
viale Europa 78. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Gianicolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14: 
via Bravetta 82. Medaglie d'Oro: 
p.lc delle Medaglie d'Oro 417. 
Monte Mario: largo Igea 18: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
p.le Jonio 51; via Gargano 48. 
Monte Verde Vecchio: via (!. 
Carini 44. Monti: via Naziona
le 228. Nomentano: piazza Mas
sa Carrara 10; viale Provin
ce 66. Ostia Lido: \ ia Pietro 
Rosa 42. Ostiense: Circonv. 
Ostiense 269. Parioli: via Ber-
loloni 5. Ponte Milvlo: piazza
le Ponte Milvin 19. Portonaccio: 
via dei Cliiniacensi 20. Por-
tuense: via G. Cardano 62; via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
viale G. Cesare 211: via G. 
Belli 102 104: piazza Risorgi 
mento 44: via Cola di Rien
zo 213: via Cipro 42. Prenestlno-
Labicano - Torpiqnattara: via 
L'Aquila 37: Largo Preiit* 
ste 22. Primavalle: piazza Ca-
pecelatio 7. Quadraro Cinecit
tà: via Tuscolana 800: piaz
za S Giovanni Bosco 39 42: via 
Tuscolana 927. Quarticciolo: p.le 
Quarticciolo 11. Regola-Campi-
telli-Colonna: corso Viti. Ema 
miele 174 176: largo Arcnula 36. 
Salario: via Tngliamento 58: 
via Salaria 84; viale Regina 
Margherita 63: via Nomenta-
na 67. Sallustìano Castro Preto-
rio-Ludovisi: via Sistina 29: via 
Volturno 57: vin Vitt. Email. 
Orlando 92: piazza Barberini 49. 
Testaccio-S. Saba: vin Pirami
de Cestia 45 Tor di Quinto-
Vigna Clara: via Galliani I I . 
Trastevere: piazza Sennino 18 
Trevi • Campo Marzio • Colonna: 
via del Corso 145: piazza S. 
Silvestro 31 Trieste: via Roc-
cantica 20: corso Trieste 167. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Epiro 7: piazza F Aprile 13: 
via Appia Nuova 53; piazza Ra
gusa 14: via Appia Nuova 405. 

Gli orari della Roma-Nord 
FERROVIA ROMA-CIVITA-. 

CASTELLANA-VITERBO - I 
biglietti di andata e ritorno 
emessi dalle stazioni di piaz
zale Flaminio ed Acqua Ace
tosa, saranno validi per il r i 
torno fino a tutto giovedì 26 
aprile purché il loro percorso 
di andata sia superiore ai km. 
30. Tutti gli altri biglietti con 
percorrenze inferiori ai 30 km. 
e quindi compresi quelli per 

il tratto urbano Roma-Primaè | 
Porta, saranno validi per il so
lo giorno di rilascio. j 

Domani (lunedi dell'Angelo) j 
sarà osservato l'orario dei \ 
giorni festivi. 

AUTOLINEE - Oggi: ora
rio domenicale ad eccezione 
dell'autolinea Formello-Prima 
Porta che resta sospesa; do

mani (lunedii dell'Angelo): sa
rà osservato l'orario dei gior
ni festivi, fatta eccezione per 
l'autolinea rapida Roma-Viter
bo che in detto giorno effet
tuerà l'orario domenicale; ver
ranno, cioè attuate su tale li
nea le corse automobilistiche 
in partenza rispettivamente da 
Viterbo per piazza Esedra 
alle ore 9 e da Roma piazza 
Esedra per Viterbo alle 19,15. 

Gli orari dei negozi 
OGGI: apertura, dalle 8 alle 

13, solo degli alimentari. 
MARTEDÌ ' 24: i mercati 

coperti e scoperti saranno 
aperti per tutta la giornata. 

MERCOLEDÌ ' 25: chiusura. 
Nella settimana dal 23 al 

29, ricorrendo le festività del 
23 e 25 aprile, resta sospeso 
l'obbligo della chiusura infra

settimanale: i negozi di ge
neri alimentari (comprese le 
macellerie ed i negozi di pro
dotti ortofrutticoli) saranno 
perciò aperti nel pomeriggio 
di giovedì 26, mentre i nego
zi di articoli tecnici resteran- | 
no aperti nel pomeriggio di 
sabato 28. 

DOMENICA 29: chiusura. 

L U N E D I ' 30: i mercati rio
nali coperti e scoperti reste
ranno aperti tutta la giornata. 

M A R T E D Ì ' 1" MAGGIO: 
chiusura. 

Anche nella settimana dal 
30 aprile al 6 maggio sono so
spese le chiusure infrasetti
manali. • 

Officine di turno 
Feroli, elettrauto gomme. via-

Io Regina Margherita 247-A. te-
ler. 886.146. Antonelli, riparazio
ni auto elettrauto, via Livorno 
59. tei. 42o.376. Autofficina Jen-
ner, riparazioni auto elettrauto. 
via Jenner 112. tei. 533.477. Su-
pergarage Aurelio, riparazioni 
auto, via Baldo degli Ubaldi 113. 
tei. 622.1374. Melchiorre ripara
zioni auto carrozzeria assisten 
za Sinica, viale Tirreno 205. te-
lef. 810.2949. Volkswagen Servi; 
ce, ripar. auto, viaie Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. tele
fono 595.450. Manzo, riparazioni 
auto elettrauto, via Benedetto 
Bordoni 18 (Mammella), telef. 
295.930. Scardetta, riparazioni 
auto gomme, via Tuscolana 879 
A. tei. 743.098. Imperiali, offi
cina elettrauto carburatori. \ ia 
AlcsBandro Severo 242. via C. 
Colombo, tei. 512.7829. Oi Nun
zio D'Amico, riparazioni auto 
tanvzzeria. via Scalo S. Loren
zo 33. tei. 495.7330, 495.7692. 
Russo, riparazioni auto elettrau
to. via di Bravetta 339. tetef. 
623.6422. Belli Isaia autofficina. 
via S. Maria Coretti 11. telefo
no 831.0358. Adamo Giuseppe, 
officina carrozzeria, via Val* 
chetta Rocchi 6. tei. 591. «ó l . 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro soccorso A.C.R.: via C. 
Colombo 261. telcf. 511.0510 e 
612.6551. 

Ostia Lido: Auto Officina Ono
frio, servizio Lancia, elettrauto. 
viale Vasco de Gama. 64. telef. 
669.6940: Officina Lambertini A.. 
staz. vicino Agip. piazzale della 
Posto, tei. 6020909. Pomezia: Of
ficina S.S.S. n. 395. Mortinati. 
v. Pontinia km. 29.5. tei. 910.175: 
Officina De Lellis. via Dante Ali
ghieri 50. tei. 911.0142. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina. S.S. 148 
km. 34.2 (bivio Caronti), teìef. 

«10.008 - 910.497. Campino: Scior-
ci-Santucci. riparaz. auto, elet
trauto. carburatori, gomme, via 
Italia 7. tei. 611.3211: De Fctle-
ticis. officina autorizzata Fiat, j 
via F. Baracca 4. tei. 611.2267. 
Labaro: F.lli Dia co. riparaz. au-
10 elettrauto, v. Flaminia 12'3-B. 
tei. 681.1840. Anulare: Alca no. 
riparazioni auto carrozzeria. Gr. 
Raccordo Anulare km. 45,5 tei. 
743.153. ! 

Servizio Lancia: Ceccucci Ce 
care, via Città di Castello 20. 
tei. 327.5623; Fiorini Umberto e 
Figli, circonvallazione Appia 57. 
tei. 794.2364: Rulli Alberto, via 
Pompeo Magno 12 B. tei. 352.995; 
Onofrio Giovanni, via Vasco de 
Gama 64. Ostia Lido. t. 669.6940. 

la rv i t i * Alfa Romeo: Deside 
ri. via Grotta Perfetta 335. tei. , 
§40.4603; Tirrenia Motori, via I 
della Buralotta 238. tei. 837.2301; 
Al Molo, via delle Barche 4, Fin 
micino, lei. 644.1249. 

Con 
2 f e innte* 

fornente 

su awto ed ali* . ™ 
d a"°99i anche se i D o f 

e d «no/tre 

Opere complete 
A cura di Ernesto Ragionieri e in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci. Introdotti da una densa e acuta 
biografia intellettuale, gli scritti e i discorsi editi 
e inediti del grande dirigente comunista. 

Sono in libreria i volumi: 
I (1917-1926) • L. 4.000; Il (1926-1929) • L. 4.500. 

a dipendenti * 

ce/eri#i „•„ 
ttlt. r , S e r v«e*a 

L'Ordine Nuovo 1921-1922 
Riproduzione fotografica dell'intera raccolta del j 
primo quotidiano comunista, diretto da Antonio j 
Gramsci. 
Quattro volumi per circa 3.000 pagine nel formato ,' 
originale: L. 160.000. 

TOGLIATTI 

Qui di seguito pubbli
chiamo i f i lm in pro
grammazione oggi • e 
domani. Dove manca 
l'indicazione per do
mani s'intende che il 
f i lm in programmazio
ne è il medesimo di 
oggi. 

PENULTIMA REPLICA 
DEL BALLO 

IN MASCHERA 
Giovedì 2 6 , alle 2 1 , fuori ab

bonamento penultima replico del 
« Ballo in maschera » di G Verdi 
(rappr. n. 7 6 ) concertato e diret
to dal maestro Ferruccio Scaglia, 
Interpreti principali Ruggero [ton
dino, Antonio Boyer, Luisa Mara-
gliano, Mirel la Parulto ed Elvidia 
Ferracuti. In occasione delle le-
stivitò pasquali il botteghino del 
Teatro rimarrà chiuso nei giorni 2 2 , 
2 3 e 2 5 aprile. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A RO

M A N A 
Mercoledì 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa
briano) alle 2 1 , 1 5 la celebre 
C.ia di marionette e Les Marottes 
de Paris » dir. da André Tahon 
(tagl . n, 2 4 ) unica replica gio
vedì 3 alle 2 1 , 1 5 . Bigi, in ven
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Mel i ,n i 3 3 - A • 

Tel. 3 8 2 9 4 5 ) 
Oggi alle 17 e domani alle 2 1 , 1 5 
il Teatro di Roma pre; . « Piran
dello, chi? » di Meme Perlini. 
Regia dell 'autore 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Ria-
r i , 8 2 - Te l . 6 5 . 6 8 . 7 1 1 ) 
Dal 2 maggio alle 2 1 , 4 5 Franco 
Mole pres. « Daysi Lumini » in 
• Questa seta che l i l iamo » reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

BELLI (P.zza S. Apol lonia, I l / A • 
Trasteveri - Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la C.ia Teatroggi pres. 
« I l muti lato » di E. Toller. Re-
qia di Bruno Cirino - Ult ima re
plica 

BORGO 5. S P I R I T O ( V i a Peni
tenzieri , 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Oggi e domani alle "17 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Lea » 2 
tempi di Felice Cavallotti e « La 
figlia di Jeite » un atto di Fe
lice Cavallotti . 

C E N T R A L E ( V i a Celsa. 6 - Tel . 
6 8 7 2 7 0 ) 
Oggi, riposo. Domani alle 1 7 . 3 0 
"antepr ima" « Bella I tal ia , ama
te sponde... » di P. Benedetto 
Bertoli presentato dalia C.ia Sta
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Baldi e Giaco
mo Colli con M . Nardon, V . Rug-
geri, G. Bartolucci. W . Tucci, R. 
Malaspina. Regia G. Colli 

C IRCOLO LA C O M U N E (P.zza Oria 
n. 5 Quarticciolo) 
Al le 2 1 « Mistero buffo > con 
Dario Fò - Ult imo giorno 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza. 1 
Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 il Teatro 
Contemporaneo pres. « Gl i orrori 
d! M i lano » nov. ass. di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro
speri con Paul, Erpichini, Di Mar
tire, Meschini. Morra , Estella, 
Di Carlo. 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta. 19 
Tel. S 6 5 3 5 2 ) 
Oggi e domani alle 1 7 , 3 0 
< I l Collettivo Due * presenta 
• La contessa e il cavolfiore » di 
Mar io More t t i e Lucia Pol i . No
vità assoluta con Benigni, Cimel
io, Mara in i , M o n n i , Mont inar i , 
Sannini. Regia Donato Sannini . 
Scene Silvano Falleni. 

DELLE M U S E ( V i a For l ì . 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Oggi, alle 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 ; do
mani alle 18 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Plauto chantant > di G. 
De Chiara In un impianto mu
sicale ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato. Gat t i . Gatta . 
Isidori , La Verde, Traversi. Ve-
stri . Elab. esecuzioni musicali A . 
Saitto. P. Gat t i . Coreografìe M . 
Dani. 

DE* S E R V I (V ia del Mortaro . 2 2 
Tel 6 7 . 5 1 . 3 0 ) 
Ogrji e domani alle 1 8 . la C.ia 
diretta da Franco Ambroglinì in 
• I l gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Gianol i , A l t ie r i , Berretta, Lom
bardi , Ma t t io l i . Penne. Sabatini. 
Regia autore. 

DE T O L L I S 
Oggi e domani alle 2 1 . 3 0 il Tea
tro Rigorista di Pesaro in « Tutta 
bella » di Sanchini con G. Mar t i 
nell i . L. Mar t ine l l i , P. Polidori , 
A . Pudia. Regia dell 'autore 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 3 6 
Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi e domani alle 1 7 . 3 0 il Tea
tro di Eduardo con « I l sindaco 
del Rione Sanità » di Eduardo De 
Filippo 

P A R I O L I ( V i a G. Borsi. 2 0 
Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Oggi e domani alle 1 6 . 3 0 e alle 
1 9 . 3 0 " E l Combario" e il suo 
balletto spagnolo pres. « Antolo
gia del Flamenco » 

Q U I R I N O E T I ( V i a M . Minghat-
t i . 1 Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 e domani alle 
1 7 . 3 0 ult ima replica la C.ia Coop. 
Teatrale della Rocca pres. « So
gno di una notte di mezza esta
te » di W . Shakespeare. Regia 
Egisto Marcucci 

R O S S I N I (P.zza S. Chiara. 1 5 
Tel 6 S 2 7 7 0 ) 
Oggi e domani alle 1 7 . 1 5 la 
Stabile di prosa di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei 
in « I miei cari buratt ini » di V i r 
gil io Faini. Regia Checco Durante. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 8 7 0 9 9 ) 
Oggi alle 1 7 e 2 1 . 1 5 : doma
ni alle 1 7 . 3 0 Leo Wachter pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale d i Garinei e Giovannini 
scritta con Magni « Ciao Rody ». 
Musiche Trovatol i . Scene e co
stumi Coltellacci. Coreografìe Gi 
no Landi . 

T E A T R I N O O I R O M A E N N I O 
F L A f A N O ( V i a S. Stefano «tal 
Cacto. 3 6 Te l . 6 8 8 5 6 9 ) 
Oggi alle 17 e domani alle 1 7 . 3 0 
ult ima replica, i l Teatro di Roma 
pres. la C.ia Sociale Ottavia in 
« Balancik » di A . Blok. Regia di 
Daniele Costantini; scene e costu
mi di Teresa Montemaggiori 

T O R D I N O N A ( V i a Acejuasparta. 
n. 1 6 - Te l . 6 S . 7 2 . 0 C ) 
Riposo. M a r t e d ì al le 2 1 . 3 0 la C.ia 
Tre pres. « O h mamma! » (a letto 
con mamma) novità ass. di Ric
cardo Reim con la coli.ne d i D. 
Mara in i . con D. Capitani, A . Pa
st i . R. Re im. S. Santucci. A . Lon-
go. Regia R. Reim. 

V A L L E E T I ( V i a dei Teatro Val
le . 2 3 - A Tel . 6 S 3 7 9 4 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 il Teatro di Ro
ma pres. « L'ispettore Genera l * « 
di N . Gogol. Regia Mar io Missi-
ro! i . Produz. Teatro Insieme - Ul 
t ima replica 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 ( V i a G. Belli 7 2 P.zza 

Cavo-ar Te l . S 9 9 S 9 S ) 
Oggi e domani alle 2 1 , 3 0 Sta
gione Teatro di Ricerca, la C.ia 
" I Segni" pres. « L 'an te ! * cu
stode » di Fleur Jaeggy. Regia 
Giorgio Mar in i 

CLUB T E A T R O ( V ì a S. Agata da ' 
Gob i . 2 3 ) 
Al le 1 8 , 3 0 « Sacco » di Remondi 
• Caporossi 

C I R C O L O U S C I T A ( V i a «a i Ban
chi Vecchi. 4 5 ) 
Riposo 

F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'Al ibert 
n. l ' C Tel 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 i grandi suc
cessi m La i t i « . fannia « I I I l a t i t o 
i secoli • di B. Christcnsen ( 9 2 2 ) 

S P A Z I O U N O (Vicolo t e i Panieri 
n. 3 - Traatcvara) 
Le proiezioni della rassegna ci
nematografica « L'America latina 
dopo il Ch t * riprenderanno gio
vedì 2 6 . 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
Nanonala angolo via Napol i ) 
Riposo pasquale. 

Schermi e ribalte u 
CABARET 

A L A B A R D E (V ia A. Jandolo, 9 • 
V i a del Genovesi) 
Riposo 

A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar
do, 3 1 • Tel . S 8 8 5 1 2 ) 
Oggi alle 2 2 , 3 0 ; domani alle 18 
« I proni.. .poti » di D'Ottavi e 
Lionello con Tomas, Cremonini, 
Priscilla, Romani; al piano Ja-
coucci 

CHEZ M A D A M E M A U R I C E ( V i a 
Monte Spaccato, 4 5 • Telelo-
no 5 7 4 5 3 6 8 ) 
Oggi, riposo. Domarmi! alle 2 3 
Michou a Parigi - Madame Mau-
• ice a Roma « Masguerade ». 
Spett. musicale in due tempi con 
Tacconi, Bucchi, Tcstori , Bianchi; 
al piano M . Corallo 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
Al le 2 1 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi . 

FOLKROSSO (V ia Garibaldi , 5 6 -
Te l . 5 6 4 6 7 3 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

IL C A R L I N O ( V i a X X Settembre 
n. 9 0 - 0 2 Tel . 4 7 . 5 5 . 9 7 7 ) 
Oggi, olle 2 2 , 3 0 Elio Pandolii e 
Anna Maizamouro in « Fede, co
raggio e karaté » di Castaldo e 
Faele; al piano Franco Di Gen
naro. Domani, riposo 

IL PUFF (V ia dei Salumi, 3 6 -
Tel . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Riposo 

I N C O N T R O (V ia della Scala 67 
Tel. 5 8 9 5 7 1 ) 
Oggi e domani alle 2 2 « Godi 
fratello De Sade » comm. di R. 
Veller con Aichè Nana, L. Riva, 
F. Alessandro. (Vietato ai mino
ri di anni 1 8 ) 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel . 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Riposo 

PIPER M U S I C H A L L ( V i a Taglia-
mento, 9 ) 
Al le 16 Discoteca e ballo; alle 
2 1 , 3 0 Eccezionale complesso at
trazione « Santos y Carlocas » 

S H A K I D U CLUB (V ia Tr lonlale , 
1 3 0 ' A Via Rossetti 5-9 Tel. 
3 7 1 5 0 9 ) 
Oggi e domani alle 2 3 « Amba-
radà elei cocò > scherzo musicale 
con Albert i , Campitell i , Montever-
de; al piano S. Grosti 

P A L A Z Z O DELLO SPORT ( E U R ) 
Te l . 5 9 . 5 2 . 0 5 
Spettacolo internazionale « Hol i -
day on Ice ». O y j i e domani alle 
15 e 1 8 . 3 0 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I ( 1 7 3 0 2 2 1 6 ) 

Joe Valachi, con C. Bronson 
DR H e riv. - Domani e dopodo
mani: Bella ricca lieve difetto fi
sico cerca anima gemella, con C. 
GiuEfrè C * e rivista 

V O L T U R N O 
La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. M i l i an A A 
e rivista Strip Parade 
Domani: I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) DR # * e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 . 2 1 . 5 3 ) 

L'emigrante, con A. Celentano 
S » 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l padrino, con M . Brando DR $ 

A M B A S S A D E 
L'emigrante, con A. Celentano 

S * 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

L'emigrante, con A . Celentano 
S * 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre, con ì. Lemmon 

SA * * 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA *• 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
The Valachi papers ( in originale) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Mal iz ia , con L. Antonell i 

( V M 1 8 ) S * 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta e del porcellino Wi lbur 

D A * 
A V A N A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Crisantemi per un del i t to, con A. 
Delon ( V M 14) G A-A 
Domani: Funerale a Los Angeles, 
con l. L. Trintignant G * 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Più forte ragazzi! con T . H i l l 

C * * 
6 A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A * 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I l fascino discreto della borghe
sia. con F Rcy SA * % « * 

B O L O G N A (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Da Hong Kong l'urlo il furore la 
morte, di Kao Pau Shu A * 
Domani: Afyon Oppio , con B. 
Gazzarra G + 

BRANCACCIO ( V i a Mcru lana) 
La collina degli stivali con T . Hi l l 

A * 
C A P I T O L (Te l . 3 8 3 . 2 8 0 ) 

Gl i insospettabili, con L. Olivier 
G A * 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Anche gli angeli mangiano fagioli , 
con B. Spencer SA # 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La collina degli stivali , con T. 
H i l l A + 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
La Tosca, con M . V i t t i DR * * 

COLA D I R I E N Z O (Tel 3 5 0 . 5 8 4 ) 
Da Hong Kong l'urlo i l furore 
la morte, di Kao Pau Shu A % 
Domani: Afyon Oppio , con B. 
Gazzarra G •• 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Da Hong Kong l'urlo il lurore 
la morie , di Kao Pau Shu A H 
Domani: Afyon Oppio, con B. 
Gazzarra G A 

E D E N ( l e i . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Che cosa e succeiso tra mio pa
dre e tua madre? con J. Lemmon 

SA A A 
EMBASSV (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

L'erede, con J.P. Belmondo 
DR « 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La T o n a , con M . Vit t i DR » » 

E T O I L E ( T e l . 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 
L'amerikano, con Y. Montand 

( V M 1 4 ) DR # A # 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Ludwig, con H. Benjer 

( V M 14) DR 4 * « 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino 
Wi lbur D A A 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
La lemme en bleu, con M . Piccoli 

S ® 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR * * 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR k 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Da Hong Kong l'urlo il lurore 
la morte, di Kao Pau Shu A * 
Domani: Afyon Oppio, con B. 
Gazzarra G * 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Più forte ragazzi! con T. Hi l l 

C <A# 
G I O I E L L O 

Prendi i io id i e scappa, con W . 
Al ien A * A 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I l padrino, con M . Brando DR A 

GREGORY ( V . Gregorio V I I , 1 8 6 
Te l . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR A * * 
Domani: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C * 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Mal iz ia , con L. Antonell i 

( V M 1 8 ) S * 
I N D U N O 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio T o m ) , con L. Watson S A 

K I N G (V ia Fogliano, 3 - Tele
fono 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Giovannona coscialunga disono
rala con onore, con E. Fcncch 

( V M 1 4 ) C * 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

L'erede con J.P. Belmondo DR A 
MAJESTIC (Te l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

Ul t imo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR & A A A 

M A Z Z I N I (Te l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA * 

MERCURY 
Più forte ragazzi! con T. Hi l l 

C * A 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Mord i e fuggi con M . Mastrolanni 
DR * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Ludwig, con H. Bergcr 

( V M 1 4 ) DR A * , A 
M I G N O N D'ESSAI ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Omaggio a Totò: Signori sì nasce, 
con D. Scala C "$A 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J Dufilho C # 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Giovannona coscialunga disonora
ta con onore, con E. Fcncch 

( V M 1 4 ) C * 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

I l serpente, con Y. Brynner 
DR A 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 6 . 6 3 5 ) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli , con B. Spencer SA * 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Ul t imo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR S ? A * A 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'emigrante, con A . Celentano 

5 * 
P A S Q U I N O (Te l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

Play it Again, Sam ( in inglese) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe (1 racconti dello 
zio T o m ) , con L. Watson S A 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 0 . 2 6 . 4 3 ) 
I l serpente, con Y. Brynner 

DR * 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Voglio la l ibertà, con B. Strei-
sond S A 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 2 ) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi t i spezzo, con W . Yu A * 

REALE (Te l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
La Tosca, con M Vit t i OR * * 

REX ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Anche gli angeli mangiano lagioli 
con B. Spencer SA $ 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L'emigrante, con A . Celentano 

5 A 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Cabaret, con L. Minncl l i S A 
ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 
G * * 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino W i l 
bur D A A 

R O Y A L (Te l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O Sharil A $ 

S A V O I A ( T e l . 8 6 . 5 0 . 2 3 ) 
Ludwig, con H . Bergcr 

( V M 1 4 ) DR * A * 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Provaci ancora Sam! con W . Al ien 
SA * A 

S U P E R C I N E M A (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L'erede con J.P. Belmondo DR A 

T IFFANV ( V i a A. De Pr=J:i Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La mano nera, con M . Placido 

( V M 1 8 ) G A 
TREVI (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Arancia meccanica, -on M . Me 
Dowell ( V M 1 8 ) DR A * A 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l padrino, con M . Brando DR A 

Lo sigla che appaiono accanto 
•I titoli dal film corrispondono 
•Ila aeguanta classificazione dot 
generi i 
A a Avventurato 
C n Comico 
DA a Disegno animata 
DO • Documentarlo 
DR m Drammatico 
Q • Giallo 
M m Musicali 
• • Sentimtntek 
SA •> Satirico 
•M m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio tul film vie
ne espresso noi modo «a-
guentai 
• • 9 9 9 a selezionale 

• 8 $ 8 o ottimo 
• « « a buono 

• 9 a discreto 
• a mediocre 

V M 18 * vietato al mi 
41 18 anni 

UNIVERSAL 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W . Yu A 9 

V I G N A CLARA ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
La collina degli stivali con T. Hi l l 

A A 
V I T T O R I A 

I l serpente, con Y. Brynner 
DR * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : V ia col vento, con C. 

Gable DR * Domani: Corvo ros
so non avrai il mio scalpo, con 
R. Redlord DR * * 

A C I D A : Che lamio i nostri super-
mcn tra le vergini dello giungla? 
Domani: I quattro dell 'Ave Ma
ria, con E. Wollach A * 

A D A M : Gli arislogatti DA * Do 
u n n i : Principe coronato cercasi 
per ricca ereditiera, con Franchi-
Incjrassia C * 

A F R I C A : Biancaneve e i sette nani 
DA * * Domani: James Toni 
operazione U N O , con C. Buzzan-
ca C A 

A I R O N E : Joe Valachi, con C. Bron
son DR * Domani: La morie 
nella mano, con Wang Yu 

( V M 14) A * 
A L A S K A : Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? con V . Gassman 
C A> Domani: Cinque dita di vio
lenza, con W O I H J Pino A A 

A L B A : La leccia, con W . Holdsn 
A A Domani: L'avventura è l'av
ventura, con L. Ventura SA * 

ALCE: Trappola per un lupo, con 
. P. Belmondo SA è Domani: 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR * 
A L C Y O N E : Crisantemi per un de

l i t to, con A. Delon ( V M 14) 
G A A Domani: Funerale a Los 
Angeles, con J. L. Trinlignant 

G * 
A M B A S C I A T O R I : I l richiamo della 

lorcsla, con C. Hcston A * Do
mani: Quel gran pezzo della U-
balda tutta nuda tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 1 8 ) SA * 

A M B R A J O V I N E L L I : Joe Valachi, 
con C. Bronson DR A e rivista 
Domani: Bella ricca lieve difetto 
lisico cerca anima gemella, con 
C. Giulfrc C A e rivista 

A N I E N E : Tarzan e il safari perduto 
Domani: La vita a volte è mol
to dura, vero Provvidenza? con 
T. Mi l ian A * 

A P O L L O : Cinque dita di violenza. 
con Wang Ping A * Domani: La 
mano sinistra della violenza, con 
Li Chiny A * 

A Q U I L A : La morie nella mano, 
con Wang Yu ( V M 1 4 ) A * 

A R A L D O : La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Mi l ian A * Domani: Biancaneve 
e i sette nani DA A * 

A R G O : La vita a volte e molto dura 
vero Provvidenza? con T . Mi l ian 
A .*• Domani: James Tont opera
zione U N O , con L. Buzzonco C * 

A R I E L : Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A * 
Domani: La vita a volle è mol lo 
dura, vero Provvidenza?, con T. 
Mi l ian A * 

ASTOR: L'avventura del Poscidon, 
con G. Hackman DR A 

A T L A N T I C : Provaci ancora Sam! 
con W . Al ien SA « A 

A U G U S T U S : Un avventuriero a 
Tahi t i , con J.P. Belmondo SA A 
Domani: La vita a volte è molto 
dura, vero Provvidenza?, con T. 
Mi l ian A * 

A U R E O : Provaci ancora Sam! con 
W . Al ien SA * * 

A U R O R A : Lo chiameremo Andrea, 
con N. Maniredi S A Domani: 
E poi lo chiamarono il Maynil ico. 
con T. M i l l SA A * 

A U S O N I A : James Tont operazione 
U N O , con L Buzzanca C * Do
mani: To lò medico dei pazzi 

C * * 
A V O R I O : Tolo imperatore di Capri 

C A A Domani: Petit d'essai: 
Morgan mal lo da legare, con D 
Warner SA * * 

BELSITO: Criminal iacc, con l .P. 
Belmondo DR * Domani: Fune
rale a Los Angeles, con J. L. 
Trintiijnont G * 

B O I T O : Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V . Gassman 
C A Domani: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A • 

B R A S I L : La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Mi l ian A * Domani: Un avven
turiero a Tahit i , con J. P. Bei-
mondo SA * 

BR ISTOL: I l clan dei Marsigliesi, 
con J. P. Belmondo ( V M 1 4 ) 
G Hr Domani: Una ragione per 
vivere e una per morire, con J. 
Coburn A • 

B R O A D W A Y : Joe Valachi, con C. 
Bronson DR * Domani: Provaci 
ancora, Sam, con W . Al ien 

SA • * 
C A L I F O R N I A : Più forte ragazzi! 

con i . Hi l l C A * 

APPIO - CAPRANICA 
OLIMPICO - REX 

! IL PIÙ'BEL REGALO DI PASQUA I 
i PER I VOSTRI RAGAZZI ! \ 

GIULIANO BUD 
GEMMA / SPENCER 

AIICHE 
GII AIIGCl. 
mnnemno 
PMIOU 

un ?ilm di 

E.B. 
CLUCHEr 
TECHNICOLOR 

® 
UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

CASSIO: I l richiamo della foresta, 
con C. Heston A A Domani: Don 
Camillo e I giovani d'oggi, con 
G. Moschin SA * . 

C L O D I O : Bello ricca lieve di fe l lo 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giul l rè C A 

C O L O R A D O : I l grande duello, con 
L. Van Cleel ( V M 14) A $ 
Domani: James Tont operazione 
U N O , con L. Buzzanca C A 

COLOSSEO: Biancaneve e i 7 nani 
DA A A- Domani: Quel gran pez
zo della Ubalda tutta nuda tutta 
calda, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) SA « 
CRISTALLO: Barbablù, con B. Bur-

ton ( V M 1 4 ) SA * Domani: 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M . Brando 

( V M 1 8 ) DR A * 
DELLE M I M O S E : Dir i t to d'amare, 

con F. Bolkan DR A Domani: 
Frcnzy, con J. Finch 

( V M 1 4 ) G * t # 
DELLE R O N D I N I : I l prode Ansel

mo e il suo scudiero, con E. M o n -
tesano ( V M 1 4 ) C A> Domani: 
Al l 'ombra delle piramidi, con C. 
Heslon DR A 

DEL VASCELLO: Spruzza sparisci 
e spara, con K. Russel A A 
Domani: I l richiamo della fo
resta, con C. Heston A A 

D I A M A N T E : Continuavano a chia
marlo Il gatto con gli stivali 
DA h * Domani: Una ragione 
per vivere e una per morire, 
con J. Coburn A A 

D I A N A : Più lorle ragazzi! con T. 
Hi l l C A A C * * 

D O R I A : Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 
C A Domani: I l grande duello, 
con L. Van Cleel ( V M 14) A A 

EDELWEISS: Biancaneve e i sette 
nani DA * * Domani: Pomi d'ot
tone e manici di scopa, con A. 
Lansbury A AA> 

E L D O R A D O : Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione?, con V . Gass
man C * Domani: Spruzza spari
sci e spara, con K. Russell A A 

ESPERIA: Trappola per un lupo, 
con J.P. Belmondo SA A 

ESPERO: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giulfre C * Domani: Dio per
dona io no, con T. H i l l A A 

FARNESE: Petit d'essai: Allredo 
Al lrcdo, con D. Ho l lman SA * 
Domani: Salomé, con C. Bene 

( V M 1 8 ) DR » A 
FARO: La leccia, con W . Holden 

A * Domani: Biancaneve e i sel
le nani DA A A 

G I U L I O CESARE: Totò alla ricerca 
dell 'oro 

H A R L E M : 0<j<ji non pervenuto. 
Domani: Oggi sposi sentite con
doglianze, con J. Lemmon S • $ * 

H O L L Y W O O D : Bella ricca lieve di
letto lisico cerca anima gemella, 
con C. Giul l rè C A 
Domani: Trappola per un lupo, 
con J.P. Belmondo SA A 

I M P E R O : Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A A A 
Domani: I l buono il brutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

( V M 14) A * 
JOLLY: I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR A *- Domani: Cri
santemi per un del i t to, con A . 
Delon ( V M 1 4 ) G A * 

J O N I O : La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Mi l ian A A Domani: Tarzan e 
il safari perduto 

LEBLON: I l prode Anselmo e il suo 
scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C A Domani: Una 
ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A A 

L U X O R : Più lor le ragazzi! con T . 
Hi l l C « * 

M A C R Y S : Gctaway, con S. Me 
Ousen ( V M 1 4 ) DR * * 

M A D I S O N : Un avventuriero a Ta
hi t i . con J.P. Belmondo SA % 
Domani: Bella ricca lieve di ietto 
lisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C * 

N E V A D A : I cow boys, con J. W a y -
ne A * A Domani: Quando i di
nosauri si mordevano la coda, 
con V. Vetr i A A 

N I A G A R A : Biancaneve e i 7 nani 
DA A * Domani: Un avvenuric-
ro a Tahi t i , con J.P. Belmondo 

SA * 
N U O V O : I l monaco, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR A A Domani: Cri
minal face, con J.P. Belmondo 

DR A 
N U O V O F I D E N E : Meo Patacca, con 

L. Proietti C A Domani: Dio 
perdona io no! con T. Hi l l A A 

N U O V O O L I M P I A : Ogni uomo do
vrebbe averne due, con M . Fcld-
man SA A * Domani: L'impos
sibilità di essere normale, con 
E. Gould ( V M 18) DR * A 

P A L L A D I U M : Totò alla ricerca del
l'oro 

P L A N E T A R I O : Biancaneve e I 7 
nani DA A A 

PRENESTE: Criminal face, con J. 
P. Belmondo DR * ' Domani: Fu
nerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G A 

P R I M A P O R T A : Lo scopone scien
tifico, con A. Sordi SA A A 
Domani: La prima notte di quie
te, con A . Delon 

( V M 1 4 ) DR * * 
R E N O : Cinque dita di violenza, 

con Wang Ping A • Domani: 
Che c'entriamo noi con la rivo
luzione? con V . Gassman C A 

R I A L T O : L'avventura è l'avventu
ra, con L. Ventura SA A 
Domani: Oggi sposi: sentite con
doglianze, con J. Lemmon S * À 

R U B I N O : I l maestro e Margherita. 
con U. Tognazzi DR A Domani: 
I l prode Anselmo e i l suo scu
diero, con E. Montesano 

( V M 1 4 ) C A 
SALA U M B E R T O : La calandria. con 

L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA * 
Domani: Barbablù, con R. Burton 

( V M 1 4 ) SA A 
S P L E N D I D : I l braccio violento 

delta legge, con G. Hackman 
DR A » Domani: I due tigli dì 
Tr ini tà , con Franchi-lngrassia 

C A 
T R I A N O N : Totò alla ricerca del

l 'oro 
ULISSE: Per qualche dollaro in 

più . con C. Eastwood A * * 
Domani: Lo chiameremo Andrea 
con N . Maniredi S A 

V E R S A N O : Spruzza sparisci e spa
ra, con K. Russell A A Domani: 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA * 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Topolino story 

DA A * 
N O V O C I N E : Lo scopone scientifico 

con A . Sordi SA # : * 
Domani: It giorno del giudizio 

O D E O N : E continuavano a chia
marli i due piloti più matti del 
mondo, con Franchi - Ingrass.a 
C * Domani: Una coli in mano 
al diavolo 

ACILIA 
DEL M A R E : Straziami ma di baci 

saziami con N. Manfredi SA * * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Sette cervelli per un 

colpo perfetto, con S. Reggiani 
A A Domani: L'uomo dai sette 
capestri con P. Ncwman A A A A 

OSTIA 

Domani: Gli invincibili Iratel l l Ma
ciste S M « 

DELLE P R O V I N C I E : Tarzan nella 
giungla ribelle, con R. Ely A * 
Domani: La mia spia di mezza
notte, con D. Day C A * 

DUE M A C E L L I : Pippo olimpionico 
DA * 

E R I T R E A : Come salvare un matri
monio e rovinare la propria vita 
con D. Mar l in SA A A Domani: 
La c i t t ì degli acquanauti, con S. 
Whl tman A * 

EUCLIDEt Vi r th le un piccolo gran
de eroe. Domani: In nome del 
popolo italiano, con Gassman 
Tognazzi SA * 4 

F A R N E S I N A : Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A A Doma
ni: La maschera rossa contro il 
gigante d'argilla 

G I O V . T R A S T E V E R E : Pomi d'otto
ne e manici di scopa, con A. 
Lansbury A % A> 

G U A D A L U P E : Cime tempestose, 
con T. Dalton DR A e Stanilo 
e Ol i lo . Domani: Se sette città 
d'oro 

L I B I A : Gli invincibili guerrieri 
M O N T E O P P I O : Tarzan e la mon

tagna della luna. Domani: Oggi 
a me domani a te, con M . Ford 

A $ 
M O N T E Z E B I O : I l ladro di Bagdad 

con S. Reeves A $ 
Domani: non pervenuto 

N A T I V I T À : Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchestcr 

C » 
N O M E N T A N O : Agente 0 0 7 al ser

vizio di Sua Maestà, con G. La-
zenby A *• Domani: Dio perdo
na io no! con T. Hi l l A 9 

N . D. O L I M P I A : Godzilla furia dei 
mostri , con A. Yamamandi A H 
Domani: Tarzan e il safari per
duto 

O R I O N E : I re del sole, con Y. 
Brynner S M A * Domani: El 
Rolo, con R. Harrison A é 

P A N F I L O : lo non vedo tu non par
li lui non sente, con A . Noschese 
C é Domani: Amore mio aiu
tami! con A. Sordi S A 

P I O X : Zeppelin, con M . York 
A * Domani: n.p. 

Q U I R I T I : Calma ragazze oggi mi 
sposo, con L. De Funcs C % 
Domani: Cinque disperati duri 
a morire, con 5. Baker DR 9 

R E D E N T O R E : Quando 1 dinosauri 
si mordevano la coda, con V, 
Vetr i A * Domani: L'uomo dal
le due ombre, con C. Bronson 

DR « 
SACRO CUORE: I l terrore con gli 

occhi storti , con E. Montesano 
C A Domani: L'uomo di Rio, 
con J.P. Belmondo A * 

SALA CLEMSON: I l terrore con gli 
occhi storti , con E. Montesano 
C * Domani: Cromwel l , con R. 
Harris DR A % 

SALA S. S A T U R N I N O : Wi l l y Won-
ka e la fabbrica di cioccolato, 
con P. Oslrum A < * Domani: 
I cow boys con J. Wayne A * i > 

SALA URBE: Tarzan e la monta
gna dalla luna. Domani: n.p 

SALA V I G N O L I : Don Camillo e I 
giovani d'oggi, con G. Moschin 
SA A) Domani: Solo andata, con 
J.C. Bouillon G 9 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : I l la
dro di Bagdad, con S. Reeves 
A « Domani: n.p. 

S E S 5 0 R I A N A : E' ricca la sposo e 
l'ammazzo, con W . Matthau 
SA k A Domani: Tarzan e la 
montagna della luna 

T I B U R : Dìo perdona io no! con T. 
H i l l A * Domani: Principessa 
per una notte 

T I Z I A N O : Un papero da un mi
lione di dollari , con D Jones 

• C A Domani: Tarzan e la mon
tagna della luna 

T R A S P O N T I N A : Oggi a me doma
ni a te , con M . Ford A A Do
mani: Zorro cavaliere della ven
detta 

T R A S T E V E R E : L'ultimo eroe del 
West , con B Keilh A A Doma
ni: Robinson nell'isola dei coi-
sari, con D. Me Guirc A » A 

T R I O N F A L E : L'uomo di Rio. Do
mani: n.p. 

V I R T U S : Lo sbarco di Anzio, con 
R. Mitchum DR A Demoni : 
Santana il killer dal mantello 
nero 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inqlese NOXA-
CORN è moderno, iqiemco e si 
applica con facilità. NOXACORN a 
rapido e indolore: arnrnoroidibce 

_ calli e du'om. li 
eLt'rpri dalla 

iad.ee. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 
*) AOTaMOTO-SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Nazionale rei. 4 b 8 7 ' J b b O 
Aeroporto In te rnar le tei . 6 0 1 3 2 1 
Air Terminai tei 4 7 0 3 6 7 Roma le 
•elono 4 2 0 . 9 4 2 4 2 5 . 6 2 4 4 2 0 . 8 1 9 

P R E Z Z I G I O R N A L I E R I F E R I A L I 
val id i sino al 3 1 ottobre 1 9 7 3 
(compresi km 5 0 da oercorrere) 

F IAT 
FIAT 
FIAT 
FI A l 
F1A1 
FI A ? 

5 0 0 F 
5 0 0 Lusso 
5 0 0 Giardinetta 
126 
1 1 0 0 R 
8 5 0 Special 

V O L K S W A G E N 1 2 0 0 
F I A 1 
F IAT 

. F I A T 
' F I A T 

H A I 
F IAT 
F IAT 
F IAT 
F IAT 
F IAT 
F IAT 
F IAT 

127 
1 2 8 

8 5 0 Fam. ( 8 posti) 
12? 3 porte 
128 modificata 
1 2 8 5 .W. ( famil iare) 
128 Rally 
124 
124 Special 
1 2 5 
125 Special 
1 3 2 Special 

i_ 
u 
1_ 
1_ 
L. 
U 
L. 
L. 
L. 
I_ 
l_ 
L. 
I_ 
L. 
L-
L. 
t_ 
U 
l_ 

1 6 0 0 
1 .800 
2 0 0 0 
2 . 6 0 0 
2 . 9 0 0 
3 . 0 0 0 
3 0 0 0 
3 . 3 0 0 
3 . 3 0 0 
3 . 3 0 0 
3 . 6 0 0 
3 . 6 0 0 
3 . 7 0 0 
3 . 8 0 0 
3.80O 
4 . 0 0 0 
4 3 0 0 
4 . 5 0 0 
5 0 0 0 

Oneri aziendali, t r ibutar i , contin 
! genza. ecc 15 per cento 

! n OCCASIONI L 50 

CUCCIOLO: I l magnate, con L. Buz
zanca C * Domani: La cosa 
buffa, con G. Morandi 

( V M 14) S A 

SALE PARROCCHIALI 
A V I L A : I l calice d'argento, con V . 

Mayo S M A Domani: Le avven
ture di Pinocchio D A A 

B E L L A R M I N O : Per una manciata 
dì soldi, con P. Newman 
DR « A * Domani: I fantastici 
I re superman, con T. Kendall 

A * 
C I N E F I O R E L L I : Si può lare amigo 

con B. Spencer A A Domani: 
non pervenuto 

C I N E S A V I O : I l ladro di B a s t a * . 
con S. Reeves A # Domani: n.p. 

C I N E S O R G E N T E : Tar tan i l ma«ni-
I k o , con G. Scott A « Domani: 
I l colosso d i Bagdad 

C O L O M B O : Tarzan e la montagna 
della Iona. Domani: U n papero 
da on mil ione di dol lar i , con D. 
Jones C * 

C O L U M B U S : Ponzio Pi lato, con J. 
Maraìs S M $ Domani: Guardie 
• ladr i , con To|ò SA * A + 

i C R I S O G O N O : Godzilla luria dei 
1 mostri , con A. Yamamandi A 

AURORA GIACOMETTI svtncte 
{MERAVIGLIOSI TAPPETI PER 
JSIANI CINESI CAUCASICI -
; RUSSI a prezzi assolutamente irti 
tenibili con IVA pagata. Altre 
mille occasioni!! QUATTROFON 
TANE 21/C 
; . 
! PINI , cedri, piante per recin-
> zionc e varie liquidiamo prezzi 

irrisori Telefono 60.53.805 

2t) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

! A PROFESSIONISTA - Media 
jtore - Altro offro comodo attrez
zato ufficio p.t. miti - Telefono 
77IHW - 10 - 12 — 17 - l f 

i 
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AVVISI SANITARI 
•o t lo t 

OAVIO STR0M 
vwom. »»» t i . iAL i» l * jMmato iogo 
' t i tano* . • nir» «aarosante lamoMlav 

tortai* Mita» aparaziofta) M i l a 

EMORROIDI e VENI VARICOSE 
. o r a Jaoa cooHMIcaziont: -atatf l , 
nett i t i aesantt. aacara rarteoaa 

cenare* P a n * Otarunziom MasiaaH 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
l a i i s « 3 0 1 Ora *-3Q-, raarhn O r l i 
i Autor inat looe dai Miniatura J a p É t 
n 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 M i 49 Magano I H * » 
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Rassegna 

a Roma 
del cinema 

bulgaro 
La Cinetcca nazionale del Con-

tro Spcrimontale di Cinemato-
grafia. in collaborazicne con la 
Cinetcca nazionale bulgara. or-
ganizza a Koma una rassegna 
del cinema bulgaro per c dare 
per la prima volta nel nostro 
paese una visione panoramica 
di quella giovane cinematogra-
fia ». 

La rassegna si svolgera dal 
3 al 12 maggio con proiezioni di 
film di lungo e ccrtometraggio e 
d'animazione nella sala del Pla
netaria con spettacoli conti-
nuati. 

La manifestazione inaugurale 
della rassegna si svolgera il 3 
maggio al Centro Sperimentale 
di Cinematografia, alia presen-
za deH'ambasciatore della Re-
pubblica popolare di Bulgaria, 
Boris Tzvetcov. di una dele-
gazione di cineasti bulgari e 
di autorita e personality del 
mendo del cinema. 

La delegazione bulgara e 
composta di: Gheorghi Stoya-
nov Bigor, direttore della Ci
netcca bulgara, professore e 
critico cinematografico. sceneg-
giatore e regista: Emil Petrov. 
primo vice nresidente dell'Unio-
ne dei cineasti bulgari, e 
Vassil Akiov sceneggiatcre e 
critico cinematografico. 

II « Gruppo 5 » 
al Festival 

du Printemps 
II « Gruppo 5 ». collettivo tea-

trale di Roma diretto da Gino 
Melchiorre, e composto da So-
nia Donali, Serena Sartori. Lui-
gi Valentini e Miguel Quenon. e 
stato invitato a raopresenHre 
l'ltalia al «Festival du Prin
temps » che si svolgera a Lione 
nel prossimo mese di maggio. 

Terzo matrimonii) 
per Dean Martin 

LOS ANGELES. 21. 
Terzo matrimonio per Dean Martin: mercoledl prossimo il cin-

quantaseienne attore sposera nella sua villa, con una cerimonia 
strettamente privata, la modella venticinquenne Cathy Mae Hawn. 

Anche la sposa non e al suo primo matrimonio: ella ha infatti 
divorziato l'anno scorso da Michael, che conosce alia perfezione le 
teste di quasi tutte le celebrita di Hollywood, essendo il piu noto 
c coiffeur > di Los Angeles. 

Dean Martin ha sette figli: quattro ne ha avuti dalla sua prima 
moglie durante nove anni di matrimonio, e tre dalla seconda, con 
la quale l'attore e stato unito per oltre vent'anni. 
NELLA FOTO: Dean Martin e Cathy Mae Hawn lasciano il tri
bunate di Santa Monica dopo aver ottenuto la licenza di matrimonio. 

discoteca 
/ / successo 
di Baglioni 

A piu di un anno dalla sua 
npparizioue, Claudio Baglioni 
ha iinprovvisamente conquista-
lo il successo con Questo p/c-
colo grande amore, giunla al 
primo posto di a Hit parade » 
e punlualmente inserila nel 
nun\o LP 33 giri dal titolo 
niiionimo (KCA DPSL 10551): 
album die conferma l'indubbia 
siiftgestione che Baglioni rie-
sco a esercilare. Qualche re-
luiniscenza'ili Battisii e~ inevt-
lubile (la strofa del suo pezzo 
di successo, ad csempio): ma 
forse Baglioni e meno batti-
ttiarro di quel che setnbra, 
dal momenin che la a scia n e 
ia slessa di enlrambe, solo 
che l'uno ci si e messo prima 
dcll'allro. Senimai, oggi che 
Baltisli scmbra puntare mag-
giorinuntc sull'a effelto 9, le 
parole di Baglioni suonano piu 
genuine e comuni rispetto al 
« \ocahoIario » (ic Sei una fra
mi ». ad csempio...)* 

LP nuovo anche per Mia 
Martini: A't>/ mondo, una co-
sa (Ricor.li 5MKL 6101). I„-
teriircie di indisculibile sensi-
bilila, scmbra lullavia avere 
accenlualo. qui. la sua piu re* 
crnte a disponibilila » ai modi 
canonici della canzone. II re-
pertorio, poi, e leggermenle 
uniiormc. 

Tranne che per Non si rive 
in silenzio. nunve anche le 
canzoni dcH'ullimo album di 

Gino Paoli, Amore per vivere 
(Durium MS-AL 77309). Sug
gestive lo musiche; ma colpisce 
soprattutto la malurita inter-
pretativa del cantautore: ad 
esempio, la sua hellissima re-
sa di Col tempo di Leo Ferre. 
Qualche riserva, qua e la, sui 
testi, di un esistenzialismo lie-
vemento datato; e qualche luo-
go comunc, ad esempio i a ca
daver! s che vivono in cilta. 
Ma, nel complesso, una rac-
colta di notcvole dignita (e 
non nel senso, limitalivo, del 
professionismo). 

A dare alia luce nastri ine-
diti del grande Jimi Hendrix 
ci si e messa anche la restia 
Polydor, che, del reslo, e la 
casa discografica ufficiale del 
cantantc-chitarrista scomparso. 
War Heros (2310 208 L) e sta
to salutato in Inghilterra come 
un capolavoro. A noi pare net-
tamente inferiore agli altri LP 
delta PoKdor usciti quando 
Hendrix era vivo. Esiguo an-
cbo lo spazio solistico conces-
sogli: l'unico pezzo di rilievo 
a hendrmano n e Midnight. 

Dopo un album realizzato in 
Italia, ecco quello made in 
Japan dei Deep Durple: in 
questi brani, alcuni gia prece-
dentemente noli, registrati dal 
vi\o, nell'agosto '72, ad Osa
ka e Tokio, il quintello bri-
tannico, anche se trova alcuni 
delrallori, si riconferma come 
uno dei gruppi ancora oggi 
piu inventivi e trascinanti del 
pop inglcse. L'album si corn-

pone di due 33 giri (Purple-
EMI 3 C 151-93915/16). 

Notevole successo in Inghil
terra ha riscosso Ro.xy music 
(Island lips 19200). Chitarra, 
piano, basso e batteria vengo-
no intcgrati da oboe, sinletiz-
zatore e nastri preregislrati. 
Elettronica? Avanguardia? Si, 
ma abilmento reintegraii nelle 
abitudini d'ascollo del pop di 
consumo. Un disco gradevole. 

Tutto I'opposto The inner 
mounting flame (CBS S 64 
717) della Mahavishnu Orche
stra. Una musica asciutta nel 
suo Iirismo, depurata di ogni 
effeltismo o compiacenza. Vi 
spiccano la chitarra singolaris-
sima di John McLaughlin (for
se piu a libero » quando suo-
nava accanto a John Surmann 
in un contcsto piu jazzistico) 
e il violinista Jerry Goodman, 
ma un fondanicntale apporto 
provicne dalla batteria di Bil
ly Cobhani. 

Inline, Pnssin'thry (Probe 
EMI 3C 062-93772) della Ja
mes Gang: che non e piu, 
purtroppo, quella originale. 
Quella, cioe, con il chitarrista 
Joe Walsh, che ora ritroviamo 
in proprio nelPalbum Barn
storm (Probe 3 C 064-93831), 
accompagnato da Joe Vilale, 
percussioni tastiere e flauto. e 
Kenny Passarelli. basso. La 
nuova musica di Walsh e piu 
pitlorica e di a magia ncra n 
della spessa, cupa foga ritmi-
ca della vecchia James Gang. 

d. i. 
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...veramente 
poche lire al km! 

8 lire al km, 1 litro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 post! omologati, velocita 120 km/h 
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Una buona iniziativa 

A Reggio Emilia 
un nuovo modo di 
sentire la musica 
Una serie di incontri con le diverse classi sociali 
delia popolazione e un ciclo di concerti-dibattito 
organizzati da Regione, Comune e Provincia 

Film di 
fantascienza 

in preparazione 

nell'URSS 
MOSCA, 21 

Attualmente si stanno giran-
do nell'URSS alcuni film di 
fantascienza. Con particolare 
lnteresse si attende la pellico-
la II silenzio del dottor Ivens, 
della quale Serghei Bondar-
ciuk e Irlna Skobtzeva inter-
preteranno le parti principali. 
II film e diretto dallo scrittore 
e regista Budlmir Metalnikov, 
che affronta per la prima vol
ta 11 genere fantasclentlfico; 
esso narra la storia dl una 
spedlzione dl astronaut!, giun-
ti In volo da un lontano pla-
neta sulla Terra. 

II romanzo dell'accademico 
sovietlco Vladimir Obruchev, 
La terra di Sannikov e stato 
portato sullo schermo. 

Vladimir Obruchev (1863-
1956) e autore di numerosl 
studl geograflci e geologlcl sul
la Siberia. Nel romanzo egll 
formula in modo suggestlvo la 
ipotesl dell'esistenza della ter
ra dl Sannikov, una plccola zo
na chiusa tra alte montagne 
sulle sponde della penisola del 
Clukcl, dove, grazie a condi-
zioni naturall eccezlonall, si 
sono conservate la flora e la 
fauna dl epoche remote. L'eroe 
del romanzo, che scopre que
sts terra, si Incontra in essa 
con una trlbii dell'eta della 
pietra. 

II llbro ha attratto l'atten-
zione dei giovani registi Albert 
Mkartcian e Leonid Popov, che 
hanno effettuato le riprese nei 
luoghl che furono a suo tem
po ripetutamente visitati da 
Obruchev 

La scomparsa di 

Nikolai Simonov 
MOSCA. 21 

E* morto leri, in segulto ad 
una lunga malattia, il noto 
regista e attore sovietico Ni
kolai Simonov, del Teatro ac-
cademico del dramma di Le-
ningrado, di cui faceva parte 
fin dal 1924. 

II necrologio, apparso sulla 
stampa sovietica. reca la fir-
ma di Leonid Breznev, Alexei 
Kossighin. Nikolai Podgorni 
nonche di noti esponenti della 
cultura deirURSS. 

Nikolai Simonov aveva, nel
la sua carriera che abbraccla 
un arco di cinquanta anni. in
terpretato numerosi film e 
centinaia di ruoli in teatro 
dove aveva prestato la sua 
opera anche come regista e 
scenografo. 

Simonov era stato decorato 
per tre volte dell'Ordine di 
Lenin, aveva rlcevuto tre Pre-
ml stataH dellTJRSS, il Pre-
mio Stanislavski e. nel 1971. 
era stato insignito del titolo di 
aeroe del lavoro socialista». 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 21 

Si 6 aperto ufftcialmente a 
Reggio Emilia un ciclo dl ma-
nlfestazlonl intltolate Musica 
realta, che si svolgera nel me-
si prosslmi sotto il patroclnlo 
della Regione e delle amml-
nistrazlonl comunale e provln-
clale. 

L'inlzlatlva e stata annun-
data pubbllcamente dal sln-
daco di Reggio. II discorso 
di fondo che questa serie dl 
interventl intende proporre 
parte dalla constatazione del 
disaglo in cul gll opera-
tori musicall piu avvertltl, e 
In primo luogo i muslclstl stes 
si, si trovano, essendo costret-
ti ad agire allMnterno della 
socleta. 

La musica delle sale da con
certo e del teatrl ha perso 
ogni possibility di Incldere sul 
Paese reale che negll ultiml 
anni si 6 rapidamente evoluto 
e ha provocato altrettanto ra
pidamente l'lnvecchlamento dl 
certe strutture organizzative 
della cultura. Cos! il solco fra 
la coslddetta musica colta e 
la tradizione popolare e venu-
to sempre piu approfondendo-
si mentre l'industria cultura. 
le si e riservata uno spazio 
di movimento e un giro di af-
fari sempre piu vastl e sem
pre piu degradanti. 

Da qui la necessita dl rle-
saminare tutta la situazione 
in maniera critica e di rlpren-
dere in mano i fill del pro-
cesso al fine di impedlrne il 
deterloramento definitlvo. 

Reggio Emilia propone allo-
ra una serie di incontri con 
le classi sociali che sono ri-
maste finora estranee al giro 
rlstretto della musica «uffi
ciale ». e in particolare con 
la classe operaia che proprio 
negli ultimi tempi ha mostra-
to un netto risveglio di inte. 
ressi per i problemi della cul
tura. 

L'operazione si articolera 
dunque in varie tappe: incon
tri interlocutori e prelimina-
ri di tipo organizzativo fra gll 
operator! musical! e il «nuo
vo pubblico »; serie di concer
ti-dibattito in cui le singole 
proposte concrete verranno dl-
scusse e messe In questione; 
concert! finall al teatro mu-
nicipale; programmazlone di 
nuove iniziative in vista di una 
prospettiva futura. Molti sono 
i musicisti che hanno aderito 
alia iniziativa da Claudio Ab-
bado a"Maurizi6" Pollini, da 
Severino Gazzelloni a Luigi 
Nono, dal Canzoniere interna-
zionale al Quartetto Itallano, 
a Giovanna Marlni. a Paolo 
Pietrangeli a Giacomo Manzo-
ni a Eausto Amodei. a molti 
altri. 

I punti nevralgici dell'ope-
razione saranno tre quartieri 
cittadini (Pieve Gardenia, Ro-
sta Nueva e Pistelh) e due 
comuni della provincia (Fab-
brico e Sant'Ilario). In parti
colare. nelle localita di Pieve 
Gardenia e di Fabbrico rini-
ziativa verra organizzata sul
la base deH'intervento diretto 
del consign di zona del sinda-
cato lavoratori metalmecca-
nlci. 

Alia inaugurazione dell'altro 
giorno era presente un foltis-
simo gruppo di musicisti pro-
venienti da ogni parte d'lta-
lia. 

m. b. 

r In Tareve 

Tamara Baroni dimessa dall'ospedale 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO. 21 

Tamara Baroni e stata dimessa daU'Ospedale civile di San 
Benedetto del Tronto, nel quale era stata ricoverata tre giornl 
fa per aver ingerito una dose eccessiva di sonnifero. L'attrice 
ha preso alloggio in un albergo del lungomare. 

Oe Sica girera a Brooklyn 
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700 PUNTI Dl ASSISTENZA IN ITALIA 

LONDRA, 21 
Vittorio De Sica sta preparando un film sul cantante Tony 

Bennett, con quest'ultimo come protagonista. Lo ha dichiarato 
lo stesso Bennett, dicendo che De Sica sta lavorando al fihn, 
prowisoriamente intitolato Two bits, che sara girato a 
Brooklyin. II film dovrebbe presentare «un altro aspetto» 
della comunita italiana negli Stati Uniti, dopo la serie di film 
della mafia. 

Una coppia emblematica per Lelouch 
PARIGL 21 

Claude Lelouch ha presentato in questi giomi a Parlgi il 
suo quindicesimo film. La bonne annie che descrive l'insolito 
amore fra un bandito e una raffinata antiquaria, ruoli inter-
pretati da Lino Ventura e Francoise Fabian. Ora Lelouch 
affrontera un progetto che cova da anni, e cioe una comme-
dia musicate della durata di tre ore. che descrivera la vita 
della coppia lungo un arco di tempo che va dal 1900 al 2000. 
Le musiche deirallegra e romantica vicenda saranno di Fran
cis Lai. 

Molti progetti sul Don Chisciotte 
HOLLYWOOD, 21 

Don Chisciotte e un argomento che ha ripreso a interes-
sare il cinema. Dopo L'uomo della Mancha, ci sono state varie 
opere minor! negll ultimi tempi sul personaggio di Cervantes, 
senza contare il film sull'argomento che Orson Welles sta 
facendo da anni. Un altro Don Chisciotte e nei pian! del pro-
duttore americano Ronnie Lubin, il quale ha gia scelto gll 
Interpreti: Robert Ryan e Buddy Hackett. 

Western comico per Tonino Valeri 
PARIGI, 21 

Sergio Leone ha annunclato a Parlgl che esordira come 
produttore, con un film di Tonino Valeri, intitolato II mio 
nome e nessuno Film xepico, umonstico* ha detto Leone, 

che parla dell'incontro fra un giovane cow boy e un famoso 
plstolero, vero mito del West. Le riprese cominceranno il 
niese prossimo negli Statl Uniti, In Spagna e in Italia, con 
Terence Hill ed Henry Fonda protagonist!. 

Direttore della fotografia sara Armando Nannuzzl. 

Parigi: 
ancora 

• • nnvn 
all'Opera 

PARIGI, 21 
II Parsifal e andato In see-

na con strepitoso successo al-
l'Opera dl Parlgl. II dramma 
mistico wagneriano e stato di
retto da Horst Stein e lnter-
pretato da un eccezlonale cast 
dl cantanti dl rilievo Interna-
zlonale tra cui la francese 
Josephine Veasey, lo svedese 
Helge Brllloth, Roger Soyer, 
Kurt Moll e Donald Mclntyre. 

La rappresentazione non ha 
pero posto termine alle po-
lemiche che ne avevano ac
compagnato le prove. La dire-
zlone dell'Opera non sembra 
lntenzlonata a rlspettarc l'ac-
cordo slndacale per Tassunzlo-
ne di nuovi tecnicl e l'adozio-
ne dl turnl dl rlposo nell'ora-
rio settimanale delle mae-
stranze. E continua. cosl, la 
glostra degli spettacoli rinvla-
ti o addirlttura sospesi: la 
prima del Trovatore di Verdi 
non si svolgera piu 11 1. ma il 
5 maggio; mentre ferme re-
stando le date stabilite per le 
prime, saranno senz'altro an-
nullate le repllche della Syl-
phide del 21 maggio e dello 
srjettacolo Omaggio a Varise 
del 27 maggio. 

Film sulla fine 
di Hitler presentato 

nella RFT e 
in Austria 
FRANCOPORTE. 21. 

II film Gli ultimi died gior-
ni di Hitler e stato presenta
to in prima mondiale a Ber-
llno ovest, Francoforte, e in 
altre venti citta tedesche e 
austriache. Prodotto da Wolf
gang Reinhardt (figlio del ce-
lebre regista Max Reinhardt) 
e diretto da Ennio De Con-
cini, il film e stato giiato a 
Londra e Interpretato da Alec 
Guinness, sulla cui bravura 
spettatori e critici sono stati 
tutti d'accordo. 

In occasione della prima 
mondiale, e stato annunclato 
che Giuseppe Rinaldi. uno dei 
piu famosi doppiatori del no
stro cinema, lo stesso che ha 
doppiato Marlon Brando in 
Ultimo tango a Parigi, pre-
stera la sua voce ad Hitler 
nell'edizione italiana del film 
di Ennio De Concini. 

le prime 
Cinema 

Giovannona 
coscialunga 
disonorata 
con onore 

E' abbastanza arduo riferi-
re del film a colorl di Sergio 
Martino, Giovannona coscia-
lunga disonorata con onore, 
per la ragione sempllcissima 
che le a parole» utilizzablll 
sarebbero sempre e comunque 
qualitativamente superiori al
le « immagini » della pellicola. 
Insomma, si pub rendere giu-
stlzla alia pellicola di Sergio 
Martino soltanto invltando il 
lettore alia visione, oppure, 
perch6 no, scoraggiandolo ine-
qulvocabilmente. 

Giovannona dalla lunga co
scia e « Coc6 », una prostituta 
(Edwige Fenech) ingaggiata 
dal segretarlo Albertinl (un 
Pippo Franco la cui comlcita 
scade puntualmente in trage-
dia) per conto del suo caro 
commendatore La Noce (Gigi 
Ballista), « padrone » di una 
fabbrlca siciliana di formag-
glo e vittima di una incre-
sclosa situazione: la fabbrlca 
rischia di chludere perche in-
qulna un corso d'acqua del 
dlntornl. 

Ma, ben presto, l'ecologia si 
trasforma in pedagogla del 
turplloqulo, qui inteso anche 
come idiozia di battute. II 
buon gusto degli sceneggia-
tori, allora, ha modo dl espri-
mersi pienamente: la coscia-
lunga dl Giovannona sara da
ta in pasto all'onorevole in-
fluente e satiro, perche sla 
messo in grado, dolcemente. 
dl assecondare in alto loco 
l'insabbiamento della proce-
dura contro la fabbrica. 

r. a. 

Rassegna 
dell'AIACE 
all'Avorio 

L'AIACE presenta al cine
ma Avorio. dal 24 al 30 aprile, 
una rassegna di film dedicata 
ai « Popoli e la liberta ». 

Sono sette film che do-
cumentano la lotta dei popoli 
per la liberazione. contro l'op-
pressione e la dittatura. Que
sti i film che saranno proiet-
tati: All'armi siam fascisti di 
Del Fra - Micciche - Mangini; 
Quien Sabe? di Damiani; A 
vwvoslto dell'Anaola di De 
Stefani: 11 massacro dei Sioux 
di Salkov: Morire a Madrid 
di Rossif; Z-L'orgia del pote-
re di Gavras e Corbari di Or-
sini. 

E D I T O R I RIUISIITI 
¥• NOVITA' •:•; 

CURIEL K A T Z 
Scritti 4935-1945 

prefazione di Giorgio Amen-
dola • Biblloleca del movi
mento operaio italiano • 2 
volumi pp. LXG88 - L. 4.800 • 
Let tere , saggi. art icol i : la piu 
viva testimonianza ilellfl bat-
tagha uleale e politica del 
grande dingente e organizza-
lore del Fronte della gioventu. 

LUKACS 
e la rivoluzione 

prefazione di L. Grtippi - Ar-
gomenti - pp. 80 - L. 900 • Gli 
ult imi scritt i del l i losofo un-
gberese sulla funzione dell'uo-
mo nel processo di traslor-
mazinne rivoluzionaria della 
societa. 

ISTITUTO GRAMSCI 
Scienza 

e org^nizzazione 
^del lavoro 

Argomenti - pp. 194 - L. 1.200 -
Lotte operaie. sviluppo tecno-
logico e tendenze general i 
dell 'economia nell'analisi di 
r icercatori marxist i . 

BERNARDINI 
La scuola nemica 

prefazione di A . Albert i - Pai-
deia • pp. 184 - L. 1.000 -
L autore del - D i a n o di un 
maestro >• in Barbagia: dalla 
testimonianza degli stessi 
barrbini , la drammatica situa
zione della scuola in Sar-
degna. 

L FREINET 
Nascita di una 

p'edagogm'popolare 

a cura di M . Cecchini • Pai-
deia - pp. 464 - L. 2 000 -
II pr imo esempio di una or-
gamzzazionc pedagogica - ri
voluzionaria » net paesi capi
talistic!. 

BERTHOLET 
Dizionario 

delle religioni 
prefazione di A. Donini • Uni
versale • pp. 486 • L. 1.800 -
Tutti i fenomem religiosi del
la storia umana, alia luce 
della critica scientifica piu 
•utorevole. 

Morte a Roma 
XX secolo - pp. 276 - L. 1.500 • 
L'eccidio del le fosse Ardea-
tine nella precisa ricostruzio-
ne del giovane studioso ame
ricano, autore di « S a b a t o 
nero ». 

MINTZ-COHEN 
America INC. 

prefazione di G. Corsini • 
XX secolo - pp. 600 • L. 2.500 • 
II potere del le grandi »cor 
porations n e la loro influen
za nell 'att ivita governativa 
degli Stati Uni t i . 

BAKUNIN 
Rivolta e liberta 

a cura di M . Neirott i - Le 
idee - pp. 240 - L. 1.000 -
I temi fondamental i del pen* 
siero anarchico nella elabo-
razione del rivoluzionario 
russo. 

ALBANESE 
LIUZZI-PERRELLA 

I consigli 
di fabbrica 

II punto • pp. 120 - L. 700 -
Una tra le esper ienze piu vi-
tali del movimento operaio 
italiano. 

GIEREK 
La Polonia socialista 
prefazione di G . C . Paietta • 
II punto • pp. 220 - L. 1.000 • 
I problemi piu urgenti e le 
prospett ive polit iche del la Po
lonia nel lanal is i del segreta-
n o del part i te operaio. 

PAUOLINI 
Due viaggi in Cina 

II punto - pp. 128 • I . 700 • 
Un comumsta italiano nella 
repubblica popolare c inese: 
un reportage sincero e at-
tento sulla realta del paese 
dopo la »r ivo luz ione c u m n 
rale ». ' 

SOLARO-VADIS 
I processi di Atene 

II punto • pp. 140 • L. 800 • 
La montatura poliziesca con
tro Stathis Panagulis e Lor-

.na Briffa e il processo con
tro i comunisti grtci. _ - -

reai v!7 

oggi vedremo 
ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la seconda puntata dello sceneggiato 
televislvo di Rosemary Anne Slsson diretto da Herbert Wise 
ed interpretato da Glenda Jackson, Robert Hardy, Ronald 
Hines, Esmond Knight, John Schrapnel, Leonard Sachs, John 
Cairney, Stacey Tendeter, Rachel Kempson e Caroline Harris. 

In questo eplsodio, che si intitola / pretendenti, Ellsabetta 
dlventa regina e 11 Parlamento e il suo conslgliere William 
Cecil la spingono a sposarsi per dare un erede al trono. 
L'unico uomo che, perd, sembra lnteressarla, e Lord Dudley, 
il qualj 5 gia sposato. Nonostante ci6, Ellsabetta allaccia 
una reiazlone con costul; poco dopo, la moglie dl Dudley 
muore in circostanze mlsterlose... 

ORIZZONTI (2°, ore 22,20) 
II programma settimanale dl Giullo Macchl trasmette que

sta sera un servizio dedicato alia meccanica della percezione, 
sottile diaframma critico che ci separa dalla realta esterna 
e cl condizlona nel confrontl di essa. 

domani vedremo 
QUEL TRENO PER YUMA 
(1°, ore 21) 

Realizzato nel 1957 dal regista statunitense Delmer Daves 
(autore di western «illuministi» come L'amante indiana e 
L'uliima carovana) questo film — interpretato da Glenn 
Ford, Van Heflin, Patricia Farr, Leora Dana, Henry Jones — 
si inserisce fra le mlgliori operere dedicate alia revlslone 
critica della mitica epopea del far west. Costrulto con grande 
abilita, mantenuto sul filo di una costante tensione. Quel 
treno per Yuma rlspetta comunque le convenzionl del «clas-
sico» tuestern con un linguaggio estremamente rigoroso che 
rlfiuta vigorosamente Tanonlmita e il luogo comune. 

STAGIONE SINFONICA TV 
(2°, ore 22,20) 

II breve ciclo che si intitola Le scuole nazionali: gli slavi 
si conclude questa sera nel nome di Nlcolai Rimski-Korsakov 
(Tivkin 1844 - Liubensk 1908) del quale vlene presentata Shehe-
razade, suite sinfonica opera 35. Dirige l'Orchestra Sinfonica 
di Milano il maestro Nino Sanzogno. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,30 Colazione alio Stu

dio 7 
13,30 Teleglornale 
14,00 A come agricoltura 
15.00 Sport 
16,45 La TV dei ragazzi 

« I l poker della rl-
sata». 
Film. Regla dl Sid 
Stone. Interpreti: 
Charlie Chaplin, Bu
ster Keaton, Harold 
Lloyd, Eddie Quillan, 
Ben Turpin. 

17.45 90° minuto 
18.00 Teleglornale 
18,10 Gli ultimi cento se

cond! 
19.05 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,10 Teleglornale sport 
20,30 Teleglornale 
21,00 Ellsabetta regina 

« I pretendenti». 
22,00 La domenica spor-

tiva 
23,15 Teleglornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Liegi-Bastogne-Liegi 
dl clcllsmo. 

18,40 Campionato Italiano 
di calcio 

21,00 Teleglornale 
21.20 L'occasione 
22.20 Orizzontl 
23.20 Prossimamente 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20 , 21 e 26; 6,05: 
Msttutino mnsicale; 6,511 Al-
manacco; 7,20: Spettacolo; 
7.35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei cam pi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Salve, ragazzi!; 10: 
Folk Jockey; 10,50: Musiche di 
Bach; 1 1 : Messa; 12,20: Or
chestra diretta da M. Legrand; 
12,44: Made in Italy; 13.20: 
Un disco per ('estate; 14: I I 
samberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,10: Pomerigglo 
con Mina; 16,30: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 17,30: 
Success! In passerella; 18,20: 
Invito al concerto; 19,30: Sen
za parole; 20,25: Andata e ri* 
torno; 20,45: Sera sport; 
21,15: I I Beethoven degli Ama-
deus; 21,45: «Quando arrive 
il treno del Vangelo »; 23,10: 
Palco di proscenio; 23,20: 
Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30: 
8.30, 9 ,30. 10.30. 11.30. 
13,30, 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30 e 24; 6: I I mattinlere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi
ca flash; 8,40: II mangiadischi; 

9,14: Copertina a scacchi; 9,35> 
Gran varieta; 1 1 : Un disco per 
I'estate; 12: Anteprima sport; 
12,15: Canzoni per canzona-
re; 12,30: A ruota libera; 13: 
I I gambero; 13.35: Alto gra-
dimento; 14: Regional]; 14,30: 
Come ft seria questa musica; 
15: Tris d'assi; 15,40: Le pla
ce il dassico? 16,25: Super
sonic; 17,30: Domenica sport; 
18,40 I I cantautore; 19.05. 
Quando la gente canta; 19.55: 
Tris di canzoni; 20,10: I I mon
do dell'opera; 2 1 : La vedova 
6 sempre allegra; 21,30: I I Ca-
valiere azzurro; 22: I I gira-
sketches; 23.05; Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 1 1 : Musi
che per organo; 11,30: Mu
siche di danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13,30: Intermezzo; 
14.20: Concerto; 15.30: 
• L'Osraggio »; 17,30: Rasse
gna del disco; 18: Cicli lette-
rari; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Fogli d'album; 18 ,51 : 
I I francobolto; 19,15: Concer
to serale; 20,15: Realta e pro» 
gcttazione; 20,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giomale del Ter
zo; 21,30: Oratorio di Pasqua; 
22,50: Le voci in blues. 

DOMANI 

TV nazionale 
1 2 3 
13.00 

13,30 
17.00 
1730 
17,45 
18.45 

1930 

19,45 

Oggi le comiche 
I monelli 
Film. Regla di Ja
mes Parrot. Inter
preti: Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 
Telegiornale 
Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Un'ora... una vita 
Telefilm. 
Ouindici minuti con 
Gianni Nazzaro 
Telegiornale sport -

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Ouel treno per Yuma 

Film. 
22.50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Incontri 1973 

a Un'ora con Leoni
ds Repaci: la Cala
bria nel cuore». 

2230 Stagione Sinfonica 
TV 
Musiche di Rimski-
Korsakov. 

Radio T 
GIORNALE RADIO - Ore 8 . 
13, 15, 20 . 21 e 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al-
manacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9.15: Voi ed icn 
11,20-. Settimana corta; 12.44: 
Made in Italy; 13,15: Hit 
Parade; 13.45: Spazio libero; 
14: Un disco per Testate; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
I promessi sposi; 17: I I giraso-
le; 18,55: Vatzer celcbri; 
19,25: Momento musicale; 
20,20: Andata e ritomo; 20.S0: 
Sera sport; 21,15: Approdo; 
21,45: Concerto; 23.10: Disco
teca sera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8,30. 9 ,30, 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 18.30. 19.30, 
22,30, 24; 6: I I mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8.14: Musi
ca flash; 8,40: Melodramma; 
9,15: Suoni e colori; 9,35: 
Copertina a scacchi; 9,50: •Giu
seppe Mazzlni*; 10.05: Un di
sco per Testate; 10,35: Mu
sics per an giorno di testa; 

12,10: Regional!; 12,30: Alto 
gradimento; 13,35: Canzoni per 
canzonare; 13,50; Come e per
che; 14: Su di giri; 14,30: Re-
gionaii; 15: Orchestra in para-
ta; 15,35: Cararai; 17,30: Po-
meridiana; 19,55: Tris di can
zoni; 20,10: „-E va bene par-
liamonel 20,50: Supersonic; 
22,43: m Piccolo mondo M t i -
co », di A. Fogazzaro; 23,05: 
Jazz dal vivo; 23.30: Musica 
leggera, 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Bach; 
10: Concerto; 1 1 : I I Beethoven 
degli Amadetrs; 11,40: Mcsiche 
italiane; 12,15: La musica nel 
tempo; 13,35: Intermezzo; 
14.30: Musica corale; 15: I I 
900 storico; 16s « Suor Ange
lica », musica dl Puccini; 17: 
Musica dl Tomkins; 17,20: 
Classe unica; 17.30: I I Beetho
ven degli Amadeus; 18,10: Mu
siche di Vivaldi; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo piano
la; 19.15: Concerto serale; 
20.15: Tribuna int. del com
positor!; 2 1 : Giornale del Ter-
to; 21,30: « Leggenda 41 O M 
vita >. 
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Battuto il Milan per 2-1 nel big match dell'Olimpico i romani affiancano in vetta i rossoneri 

UNA LAZIO DA SCUDETTO 
L'autogoal di Schnellinger 
e la punizione di Chinaglia 

Chiuso il primo tempo per 2 a 0 a favore dei biancazzurri, 
nella ripresa i milanesi riducevano le distanze con Rivera 
Annullato un gol di Chiarugi - Espulso Rocco per proteste 

LAZIO: Pulici (7); Polentes 
(7), Martini (7); Wilson (7 + ) , 
Oddi ( 6 f ) , Nanni ( 6 + ) ; Gar-
laschelli (6-f ) , Re Cccconi (6 f ; 
dal 66' Moschino 6 - f ) , China-
glia (8), Frustalupl (7), Man-
servisi (8 + ) . 12° Meriggi. 

MILAN: Belli (6; dal 35' Vec
chi 6 - f ) ; Anqulllettl (6), Zigno-
II (6 + ) ; Dolci ( 6 - f ) , Schnellin
ger (6), Rosato (7); Sogliano 
(7; dal 55' Turone 6 f ) , Bìa-
siolo (6 - f ) , Bigon (6), Rlvera 
( 6 + ) , Chiarugi (6). 

ARBITRO: Lo Bello (7). 
MARCATORI: nel primo tem

po, al 4' Schnellinger (auto
rete), al 35' Chinaglia; nel se
condo tempo, a l l ' i r Rivera. 

NOTE: temperatura rigida, 
terreno allentato per la pioggia 
che è caduta per quasi tutto 
l'incontro. Spettatori 78.000, di 
cui 57.028 paganti per un incas
so di 252.782.000 (compresi i > 

29 milioni degli abbonamenti). 
Ammoniti: Rivera, Manservisi, 
Oddi, Biasiolo. Al 42' della ri
presa un gol di Chiarugi è an
nullato per fuori gioco e Rocco 
viene espulso da Lo Bello per 
proleste. Antidoping negativo. 

La Lazio ha vinto con pie
no merito lo scontro al « ver
tice » con il Milan ed ha ag
ganciato il « diavolo » in vet
ta alla classifica e, si può 
dire, che la lotta per lo scu
detto ricominci da domenica 
prossima, quando la Lazio 
se la vedrà a Torino con 1 
« granata » e il Milan a San 
Siro con il Napoli, mentre la 
Juve, che avendo vinto l'an
ticipo col Vicenza, è a soli 
due punti dalle capolista e 
spera nel cedimento di una 
delle due per inserirsi nella 
lotta. Con questa ottava vit
toria consecutiva i biancaz-

Da qui allo scudetto 
MILAN punti 39 

in casa fuori 

Napoli — 
— Torino 

Bologna — 
— Verona 

LAZIO punii 39 
in casa fuori 

— Torino 
— Bologna 

Verona — 
— Napoli 

JUVE punii 37 
in casa fuori 

— Atalanta 
— Ternana 

Inter — 
— Roma 

Negli spogliatoi biancazzurri 

Maestrelli: «Il più bel 
giorno della mia vita 

Entusiasmo a mille negli 
spogliatoi biancoazzurri — 
abbracci, evviva, bottiglie di 
spumante che « esplodono » in 
continuazione. I giocatori 
biancazzurri faticano a rag
giungere le docce perchè tutti 
vogliono complimentarsi, le 
strette di mano si susseguo
no e sì intrecciano: vediamo 
Pulici. Chinaglia e Garlaschel-
li commossi che cercano di 
coprirsi il viso. Il dottor Zia-
co. l'unico a mantenere la cal
ma, cerca di rendersi conto 
dell'entità degli infortuni su
biti da Re Cecconi e Frusta-
lupi: uno strappo alla coscia 
sinistra il primo, alla schiena 
il secondo. Guariranno in tem
po per il match di domeni
ca a Torino? Troppo pre
sto per dirlo. Ziaco si pronun
cerà domani dopo avere sotto
posti i due giocatori a nuovi 
accertamenti. 

Maestrelli dopo essersi rin
chiuso in una stanzetta si orp-
senta ai giornalisti con gli 
occhi arrossati e alcuni graf
fi sulla fronte. «Sono la con-
seeuenza di gesti di stizza 
— spiega il trainer biancaz-
zurro — dopo il goal di Rive
ra ». « Tuttavia — prosegue — 
questo è il più bel storno del
la mia vita calcistica. Abbia
mo svolto un gioco brillan
tissimo nel primo tempo e 
siamo riusciti a contenere l'as
sedio del Milan nella ripresa». 

Una partita sofferta fino al 
fio' e Maestrelli spiega la sua 
commozione: « Durante il ri
poso quattro giocatori e pre
cisamente Polentes, Frustalu
pl, Re Cecconi e Wilson mi 
hanno chiesto di essere sosti-

» 

tuiti perchè accasavano do
lori e non riuscivano a dare 
il loro consueto contributo. 
'il ho esortati a tenere du
ro per non rischiare una so
stituzione prematura. Quando 
sono stato costretto a sosti
tuire Re Cecconi gli altri so
no stati meravigliosi nello 
stringere i denti. Ma debbo 
encomiarli tutti, perchè tutti 
<*>no stati veramente commo
venti ». 

A Maestrelli chiediamo un 
giudizio sul comnortamento 
*ti l*o Bello, a E' stato piena
mente all'altezza di questo in
contro. Soltanto un arbitro 
del suo valore poteva tenere 
Jn pusno la Dartita. TI secondo 
eoal del Milan non è stato 
annullato, semplicemente non 
& stato concesso perchè Lo 
Bello aveva fischiato In prece-
drnza il fuorigioco di un ros-
«onero su segnalazione del 
guTdialinee. 

Nella Dartita di andata a 
S. Siro Lo Bello sul 2-1 *sse-
enò un rigore al Milan e si 
sa i rigori sono seniore di
scutibili. Allora 1 dirigenti ros
soneri elogiarono l'onerato del
l'arbitro e francamente non 
etnisco perchè oggi si sono 
abbandonati a scene davvero 
non snortive ». 

Credi dopo questo risulta
to ohe la Lazio pia in grado 
di vincere lo scudetto? 

« Praticamente il campiona
to incomincia domenica pros
sima- tutto può accadere. Sia
mo in te^ta alla classifica e 
faremo del tutto oer rima
nerci >• 

Franco Scottarti 

Negli spogliatoi rossoneri 

Buticchi: «Noi non 
volevamo Lo Bello» 

Dopo la sconfìtta e la per
dita del primato assoluto in 
classifica, in casa milanista 
Si temono ulteriori guai da 
parte della Commissione Di
sciplinare in conseguenza 
dell'espulsione di Rocco: 
quindi ordine tassativo di non 
aprire bocca coi cronisti che 
assediano numerosi lo spo
gliatoio di Rivera e compagni. 

Solo Buticchi, presidente 
della società rossonera, rom
pe le consegne e si sofferma 
a conversare con i giornali
sti. Parla con tono seccato. 
da « giornata nera » ed il 
contenuto delle sue dichiara
zioni è piuttosto pesante nei 
confronti del settore arbitra
le. «Le parole d'onore do
vrebbero vale7c pur qualco
sa» esordisce Buticchi e con
tinua: « Durante la partita di 
andata si era verificato uno 
scambio di battute piuttosto 
vivaci tra l'arbitro siracusano 
ed il nostro capitano, di con
seguenza avevamo chiesto a 
Ferrari Aggradi di evitare la 
designazione di Lo Bello per 
le partite del Milan. Ed a pa
role Ferrari Aggradi si era di
chiarato della nostra opinio
ne, promettendo di regolarsi 
nel modo da noi richiesto. 
Evidentemente poi ha cam
biato idea »• 

Per la cronaca. Lo Bello e 
Ri vera giunsero a diverbio 
Hello stanzino dell'arbitro in 
gucasione della gara d'andata 
tinta dal Milan per 3 a 1. A 

Lo Bello si ruppe un bicchie
re in mano nel corso della di
scussione ed esclamò: «Que
sto dovrei romperglielo in 
testa ». 

Anche gli altri componenti 
la comitiva rossonera mostra
no un evidente risentimento 
contro il direttore di gara, 
anche se ufficialmente non 
fanno trapelare nulla. Si ap
prende. nel frattempo, dal 
medico sociale che Belli ha 
riportato la lussazione del 
mignolo della mano sinistra 
in occasione del secondo goal 
di Chinaglia, mentre Soglia
no (sostituito nella ripresa 
da Turone) lamenta il riacu
tizzarsi dello stiramento ac
cusato in settimana. 

Nereo Rocco, espulso a po
chi minuti dal termine, è fe
dele alle consegne ricevute 
e tutto ciò che concede alla 
stampa è un laconico: «Ab
biamo deciso di non parlare». 

Riusciamo ad ascoltarlo. 
comunque, mentre confida 
ad un giocatore della Lazio 
(Mazzola) le sue impressioni: 
«Partita rubata. Lo Bello fi
schiava ogni volta che supera
vamo la metà campo. Abbia
mo preso due goal da « polli » 
ma eravamo pur riusciti a 
pareggiare; il goal di Chiaru
gi, infatti, era regolare per
chè la sfera è stata sfiorata 
con la lesta da Polentes». 
Dopo di cha tutti sul oullman. 

Guido Dell'Aquila 

zurri hanno uguagliato il re
cord che detenevano Juve e 
Ambrosiana, ma c'è di più: 
all'Olimpico è stato battuto 
anche il record degli incassi 
con quasi 253 milioni, men
tre il precedente spettava a 
San Siro, in occasione del 
« derby » meneghino Milan-
Inter. 

L'incontro ha avuto due Fi
sionomie ben distìnte: nel 
primo tempo la Lazio ha im
presso al gioco un ritmo for
sennato, mettendo più volte 
in difficoltà la difesa rosso-
nera, tanto che persino le 
punte sono spesso arretrate 
per dare man forte alla re
troguardia e i due gol di dif
ferenza non sono stati altro 
che lo specchio di questa su
premazia. Anzi, bisogna anche 
dire ch9 se il punteggio dei 
primi 45" fosse terminato sul 
3-0, nulla avrebbero potuto 
dire gli uomini di Rocco. Non 
vale poi recriminare sul fat
to che il primo gol è venuto 
al 4, su autorete dì Schnel
linger (il tiro era stato di 
Chinaglia), perchè al 35' sa
rà lo stesso Chinaglia a sigla
re il secondo gol, tacitando 
così ogni recriminazione (il 
centravanti ha segnato dopo 
un «digiuno» di nove setti
mane). 

Nella ripresa i rossoneri 
hanno preso in mano le re
dini del gioco, anche favoriti 
dal vistoso calo dei biancaz
zurri che avevano speso mol
to nella prima parte, e dagli 
infortuni di alcuni uomini 
chiave come Wilson, Polen
tes, Frustalupi e Re Cecconi 
(i più gravi risulteranno, poi, 
Polentes e il « biondo » che, 
appunto, sarà sostituito da 
Moschino). Ma il gol di Rive
ra (all ' ir) , scaturirà su un 
cincischiare di Chinaglia che 
ha perso un contrasto e la 
palla è rimbalzata sui piedi 
di Bigon che ha servito di 
precisione il capitano che ha 
battuto l'incolpevole Pulici. 

Ma non c'è dubbio che la 
vittoria dei laziali è scaturi
ta da una mossa azzeccata 
messa in atto da Maestrelli, 
e cioè il marcamento operato 
da Manservisi nei confronti 
di Rivera che, per tutto il 
primo tempo, non ha avuto 
un attimo di respiro, salvo 
poi approfittare, nella ripre
sa, da consumato professioni
sta, del comprensibile calo di 
« Uccellino ». Ma è anche 
vero che i piani di Rocco so
no stati complicati non sol
tanto perchè ha dovuto ri
nunciare all'apporto di Be-
netti (e sappiamo quanto il 
mediano conti per il centro 
campo rossonero), ma anche 
al dinamismo e alla grinta di 
Sabadinì, in difesa, senza poi 
contare la mancanza di Prati. 
E così è mancato il necessa
rio « filtro » di centrocampo 
e la spalla ideale per capitan 
Rivera, e a complicar ancor 
più le cose ci si sono messi 
l'infortunio a Belli (si è lus
sato il dito mignolo della 
mano sinistra, in occasione 
del gol di Chinaglia), ma 
Vecchi lo ha sostituito con 
bravura, e la non felice gior
nata di Zignoli e di Dolci, 
che hanno lasciato troppo spa
zio al « bomber » biancazzur-
ro che, nel primo tempo, ha 
castigato i loro errori. 

Certo è che anche il bravo 
Pulici è stata una barriera 
pressoché insormontabile per 
le punte rossone^e: al 40 del 
primo tempo, quando la La
zio stava già sul 2-0. ha com
piuta una parata magistrale 
su tiro in mezza rovesciata 
di Sogliano e poco prima 
della rete di Rivera, ha sal
vato in corner, deviando, con 
un colpo di reni, un gran ti
ro, da fuori area, scagliato 
da Schnellinger. Sulla rete 
di Chiarugi, annullata per 
fuori gioco, a 3 minuti dal 
termine, le proteste dei ros
soneri si sono fatte parossi
stiche. ma il guardialinee di 
destra aveva già sbandierato 
prima della deviazione di 
Bigon e dello scoccare del 
tiro e Lo Bello non ha avuto 
un attimo di esitazione nello 
indicare la rimessa in gioco 
da parte della Lazio. Non vi 
è dubbio, comunque, che 
questo fuorigioco farà discu
tere a lungo. Ma lo Bello sa
rà anche più severo ed espel
lerà Rocco, senza tentenna
menti. colpevole di aver prof
ferito frasi irripetibili al suo 
indirizzo (la segnalazione è 
venuta da parte del guarda
linee di sinistra, lo stesso 
che nel primo tempo aveva 
riportato una distorsione alla 
caviglia che lo faceva v:sto-
samente zoppicare e ch3 il 
medico della Lazio. Renato 
Ziaco, si incaricherà di rimet
tere in sesto con una infiltra
zione di novocaina). 

In definitiva si può affer
mare che la Lazio non ha ru
bato proprio nulla, perchè la 
mole di gioco svolta nel pri
mo tempo ha sancito una giu
sta vittoria, mentre il Milan 
pur accampando delle valide 
attenuanti, è uscita troppo 
tardi dal guscio, lasciando 
per buona parte dell'incontro 
l'iniziativa ai biancazzurri di 
Maestrelli che sono stati 
bravi ad approfittarne, an
dando al riposo con un van
taggio di due gol nella scar
sella e cha poi hanno saputo 
amministrare, anche se con 
un certo affanno, fino al fi
schio Tinaie di Lo Bello. 

Giuliano Antognoii 

1 

I « viola » vogl iono scavalcare l'Inter 

Roma incompleta 
a San Siro per 

strappare un pari 
Anticipati a ieri i due incon

tri che interessavano da vi
cino la lotta per lo scudetto, 
al centro della domenica cal
cistica sono i match che pos
sono risolvere la questione 
delle piazze d'onore e che 
possono imprimere una svol
ta alla battaglia per la retro
cessione. In questo senso 
Inter-Roma può definirsi il 
clou perchè racchiude in se 
ambedue i motivi di interes
se, mentre Fiorentina-Paler
mo, Atalanta-Ternana e Samp-
doria-Cagliari sono i degni 
« piatti » di contorno. Non pri-

Gli arbitri 
(ore 15,30) 

Atalanta - Ternana: Reggiani; 
Fiorentina - Palermo: Prati; In
ternazionale - Roma: Gonella; 
Napoli - Bologna (ore 11): Mo
retto; Sampdoria • Cagliari: 
Gussoni; H. Verona - Torino: 
Gialluisi. 

LAZIO M I L A N 2-1 — BELLI tenta di parare la punizione di Chinaglia ma il pallone piega le mani del portiere e finisce in 
rete. Belli riporterà la lussazione del dito mignolo della mano sinistra e sarà sostituito da Vecchi (foto in alto). Nella 
seconda foto si vede chiaramente il guardalinee che ha alzato la bandierina (indicato, sulla sinistra, dalla freccia) , per 
segnalare il fuori gioco di Chiarugi 

Pareggia 
in campionato 

il Derby C. 
LONDRA, 21. 

Il Derby County, che mer
coledì incontrerà la Juventus 
per la partita di ritorno del
le semifinali della Coppa dei 
campioni, ha pareggiato per 
1-1 l'incontro odierno di cam
pionato con la squadra del 
West Ham, a due minuti dal
la fina e su rigore. 

I bianconeri si portano a due punti dalla coppia di testa (3-2) 

LA JUVE FATICA CON IL VICENZA 
Oggi in TV (ore 15) 

MerckìL favorito nella 
Lw§i - Ba$tot$nB - Lìsvi 

Gol-lampo di Bettega, poi pareggia Falloppa — Successivamente 
il Vicenza va in vantaggio con Galuppi — La Juventus nella r i
presa ribalta la situazione con due goal di Haller e di Bettega 

Dopo la Parigi-Roubaix e la 
Freccia Vallona, oggi si conclu
de il trittico delle « classiche > 
nel Nord con la Liegi-Bastogne-
Liegi: una corsa che assenti gli 
italiani, ammalalo De Vlae-
minck, si presenta come una 

gara fatta apposta per Merckx: 
tanto più che Eddy vuole riscat
tare la sconfitta subita merco- j 
ledi nella Freccia-Vailona ad I 
opera di Dierick. Appunto Die- J 
rick e lo spagnolo Ocana si pre- i 
sentano come i maggiori rivali | 
di Eddy. Nella foto: Merckx. 

Serie B: i calabresi in trasferta a Foggia 

L'ultima carta 
per il Catanzaro 
A nove giornate dal termi

ne del campionato d. .-vi .e B. 
Genoa, Cesena e Fo^s.a pos
sono guardare con una j . r t a 
fiducia al traguardo della 
promozione. Quest'oggi, un 
un solo incontro si presenta 
importante ai fini della lot
ta per la massimi divisione, 
vale a dire Foggia-Catanzaro. 
dal momento che. se dovesse
ro vìncere, 1 giallorossi cala
bresi continuerebbero il loro 

JUVENTUS: Zoff (6,5); Spi
nosi (6,5), Marchetti (63 ) ; 
Cuccureddu (6), Longobucco (5), 
Salvadore (6,5); Haller (6), 
Causio (6), Altafini (6), Savol-
di (5) (dal 46' Capello - 6), 

: Bettega (6,5); n. 12 Piloni. 

; VICENZA: Bardini (6) (dal 
6? Anzolin); Volpato (6,5), Ber-

' ti (6,5); Poli (6,5), Ferrante 
! (7), Berni (6,5); Galuppi (6,5), 
1 Montefusco (6,5), Vitali (6,5), 
! Faloppa (7), Ballarin (6); n. 13 
j Stanziai. 
I ARBITRO: Trinchieri (5). 

MARCATORI: al 1' Bettega, 
I ai 32' Faloppa; nella ripresa al 
i 28* Galuppi, al 33' Haller, al 40' 
! Bettega. -
! NOTE: giornata serena, ter-
l reno in ottime condizioni, circa 

35 mila spettatori di cui 17.231 
paganti per un incasso di lire 
22.431.900. Sorteggio antidoping 

; negativo. 

; Dalla nostra redazione 
' TORINO, 20 
\ Inizio da capogiro. Nell'at-
> timo i cui l'arbitro Trichieri 
\ dà il « via » alla partita Chi-
i naglia ha raddoppiato per la 
; Lazio. La «curva Filadelfia » 
I pare impazzita. Trascorrono 
I soltanto 24" secondi e la Ju-
• ventus fa saltare il dispositivo 
• di difesa del Vicenza. 
j Una lunga sgroppata di Cau

sio lungo la fascia laterale de-
! s:ro s: conclude con un cross 
: m area che Berti sfiora con j 

il braccio: l'arbitro lascia cor- j 
I rere ma Bettega non perdona 
! e di destro, rasoterra, insacca | 
: a fil di palo alla sinistra del , 
j povero Bardin. 

Il Vicenza sceso in campo 
con una formazione che dispo- • 

j ne virtualmente di una punta ! 
• «sola» fil giovane Ballarin, • 

sul quale vigila Spinosi) deve \ 
! ora scoprirsi, ma la manovra > 
• è aiutata.» dalla Juventus che. j 
• nel frattempo, dopo il gol di 
, Betteaa. si è completamente 
i smontata. 
• Tutto è sembrato così faci-
! le che la Juventus non si av

vede che il Vicenza gode del-
; l'appogaio della disperazione. 
• La partita scivola nelle mani 
' dei vicentini. Dagli spalti in-
' cominciano a piovere i primi 
i fischi: il tonerossi tenta con 
' Falopna vnma al 22' e poi al 
I 27\ Al 32' succede ciò che la 
; aente avvertiva da tempo: 
, corner di Galuppi, dalla de-
j stra, pastaggio a Poli e pron

to centro in area: stetta su 

sostituisce Savoldi ma il gio. 
co muta di poco. Zoff « ruba » 
una palla-gol a Vitali al 12' 
e salva su Galuppi (al 19'). Al 
22' Marchetti tira, Bardin non 
trattiene e Capello ribatte: 
Bcrdin salva la rete ma vie
ne colpito al braccio. Lo sosti
tuisce il vecchio Anzolin (l'ex 
portiere bianconero). Al 28' 
il Lanerossi passa in vantag
gio: Poli dalla destra e Ga
luppi al volo di destro in re
te. Al 32' l'arbitro Trinchieri 

I nega un rigore al Lanerossi 
I per un atterramento di Vitali 
I da parte di Longobucco. Po-
! teva essere la vittoria definiti-
! va del Vicenza e invece da 
i questa mancata concessione 

della massima punizione la 
partita precipita in favore del
la Juve. Un minuto dopo Mar
chetti allungo in area ad Hal
ler e il tedesco fulmina An
zolin. Al 35' Faloppa aggancia 
Causio appena entrato in area: 
riaore netto. Causio dal di
schetto si fa vero parare il 

tiro in tuffo da Anzolin. Altro 
gol al 40': da Salvadore a Mar
chetti, gran tiro che Anzolin 
non trattiene e Bettega rega
la alla Juventus una vittoria 
che i campioni d'Italia oggi 
non hanno meritato. 

La 
Milan 
Lazio 
Juventus 
Inter 
Fiorentina 
Torino 
Bologna 
Cagliari 
Napoli 
Verona 
Atalanta 
Roma 
Sampdoria 

Nello Paci 

classifica 
26 16 7 
26 15 9 
26 14 9 
25 12 6 
25 13 4 
25 11 6 
25 10 6 
25 7 9 
25 6 11 
25 4 13 
25 4 13 

3 56 25 39 
2 30 13 39 
3 36 18 37 
7 26 20 30 
8 30 24 30 
8 31 17 28 
9 25 23 26 
9 20 22 23 
8 14 16 23 
8 20 27 21 
8 14 25 21 

25 6 8 11 20 24 20 
25 4 11 10 12 21 19 

L.R. Vicenza 26 5 9 12 13 30 19 
Palermo 
Ternana 

25 3 9 13 10 32 15 
25 3 8 14 12 32 14 

ve di motivi di interesse si 
presentano anche Atalanta-
Ternana, Napoli-Bologna « 
Verona-Torino. Come si vede 
ce ne è abbastanza anche se 
due tra gli incontri più at
traenti sono stati anticipati a 
ieri. Ma passiamo come al so
lito all'esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica): 

Inter G\0) • Roma (20). — 
L'Inter vuole conservare 11 
quarto posto, la Roma lotta 
per salvarsi: come dire che 
ambedue cercano punti. Però 
sia Inter che Roma scendono 
in campo largamente incom
plete: l'Inter senza Bellugi e 
Bertini (sostituiti da Catella-
ni e Massa), la Roma priva di 
Cordova, Santarini (e forse 
anche di Ginulfi) nei cui ruoli 
giocheranno il giovane Di Bar
tolomei e L'guori. Quindi è 
difficile dire come andrà a 
finire: ci potrebbe anche scap
pare un pareggio senza pro
vocare grande scandalo, tenu
to anche cento delle condizio
ni dell'Inter. 

Fiorentina (W)Palermo (15) 
I viola hanno la grande oc
casione di scavalcare l'Inter e 
di piazzarsi al quarto posto: 
il Palermo ormai condannato 
alla retrocessione non do
vrebbe infatti avere speranze 
di sorta al « comunale ». Tutto 
sta a vedere se la Roma riu
scirà a inchiodare al pareggio 
i neroazzurri, favorendo casi 
indirettamente i ragazzi di 
Liedholm. 

Sampdoria (19) - Cagliari 
(23) — La Samp che lotta con 
l'acqua alla gola (ma che in 
casa ultimamente non ha fat
to granché) avrebbe bisogno 
di vincere per fare un deciso 
passo in avanti. Però il Ca
gliari, che domenica ha pa
reggiato a S. Siro e che oggi 
recupera Riva, Nenè e Nio-
colai, pare in ripresa e alme
no un pareggio dovrebbe 
strapparlo (se addirittura non 
riuscirà a conquistare i punti 
in palio). 

Atalanta (21) -Ternana (14) 
— I bergamaschi che dome
nica hanno scavalcato la Ro
ma avvicinandosi al porto del
la tranquillità, hanno la pos
sibilità di mettersi definitiva
mente al sicuro giocando con
tro l'ormai rassegnata e sem
pre più deludente Ternana. 
Difficile che i ragazzi di Cor
sini si lascino sfuggire que
sta occasione di platino. 

Napoli (23) -Bologna (26) — 
II Napoli cerca di rifarsi del 
pareggio di domenica con il 
Torino. Ed in effetti ha l'oc
casione buona per centrare 
il suo obiettivo perchè il Bo
logna edizione esterna non 
sembra un avversario irresi
stibile. Bisogna vedere però 
se Mariani e Damiani riusci
ranno a far centro nella rete 
avversaria: perchè il dubbio 
riguarda appunto il rendimen
to dell'attacco partenopeo, di 
solito molto... parsimonioso in 
fatto di segnature. 

Verona (21) -Torino (28) — 
Il Verona, che è quasi in sal
vo. cercherà di mettersi defi
nitivamente al sicuro. Però 
considerato il suo negativo 
rendimento interno (una sola 
vittoria al Bentegodi!) e te
nuto conto della forza dei 
granata, non ci sarebbe nien
te di strano se finisse con 
una salomonica divisione del
la posta. Sebbene il litigio 
tra Giagnoni ed Agroppi sem
bri dimostrare che non tutto 
fila liscio nelle file del Torino 

r. f. 

IL G.P. DELLA LIBERAZIONE 

L'asso Mihailov guiderà 
la squadra della Bulgaria 

traballante inseguimento men 
tre anche Ascoli e Varese pò 
trebberò trarne indiretto van 
taggio (sempre che ottengano i tutti Fnlonna e di testa indn-
un risultato positivo rispetti- ! rina l'angolo alla destra di 
vamente a Perugia e Reggio | Zoff- 1-1. 
Calabnai. Gli altri Incontri ixi Juventus prima dell'in-
della undicesima giornata del 
girone di ri tomo sono: Cese
na-Brindisi: 

terraìlo riuscir* ad impegna
re Bardin (al 4G') con una de-

Mantova-Catanla, Monza-Lec
co; Novara-Bari; Rcggiana-
Brescia: Taranto-Genoa. 

Como-Arezzo; i viazìonc di Cucrureddu su 
centro di Causio Tutta qui la 
Juventus dei primi 45'. 

Nel secondo tempo Capello 

', E' ormai definito il quadro 
1 dei partecipanti che daranno lu-
' stro alla 28. edizione del Gran 
ì Premio della Liberazione, pur 
l se le adesioni continuano a sus
seguirsi sul tavolo dei Comitato 

j organizzatore. Con la iscrizione 
j della rappresentativa nazionale 
I di Bulgaria, pervenuta ieri, è 
ì al completo il nutrito gruppo del-
! le rappresentative nazionali dei 
j Paesi socialisti. 
j La squadra bulgara presenta 
j come elemento di spicco Io sca-
j latore Mihailov. vincitore l'anno 

scorso del Giro di Romania il 
! quale potrà recitare un ruolo di 
! primo piano sulla salita che da 
J Civitavecchia porta ad Allumie-
I re e sui nervosi strappi da Ro-
t ta a Canale Monterano. Suoi va

lidi « parteners » saranno Popov, 
Martinov. Ciacarov e Stcfanov. 

Ancora dell'ultimora sono le 
iscrizioni del G. S. Leoni di 
La Spezia con Magni, Masi. Tre-
molada, Bosi e Condro mentre la 
U.C. Lucchese ha confermato uf
ficialmente la presenza del da
nese Marcussen. elemento di 
grandissimo interesse la cui pre

senza darà una ulteriore incer
tezza al già difficilissimo prono
stico per l'ambito successo fina
le. 

Le società laziali, come ogni 
anno, stanno aderendo in manie
ra plebiscitaria e dobbiamo ag
giungere quindi ancora alle nu
merosissime adesioni già perve
nute, anche quella del Centro 
Sportivo Forestale di Roma ben 
diretto da Mario Valentini che 
ha iscritto Petricca, Marcelli. 
Callari e Fratarcangeli. oltre 
quella del G. S. Russo con Ce
droni. Brunella. Morettoni. Ma-
scelli e Frezza. 

Plebiscitaria è anche l'adesio
ne delle squadre dell'Abruzzo 
per cui, alle precedenti, aggiun
giamo con piacere anche quella 
del G. S. Dragoni di Pescara di
retta da Mario Zaramelli che 
porterà a Fiumicino, anche lui 
fiducioso, i suoi Fierli, Mascia-
rclli. Catena e Ciavattella. 

Attendiamo per oggi di cono
scere i nomi della rappresen
tativa della Repubblica Demo
cratica Tedesca di cui, comun
que, possiamo anticipare il no

me di Trott \incitore di una im
portante gara internazionale do
menica scorsa nel nord Italia. 

Infine per oggi è attesa anche 
la iscrizione del G.S. Pio\esan 
di Alassio. della U.C. Vittorio Ve
neto e del G.C. Guardia grcle di 
Chieti. 

Da Fiumicino ci comunicano. 
intanto, che tutto è pronto per 
il ciclo-raduno nazionale che fl 
Club Ahtalia. il G.S. Trasselli 
e il G.S. Vallorani stanno pre
disponendo. in collaborazione con 
il nostro giornale. In particola
re il Club Alitalia è riuscito a 
mettere insieme una tale data
zione di premi per cui i pur nu 
merosi partecipanti ritornerai! 
no alle loro sedi ben soddisfatti 
per l'accoglienza che avranno r.-
cevuto e per i riconoscimenti 
tangibili di cui potranno corta 
mente disporre. Anche nei con 
tri attra\ersati dal Gran Premio 
della Liberazione si sta prrdisrv»-
nendo tutto il possibile con se 
rietà ed entusiasmo. 

Buon la\oro. amici e compa
gni, il 25 aprile è ormai 
mo! 
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Misure d'emergenza per il sesto anniversario della dittatura greca 

Dimostrazione contro i colonnelli 
durante le celebrazioni ad Atene 
Dura repressione poliziesca e decine di 
pitale e neJ Pireo - Sei attori arrestati -

arresti - Quattro ordigni sono esplosi ieri mattina nella ca-
Papadopulos afferma il carattere permanente del regime 

Alia resa dei conti la civilta dei consumi e degli sprechi 

Una grave «crisi energetica» 
si delinea negli Stati Uniti 
Interi quartieri delle metropoli sono periodicamente al buio per mancanza di 
energia elettrica - Verso il razionamento della benzina per carenza di petrolio 

ATENE. 21. 
L'anniversario di quell'infau-

sto 21 aprile 19G7 all'alba del 
quale un pugno d« colonnelli ef-
fettud il colpo di Stato in Gre-
cia e stato contrassegnato dal-
l'esplosione di alcuni ordigni, 
da una serie di arresti di per
sonality antifasciste e da un 
discorso del capo del regime. 

I portuali 
liguri 

boicottano 
le navi 
greche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

E' cominclato oggl negll 
scall liguri il boicottaggio al-
le navi greche. Fino a merco-
ledl, 28. anniversario dell'in-
surrezione d'aprile, non una 
tonnellata di merce verra im-
barcata o sbarcata dalle navi 
della flotta ellenica. 

La decislone e stata presa 
dalle segreterie dei lavoratori 
portuali della CGIL, CISL e 
UIL «nel sesto, Infausto anni
versario del colpo di stato dei 
colonnelli greci». In tal mo-
do i portuali genovesi e ligu
ri mantengono la parola data 
una decina di giorni or sono 
nel corso di un incontro con 
la «resistente» Amalia Fle
ming e confermano il loro 
impegno con la reslstenza 
greca, la loro coerenza anti-
fascista e la loro tradlzione 
internazionalista; nello stes-
so tempo intendono sottoli-
neare 11 loro fermo impegno 
di lotta «di fronte alle ma-
nifestazioni di violenza fasci-
sta in atto nel nostro paese ». 

Washington 
manda armi 

per la repressione 
ad Haiti 
WASHINGTON, 21 

Gli Stati Unitl ricomince-
ranno a fornire materlale bel-
lico e concederanno crediti 
militari al sanguinarlo regi
me di Haiti. « Senza dare ri-
salto alia cosa — ha notato 
il Washington Post — Haiti, 
che non riceveva piu simili 
rifornimenti dal 1963. e stata 
nuovamente inclusa nell'elen-
co dei Paesi a cui si riferi-
scono i programmi di vendita 
di materiale militaren. Poiche 
le esigenze difensive haitiane 
sono modeste. le forniture 
non possono che riguardare 
requlpagglamento delle forze 
di polizia. 

La ripresa delle forniture 
militari awiene nel momento 
in cui si accentua la repres
sione contro l'opposizione hai-
tiana. Nel corso di una dichia-
razione rilasciata all'Avana da 
rappresentanti del Comitato 
di lotta per la liberazione dei 
detenuti politic! e 11 riprlsti-
no della democrazia ad Haiti, 
e stato denunciato che il dit-
tatore Jean Claude Duvalier 
ha trasformato le carceri in 
«fabbriche di cadaveri »: gli 
uomini e le donne che ven-
gono rinchiusl in prigione so
no votati a morte sicura. Si 
tratta di centinaia di persone 
sottoposte a torture cui si ag-
giungono la fame e le ma-
lattie. 

Approvato 
il bilancio '72 

del Banco 
di Roma 

Presleduta daH'aw. Vitto-
rino Veronese, si e tenuta 
ieri a Roma l'assemblea or-
dinaria degli azionisti del 
Banco di Roma, che ha ap
provato il bilancio al 31 di-
cembre 1972 e il relativo con-
to profitti e perdite chiusosi 
con un utile netto di Lire 
4.626.446.477. 

L'assemblea ha pure deli-
berato la distribuzione di un 
dividendo deH'8,50 per cento 
al capitale sociale di L. 40 
miliardi, 1'assegnazione di 
lire 1.200 000.000 alia riserva, 
chs si eleva cosl a lire 
17.5000000000 e il passaggio 
a nuovo del residuo utile di 
I*. 64 677.371. 

II patrimonio deH'istituto. 
tra capitale sociale, riserve 
ufficiali, pari al 43.7 per cen
to circa del capitale stesso, e 
riporto a nuovo ascendera 
pertanto a L. 57 600 000.000. 

L'assemblea In poi nomina-
to nuovo sindaco effettivo II 
dottor Aldo Serangeli. il qua
le restera in carica fino alia 
scadenza del mandato dello 
lntero collegio. 

II consiglio di amministra-
zione, riunitosi dopo l'assem
blea, ha riconfermato nella 
carica di presidente 1'aw. Vit-
torino Veronese ed in quella 
di vice presidente ed in quel
la di vice presidente il dott 
Massimo Spada. segretario 
del consiglio di amminlstra-
lione e stato riconfermato 
f*vv. Giovanni Guidi. 

Amminlstratori delegati so
no il dott- Danilo Giulli e il 
professor Perdinando Ventrl-
fiia. 

Giorgio Papadopulos. 
Le esplosioni sono avvenute 

intorno alle quattro di staniane 
nel centro di Atene e al Pireo. 
Ne ha rivendicato la paterni 
ta l'organizzazione antifascista 
«Gioventu greca contro la dit
tatura ». 

Uno degli ordigni. di fabbri-
cazione rudimentale, e scoppia-
to sotto un'autoinobile con tar-
ga del corpo diplomatico. risul-
tata poi appartenere a un fun-
zionario del consolato italiano 
al Pireo. Pietro De Martino. 
L'automobile era parcheggiata 
in una strada del quarttere ele
gante di Kolonaki. A seguito 
dello scoppio e rimasto grave-
mente ferito un giovane di 21 
anni. Michele Orfanidis. allievo 
del conservatorio musicale. al 
quale dovra forse essere ampu 
tata una gamba. Non e ancora 
stato precisato se il giovane 
partecipasse all'esecuzione del-
I'attentato ovvero se si trovas-
se casualmente nei pressi al 
momento dell'esplosione. 

Altre due bombe sono esplose 
in punti centrali di Atene (da-
vanti a una banca e sulla so-
glia della sede di un'organizza-
zione filogovernativa) e una 
quarta al Pireo. I danm provo 
cati da questi tre ordigm so
no stati insignificanti. 

L'anniversario ha impegnato 
forlemente polizia e forze ar-
mate in due campi diversi: da 
un lato nella caccia agli oppo-
sitori dall'altro nell'organizza-
zione di un eccezionale servi-
zio di protezione lungo le stra-
de che Papadopulos avreb-
be percorso questa mattina in-
sieme agli altri esponenti del 
regime, per andare dalla sede 
del parlamento alia cattedrale, 
per il previsto servizio reli-
gioso. Misure d'emergenza so
no state disposte anche nella 
zona dell'universita. 

Malgrado le misure eccezio-
nali centinaia di giovani han-
no dato vita ad una dimostra
zione contro il regime accanto 
alia cattedrale dove i massimi 
gerarchi assistevano ai solen-
ni riti. La dimostrazione e 
stata brevissima per l'imme-
diato e duro intervento delle 
forze di polizia, che hanno 
anche arrestato decine e deci
ne di giovani. ma e stata una 
significativa conferma della 
vitalita dell'opposizione demo-
cratica. 

Fra le persone arrestate Ieri 
sono sei attori di avanguardia 
(uno di essi e Nicholas Skylo-
dimos, di ventotto anni, che 
lavora al Teatro di Atene); 
ieri era stato arrestato an
che uno dei maggiori awo-
cati della capitale, Giorgio 
Mangakis. di 70 anni. che ha 
difeso gli imputati di molti 
processi politici. E* stato rila-
sciato dopo sette ore ma e sta
to denunciato (per aver «isti-
gato gli studenti >) alia corte 
marziale davanti alia quale 
comparira il prossimo mese. 
Nclle carceri greche sono inol-
tre detenuti in celle di isola-
mento e senza una imputazione 
specifica. altri sei awocati. un 
docente universitario. una so-
ciologa e diversi studenti. 

Ieri sera Papadopulos ha 
esaltato il colpo di Stato del 
1967 ed ha chiaramente lascia-
to capire che l'attuale regime 
non ha nessuna intenzione di 
permettere un ritorno a forme 
di governo democratiche, con 
elezioni. parlamento e simili. 
In passato Papadopulos e altri 
esponenti del regime amavano 
dire di quando in quando che 
il loro compito era quello di pre-
parare il ritorno della Grecia 
alia vita democratica. il che 
sarebbe awenuto quando 1'arto 
malato (la Grecia) non aves-
se piu bisogno deli'c ingessa 
tura ». 

Questa volta Papadopulos ha 
parlato del proprio regime co
me di qualcosa di permanente. 
avverten<> il paese che i co
lonnelli non verranno meno al
le loro < responsabilita >. Egli 
ha detto che ci sono ancora mol
ti problemi da risolvere prima 
che la Grecia possa avere una 
< sana base» per una norma-
lizzazione politica. < Non e 
1'amore per il potere che co-
stringe la rivoluzione a in-
sistere o a rimanere> — ha 
detto il capo del governo . che 
parlava davanti alle telecame-
re —: cC'e la coscienza di 
avere assunto una grandissima 
responsabilita che non sara tra-
dita nei riguardi dei problemi 
che sono da affrontare > Se-
condo Papadopulos — che si e 
guardato dal dire quanto tem
po sara necessario per affron
tare i suddetti problemi — 
i settori in cui la Grecia 
e oggi «debole» sono !e 
relazioni con Kestero. la dife-
sa. I'ordine pubblico: « La pas 
sata espenenza ha dimostrato 
che la demagogia con cui si 
sono affrontati questi impegni 
ha causato sen pericoli che de-
vono essere evitati: la rivolu
zione ha preso necessariamen-
te un corso stabile, consapevole 
tuttavia delle sue responsabili
ta nei confronti degli interessi 
nazionali; essa dcsidera che que 
sto stabile corso co«tituisca. in 
future, una base di v:ta pubbli 
ca organica» Parole come si 
vede. abbastanza nebulose. nel-
le quali un solo elemento e chia 
ro: i colonnelli non hanno nes
suna intenzione di cedere il 
posto 

len sera, in concomlianza 
con il discorso di Papadopulos. 
Vex Pnmo mmistro Stefanopu-
los e aim 14 ex parlamentan 
hanno reso pubblico un docu-
mento nel quaie sottolineano che 
il vero obbiettivo del colpo di 
Stato di sei anni fa fu di instau-
rare « una volta per sempre. un 
regime ditlatoriale fondato sul
la violenza > Nel documento si 
traccia anche un consultivo di 
questi sei anni di dittatura. sot-
tolineando che il bilancio e de 
cisamente negativo, come di-
mostrano le passate difflcolta 
dell'economia, il peggioramento 
dell'ammimstrazione e l'esplo-
sione delle diatribe c delle lotU 
interne nella stessa Chiesa or-
todossa di Grecia. 

ATENE — II sesto anniversario del colpo di stato che ha privato II popolo greco di ognl llberta costituzionale e stato 
preceduto dalle manifestation! studentesche («l lberta» dice I I cartello inalberato il 20 marzo scorso dagli studenti sulla 
unlverslta di Atene) che hanno strappato gli ultimi veil sotto I quali la dittatura fascists dei colonnelli tenta di nascondersi 
come comandano gli Stati Unit! e I partners della NATO 

L'appello di una madre portoghese ai democratici italiani 

STRAPPATE MIA FIGLIA ALLA PIDE 
CHE LE HA ASSASSINATO IL PADRE 
Teresa Dias Coelho, figlia di uno scultore e martire comunista, e stata arrestata nel corso 
delle lotte studentesche del novembre 7 2 — II processo e stato fissato per il 26 aprile 

I vigneti bloccati dallo sciopero 

3 0 0 braccianti in lotta 
arrestati in California 

SAN FRANCISCO. 21 
Arresti in massa sono in 

corso, in California, fra gli 
operai agricoli addetti al rac-
colto dell'uva, scesl in sciope
ro per il rinnovo del contrat-
to. La lotta dura da cinque 
giorni e la oolizJa ha gla ef-
fettuato 310 arresti. 

I raccoglitori d'uva califor-
niani ingaggiarono tre anni 
fa una dura lotta per ottene-
re il riconoscimento del sinda-
cato e qulndi la tutela dei lo
ro diritti. L'oltranzismo pa-
dronale provoco. allora, una 
reazione di massa tale che in 
tutti gli Stati Uniti venne or-
ganizzato ed attuato il boi
cottaggio dell'uva california-
na. II contratto — che fu fir-
mato tre anni fa. al termine 
di una vera e propria batta-
glia che il padronato combat-
te senza esclusione di colpi e 
che ebbe ampio rlsalto sui 
giornali di tutto il mondo — 
e scaduto questa settimana. 

Nelle settimane scorse il sin-
dacato dei lavoratori agricoli. 

diretto da Chavez, aveva pro-
posto alle aziende proprieta-
rie dei vigneti di intavolare 
trattative per glungere alia 
stipulazione dl un nuovo con
tratto. Ma le aziende si sono 
rifiutate dl incontrare i rap
presentanti sindacali. Da qui 
lo sciopero, che vede mobllita-
ti migliaia di lavoratori con 
le loro famiglie e che viene 
attuato con la costituzione di 
picchetti agli lngressi dei vi
gneti. 

Le autorita califomiane — 
che non hanno celato un espli-
cito appoggio politico ai pro-
duttori d'uva, che fanno par
te dello schieramento piu ol-
tranzLsta del padronato call-
forniano — hanno emesso una 
ordinanza di divieto dei pic
chetti. I lavoratori che vi par-
tecipano vengono arrestati 
dalla polizia. 11 presidente del 
sindacato degli onerai agrico
li. Chavez, ha denunciato l'in-
costituzionalita del divieto dl 
picchettaggio ed ha sottoli-
neato la decislone dei lavora
tori a proseguire la battaglia. 

Una ragazza di diciotto 
anni, Teresa Dias Coelho, 
figlia dello scultore comu
nista Jos& Dias Coelho, as
sassinate dalla polizia por
toghese, sara tradotta il 26 
aprile dinanzi ai giudici — 
con numerosi altri compa-

" giti"— per axxr poxtetlyulo 
alle lotte studentesche del
lo scorso novembre. La let-
tera che pubblichiamo & di 
sua madre. Invttiamo tutti 
i democratici e gli antifa-
scisti ad esprimere con ur-
genza la loro protesla alia 
ambasciata portoghese, in 
Roma, via Salaria 298-a. 

Carl amici, 
dalle numerose testimonian-

ze che vi giungono sulle vio-
lenze e gli arbitri della ditta
tura fascista si pud misurare il 
valore della vostra attlvita in 
difesa dei prigionieri politici 
portoghesi e per la denuncia 
della repressione fascista in 
Portogallo. 

Voglio parlarvi di un caso 
tra i tanti e fare ancora ap-
pello alia vostra solidarieta. 

II 10 novembre 1972, la poli
zia politica ha arrestato a Li-
sbona una ventina di studenti, 
continuando un'ondata repres-
siva che aveva scatenato con
tro le lotte degli studenti e 
contro le loro manifestazioni 
di protesta contro rassassinio 
del loro collega Ribeiro dos 
Santos, perpetrato dalla poli
zia politica il 12 ottobre prece-
dente. 

Tra gli arrestati e la mia 

Celebrando i 40 anni del partito 

Allende invita i socialisti 
a rafforzare Unita popolare 
La delegazione del PCI, guidata da Pajetta, assisfe alia seduta solenne del CC 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 21 

• Abbiamo seguito la giusta 
vxa e avanzeremo ancora, sul
la base delia decisione irre 
;ocabile di reaiizzare il pro 
gramma di Unita popoiare. Al
ia lealta del popolo risponoe 
ro come militante socialista 
e come presidente del Cite e 
applicherb senza tentennamen-
U il nostro programma» ha 
detto il presidente Allende 
nel discorso pronunciato ado 
stadio nazionale durante tl co 
mizio di massa per la cele-
brazione dei 40 anni del Par 
tito socialista cileno. 

II presidente aveva comin 
ciato ncordando i momenti 
della nascita del Partito so
cialista. di cut e stato fonda-
tore, e aveva salutato 1 dele 
gati delie decine di partiti co-
munisti e socialisti di diversi 
paesi, giunti nel d i e per pre-
senziare alle celebrazioni 
«Abbiamo camminato In ac-
cordo ron ie nostre tradizio-
ni e con la nostra realta For-
giamo il domani net difficlll 
limit! della democrazia bor-
ghese». E, mvitando t suoi 
compagni socialisti a dare il 
giusto valore ai successi con-
seguiti, aveva citato due mete 
che l'awersario si era pro 
posto di raggiungere: II rove-
sciamento del governo con il 
mo vi mento sedizioso di otto
bre e la conquista di due 
terzl del voti nelle recent! 
eiezioni parlamentari, per de-
stitulre con un tgolpe lega
le x il president* della Repub-
blica. Nei due casl, gli av-

versan hanno falltto 
Ma 1 pericoli esistono an 

cora e nascono dalla dispera-
zione di reazionan mternl ed 
esteml per l'avanzata popola
re. Costoro «si propongono 
di scatenare il caos econo 
mico. di bloccare il governo 
con accuse coststuzionali a 
catena ». La tattica ultima del 
l'opposizione e quella di stl-
molare reconomicismo tra l 
lavoratori meno coscienti per 
far approvare dal parlamen-
to un riassetto delle retribu 
zioni che per i dipendenw del
lo Stato non sarebbe coperto 
finanziariamente. aumentando 
ccsi il Iivello dellinflazione 
«Tutto c:6 U POP0*0 d € V e 

aver presente nel decidere la 
via per conttnuare ad avan 
zare senza precipitazioni e 
senza tentennamenti II popo
lo deve capire che devono 
dimmuire gli scioperi. che i 
problemi non si risoivono oo-
cupando case, fabbriche o 
strade Altrettanto necessaria 
e una maggior efficacta del
la gestione delle aziende del 
l'area sociale e una maggior 
vigilanza del lavoratori nelle 
aziende delParea pnvata. La 
terra deve produrre dt piu: 
questo dev'essere l'anno del 
grano*. 

Concludendo, Allende ha 
detto: «Abbiamo bisogno dt 
maggiore unita all'tnterno di 
unita popolare Bisogna capi
re che lo strumento politico 
rlvoluzlonario della nostra lot
ta e unita popolare. Altre for
me di potere popolare posso
no e devono svllupparsl, ma 
unite al governo popolare, 

non parallele o in altemati-
va. Abbiamo bisogno di una 
direzione omogenea. un'unica 
direzione della nostra econo-
mia». In questo s£nso, ha 
ribadito Allende. II prossimo 
congresso di unita popolare e 
un momento di grande lmpor-
tanza 

Alio stadio nazionale e alia 
seduta solenne del Comitato 
centrale socialista ha parted 
pato la delegazione del PCI, 
arnvata a Santiago, in occa 
sione del quarantesimo anni
versario del partito. su invito 
del Partito comunista cileno, 
per un incontro con la realta 
politica cilena. I compagni 
G'.ancarlo Pajetta, della se-
greteria, Anseimo Gouthier. 
del Comitato centrale. e Fran
co Saltarelli. della sezione 
esten. sono stati ricevutt al-
1'aeroporto di Santiago da 
Volodia Teitelboim, Jorge In 
sunza. Julieta Campusano. del-
l*Ufficio politico del PC die 
no. e da Edmundo Serant, 
responsabile delta sezione in-
ternazionale e membro del 
CC del Partito socialista La 
sala della seduta solenne del 
CC socialista era addobbata 
con trenta band 1 ere, tra cui 
quella italiana, in rappresen 
tanza di altrettante delegazio-
ni del movimento operaio tn-
ternazionale. tra le quali mol 
te provenienti dai paesi so
cialisti. II compagno Pajetta 
ha recAto il saluto del PCI. 
sottolineando le esperienze 
unitarie dei comunlstl e dei 
socialisti in Italia e nel Cile. 

Guido Vicario 

figlia maggiore, Teresa Dias 
Coelho, studentessa di belle 
arti. 

Come tutte le madri del 
compagni di mia figlia arre
stati, soffro in ogni istante 
l'angoscia e la rivolta di chi 
sa quali violenze e torture es-

-si possono subire. -
Non volevo fare della situa-

zione di mia figlia un caso piu 
natorio di quelli dei suoi com
pagni di carcere, che soffrono 
le stesse torture e corrono gli 
stessi rischi. Ma credo sia mio 
dovere dirvi fino a qual punto 
mia figlia. a diciotto anni, ab-
bia gia conosciuto la repres
sione fascista. 

Aveva appena un anno quan
do ci ha seguiti — suo padre 
e me — sulla via della lotta 
clandestina come funzionari 
del Partito comunista porto
ghese. Fino a cinque anni e 
mezzo, ha vissuto nelle condi-
zioni della clandestinita, che 
per una bambina vogliono di
re isolamento, l'lmpossibillta 
permanente di giocare con i 
coetanel, il sussulto dei traslo-
chi improwisi, le innumerevo-
li privazioni, rinstabilita, il 
pericolo costante. 

Pol. a cinque anni e mezzo, e 
venuta la brutale separazione 
dai genitori. imposta dalle esi
genze della nostra difesa. An-
do allora a vivere con i nonni 
ed e mentre era con loro che, 
a otto anni. ha appreso la no-
tizia del martirio di suo padre, 
lo scultore Dias Coelho, assas
sinate a colpi di rivoltella in 
una via di Lis bona dagli agen-
ti della PIDE (la polizia po
litica). 

Questi assassinl restano im-
puniti. Mia figlia viene ora 
torturata (nel momento in cui 
scrivo e privata del sonno da 
died giorni) dalla stessa cor-
porazione di assassinl. che. al 
soldo del fascismo, hanno as
sassinate suo padre. 

Al pari di mia figlia. tutti 
i giovani detenuti hanno bi
sogno della vostra solidarieta. 
Ne sono degni. I crimini e la 
violenza della repressione fa
scista non sono riusciti e non 
riusciranno mai a spazzar via 
con la paura le loro aspirazio-
ni alia liberta e alia giustizia 
sociale. l'odio profondo contro 
la repressione. la coraggiosa 
resistenza del popolo portoghe
se. Questi giovani ne sono la 
prova. 

II vostro intervento presso 
il governo portoghese, per ren-
derlo responsabile davanti al 
l'opinione pubblica del vostro 
paese di tutto cio che possa 
nuocere alia vita e alia salute 
di questi ragazzi e per esigere 
!a loro liberazione immediata. 
sara un aiuto di grande por-
tata. 

Vi ringrazio della vostra so
lidarieta fraterna. 

M TENGARRINHA 

LIRA annuncia 
sette giorni di 
tregua a Deny 

BELFAST, 21 
Una tregua e stata procla-

mata dai «provisional » del-
1'IRA nei quartieri cattolici di 
Derry, per consentire lo svol-
gimento dei festegglamenti 
popolari tradizionali. I •pro
visional » nanno fatto sapere 
che si asterranno da qualsia-
s i . azione offensiva in quel-
l'area per una settimana a 
partire da lunedl. 

II comando militare del 
« provisional» ha intanto dif-
fuso una dichiarazione a Du-
blino. In occasione della Pa-
squa, nella quale si afferma 
che le ostilita riprenderanno 
lntensamente nell'Ulster. 

Nostro servizio 
NEW YORK, aprile 

Una grave crisi delle risor-
se energetlche avanza negll 
Stati Unitl. Segnalata :1a qual-
che tempo dagli ejperti, con 
tonl allarmantl che av^vano 
lasciato incredula I'op'nione 
pubblica, essa si fa gia sen-
tire con interruzloni o liml-
tazioni nell'erogazlone di cor-
rente elettrica che lasciano al 
buio Interi quartieri e para-
lizzano le attlvita produttlve e 
con avvertimenti delle autori
ta circa un possibile raziona
mento della benzina, a parti
re dalla prosslma estate. Quo
tidian! e settimanall hanno gia 
dedicato ampio spazlo e rilie-
vo a questa « sfida ». per far 
fronte alia quale 11 oresiden-
te ha dedicato parole cravl 
nel recente messaggio sulla 
abolizione dei contingent! nel-
1'importazione di oetrolio. 

La crlsl chiama in causa, 
da una parte, l'accesso de
gli Stati Uniti alle nsorse pe-
trolifere mondial! (il pstrollo, 
resta, infatti, ed e nrobabil-
mente destinato a restare per 
molti decennl la princlpa-
le fonte dl energia): dall'altra 
l'intero sistema dei consumi 
all'lnterno. 

Pochi datl. tra quelli che rl-
corrono nella ampia lcttera-
tura gia prodotta, sono suffi-
cientl a fornire le dimensio-
ni del problema. Gli Stat! Uni
ti ospitano il sei per rento del
la popolazione ma consuma-
no il trentacinque per cento 
dell'energia prodotta nel mon
do. La loro domanda di e-
nergia e aumentata di ventl 
volte in un secolo e tende 
ad aumentare con rltmo sem
pre piu rapido: si prevede che 
assal prima dell'anno 2000 ri-
sultera quadruplicata. Per 
quanto concerne il petrollo, 

essi tmportano attualmente sei 
milioni di barili al e.orno e 
anche queste importazlonl ten-
dono ad aumentare sirche la 
dlpendenza dall'estero, che ri-
guarda oggi un quarto del 
fabbisogno, rlguardera entro 
un decennio la meta. II mon
do arabo. detentore del ses-
santa per cento delle riser
ve mondial! (gli Stati Unitl, 
11 Canada, 11 Venezuela e gli 
altri produttori « occidental!» 
ne detengono solo il ventl per 
cento e la produzlone statu-
nitense. malgrado *li stimoli, 
e in decllno) e destinato ad 
avere In questo rapporto un 
peso decisivo: ma si oomin-
cia anche a guardare al gas 
sovietlco" come a uno del da
tl risolutivi dell'equazione e-
nergetica. 

Che cosa e'e al fondo dl 
un cosl vertigmoso aumento 
della domanda? Innanututto 
un altrettanto vertiginoso au-
mento dei consumi, uicorag 
gia to per decennl. con singo-
lare imprevidenza, dai succes-
sivi govern! e dal mondo de
gli affari e divenuto parte in-
tegrante del celebrato a modo 
dl vita americanos. Gli au-
toveicoli — il cui nuraero ha 
gia superato 1 cento m-'ilani: 
uno ogni due abitanti — sono 
in testa alia lista del con
sumi (e degli sprechi). con-
tando per un terzo del tota-
le. «Nel nostro paese — ha 
calcolato un sociologo — ad 
ogni istante due milioni di au-
tomobili sono ferme ai se-
mafori con i motor! accesi 
e cio signiflca che l'eqmva-
lente di duecento milioni d« 
cavalli scalpitano ininterro'/a-
mente senza andare in al-
cun luogo». Si parla ora di 
ridimensionare questa pigan-
tesca a mandria». nducendo 
drasticamente il numero e la 
potenza dei veicolL In que
sta direzione vanno molti dei 
suggerimenti avanzati dagli e-
spertL Nel paese che aveva 
fatto deU'automobile 1'emble-
ma della sua ricchezza, si con-
siglia ora dl evitare di anda
re in automobile». di r'nun-
ciare alia seconda (o alia ter-
za vettura, dl guardare ai tra-
sportl pubblici e al treno come 
airunlca possibile soluzione del 
problema degli spostamenti, 
special men te per 1 lunghi per-
corsi; al limite. di non pos-
sedere un'automobile e, se 
proprio non se ne pud fare 
a meno, di scegliere una pic-
cola cilindrata. 

Ma l'automobile non e la 
sola colpevole. Gli aerei com-
merciali, la proiiferazione del 
congegni e degli accessori piu 
futili — i cosiddetti gadgets — 
che vanno fino alio snazzolino 
da dent! e al Iucidascarpe e-
Iettrico e che si contano in 
centinaia di milioni di esem-
plari. il surriscaldamento de
gli uffid e delle abitazionl di 
inverno e 1'abuso della 
aria condizionata d'estate (gli 
appartamenti di lusso nasco
no da tempo con le finestre 
bloccate). la pubblicita lumi-
nosa lo sfarzo dei grattacieli 
illuminati a giorno anche di 
notte. per Ie esigenze di pre-
stigio del grande capitale. fan-
no il resto. L'ansla di pro
fitti che programma la fire 
per «obsolescenza a dei pro-
dotti. a pochi anni e talvol-
ta a pochi mesi dall'appari-
zione sul mercato moitiplica 
le esigenze dell'industria. D 
Iivello dei consumi al quale la 
America si e abituata eslge-
va gia nel 70, %condo due 
esperti deH'istituto lecnologl-
co del Massachussetts. nsor
se energetlche paragonabill al 
Iavoro quotidiano e ininterrot-
to di ottanta cschlavia per 
ciascun abitante. Ed e inu
tile aggiungere che i vantag-
gi ritratU da ciascun ahttan-
te, quando susslstono non so
no minimamente raffrontabill 
alio spreco. 

Ora, I'epoca delle vacche 
grasse volge al termine. SI le-
vano grida d'allarme per 11 
rischio di « erosione della for-
za deU'Amertca come prima 
potenza mondlale ». SI anna-
spa alia ricerca delle possihlU 
soluzioni: 1'eoergia solare, 

quella nucleare, l'ldrogeno, il 
deuterio e 11 trltlo de^H ocea-
nl offrono alternative \alide 
ma — dato il sorprendente 
ritardo tecnologlco — solo per 
un avvenlre ancora lontano. 

Nixon, nel messaggio di 
qualche giorno fa, ha indica-
to, a conforto del l'opi
nione pubblica, il Tatto che 

« niu della meta delle riserve 
mondlall dl carbone si trova-
no negll Stati Unitl ». Ammet-
te per6 la serleta del proble
ma del petrollo e avverte che 
cl si potrebbe trovare a bre
ve scadenza davanti a «una 
autentica crista. 

k. r. 

Non si ferma il processo inflazionistico 

CRESCONO DEL 6% 
I PREZZI IN USA 

In marzo I'incremento mensile piu alto del costo della 
vita dal '51 • Congresso e Casa Bianca verso uno sconfro 

NEW YORK, 21 
Negli Stat! Uniti il costo 

della vita continua ad aumen
tare ad un Iivello preoccupan-
te: l'Ufficio federale di Stati-
stica ha infatti reso noto che 
nel marzo scorso il costo della 
vita e aumentato dello 0.9 per 
cento, I'incremento mensile 
piu alto dal febbraio 1951 
quando si ebbe un salto pari 
all'1,2 per cento. Visto in pro-
spettiva annuale, l'aumento 
del costo della vita dal mar
zo 1972 al mese scorso. e stato 
pari al 4,7 per cento, quasi il 
dopplo doe del 2,5 per cento 
previsto daU'amministrazione 
Nixon, 

Questi datl — diffusl ad ap
pena 24 ore di distanza da 
quelli del ministero del com-
mercio da cui risulta che nei 
primi tre mesi del '73 i prezzi 
sono aumentati ad un ritmo 
ancora piu alto, cloe ad un 
tasso annuale del sei per cen
to — confermano il pessimi-
smo di alcuni economlsti se-
condo i quali la lievitazione 
dell'indice del costo della vi
ta, insieme con molti altri 
element! della situazione eco-
nomica americana. presenta 
caratteristiche « esplosive ». 
In particolare l'aumento del 
costo della vita e la cresdta 
troppo accelerata del prodot-
to nazionale lordo (l'insieme 
dei beni e del servizi prodotti 
dal Paese) preoccupa alcuni 
economisti governativi e non 
governativi fino al punto dl 
non escludere la possibilita di 
fenomeni recessivi nel 1974. 

A proposito del prodotto na
zionale lordo, il capo dei con-
siglieri economici presidenzia-
li Herbert Stein aveva detto 
giovedl scorso che «le dimen
sion! dell'aumento richiamano 

l'attenzione sul fatto che ab 
biamo dinanzi a nol un diffi
cile periodo di transizione. La 
produzione in termini real! 
non pu6 contlnuare a crescere 
ad un tasso annuo dell'8 per 
cento. Non vi e abbastansa 
manodopera e non esiste suffl-
ciente capacita produttiva per 
andare avanti a lungo in que
sto modo ». 

Tuttavia, ieri Stein ha defl-
nito «incoraggiante » 11 fatto 
che l'aumento del costo della 
vita sia stato causato soprat-
tutto dalla lievitazione del 
prezzi dei generi alimentari. 
che sono in rapida ascesa no-
nostante il « calmiere » impo-
sto da Nixon con un ritardo 
che ha favorite la speculazlo-
ne, colpendo il potere d'acqul-
sto della popolazione e susci-
tando reazioni, fra cui 11 noto 
« sciopero della blstecca ». 

Si prevede qulndi che 11 
Congresso ed I critic! della po
litica economica seguita finora 
dal governo chiedano l'istltu-
zione di un rigido sistema di 
controllo economico. Un mo
mento determinante potrebbe 
verificarsi entro la fine del 
mese poiche" il 30 aprile scade 
l'ultimo mandato di poteri 
speciali concessl dal congresso 
al presidente nel settore eco
nomico. Senza una proroga. 
Nixon ne verrebbe privato e 
la totalita dei poteri decisio
nal! non spetterebbe piu alia 
Casa Bianca. Fino a qualche 
giorno fa, gli osservatori ri-
tenevano poco probabile uno 
scontro, speclalmente forte, a 
Iivello congressuale, mentre 
dopo i dati economici pubbli-
cati nelle ultime 48 ore, non 

- si esclude che le posizion! pas-
sano rivelarsi piu rigide e dif-
ficili da comporre. 

Vivaci reazioni di ambient! cattolici e arabi 

Polemiche su un documento 
dell'episcopato francese 

sulla questione d'Israele 
PARIGI, 21. 

II documento dell'episcopa
to francese pubblicato lunedl 
scorso e contenente alcuni 
a orientamenti sull'atteggia-
mento dei cristian! nei con
fronti dell'ebraismo » ha pro
vocate vivaci reazioni in Fran-
cia e in alcuni paesi arabi. 
II documento oltre a ribadi-
re, ad approfondire e ad al-
largare rassoluzione del po
polo ebraico dall'accusa di 
a deicidio» (assoluzlone gih 
pronunciata dalla dichiarazio
ne «Nostra aetatew del Con-
cilio Vaticano II, 28 ottobre 
1965). e ad aiTermare che 
al'ebreo merita la nostra at-
tenzione e la nostra stima, 
spesso la nostra ammirazione, 
sempre il nostro amore». ri-
conosce il diritto del popolo 

L'ONU condanna 

Israele per gli 

attaccki al Libqno 
NEW YORK, 21 

II consiglio di sicurezza del-
1'ONU ha oggi approvato la 
mozione franco - britannica 
(largamente emendata rispet-
to al testo originario) che con
danna le iniziative belliche 
israeliane contro il Libano, in
vita Israele a desistere imme-
diatamente da esse e deplora 
«tutti gli attt di violenza i 
quali provocano la perdita di 
vite umane o le met ton o In 
pericoioa (ambigua allusione 
alia guerriglia palestmese). 

Hanno votato a favore un
did paesi, nessuno ha votato 
contro, s! sono astenuti — 
per opposte ragioni — gli Sta
ti Uniti, 1TJRSS, la Cina e la 
Guinea. 

La prima stesura del testo 
della risoluzione franco-bntan-
nica aveva un carattere assai 
piu spiccato di critica nei con
front! di Israele. Esso e stato 
perd notevolmente emendato 
nel corso di colloqui da p.irte 
del rappresentanti di Londra 
e Parigi, soprattutto con il de-
legato USA John Scali. Peral-
tro anche questo testo atte
nuate ha sufcitato le critiche 
dello ambasciatore israeliano 
Tekoah, il quale ha detto — 
stravolgendo la verita — che 
il vote odiemo conferma ula 
Incapacitaa del Consiglio di 
Sicurezza di affrontare «con 
equltaa 1 problemi del Medio 
Orient^, 

ebraico ad una «esistenza po
litica propria», vale a dire 
la legittimita dello Stato di 
Israele (che tuttavia non e 
mai nominate nel testo). I 
palestinesi, invece, sono de-
finiti dall'episcopato francese 
semplicemente ale vittime di 
conflitti locali risultantin dal 
« ritorno» degli ebrei In Pa-
lestina. 

II documento ha suscitato 
comprensibili entusiasmi ne
gli ambienti ufficiali ebraici 
francesi e israeliani. Per con
tro, a stato criticato dall'am-
basciatore libanese presso il 
Vaticano; dal giornale catto-
hco La Croix, il quale ha la-
mentato che i vescovi di Fran-
cia abbiano evitato di nomi-
nare apertamente i palestine
si; dai capi delle comunita 
cattoliche di rito orientale di 
Damasco, che hanno visto nel 
testo a pubblicato nel momen
to in cui il mondo intiero e 
informato delle aggressioni 
israeiiane contro i paesi ara
bi... un riconoscimento ma
nifesto del fatto israeliano in 
terra di Pa!estina»; dalla 
Conferenza mondiale dei cri-
stiani per la Palestina; dal 
gesuita francese Jean Auca-
gne, che in un articolo sul 
giornale libanese As Safa 
esprime «costernazione» sia 
per «l'impotenza teologicaa, 
sia per «l'mopportunita a po
litica del documento, stenuto 
conto delle circostanze inter-
nazionaii», cioe dei recenti at-
tacchi contro il Libano e degli 
eccidi di dirigenti palestinesi. 

La critica piu pasante • 
quella pubblicato oggi dal 
giornale algenno El Moud-
jakid, organo del FLN e por-
tavoce del governo. II quoti
diano accusa l'episcopato 
francese di aver dato la sua 
«inqualificabile approvazio-
ne» ad Israele ed oggiunge: 
«La Chiesa cattolica romana 
appoggia ufficialmente 11 sio-
nismo... Se la tolleranza che i 
paesi arabi hanno sinora dimo
strato nei confronti delle atti-
vita delle missioni cristiane do-
vesse nuocere, in ultima anall-
li, alia causa araba.„ non vi 
sono dubbi sul fatto che do-
vremo rivedere il nostro at-
teggiamento e trarne le ne-
cessarle conclusion!... Quando 
gli ebrei venivano uccisi nel
le came re a gas dagli stati 
della cristianita, la Chiesa 
non trovava ragioni per pro-
testare. Oggl invece i vescovi 
francesi danno la loro bene-
dizione al nuovl crimini del
le ex vittime, in conformita 
con l'etema eccettazione del
la legge basata sulla Conaa. 
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C* <" ? s < Voltafaccia Inammi 
Invitato a spiegare « con 

quale autorita costituziona-
le» il presidente Nixon ab-
bia ordinato all'aviazionc 
americana di bombardarc la 
Cambogia, un alto funziona-
rio del Dipartimento di Sta-
to avrebbe risposto, giorni 
fa, che « ora come ora, quei 
bonibardamenti trovano la 
loro giustificazione nella rie-
lezione del presidente Ni
xon >. E' una risposta che, 
per il suo integrate cinismo 
o per l'ostentato disprezzo 
verso gli argomenti dei cri-
tici < costituzionali >, prean-
nunciava il peggio. E il peg-
gio, puntualmente, e venuto. 

Nel giro di pochi giorni, 
ai bonibardamenti sulla Cam
bogia sono seguiti quelli sul 
Laos; la sospensione dello 
operazioni di sminamento dei 
porti nordvietnamiti; il ri-
chiamo del delegato ameri-
cano ai colloqui di Parigi 
suH'assistenza di Washington 
per la ricostruzione della 
RDV; la minaccia, da parte 
del segretario di Stato, Ro
gers, di rinunciare al rela
tive programma; la ripresa 
delle « ricognizioni » aeree 
sul Vietnam del Nord; per 
non parlare delle incursioni 
di truppo saigonesi in ter-
ritorio cambogiano. L'accor-
do di Parigi, scrive I'Associa-
ted Press, potrebbe essere 
« accantonato ». 

Come si spiega questo vol-
tafaccia? II Washington Post, 
in un lungo editoriale ap-
parso prima delle mosse piu 
gravi, scriveva che gli ultimi 
sviluppi indocinesi non do-
vrebbero sorprendere nessu-
no che abbia familiarita con 
le origini e con lo sviluppo 
della guerra nella penisola, 
v, piu precisamente, di quel-
la vietnamita. Nessun dub-
bio, infatti, per l'articolista, 
che il nodo della questione 
si trovi non gia in Cambo
gia o nel Laos, ma nel Viet
nam del sud e che le pre-
messe delle complicazioni su 
scala indocinese siano state 
poste con l'incontro di San 
Clemente tra Nixon e Thieu. 

L'opinione enunciata dal 
Washington Post e che « la 
questione in gioco, ossia il 
controllo del Vietnam del 
sud, non e stata risolta nel-
l'accordo di Parigi del 27 
gennaio», il quale ultimo 

NIXON: « Accantona-
re » gli accordi? 

« non ha prodotlo nulla di 
concrete, o di certo, a parte 
il ritorno dei prigionieri di 
guerra in cambio del ritiro 
delle truppe di terra ame-
ricano»: 1'idea che «i viet-
namiti», lasciati soli a ri-
solvero il problema del loro 
futuro, lo avrebbero fatto 
pacifieamente, si sarebbe gia 
rivclata illusoria. 

Se le cose si guastano, la 
colpa e dunque dei « viet-
namiti »? E' quanto il Post 
suggerisce, con l'aria di ac-
cusare, in egual misura, Sai
gon e il GRP. Ma l'articoli
sta e, in fondo, consapevole 
della debolezza del suo ragio-
namento, dovuta a piu di 
un motivo. Prima di tutto, 
non e affatto vero che gli 
accordi di Parigi abbiano 
previsto soltanto la restitu* 
zione dei prigionieri e la par-
tenza dei soldati americani. 
Essi hanno sancito, invece, 
in modo esplicito, l'unita e 
l'indipendenza del Vietnam 
e la fine di ogni ingerenza 
straniera e hanno messo a 
punto un meecanismo di ne-

THIEU: 
Saigon. 

II nodo e a 

goziati per la liquidazlone 
complela della guerra. In se-
condo luogo, 6 falso che la 
< violenza > sia la scelta di 
entrambe lo parti sudvietna-
mite: e'e una parte — il 
GRP — che ha salutato la 
pace come un proprio suc-
cesso, che tiene fede agli 
accordi, che si e seduta al 
tavolo dei negoziati con at-
teggiamento aperto; e ce n'e 
un'altra — Thieu — che ha 
preso fin dall'inizio le di-
stanzo nei confronti della 
pace, che vorrebbe continua-
re, o continua, a sparare 
o cho cerca nella protezione 
americana la garanzia della 
continuita del suo potere. 

Sono dati molto concreti, 
sui quali il Post ha il torto 
di sorvolare, anche se lo fa 
— sembra di capire — per 
dar rilievo a un terzo aspet-
to: lo pesanti responsabilita 
cho Nixon si e assunto o si 
assume. Ed e questo, senza 
dubbio, l'aspetto fondamen-
tale. Perche, se e vero che 
gli intrighi di Thieu e i suoi 
«obiettivi disperati e paz-
zeschi » meritano di essere 
denunciati, e anche vero che 
gli uni e gli altri sarebbero 
votati al fallimento se il fan-
toccio non avesse trovato a 
Washington, in flagrante vio-
lazione degli accordi, pro-
messe di aiuto che non han
no tardato a concretarsi, sul
la base del fatto che Nixon 
« non e pronto ad accettare 
il rischio politico di vedersi 
scivolare di sotto l'intera 
Indocina >. 

Non e certo la prima vol-
ta che la cosiddetta < impre-
vedibilita» del presidento 
degli Stati Uniti — ma sa
rebbe piii giusto dire il suo 
disprezzo per gli accordi in-
ternazionali e per le criti-
che all'interno, il suo capar-
bio attaccamento a una poli-
tica neocolonialista, i suoi 
calcoli da giocatore d'azzar-
do — fanno arretrare la pro-
spettiva della pace nel Viet
nam. Questa volta, pero, 
ognuno intende piu che mai 
la gravita del pericolo. Le 
ultime iniziative di Nixon 
non possono non suscitare 
l'allarme e la riprovazione 
esplicita dei governi europei. 

Ennio Polito 

Continua la repressione che viola gli accordi di pace 

Ondata d'arresti a Saigon 
L'apparafo poliziesco scatenafo alia caccia di esponenli e milifanfi della «ferza 
forza» neufralisfa — II terrore nelle prigioni e la resisfenza dei delenuli po-
lilici — Ampie notizie fornife dal Comilato per Is riforma del regime carcerario 

La repressione contro ogni 
forma di opposizione conti
nua nelle zone del Vietnam 
meridionale amministrate dal 
regime di Thieu. Alcuni episo-
di piu recenti sono stati resi 
noti dal Comitato per la ri
forma del regime carcerario 
nel Sud Vietnam, diretto dal 
sacerdote cattolico Chan Tin, 
diffusi in Italia dal Comita
to per salvare i prigionieri 
politici nel Sud Vietnam. 

6 MARZO — Verso le 10 
del mattino, lo studente 
Hoang Nghia esce da casa 
sulla sua carrozzella da mva-
lido. Giunto nel viale Phan 
Thanh Gian, viene fermato 
dalla polizia e condotto al 
commissariato Gli viene det-
to che sarebbe stato «infor-
mato piu tardi del motivo del 
suo arrestow. Da allora la fa-
miglia di Hoang Nghia non 
ha piu avuto notizie del con-
giunto. 

9 MARZO — Nella notte de-
cine di agenti di polizia fan-
no irruzione nella casa della 
studentessa in giurisprudenza, 
Tang Thi Nga, arrestandola. 
Nella stessa notte vengono ar-
restati nella loro abitazione i 

rratelli Hoang Huy Thai, Hoang 
Huy Giap (student! alia facol-
ta di legge) e Hoang Huy 
Hoang. 

10 MARZO — Nella notte 
\engono effettuati numerosi 
arresti, fra cui quello dello 
studente in medicina Nguyen 
Huy Khanh Duy. Si ignora la 
sua sorte. 

16 MARZO — Irruzione del
la polizia nella casa di Tran 
Bich Mai. sorella della studen 
tessa Tran Thi Lan. segreta-
na generale del Movimento 
femminile per il diritto alia 
vita, attualmente impngiona-
ta a Tan Hiep. Non trovan-
dola. i poliziotti arrestano tut-
ti i parenti che si trovano in 
casa. II fratello. Tran Van 
Dung, studente all'universita 
buddista di Van Hanh, viene 
Tinchiuso in un centro d'mter-

rogatono dovendo « risponde-
re dell'assenza della sorella 
Mai e impegnarsi a denuncia-
re il luogo del suo rifugio». 

15 MARZO — Lo studente 
Nguyen Duy Thong, presiden
te del Movimento per il di
ritto alia vita del popolo viet
namita, e numerosi altri dete-
nuti politici vengono selvag-
giamente bastonati dopo la 
pubblicazione sulla stampa 
straniera di una lettera di 
Thong, nella quale si denun-
ciavano le misure repressive 
adottate dalle autorita di Sai
gon nei confronti dei prigio
nieri. Dopo una sessione di 
tortura. Thong e gli altri pri
gionieri vengono portati via. 
Non si hanno notizie sulla lo
ro sorte. 

16 MARZO — Undici pri
gionieri politici detenuti da ol 
tre un anno nel carcere di 
Tan Hiep vengono processati, 
nella stessa pngione, da un tri-
bunale militare per aver ri-
fiutato di firmare una richie-
sta di arruolamento volonta-

Verso un inconfro 
indo-pakistano 

per la questione 
dei prigionieri 

NEW DELHI, 21 
Negh ambienti governativi 

indiam si approva la dichia-
razione resa nota ad Islama
bad dal governo del Pakistan. 
che propone un incontro dei 
rappresentanti ufficiali dei 
due paesi alio scopo di nor
mal izzare la situazione del 
subcontinente indiano, e in 
particolare per risolvere la 
questione dei prigionieri di 
guerra Pakistani trattenuti 
dall'India e dal Bangla Desh. 
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rio nell'esercito di Thieu. Es
si sono: Tran Tuan Nhan (in-
segnante), Nguyen Van Thuan 
(ingegnere), Trinh Dinh Ban, 
Le Dai Nghiep, Nguyen Van 
Tron, Le Thanh Vy, Buy Van 
Muoi (studenti), Nguyen Van 
Thanh (agricoltore), Nguyen 
Van Thuong, Nguyen Cong 
Minn e Do Quang Minn (ope-
rai). 

25 MARZO — Venti detenu-
te per reati politici, rinchiu-
se nella prigione di Thu Due. 
iniziano alle 8 del mattino 
uno sciopero della fame. Es
se chiedono: la cessazione dei 
maltrattamenti e delle umilia 
zioni da parte dei carcerie 
ri e la fine degli atti di rap 
presaglia eseguiti contro di lo 
ro da parte dei a kapo ». seel 
ti fra i criminal! comuni. Le 
venti donne denunciano I'm 
tenzione delle autorita di uc 
ciderle, con la copertura di 
un trasferimento in un'aitra 
prigione. I nomi delle dete-
nute sono: Vu Thi Dau. Vo 
Thi Ty, Nguyen Thi Yen 
Giang Thi Anil, Pham Thi 
Tarn, Nguyen Thi Bach Van, 
Ngueyn Thi Hien, Phung Thi 
Tuu. Huynh Que Lan, Phan 
Thi Giang, Duong Thi Vien, 
Nguyen Thi Dam, Nguyen Thi 
Cue, Nguyen Thi Muop. To 
Thi Hong Nga. Huynh Th. 
Ngoc. Ho Thi Tuong, Le Thi 
Chot, Huyrh Thi Tu e Le Thi 
Sau. 

Pochi giorni dopo aiuncre 
notizia che altre trentac.nque 
pngioniere rinchiuse a Thu 
Due si sono associate alio 
sciopero della fame, che si 
estende progressivamenfe a 
tutte le altre prigioni. 

27 .MARZO — Le autorita di 
Saigon decidono di trasferire 
sul contmente cinquemiia de 
gli ottomila detenuti politici 
rinchmsi a Poulo Condor I 
prigionien — ricordando la 
sorte toccata a auattrocento 
prigionieri nel carcere di Nha 
Trang, « liberati » per essere 
trasferiti in un altro peniten 
rlar.o. e ad altri centmaia di 
prigionien <« liberati» per ve
nire uccisi e gettati in mare 
— rifiutano con tutti i mezzi 
di lasciare i'isola senza la 
presenza di osservaton della 
Commissione internazionale di 
controllo e della Croce Rossa 
internazionale I loro t:mori e 
i motivi della resistenza sono 
confermati. d'altra parte, da 
un annuncio del govemo di 
Saigon, secondo cui «presto 
i giomalisti saranno amines-
si a visitare Poulo Condor, 
per vedere con i loro occhi 
che tutto cid che e stato det-
to su questa prigione non e 
che menzognera propaganda 
comunista J>. 

29 MARZO — Numerosi pri
gionieri politici nel carcere di 
Tan Hiep vengono privati del 
cibo e finchiusi in celle di 
isolamento in seguito al ri-
fiuto di firmare «richieste di 
riallineamento con il regime*. 
Tale firma e stata loro ri-
chiesta come condizione per 
la «liberazione ». 

Ai primi di aprile giunge 
notizia dell'arresto. awenuto 
a Saigon, di cinque cappella. 
nl cattollct della Gioventu ope-
rala cristiana. Mancano noti
zie sulla loro sorte. 

Malgrado 45 giorni consecutivi di bonibardamenti con i B-52 

SI RESTRMGE OGNI GIORNO DI PIU 
L'ANELLO DIFENSIVO DI PHNOM PENH 

L'agenzia Reuter annuncia: «Le truppe di Lon Nol continuano a ripiegare, letteralmente decimate» — A Washington i portavoce del dipar
timento di Stato e del Pentagono ammettono che gli USA stanno violando gli accordi di Parigi, ma continuano a lanciare accuse ad Hanoi 

SAIGON, 21 
I B52 americani, giuntl al 

45° giorno di bombardamentl a 
tappeto sulla Cambogia, hanno 
bombardato stanotte « obietti
vi tra i piii vlcinl alia capita-
le» fra quelli colplti fino a 
ieri. Cid signiflca che i tap
pet! di bombe sono caduti a 
meno di 10 chilometri dalla 
capitale. Nonostante quest! 
bombardamentl, la Reuter in-
forma che «il perimetro dl-
fenslvo di Phnom Penh si ri-
duce sempre piu come una 
pelle di zigrino. La situazione 
in provincia e allarmante ». 

L'agenzia Reuter afferma an-
cora che «le truppe del gen. 
Lon Nol continuano a ripie
gare verso la capitale. Secon
do ufficiali che tornano dalla 
zona dei combattimenti, la 
guarnigione della borgata di 
Siem Reap, a una ventina di 
km. a sud-ovest della capita
le. nella provincia di Kandal, 
ha abbandonato la posizione 
dopo averla completamente 
distrutta. La sua ritirata ri-
duce di vari chilometri il pe
rimetro difensivo della capi
tale. Questo e stato rosicchia-
to di 5 km. nelle ultime 48 
ore» (le ultime notizie dicono 
che il perimetro difensivo e 
stato arrestato a meno di due 
chilometri e mezzo da Takh 
Mau, sobborgo meridionale dl 
Phnom Penh). 

« Nelle provincie — afferma 
la Reuter — le divisioni scelte 
dal gen. Lon Nol sono lette
ralmente decimate ». Nel solo 
settore a sud dl Phnom Penh, 
queste truppe hanno perduto 
500 uomini in una settimana, 
mentre altri 250 sono consi-
derati « dispersl ». « Se que
sta tendenza prosegue — af
ferma la Reuter — si valuta 
che le divisioni scelte saranno 
state eliminate fino all'ultlmo 
entro sei mesi». 

Quanto alia crisi del regime, 
sembra che Lon Nol abbia 
finalmente ceduto alle pres-
sioni degli « oppositori » e de
gli americani, accettando di 
creare un « alto consigllo » dl 
quattro sole persone. una del
le quali lul stesso. Le altre tre 
sono Slrik Matak, In Tarn e 
Heng Cheng, tutti suoi avver-
sari. Saranno loro a designare 
il governo. 

A Pechino, intanto, il prln-
cipe Sihanu, capo legale 
dello stato cambogiano, ha di-
chiarato al ritorno dalla Co-
rea: «Non abbiamo ne Indu
strie ne ferrovle ne porti ne 
citta popolose. Siamo disper
sl su tutto 11 terrltorlo. Nixon 
puo bombardare per anni, ma 
noi non smetteremo di batter-
ci fino a quando non avremo 
spazzato completamente via 
Lon Nol e la sua cricca». 

Sihanuk ha detto che le for-
ze interne della resistenza gli 
hanno dato carta bianca aper 
stabilire o non stabilire even 
tuali contatti preliminari con 
gli Stati Unitl», aggiungendo 
che se si avra un vero nego-
ziato con gli USA esso sara 
condotto da delegati venuti 
dall'interno della Cambogia. 

A Saigon un portavoce del 
GRP ha accusato le forze di 
Saigon di avere effettuato in 
una settimana ben cinque pe-
netrazioni in territorio cam
bogiano e ha detto che molti 
ufficiali USA si trovavano in 
queste zone. Violenti combat
timenti continuano lungo il 
confine cambogiano e altri si 
sono arcesi Dresso Hue e in 
varie provincie 

II regime ha disposto in
tanto la chiusura della piii im
portant? b^nca privata del 
Sud V oinam e ha deferito 
a* tr '->u i^!- il suo proprieta-
no, il parlamentare Nguyen 
Tan Doi. Ufficialmente Tazio-
ne e giustificata con «irrego-
larit \ .' riscontrate nell'attivi-
ta d^lla banca. Ma s: sa che 
il suo proprietario e uno dei 
sostenitnri del gen. Duong 
Van Minh. oppositore di 
Thieu. 

» » • 
WASHINGTON. 21 

I portavoce del dipartimen
to di stato e del pentagono 
hanno implicitamente ricono-
sciuto ieri che tutte le ini-
z.ative prese in questi ultimi 
giorni dagli Stati Uniti in In
docina costitulscono una vio-
lazione degli accordi di Pari
gi per la cessazione del fuo-
co Tuttavia. essi hanno insi
st! to nella grottesca pretesa 
che, se la RDV vuole che Wa
shington rispetti gli accordi. 
essa deve « ntirare le sue trup
pe dalla Cambogia e dal Laos» 
II portavoce del pentagono. 
Ftiedheim. ha avuto il corag 
gio di dire che le azioni ame 
ricane rientrano nel contesto 
dei tentative aper elevare la 
coscienza di tutte le parti» 
che un vero cessate il fuoco 
e il modo migliore per risol
vere il problema indocinese. 
Charles Bray, portavoce del 
dipartimento della Difesa. ha 
chiarito meglio casa Washing 
ton voglia dalla RDV: la ces
sazione di qualsiasi appoggio 
a alle forze insurrezional: 
cambogiane». Ci6, ha detto. 
avrebbe benefici effetti sulla 
situazione militare di quel 
paese (cioe, i fantocci dl Lon 
Nol riprenderebbero fiato) e 
<isi rifletterebbe positivamen-
te anche sulla nostra opinio-
nione di come Hanoi intende 
rispettare l'articolo 20 degli 
accordi a. 

La mancanza di pudore de! 
portavoce di Washington ap-
pare totale. L'art 20 degli ac 
cord! di Parigi, infatti, dice 
che «i paesi stranieri mette-
ranno fine a tutte le attivita 
militari in Cambogia e nel 
Laos, ritireranno da questi 
paesi tutte le truppe, i consi
gner! militari, 11 personale ml 
litare, le arm!, le munizioni 
e il materiale da guerra e si 
astcrranno dall'introdurnc al
tri ». Per colmo d'ironia, men-
tre I portavoce USA tentano 
di giustificare le violazionl 

amerlcane dl questo accordo 
accusando i vletnamitl dl non 
rispettarli, e awenuta a 
Phnom Penh, negll amblentl 
americani, una « fuga di noti
zie » rlservate circa la valuta-
zlone che lo spionagglo ame-
rlcano da della situazione. Da 
esse rlsulta che 1 vletnamitl 
non asslstono affatto, se non 
in campo logistico, 1 combat-
tent i cambogianl, e che la 
lotta e condotta interamente 
dal Funk. 

Lanciando oggi un grldo d! 
allarme per queste bugle de
liberate, il New York Times 
scrive in un"edltoriale intito 
lato «bombardare per la pa
ce »: « I bombardamentl non 
possono risolvere 1 complessi 
probleml deH'applIcazlone del 
l'accordo di Parigi. L'indiscrl 
mlnato uso della potenza aerea 
USA in Cambogia, secondo os 
servatori diplomatic! occlden 
tall, ha solo aumentato Talie 
nazlone del popolo dall'impo 
polare regime sostenuto dagll 
americani a Phnom Penh, che 
ha appena sublto una opera-
zlone di plastica facciale che 
sembra soprattutto un rlcor 
so al cosmeticl. 

Delegazione 

economica 

cinese in Italia 

per dieci giorni 
Una delegazione economica 

cinese, guidata dal vice pre 
sidente del China council, Li 
Su-fu e composta da quattro 
membri, e partita Ieri mattina 
da Roma diretta a Parigi. La 
delegazione. che si e tratte-
nuta in Italia per dieci giorni, 
ha avuto incontri con alti dl-
rigentl dell'Istituto del com-
mercio con l'estero 

PHNOM PENH — Due bambine hanno abbandonato la loro 
casa, a dodici chilometri dalla capitale cambogiana, per 
sfugglre ai bonibardamenti americani. Portano un po' di cibo 
e qualche oggetto, gli unici beni rimasti ai profughi 

La « Pravda » sui colloqui Nixon-Andreorti 

C'e immobilismo nei 
rapporti Italia-USA 

Poste in evidenza le dif ferenze fra i Paesi della 
CEE nel considerare i legami con Washington 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

In un commento sulla visita 
di Andreotti a Washington, la 
«Pravda» sottolinea stamane 
la contraddizione tra l'inimobili-
snio dei rapporti tra l'ltalia e 
gli Stati Uniti e gli sviluppi 
della realta internazionale. 

c Anche se secondo i dirigenti 
dei due Paesi i legami bilate-
rali sono rimasti invanati dal 
1947, cioe dalla prima visita di 
De Gasperi in America — os-
serva Vladimir Ermakow. au-
tore del commento — 6 cambia-
ta la situazione generale del-
l'Europa occidentale ». 

Ermakov, che per lunglii anni 
fu corrispondente in Italia, ri-
corda di aver assistito alia fir
ma del trattato di Roma sulla 
istituzione del MEC, e prose
gue: «Allora, almeno negli in
tervene dei fondatori di questa 
alleanza economica dell'Europa 
occidentale. il futuro del MEC 
era legato agli Stati Uniti. Oggi. 
sedici anni dopo molti lo ve-
dono in un'altra chiave». 

In effetti. rileva l'articolista. 
€ alle riunioni dei ministri dei 
MEC i rappresentanti di una 
serie di Paesi si rifiutano di 
creare per gli USA condizioni 
particolari di penetrazione del
l'Europa occidentale* e Wa
shington da parte sua. « minac
cia il MEC di rappresaglie do-
ganali». 

II tema dei confhtti esplosi 
non soltanto tra gli Stati Uniti 
ed il Mercato comune, ma an
che tra questi e il Giappone n-
corre frequentemente nei com-
menti della stampa sovietica. 
« I Paesi della CISE — scrisse 
giorni fa la "Sovietska;a Ros-
sia" — si trovano spesso nello 
stato di un uomo costretto in 
un vicolo cieco. Essi cercano di 
stabilire da dove proviene il 
pericolo». A parere del quoti-
diano sovietico il pericolo prin-
cipale sta nelle difficolta del
l'Europa occidentale di rispon 
dere alia gigantesca offensiva 
americana sul piano monetario 

Questa difficolta e aggravata 
dal fatto che all'interno stesso 
del MEC qualche Paese. come 
la Gran Bretagna, si e fatto por
tavoce delle pretese americane. 
Qual e la posizione dell'Italia 
dopo i colloqui di Andreotti con 
Nixon? II commento della 
«Pravda» di stamane non af-
fronta questo problema. Esso 
tuttavia afferma che il viaggio 
del primo ministro italiano si 
inquadra nelle trattative tra 
MEC e USA che vanno oltre i 
limiti dei rapporti bilaterali e 
die malgrado «le espressioni di 
reciproca simpatia ». dalle con
versazioni « ancora una volta e 
emerso il groviglio delle con-
traddizioni fra gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale ». 

Romolo Caccavalp 
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Vederci chiaro? 
Certo non e facile. 

II brandy, come tutte le cose, 
puo essere buono o meno buono. 

Una cosa e sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

e perche non conoscete Q 
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